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PREFAZIONE 



Piccola è la raccolta dei diplomi di Guido e di Lam- 
berto: trentadue diplomi autentici, dì cui ventuno dì 
Guido e undici di Lamberto', più quattro falsip due per 
ciascun imperatore. Non saremo troppo lontani dal 
vero supponendo che questo numero possa rappresentare 
a un dipresso la metà soltanto dei diplomi emanati dai due 
sovrani, poiché l'elenco dei diplomi perduti che presento 
in fine della raccolta, elenco certo incompleto, regi- 
stra, tra autentici e falsi, undici documenti di Guido e 
dieci di Lamberto. Fortunatamente giunse fino a noi, 
in proporzione s' intende, un discreto numero di origi- 
nali ; undici di Guido e nove di Lamberto ; sicché ab- 
biamo bastanti elementi sicuri per uno studio storico- 
diplomatico di questi pochi diplomi. Il funzionamento 
delle due cancellerie ci si presenta chiaro, talora anche 
in alcuni particolari. In uno studio pubblicato nel Bui- 
ktiino dell' Istituto Storico Italiano * ho fatto alcune os- 



^ Annovero anche il n* vi che è un placito tenuto alla presenza del- 
r imperatore, 

* L. ScHiAPARELU, / diplomi dei re d'Italia. Ricerche storicth-diphmaiiche. 
Fartc n, 1 diplomi di Guido i di Lamberto nel BuUetUno &c. n. 26, p. 7 sgg. 
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servazioni generali su queste cancellerie e su alcuni 
caratteri dei singoli diplomi ; par mi ora opportuno rias- 
sumere brevemente una parte di quelle ricerche, acciò 
il lettore veda a quali ufficiali è dovuto il materiale 
pervenutoci, e conosca nel loro insieme alcuni caratteri 
comuni a questi diplomi. Lo studio ricordato e le osser- 
vazioni che ora farò seguire hanno stretta attinenza 
collo scopo del presente lavoro; non è stata, come non 
è ora, mia intenzione di dare una completa trattazione 
storico-diplomatica dei diplomi dei due sovrani. Più 
tardi, come spero, pubblicato tutto il materiale dei re 
d' Italia dei secoli ix e x, tenterò di mettere in rilievo 
i caratteri generali, propri dei diplomi italiani di que- 
st'epoca, la quale ha speciale interesse storico e diplo- 
matico. 



I caratteri estrinseci ed intrinseci dei diplomi di 
Guido e di Lamberto rispecchiano quelli dei diplomi 
Carolingi, sono cioè, nel loro complesso, foggiati con- 
forme ai diplomi degli altri sovrani deirepoca, seguono 
il medesimo tipo. 

La cancelleria di Lamberto si può considerare come 
una continuazione di quella del padre, e di questa ri- 
produce infatti molti caratteri. 

Nei diplomi di Guido prima della coronazione im- 
periale figura un solo ufficiale della cancelleria, il can- 
celliere € Helbuncus > , che fu poi vescovo di Parma. 
Questi, a partire dal 21 febbraio 891, cioè dal giorno 
in cui Guido cinse la corona imperiale, compare col 
titolo di arcicancelliere ed occupa tale carica, la suprema 
della cancelleria, alla quale probabilmente venne prò- 
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mosso nel giorno stesso della coronazione, per tutta la 
durata del governo di Guido, Gli ufficiali inferiori sono 
il cancelliere « Morontius presbiter > (nel diploma n. viri 
prende il titolo di cancelliere» nel n. ix di notaio), e ì 
notai < Goderadus » , € Divo > « € Ainglinus > e < Heime- 
ricus>. Il cappellano * Heurardus » riconosce due di- 
plomi (ì nn. II» xix) ; un altro cappellano, di cui non sì 
ha il nome per lacuna del testo, il diploma n, xiv; e 
infine un certo €Rimpertus>, che non porta titolo uf- 
ficiale ma che probabilmente era pur esso cappellano, 
figura in un altro diploma (n. xvii). Non pare però che 
questi si debbano considerare come ufficiali veri della 
cancelleria; forse solo come eccezione e temporanea- 
mente venne richiesta la loro opera per la fattura di 
diplomi. La cappella doveva essere separata^ distinta 
dalla cancelleria, ed a capo di essa stava rarcicappellano, 
il vescovo di Parma Guibodo. 

La cancelleria di Lamberto, dissi, si può considerare 
come una continuazione della cancelleria di Guido, tan- 
t'è vero che ricorrono in essa ufficiali di questa. € Hel* 
buncus > è anche rarcicancelliere di Lamberto e figura 
in tale carica nei primi quattro diplomi, fino al 4 mag- 
gio 896; succede a lui, che passò ad occupare la sede 
vescovile di Parma rimasta vacante per la morte di 
Guibodo, il vescovo di Torino Amolo. Ufficiali in* 
feriori della cancelleria di Guido sì trovano pure in 
quella del figlio; tali < Ainglinus )►, che in un diploma 
(n. IV ) ha il titolo di notaio e in tre altri (nn. v. viu ix) 
di cancelliere, e il notaio « Heimericus >. Un terzo 
ufficiale di questa cancelleria è Ìl notaio < Andreas», 
riconoscitore di tre diplomi (nn. vrn, x, xr). 
b 
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Scrittori di alcuni diplomi sono gli stessi riconosci- 
tori, gli ufficiali che figurano nella recognitio, di 
altri diplomi lo scrittore è diverso da! riconoscitore, 
non si può identificare con questo e quindi non com- 
pare il di lui nome ; in altre parole, non sempre il di- 
ploma è scritto dall ufficiale che figura nella recogni- 
tìo, ma questa è talora una pura finzione legale. 

Dei quattro diplomi riconosciuti dal notaio <Hei- 
mericus » tre sono certamente scritti per intiero di sua 
mano (Guido n. xxi e Lamberto nn, i, n); sono pro- 
babilmente del notaio t Andreas » i tre diplomi da 
lui riconosciuti e scritti da un' unica mano» I diplomi 
di Guido nn. xvn, xix sono ciascuno di riconoscitore 
diverso, del quale non ci è pervenuto altro originale, 
e viene cosi a mancarci il necessario materiale di con- 
fronto per riconoscere il vero scrittore ; tuttavia, come» 
basandoci sul complesso dei caratteri estrinseci, ab- 
biamo ritenuto detti diplomi originali senza poter darne 
la dimostrazione, cosi possiamo, con ipotesi molto pro- 
babile, supporli della mano dei singoli ufficiali che 
figurano nella recognitio. Una mano unica scrìsse 
cinque diplomi per intiero (Guido nn« v, x-xit, xviii) 
e parte di altri due (protocollo, testo, signatio 
e datatio di Guido n. iv; recognitio e datatio 
di Guido n, vii), diplomi tutti riconosciuti, fatta solo 
eccezione del n. x, dal notaio «Goderadus». La re- 
cognitio del diploma di Guido n. iv, cioè di un di- 
ploma scritto nelle altre parti dalla citata mano> pre- 
senta un carattere alquanto diverso nella forma di alcune 
lettere e nel * ductus :• , carattere che abbiamo supposto 
possa essere autografo del riconoscitore stesso, il notaio 
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< Goderadus » ; e perciò abbiamo distinto con <t Gode- 
radus A > lo scrittore dei diplomi sopra ricordati e con 
€GoderadusB> quello del protocollo, testo e si- 
gnatio del n. vii. Nei diplomi originali riconosciuti 
dal notaio < Goderadus » si distinguono adunque due 
scrittori dei quali ignoriamo il nome. Due diplomi, 
Guido n. ti e Lamberto n. ix, di diverso ri conoscitore, 
sono del medesimo scrittore, che molto più tardi vergò 
due diplomi di Berengario I (ì nn. cxxxi e cxxxv). Il 
diploma di Lamberto n. ni è riconosciuto dal notaio 
€ Heimericus >, ma la scrittura non è certo sua. Il n. iv 
di Lamberto è del riconoscitore di Lamberto n. ix, cioè 
del notaio € Ainglinus », ma diversa è la scrittura, e non 
sappiamo se questa si possa attribuire al riconoscitore. 

Lo scrittore più attivo e più influente fu certo < Go- 
deradus A > ; il suo carattere ci dà il modello della 
scrittura nei diplomi di Guido, come i diplomi ricono- 
sciuti da < Andreas » si possono avere come il miglior 
saggio di quella usata nei diplomi di Lamberto. Speciale 
interesse presentano i diplomi scritti dal notaio < Hei- 
mericus», il quale rimette in uso forme dell'antica 
scrittura diplomatica. 

Questi scrittori attesero unicamente al lavoro mate- 
riale di scrittura, a stendere la copia a buono del di- 
ploma, oppure presero anche qualche parte alla com- 
pilazione o redazione del testo, cioè in queste cancellerie 
^si distingue sempre e quando il dettatore dallo scrittore? 

Abbiamo intanto cinque diplomi di Guido (i nn. ix, 
x, XV, XIX, xx) che dipendono quasi letteralmente da 
diplomi di altre cancellerie, del quali, essendo conferma, 
riproducono il testo; ora per detti diplomi non era ne- 
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cessano un dettato spedale, potendo la fonte servire da 
minuta e lo scrittore, basandosi su questa, procedere 
senz'altro alla copia a buono del nuovo diploma. Tutto 
al più lo scrittore poteva aiutarsi con una scheda, con 
un appunto, di mano sua o di altri. Basta esaminare 
questi diplomi per accertarsi anche della materialità con 
cui tale lavoro veniva eseguito; si copiava distrattamente, 
ripetendo gli errori, talora aumentandoli, trasformando, 
omettendo parole e frasi, cosicché in alcuni casi il con- 
cetto espresso dalla fonte non viene riprodotto fedel- 
mente. Degli altri diplomi di Guido i nn, i, iv-vii, xii 
e XXI formano un gruppo speciale, essendo redatti su uno 
stesso tipo o formulario; e di questi i nn. vii e xxi sono 
condotti addirittura sulla falsariga rispettivamente dei 
nn. v e vi. I diplomi nn, vni e ix presentano una co- 
mune caratteristica nel datum, dove manca Tanno di 
regno di Guido ; ed è probabile che questa sì debba ascri- 
vere al comune riconoscitore, il cancelliere «Morontius>, 
il quale fu fors'anche lo scrittore dei due perduti originali 
e Fautore del dettato del primo diploma (il secondo» come 
avvertimmo, dipende da diploma anteriore di altra can- 
celleria). Dello stesso riconoscitore, il notaio < Divo » , 
sono i diplomi nn, xiii e xvi, ma il testo, dato anche il 
diverso contenuto, non si presta ad un confronto per il 
dettato; il secondo è un diploma Hbertatis e segue 
in parte rantico formulario della carta denarialis. 

Il n. XIV presenta un dettato che si discosta da quello 
in uso in queste cancellerie; il testo, mentre deve dipen- 
dere, in parte almeno, dal perduto diploma di Carlo IH 
di cui è conferma, ci è conservato in una copia unica^ 
lacunosa e scorretta. 
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Nel dettato del n. ii si sente V azione dello scrittore, 
n n, in è redatto secondo le norme generali della can- 
celleria, ma non offre campo a speciale riscontro col 
dettato di altri diplomi. Il n, xi» riconosciuto dal no* 
taio < Goderadus > e scritto da * Goderadus A » , non 
si può i>er il contenuto della dispositio confrontare 
con altri diplomi, ma la corroboratio e la datatio 
ricordano le medesime formule del gruppo citato* Il 
diploma n. xvii, del riconoscitore < Rimpertus », sta a 
sé per il dettato, sebbene non si discosti molto dal tipo 
ricordato; l'arenga è simile a quella del n. xix. Il di* 
ploma n. xviii, riconosciuto dal notaio « Goderadus » e 
scritto da € Goderadus A » , dipende in gran parte dal 
diploma di cui è conferma; il suo contenuto poi non si 
presta nelle altre partì ad un confronto, rispetto al 
dettato, con diplomi della medesima cancelleria. 

Passiamo ai diplomi di Lamberto. Il n, v riproduce 
il testo di Guido n. xx, il quale alla sua volta dipende 
da diploma di Berengario I (n. i), sicché la sua fonte è 
estranea alla cancelleria di cui ci occupiamo. II n. iv 
venne condotto sulla falsariga di Guido n, xxi, di cui imitò 
pure alcuni caratteri estrinseci. Il n, vii è redatto se- 
condo il formulario del citato gruppo dì diplomi dì Guido, 
al quale gruppo viene quindi ad appartenere. Nel n, ix, 
come già in quello di Guido n. ii, si riconosce l'azione 
dello scrittore comune. Rimangono i primi tre diplomi 
riconosciuti da « Heimericus » e i tre (i nn, vm, x, xi) 
riconosciuti dal notaio < Andreas > ; i nn. i e ii sono 
certamente di uno stesso dettatore, che è lo scrittore 
e ri conoscitore, cioè € Heimericus », il cui stile si rico- 
nosce anche nel diploma di Guido n. xxi dove, mentre 
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il lesto è condotto sulla falsariga del diploma di Guido 
n. VI, le formule del protocollo e dell'escatocollo 
sono certamente dovute a lui; ti diploma n. in invece, 
che egli riconobbe ma non scrisse, mostra un dettato 
diverso, dovuto probabilmente allo scrittore di cui igno- 
riamo il nome. I tre diplomi riconosciuti da e Andreas » 
presentano tracce di comune dettato, che va attribuito 
con ogni probabilità allo scrittore comune; e questo 
ritengo sia Io stesso notaio < Andreas i^. 

Il citato gruppo» i diplomi di < Heimericus > e di 
€ Andreas » ci danno le caratteristiche principali del 
dettato nei diplomi di queste cancellerie. Formano quel ; 
gruppo ben sette diplomi di Guido e due di Lamberto. 
Per la fattura dei diplomi di questo gruppo non era neces- 
saria r opera speciale di un dettatore ; lo scrittore poteva 
procedere alla copia a buono senza il soccorso di una 
vera minuta ; se mai questa poteva consistere in un breve 
appunto, in una nota con pochi elementi della parte 
dispositiva e con qualche dato cronologico. ^M 

Dei diplomi di detto gruppo sei sono stati concess^i 
all'imperatrice Ageltrude (Guido nn, iv-vii, xxi; Lam- 
berto n. iv), e tra alcuni di questi, come abbiamo osser- 
vatOt vi è dipendenza materiale nella fattura. Ora» 
questi diplomi che dipendono da altri pure dello stesso 
gruppo (il n, vn dal n. v, il n. xxi dal n. vi e il n. iv 
di Lamberto dal n. xxi di Guido) non sono di con- 
ferma, sicché tra la fonte e il diploma che ne derivò non 
vi è relazione né dipendenza nel contenuto storico; 
si tratta di donazioni diverse condotte sul medesimo 
formulario. Non parmi molto probabile che tutti quegli 
originali fossero ancora in cancelleria per essere completa 
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in qualche parte o vi si trovassero provvisoriamente per 
una conferma di cui non ci è rimasta traccia; questa 
spiegazione che sarebbe convincente per un caso singolo, 
non lo è altrettanto per T intiero gruppo di tali diplomi 
per diversi destinatari e di diverso contenuto; propendo 
quindi a ritenere che tutti i diplomi dell' imperatrice fos- 
sero depositati» si conservassero nella cancelleria di Guido 
e poi del figlio Lamberto, II diploma di Guido n. iv 
conferma un altro diploma, andato perduto, pure con- 
cesso da Guido ad Ageltrude; ed è probabile che il 
diploma precedente fosse redatto col formulario che 
troviamo nel diploma posteriore di conferma, e quindi 
avremmo già un diploma dei primi mesi del regno di 
Guido (forse anche di data anteriore al n. i) che si 
sarebbe conservato in cancelleria ed avrebbe potuto 
servire da formulario. Gli ufficiali della cancelleria 
trovavano sempre in questi diplomi per Ageltrude un 
modello, un tipo da seguire. 



Gli elementi cronologici che si adoperano nella 
datazione sono il giorno del mese. V anno di Cristo, 
r anno di regno e di impero e Y indizione ; la loro 
collocazione è varia. È espresso soltanto il mese e 
non il giorno nei diplomi di Guido nn. xiv, xxi e di 
Lamberto nn, i, ii. L'anno di regno manca nei di- 
plomi di Guido nn. viii, ix, xxi, quello dell' impero 
nel n* xx ; nei diplomi di Lamberto figura naturalmente 
soltanto r anno dell' impero. Per il computo di queste 
date diremo che il principio del regno di Guido si ha 
col giorno dell' elezione ; ma questa data è incerta e 
soltanto con probabilità, basandoci sui diplomi come su 
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docamentì privati, possiamo supporla al i6 febbraio 889 ; 
sicura è quella del principio dell' impero, il 2 1 febbraio 89 1 , 
giorno cioè della coronazione imperiale. Nei diplomi di 
Guido anche durante l' impero si continua a computare 
progressivamente V anno di regno. Non sempre vi è 
concordanza tra gli anni di regno e di impero, e si hanno 
certamente errori di computo* Neppure la data della 
coronazione imperiale di Lamberto ci è nota con sicu- 
rezza ; con molta probabilità è da fissarsi al 30 aprile 892. 
Insieme col padre ha emanato alcuni diplomi, di uno 
soltanto però ci è pervenuto il testo intiero; rimastx> 
solo imperatore', la cancelleria continua a computare 
gli anni dal giorno della incoronazione* Pare che il 
notaio € Heìmericus » , per i diplomi nn» i e 11, abbia 
fatto mutare Fanno delF impero col principio dell'anno 
dell'era cristiana, anziché colF ultimo giorno deiraprile, 
cioè nel gennaio e febbraio 895 già contava anno iv 
di impero sebbene questo principiasse più tardi, il 
30 aprile. La formula che introduce gli anni di Cristo 
parla di anni dell' incarnazione, ma lo stile adoperato 
non può essere che quello della natività (25 dicembre) 
o della circoncisione o romano o moderno (i'^ gennaio); 
non avendo diplomi datati tra il 25 e il 31 dicembre 
non possiamo conoscere quale di questi due stili fosse 
praticato. Dell' uso del vero stile delF incarnazione coi 



1 Si ammetteva generalmente che Guido fosse morto verso la metà del 
dicembre 894 ; ma ora un nuovo documento edito dal prof. F. Gabotto (jL* più 
QHikhe carte dfìV arcìmno Capitolare di AsU^ pw 36, n, xxiv nella BibìioUca diUa 
Società storica Sttbaìpina^ voi. XXVII], Pinerolo, 1904) del novembre 894, il 
quale registra soltanto l' anno (il ni) dell' impero di L.imberto, farebbe ritenere 
r imperatore Guido già morto nel novembre qtiando sì datò quella c^itau 
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due computi fiorentino e pisano non abbiamo esempi 
sicuri ; alcune date che sembrerebbero corrette se ridotte 
a questo computo, sono più probabilmente dovute ad 
errori materiali o di computo degli scrittori. 

Delle indizioni sono usate la greca o costa n tino- 
poli tana, quella cioè del t^ settembre, e la romana, 
del 25 dicembre o i ' gennaio; la prima ricorre in maggior 
numero di casi. Non mancano errori anche nell' indi- 
zione. 

Vi è unicità di riferimento tra i vari dati cronologici; 
ì diversi atti della formazione del diploma in generale 
si raccolgono in un unico momento storico. Probabil- 
mente va riferita all'azione la data dei quattro diplomi 
per r imperatrice Ageltrude del 21 febbraio 891, giorno 
della coronazione imperiale di Guido, se pure questa 
data non ha che un significato commemorativo. 

Tra i diplomi di donazione ci offre un sicuro esempio 
di azione compiuta e perfetta a distanza dalla documen- 
tazione il n. 1 dì Lamberto ; di un probabile riferimento 
della data ad un atto della documentazione il diploma 
di Lamberto n. iv. 

Coi dati cronologici concorda l'ac tu m, l'indicazione 
cioè del luogo; nel diploma ricordato di Lamberto n. 1 
azione e documentazione avvennero in luogo diverso, 
la prima a Pavia e la seconda a Vimercate, e Tactum 
concorda appunto coi dati cronologici nel riferirsi alla 
documentazione. In questo stesso diploma possiamo 
distinguere due fasi o atti dell'azione. L'azione giu- 
ridica contenuta nel diploma venne compiuta, fu perfetta 
prima della documentazione e in luogo diverso, a Pavia ; 
ma a Vimercate « publice > si ebbe V azione che portò 
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subito alla fattura del diploma, Un altro esempio dì 
€ publice » aggiunto al nome di luogo si ha nel diploma 
di Guido n. xiv. < Publice > , come ritengo, in questi 
casi accenna e si riferisce all'azione del diploma, la quale 
però può essere stata tanto prossima alla documenta- 
zione da coincidere, rispetto alla data, con questa, da 
confondersi nello stesso momento storico. Nei due 
citati diplomi di Lamberto non è espresso il giorno, 
sicché azione (anche Fazione giuridica) e documenta- 
zione possono facilmente coincidere nello stesso mese. 

Segni dì corroborazione e di compimento, elementi 
di validità dei diplomi sono il signum manus nel 
monogramma e il sigillo. Il primo consiste in un breve 
tratto che in molti diplomi si distingue con sicurezza e 
dalla diversa pressione e dal diverso colore dell' inchio- 
stro. La cancelleria di Guido ha adoperato il sigillo 
cereo ed il plumbeo. Nei diplomi emanati durante il 
regno trovasi usato soltanto il sigillo di cera; coi diplomi 
datati da Roma il giorno della coronazione imperiale 
compare la bulla, il sigillo di metallo, il cui uso poi 
si alterna con quello del sigillo cereo. Del sigillo di 
piombo ci sono conservati tre esemplari, nessuno del 
sigillo cereo '. La cancelleria di Lamberto ha usato 
soltanto il sigillo cereo, del quale però non ci è pervenuto 
alcun esemplare. 

La pubblicazione di questi diplomi è stata condotta 
secondo le Norme dell' Istituto e col metodo adottato 



» Abbiamo soltaatu un bruito facsimik di quello del n. xu m De DlONYSUS, 
De duobus episcopis Aìàone et NoHngo, \\ 93. 



per i Diplomi di Berengario L Naturalmente ho fatto 
del mio meglio per migliorar questo metodo, tenendo 
conto, fin dove mi fu concesso, dei consigli avuti pri- 
vatamente o in recensioni. 

Col carattere corsivo sono distinte nel testo le 
^parole e i passi che dipendono da diploma precedente, 
sia per lo stesso o altro destinatario, utilizzato come fonte 
e del quale si fa parola nelle osservazioni introduttive; 
ciò mostra chiaramente la composizione di alcuni diplomi, 
e» mentre serve essenzialmente a scopo diplomatico, ri- 
chiama l'attenzione dello storico sul valore delle parti 
del diploma di cui si fa palese la fonte, 11 segno = che 
si trova usato nelle fonti edite denota la dipendenza di 
queste; ma va avvertito, che quando è usato per più 
fonti consecutive, la dipendenza va riferita alla prima 
che è seguita da tale segno* Tra parentesi [ \ quando 
non vi sia speciale dichiarazione in nota, sono racchiuse 
lettere e parole che nel testo originale non si leggono 
per guasti, come fori o corrosioni* Il carattere allungato 
è racchiuso tra : ; (C) significa e h r i s m o n ; M mono- 
gramma; MF monogramma firmatum; SR 
signum recognitionis; SI D -sigillum deper- 
ditum; Bulla dep. bulla deperdita. Per gli 
scrittori citati con abbreviazione vedasi l'Indice de- 
gli scrittori. Tra le forti abbreviature usate nelle 
note introduttive al testo e a pie* di pagina ricor- 
derò M. n* , , per i regesti Bohmer dei diplomi dei 
Carolingi nella nuova edizione del Muhlbacher, DO I, 
n. . . DO II, n, , . DO III, n, , . DH H, n. . . per i 
diplomi di Ottone I, II, III e di Enrico II editi nei 
Mon. Germ. historica e DB I. n* . . per i diplomi di 
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Berengario I nell' edizione a cura dell' Istituto Storico 
Italiano. 

Ringrazio anticipatamente gli studiosi che vorranno, 
in qualsiasi modo, segnalare lacune, rilevare sviste &c. 
occorse nel presente volume: di tutto terrò conto nelle 
Giunte e correzioni che farò seguire all'ultimo 
volume di questa edizione dei Diplomi dei re d Italia, 
secoli IX e x. 

Firenze, maggio 1906. 

L. SCHIAPARELLI. 



I DIPLOMI 
DI GUIDO 



Diplomi di Guido e di Lamberto, 



I. 

889 maggio 27, nel comitato di Torino. 

Guido re, ad istanza del marchese Adalberto, fa donazione al 
vescovo di Fiesole Zenobio delle corti Saletta e Baiano e delle 
terre e selve di Montereggi. 

Angelo Massarelu, Miscelìanea, n, 407, ms. presso la biblioteca Comu- 
nale di San Severino (Marche): « extra xi ego, idest Angelus Massarellus, ex 
« originali habito a R. D. Petro episcopo Fesulano, die .vm. martii 1557, Rom^ ». 
Alla e 450 B dello stesso voi. II il Massarelli presenta un saggio dei « cara- 
« cteres litterarum quibus utebantur Itali anno 890, ex privilegio Vidonis regis 
r Italia concesso ecclesia Fesulan^», cioè of&e 1* alfabeto del minuscolo diplo- 
matico del IX secolo ricavandolo dalF originale, ora perduto, del presente di- 
ploma [B]. Copia in un cartolario del secolo xvm presso 1' archivio della 
Caria vcsc di Fiesole [D]. Bibl. Nazionale di Firenze, SpogKo SiroTuif XXXVII, 
305, e 3, reg. Terraneo, Tabularium Celto-Ligusticum, ms. bibl. Nazionale di 
Torino, a. 890, copia dall' Ughelli. 

Scipione Ammirato, Vescovi di Fiesole, di Volterra et d'Areno, p. 8, cit. 
a. 890 : « questa scrittura bellissima et rara essendo il proprio originale, il quale 
e ha r antichità di 700 anni compiti, è ancor bella » ; Istorie fiorentine, I, 24, 
ÓL Ughelu, Italia sacra, III, ed. i", col. 274, ed. 2", 214 : «originale diplo- 
c matis habes in archivio eiusdem [cioè Fesulanac] ecciesiae » [CJ = Soldani, 
Historia monasterii 5. Michaelis de Passiniano, p. 67 = L. A. Muratori, Annali 
f Italia, a. 890, V, 195, cit. = Origines Guelficae, I, 234 = Cappelletti, Le chiese 
^Italia, XVII, i9 = Davidsohn, Forschungen ^ur àlteren Geschichte von Floren^, 
I, 21, 27, cit. Rena, Della serie degli antichi duchi e marchesi di Toscana, 
p. 122, cit. dall'orìg. Lami, 5. ecciesiae Florentinae monumenta. III, cxvii, reg. 
Repetti, DÌTjonario geografico fisico storico della Toscana, lo cita ai nomi di Fie- 
sole, n. III, di Buiano, I, 371, di Montereggi, 111,499 e di Saletta, V, 8 

Regesti: Bòhmer, n. 1269; DOmmler, n. 2. 

n cancelliere «Helbuncus», che riconosce il presente diploma, fu forse 
r unico ufficiale della cancelleria prima della coronazione imperiale di Guido ; 
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3L partire dal 21 febbraio 891, primo giorno dell* impero di Guido, porta il 
titolo di arcicancelliere (cf. le mie Ricerche siorico-dipìom. II, / diplomi di Guido 
e di Lambertc nel Bullettino deìV Istituto Star, IL n. 26, p. I2)* Il dettato corri- 
sponde a quello di altri diplomi di Guido, segnatamente dei nn. nr-vn, xn, i quali 
formano un gruppo di uno stesso tipo o schema (cf. Ricerche &c. II, 69 sgg.). 
Le copie a noi giunte non ci consentono di dare un giudico sulla scrittura dd 
perduto originale. Ritengo che si abbia nella datazione un errore, e non uso 
di computo pisano, nell' anno di Cristo 890 invece di 889, al quale corrispondono 
e Tanno i di regno e V indizione vii (cf. Ricerche &c, II, 60, 6r). 

In nomine sancue et individuae Trinitatis. Vuido gratia Dei 
rcx. Omnium fideUum nostrorum praesentium scilicet^'^ et fu- 
turorum comperiat solertia <**>, quia^^) Adalbcrtus <**> dilectus nepos 
noster et marchio C') deprecatus est celsitudinem oostram, iit Ze- 
nobio Siinctp Fesulanp^^^ ecclesiae epìscopo dilecto<5ue fideli nostro 
cortem^g) quae vocatur Sala, sub castro Fesulano<^5 et^'^ constat 
in comìtatu Fesolano<^> et^') Fiorentino, cum omnibus pcrtiiientiis 
et adiacentiis suis, cum corticella ibi subiectat""^ qup vocatur Bu- 
iana^") simulque cum terris et silvis quae vocantur Monte Regisf**^ 
in praenominata corte ^p^ pertinentes, iure heredilario pietate nostra 
concedcremusC^> illi suaeque sanctp('^> Fesolanae^') ecclesiae C*>. 
Statimque nos postulationibus ("^ illius asscnsum praebentes, decre- 
vimus ita fieri. Concessimus ^'^ igitur eidem supranominato ve- 
nerabili episcopo Zenobio et ecclesiae suac Fesolanae <*J res suprano^ 
minatas iure proprietario cum omnibus adiacentiis et pertinentiis ^*') ! 
earumCO, idest senns et ancilHs, utriusque sextis familiist>), tam 
terris quam vineis, pratis, silvis, aquis aquarumque decursibiis, mo- 
bilibus et iramobilibus, cultis et incultis^'^, vel quicquid ad supra- 
taxatam^**' cortem t^> pertinere dinoscitur t^*"). et iussimus ei^"^^ hoc 
nostrae auctoritatis pracceptum inde conscribi, per quod decemiraus < 
atque iuberaus, ut deinceps de supranominatis rebus ipse et^''^^ po- 



ta) scilicet om€$fo in C {b) D ftoUertia (r) Cquta tiot (J) J9 Uduftbertut C AU 
berttJi (e) BD m«rctiiu» ff) D Fc*olan« (g) C curtero ihi C Fe»ultc D Fetott 
(I) et omeiBO in B (k) C Fcsutvno (1) D vel (m) B conicelJa ìnsolettA (u) B 

Buiuna C Burina fo) £ Montes Regia (p)Ccurte (q) 3 conceder im ut (r) CO ima- 
ctaeque suae (1) C Fesulanae (1) D ccclesi; Feiolinp (u) B po«tu1«tìoai (v) Cofl 
BCD Gii altri diplomi redatti secondo il medesimo formular io hanno coucedtmtif 
(w} et pertincQtiis ometto in C (x) C cariimiJcm (y) C firnulis (z) « iDCUltii 

omnto in € (aa) C supradictam (bb) C dìgnoscitar (ce) ei ometto in C (dd) D vd 
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Steri sui rectores eiusdem praedict^ ecdesiae^"' habeani potestatem 

enendi, finiendiC*») et legitìrae commotandi ex nostra regali lar^- 

" tale pienissima. Quicumque^'^ aatem centra hoc nostri muniminis 

rpraeccptum quandoqueire vel irrumpere^**^ tentaverit^^), aui aliqiiam 

riolentiam^^^ inferre praesumpserit, .c.C»^ libras auri optimi culpa- 

habeatur in persolvendtim ^^, medietatem palatio nostro <^> et 

aedietatem supradicto^'') episcopo vel eiusdem Fesolanae ecclesiae<^> 

rectoribus. Et ut hoc certiusf"'> credatur et diligenti us ab omnibus 

Dbservetur, manu propria subter firmavimus, et anulo ^"^ nostro si- 

iussimus. 

Signum domnit*'^ Vuidonis (M) gloriosi regìs. 

Helbuncus cancellarius iubente donmo Vuidone rege recognovì 
et subscripsi<»'>. 

Data ,vi,CO kal, iun., anno incarnationis Domini ,DCCCXC.j mdi- 
I j ctioae MiS'\ anno domno ("^ Vuidone rege in Italia regnante primo- 
Àctum in ^^> Taurinensi comitatu. in Dei nomine feliciter, amen. 



n. 

890 aprile a 3, Piacenza, 

Guido re, ad intercessione del vescovo Vibodo di Parma, dona 
"alla chiesa di S. Nicomede in « Fontana Brocoli » un' isola presso il 
■ Po con alcune terre in Copezzato e a Coltaro. 

Originale, ardi, della Curia vescovile di Parma, già presso Tarch. Capito- 
ire di Parala, Sicoh IX n, zx [A]. Copia cart. sec xvm, arch. Capitolare 
Panna > arca A^ caps* i, n* 22* Copia 1750 nel Transumptum omnium do* 
orum deU* arch. Capitolare di Parma, e. 62, n, xx, ibidem. Copia can, 
ruvm nel cod. X, C» ty della bibl. Estense in Modena. Copia sec. xvm 
in Éisdcoletto cart. DtpJotnata varia^ cod. 479 della bibl. Reale Palatina di 
Parma. Copia sec* xvm tra le Carte Maffei, busta V, Diplomi di varie città. 



(a) C «cclesite praedictae (b) B Berveodi (e) D quJcunque (d) D mniinpere 
D ittcQUverit (f) C molesriatJi (gj C centuro (h) C perwWendo (I) /^D pi- 
Dostri (k) CD Kpcdìcto 0} C ecctesiac FesuUme (m) Ccertìuiboc (a) CD 
■mmlo (o) C dolami I 9e^w ti monodramma. (p) et siib&cripd ometto in BC 

(^ C *nt' (r) C età va (s) C domino (1) in omesto m D 
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ardi. Capitolare di Verona. Copia sec. xix di Emiuo Bicchieri, Codia di- 
phmaHcOy sec* ix, n. xx, presso TArch. di Stato in Panna. 

L, A. Muratori, Antiq. Itaì. UT, 65, con « vm kaL mau«, da A ; AnmK, 
a. 889, V, 190, datum, con «ix kaL mali». Poggiali, Memorie istoricht 
di Pituenia.UI, 61, di. Affò, Storia delia città di Partm^ I, 191, cit, ; p, 509, 
n. xxxu, ed da A» che dice «copia antica»; cf. p. 510, noia (a). 

Regesti: Bòhmer, n. 1268; DDmmler, n, r. 

Lo scrittore dì (juesto diploma è il medesimo dei diplomi di Lamberto 
n. tx e dì Berengario I nn* cxxxi, cxxxv (cf. Ricerche &c. 1I« 25) ; il dettato 
mostra tracce della sua impronta individuale (cf. Ricerche &e. I, i$2). La 
minati o presenta l'unico esempio, nella cancelleria di Guido e di Lamberto, 
in cui non sì dichiari che metà della pena pecuniaria dovrà essere devoluta al 
regio fiscOt È scorretto Va. 889 di Cristo; IVa. u di regno e T indizione vm 
corrispondono ali* a« 890 (cf Ricerche Scc, II, 61). 

(C) l In nomine sanctae et individuac Trinitatìs. VuiJo gra- 
da Dei rex. luste quìdem fore credìmus, si fidelium nostro- 
mm petitionibus pio affectu consulimus, • prò quibus aeteraa 
adipisci non diffidimus premia. Igitur omnibus fidelibus sanctae 
Dei Eccksiae nostris praesentibiis scilicet et foturis notum sit, quia 
Vuibodus vcnerabilis sanctae Parmensis ccclcsiae | episcopus no- 
strani adiit excellentiam, quatinus quandam insulam sitam iuxta^*^ 
Padum cum quibusdaiii rebus t^> in Vicum Peciatum et in Caput 
Tari posìiis, quac pertinent de comitato Parmensi, prò animae | no- 
strae nostrorumque parenium remedio in ecclesia Beati Nicomedis 
martyris Christi sita in Fontana Brocoli, ubi eius corp[u]s [rjequiescit^ 
per nostrum iure proprietario ibidem concedereraus edictum, Cuius 
precibus | auresCO nostrae mansuetudinis accomodantes et ilJius erga 
nos adtendentes devotionem atquc ob actcrnam retri butionem, ius- 
simus hoc nostrum fieri prpccptum, per quod concedimus et dona- 
mus in ipso venerabili loco [Fontana Brocoli praedictam insulam 
quae sunlf*^^ iuges quinquaginta quinque, et [re]s illas in Viciun 
Peciatum quae sunt iuges quinquaginta, quae reguntur per Quira- 
cem et Ursum germanos, et ilias in Caput | Tari quae sunt iuges 
triginta sex, totum in integrum, ut supra dixìmus, in ipso sancto 



(ft) iiixt- Éu ratura, 
raiura. 



(b) -dam rebus su r atura. {c\ -i mu roMura, fd) ( 
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loco Fontana Brocoli concedirausC*) iure proprietario, sìcut ad ius 
regium pertincnt, et de nostro iure in ius et dominium ipsius ve- 
nerabilis I loci iransfundimus et perdonainus habcndi, tenendi et fa- 
ciendi quicquid vokierit ex nostra pienissima largietate* ita pre- 

5 dpicntes et interdicentes, ut nuUus dux, conies, gastaldius, vel ulla 
omnino persona | in supradictis rebus aliquam diminorationem vel 
invasionem aut vìolentiam pracsumat Tacere, sed liceat ipsi Vuibodo 
venerabili episcopo vel ipsi sancto loco praefatas res cum omnibus 
supcrioribus et inferioribus | suis nostris et futuris temporibus quieto 

ordine tenere et habere. Si quis vero, quod minime crediraus 
fieri, contra hoc nostrum cessionis praeceptum in aliquo minuì vel 
corrumpere aut violentiam | facere vel ire temptavcrii,sciat se compo- 
situnim triginta librarum ^^^ argenti eidem venerabili loco in Fontana 
Brocoli, Et ut nostrae donationis auctoritas ab omnibus obser- 

!j vetur veriusque | credatur, manu propria subter firmavimus, et anuli 
nostri inpressionc insigniri iussimus, 

• Signum (MF) domili Vuidonis gloriosissimi regis, f 

• Ad vicem Helbunci cancellarii ^^> Hcurardus cappellanus iussu 
regio scripsi et subscripsi. J (SR) (SI D)* 

>o Data .vnn, kaU mai., armo incamationis Domini .dccclxxxviul, 
anno .u. regnante donino Vuitone^^^ rege in Italia, indictionc .vni. 
Actum Placentia. in Dei nomine fcliciter, amen. 

m. 

890 dicembre 20, Mamiirolo» 

Guido re, ad istanza dell' arcivescovo di Milano Anselmo, con- 
de ali* arciprete Aupaldo una pezza di terra e parte di muro di quella 
citta perchè possa irmalzare edificii e disporne liberamente come 
di possesso proprio. 

Copia menibr. sec. x, arch. Capitolare di Novara, DommtnUtrio episcopaUy 
I, n. 2, Rotolo^ doc. n. 18 [B]. C. Frakcesco Frascone, Copia aHknticad$l 
Oocumtntario episcopale dilk chissà Novarese^ e. 16, M, ibidem, da B [C]. 



{m) -ce- 9tt ratura. (b) Cotk A (e) et ned Ad vicem Helbantì c«iic«ft venne 
fgiumto, come provano h spazio € la po$i;Ì0Hf, dopo tcrittc te altre parale della re* 
9gniUo, ma dalla prima mano e col meJetimo inckiottro. 
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Codex dipìam, Langohardiae, coL 572, n. ccau.11, ed. Porro Lambestem- 
CHI da C . L. SciflAPARELU, lì Rotolo deli arch. Capitolare di Novara^ p. 14, 
ii« IV, da B. 

Questo diploma su a sé per il dettato, sebbene sia condotto secondo k 
nonne generali ddla cancelleria. L' a. 888 è senza dubbio errato. Ri- 
spondono ali* a. 890 r a. n di regno e V indizione vm se romana. Questa 
data pare anche maggiormente corroborata dall' itinerario che non quella dd- 
1*889, che si potrebbe scegliere qualora l'indizione usata fosse del settembre; 
però in tale caso avremmo un altro errore ncll* anno n di regno invece £ i 
(c£ Ricerche &c II, 61). 

[In nomine] domini Dei aetemi. Vuido opitulante Dei de- 
mentia rex« Si (idelium nostrorum precibus aurem regalis po- 
tenti^ acommodare studuerìmus, devotiores eos [ad] nostra servida 
reddi non diffidimus. Proinde noverit omnium fidelium sancte 
Dei Eclesie presentium scilicet ac futurorum sollertia, quod adiens 5 
celsitudinem nostram Anselmus sancte Mediolanensis eclesie archie- 
piscopus deprecatus est, quatinus cuidam archipresbitero suo Aupaldo 
nomine per munificentie nostre preceptum dignaremur concedere 
quandam temilam rei publice nostre .xxiiii. tabulis mensuratam 
adherentemque domui eius atque muro Mediolanensis urbis intrin- io 
secus, haud longc sitam pretaxati archiepiscopi domo, inter duas 
turres, quibus subiacet pratum quod Aredei vocatur, ita ut liceat pre- 
fato Aupaldo ad iam dictum murum civitatis proprietario iure acce- 
dere et in eo hedifficia facere in longitudine quadraginta pedum, 
nostra sibi exibita liberalitate. Nos igitur considerantes tanti viri ^ 
peticionem eiusque plenam omnino in nostro servino devotionem 
simulque sacrarum orationum iuvamina ex persona divino cultui 
mancipata <•>, prò qua rogabamur, regali auctoritate concessimus 
et per hoc maiestatis nostre preceptum perdonavimus prenominato 
archipresbitero^) terram illam .xxnii. tabularum simul cum muro 2( 
civitatis in longitudine pedum, ut dictum est, quadraginta, eo modo 
ut habeat potestatem hedifEcia construendi, ea quoque omnia 
vendendi, donandi, prò anima iudicandi quibuscumque voluerit, 
eo iure quo legaliter proprietates haberi et usibus detineri solent, 

(t) B numcipatio (b) B trchiepitcopo 
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remota regali oraniumque prìncìpum potestate. Si quis vero, quod 

fiiturum non credimus, centra hoc largitatis nostre preceptum te- 
m merarius vìolator ire temptaverit, adque ìd irrumpcre quesierit, mille 

mancDsos auri purissimi solvere cogatur, medietatem kamere no- 
5 sire et medietatem illi cui iniariam irrogare temptaverit, vcl non 

solum huic sed et illi cui per temporis lapsum eadem proprietas 

IconstiterìL Quod ut verius credatur et diligentìus observetur, mimo 
propria subter illud roborantes, anullo f*) nostro lussiraus insigniri. 



Signum domni Vuidonis (M) gloriosi regis. 



IO Helbuncus cancellarius iubeme Vuidone rege recognovi^^> [et 
subscripsi]<^>. 

Data .xnv kal. ianuariif*'>, tndictione .vni., anno incamationis Do- 
mini .DCCCLXXxvitt., anno secundo regnante Vuidone reg[e] in 
Italia. Actum Marmoriolo palatio. in Dei nomine felicilcr, amen. 



IV. 

891 febbraio it, Roma. 

Guido imperatore, dietro interveato di Vibodo vescovo di Parma 
e arcicappellano, conferma all' imperatrice Ageltrude le precedenti 
donazioni, gli acquisti, tutti i possessi e diritti. 

Orìgioale, arch. Capitolare di Parma [AJ. Copia cart. sec. xvni, ìbidem, 
arca A, caps. l» n. 26, Copia 1750 ad Tramumptum omnium doairmntortim 
dell' ardi- Capit. di Parma, I, 70, n. xxni^ ibidem. Copia cart. sec xvm, 
cod. X, C, 17, bibh Estense di Modena. Gozzi, Miscéìlatiea storka^ cod* 426, 
e 51, bibl, Reale Palatina di Panna. 

LA. Muratori, Antiq^ Hai U» 871, da A; Annali, a. 891, V, 196, datym = 
Hkumann, De re diplom, imperatricum^ Appendix I, p* 441 = Codex diplom, Lan- 
féardiae, col 578, nota i e 579, nota 1, ÓX.- DDmmler, Vrkmiàen der itaìieni' 
ichen und burgundtscben Kònige nelle Forscìmngen ^rir deuischen Gesctnchk^ X, 
277, cit. Affò, Storia deUa città di Parma^ l, 193, nota (a)» cit. da A* 

Regesti: Bòhmer, n. 1270; Dùmmler, n* 3. 

Questo e i ire seguenti formano un gi^ppo dì diplomi concessi nel giorno 
della coronazione imperiale ali* imperatrice Ageltrude e presentano caratteri 

(i) Coii B (b| B recognovìt (e) et lubicdpti omento in B (d) S tanHt 

Diplomi di Guido e di Lamberto, 1* 



IO 
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comuni, che si possono ritenere come quelli più propri i» speciali della cancel- 
leria di Guido, Sono tutti riconosciuti dal notaio Goderado ; il dettato è con- 
dotto su UDO stesso schema o formulario, quello che si trova in altri diplomi, 
come nei un* i, \u (cf. Ricerche &c. II, 69 sgg,). La scrittura è dovuta a Go- 
derado A, fatta eccezione per la ree ogni t io, che suppongo autografa dd 
notaio rìconoscitore Goderado (cL Kiutcììe &c. II, 19 sgg., 82). 

(C) \ in noiìiinc sanctae et individue Trinitatìs. Vuido divina 
favente clcmentia impcrator augustus. Omniuni fidelium nostro- 
rum praeseiitium scilicet et futuroruni comperiat sollcrtia, quia 
Vuìcbodus sanciac Parmensis aecclesiae^*^ venerabilis episcopus; 
et arclxicapellanus deprecatus est celsitudinem nostrani^ ut dilectis- 
simp coniugi nostrac Ageltiudi imperatrici et consortem ^^^ imperiì 
nostri omnibus rebus^'^ ad eani pcrtineniibus, tam iiostrae donatioms 
quam suae hereditatis vel undecumque | adquisitionis tamque modo 
adquisìta vel que in antea Deo propitio adquirere potuerit, per no- 
strum imperiale prcccptum, sicuti iam antea per preceptum regale 
illi concesscramus CO^ a presenti in perpetuum concederemus et con- 
firmaremus. | Cuius precibus aures nostrac celsìtudinis accommo- 
dantes, decrevimus ita fieri, sicut hìc insertum est, per quod conce- 
dendo concedimos ac perdonando perdonamus et confirmando 
confirmamus predicte Ageltrudi coniugi nostrae | omoes res et sub* 
stantias <'^> sibi pertinentcs, tam ex nostra donatiooe quam ex alia 
quacumque adquis[i]tione, tam in rebus mobilibus quam immobili- 
buSj et utriusque sexus faniiliis, omnia et in omnibus cum adiacentiis 
et pertinentiis vel | aspiticnlibus in singulis fundoris et locis supra- 
dictarum rerum ac substantìarum (^>, tam quod modo sibi pcrtincre 
videtur seu quicquit in antea adquirere potuerit quolibet iuste et 
legali ordine, a presenti in perpetuum in eius ] iura et potestatem in 
intcgrum transfundimus habendi, tenendi, donandi, commutandi, ac 
faciendi et dcliberaadi iuxta^O suum libitum quccumque voluerit 
ex nostra imperiali largielate et auctoritate pienissima, ( Si quis 
autem amquani per tempora ausu temerario contra hoc nostrae 

(1} lecclte (b) Cosi A (c> Coti A; il pauo è scorretto, (d) ftt]b«tÌ4is (e) sub* 
stkrtim (fj iuxa, colla x «u ratura di altra lettera principiata ^ foTÈe % 



(i) Diploma perduto. 
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concessionis ac confi rmationis preceptom agere aut infringcre vel 
molestare seu violentiam in aliquo inferre pr^sumpserit, sciat se 
multa, quod estW auri | optimi Hbr. trecenti f^\ compositumm, me- 
dietatem palatio nostro et medietatem preJicte Ageltnidi dilecte 
5 coniugi nostrae* et hoc insuper nostrum concessioms ac confir- 
mationis preceptum stabile firmumque perhenniler consistat. Et 
ut verius | credatur et diligentissime ah omnibus observetur, manu 
propria subter firmavimus, et bulla nostra sigillari iussimus, 

I Signum (MF) domni Vuidonis excelleiitissimi imperatoris. • 

l Goderadus notarìus ad vicem Helbunci archicancellarii ^^> re- 
cognovi et subscripsi. • (SR) 

Data *viiri. kal. man, indictione .vini,, anno incarnationis Do- 
mini .DCCCXCL, regnante domoo Vuidone in Italia anno regn[i] 
cius .ui., imperii Ulìus die prima. Actum Roma. In Dei no- 

ij mine feliciter, amen. 
U Bulla. 

r 

■ Guido imperatore, ad istanza di Vibodo vescovo di Parma e 
I arcicappcllano e del marchese Anscario, dona air imperatrice Agel- 

■ trude la badia di S. Marino in Pavia, 

H Originale, arch. Capitolare di Parma [A^. Copia cart. sec. xvin, ibidem, 

I aita A, ca ps. i, n. 25, Copia 1750 nei Tramumptum omnium docttmentorum 
dell* arch. Capii, dì Parma, l, 67, n, xxn, ibidem. 

Affò, Storia della città di Parma, I, 195, nota (a), dt. da A = Robolini^ 

NoUxie appartenenti alla storia della sua patria, II, 44, cìt. DdMMLER, Vrkun- 

dcr ìtalicnischetì und hurgitndiscìmt Kòni^e nelle Forschungen Scc. X, 275, 

A=^Codix diplmtu Langobardiae, col. 578, n. cccxlvh, ed Porro Lamber- 

Fégcsio: DOwMLER, n. 5. 

Per il dettato cf. le osservazioni al diploma precedente e Kicerche &c, 11, 
69 sgg. Scrittore Gode rado A (cf. Ricerche &c* II, 19, 82). SuUa falsariga 
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(t) est iu ratura, (b) Co*k A (e) trclifciinclirii 
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del presente diploma pare sia stato composto il n. vn, poiché oltre alla per- 
fetu corrispondenza del formulario presentano entrambi il vocabolo cpisca- 
criis» (p. 12, r. 17; p. 17, r. 17) non nel posto dove ce lo aspetterenmio, 
cioè on « pratis, pascuis, molendinis » &c. ma dopo « locis » e prima di a servisi; 
orbene, nel presente diploma « piscarìis a fu aggiunto da Goderado A in fine 
del rigo, nd margine, e nello stesso luogo viene mantenuto nd n. vn. 

(C) • In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 
&vente clementia imperator augustus. Omnium fidelium nostro- 
rum praesentium scilicet et fiiturorum comperiat soUertia, quia 
Vuicbodus sanctae Parmensis aeclesiae venerabilis episcopus et ar- 
chicapellanus et Anscherius • marchio dilectique consiliari (*> nostri 5 
petierunt excellentiam culminis nostri, ut dilectissime coniugi no- 
strae Ageltrudi et consortem^*) imperii nostri quandam abbatiam 
in honore sancti Marini constructam, sitam Ticinensi civitate, cum 
omnibus adiacentiis | et pertinentiis iuste et legaliter pertinentìbus 
seu aspitientibus in singulis fimdoris et locis iure proprietario ìlli io 
suisque heredibus pietate nostra in proprium concederemus. Quo- 
rum precibusC*) benigno suscipientes afFectu, .decrevimus ita fieri, 
concedimus et perdonamus | igitur eidem dilectissime uxori nostrae 
Ageltrudi heredibus quoque ac proheredibus suis, sicut superius in- 
sertum est, abbatiam Sancti Marini iam dictam cum omnibus per- i; 
tinentiis et adi[a]ccntiis iuste et legaliter pertinentibus vel aspitien- 
tibus in singulis fimdoris et locis, piscariis^^), | servis et ancillis, 
utriusque sexus familiis, aldionis, aldionabus, ecclesiis, edificiis, cor- 
tisW, terris, campis, pratis, silvis, pascuis, vineis, pommiferisW, 
coltis et incoltisi*), mobilibus et immobilibus, aquis aquanimque 2( 
decursibus, molendinis, vel quicquit ad ipsam(**> | abbatiam pertinere 
dinoscitur, omnia ommno in integrum. et iussimus ei hoc no- 
strae auctoritatis preceptum inde conscribi, per quod decemimus 
atque iubemus, ut dcinceps de supranominatis (^> rebus ipsa suique 
heredes ac proheredes | habeant potestatem iure hereditario habendi, 2 
tenendi, fruendi, vendendi, commutandi ex nostra imperiali largie- 

(a) Coti A (b) piscarìis aggiunto dopo da prima mano con inehiottro diverto 

(e) L'ingrotsatére tcrine dapprima tota incoi ; la eorre^ione venne eteguita dopo e eom 

imekiottro deperto, (d) A ipsa; // tegno di abbreviazione è di aggitmta poeieriare, 

ma probabilmente pure di prima mano, (e) Corretto da supranominititms ; ia coert» 

\ione è di prima mano, ma venne eteguida dopo e con inchiottro diverto. 
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tate et auctoriiate pienissima, sicut lex et iustitia est unicuique ho- 
tnini de sms prapriis Éicere rebus, Quicumque autem | centra 
hoc nostri munimimst*) preceptum quaodoque ire vel inrumpere 
tcmptaverit, aut aliquam violentiaoi inferrc presumpserit, x. libras 

Ij auri optimi culpabilis habeatur in persolvendum» medietatem pa- 
latìo nostro et medietatem | iam diete Ageltrudi uxori nostrac et 
consortem ^^^ imperii nostri suisque heredibus ac proheredibus vel 
cuicumque easdera res ei placuerit distribucre. et presens hec do- 
natìo in sua permaneat firmitate. Et ut liaec | auctoritas ^^^ nostris 
IO futurisque^'*? temporibus, Domino prote[gent]e,valeat inconvulsa ma- 
nere, manu propria subler firmavimus, et bulla nostra sigiUari ] ius- 
simus. 

JSignum (MF) domni Vuidonis excellcntissimi imperatoris 
augusti ^*J. I 

• Goderadus nolarius ad vicem Helbunci archicancellarii reco- 
gnovi et subscripsi. J (SR) 

Data ,viin. kal. mar,, indictione ,vun., anno incamatbnis Do- 
mini .DCCCXCL, regnante domno Vuidonc in Italia amio regni 
dus .in., imperii illius die prima. Actum Roma. in Dei no- 
mine feliciter, amen. 

Bulk dep. 



*J 



VI. 

891 lebbraio 21, Roma. 

Guido imperatore, ad intercessione di Vibodo vescovo di Parma 
e ardcappellano, conferma aO' imperatrice Agcltrude la donazione, 
che le fece anteriormente, del monastero di S. Agata in Pavia, 

Còpia cart* sec! xvn nel ras. Privilegia tccksiae Pamunsis^ e. 1 2, arch. Va- 
ticano: ardi. Segreto, arm. LXI, to. 2%\W\- ^fùnutnenta UgbelUy XL, 19, bibl. 
Barberini, ora Vat. Gozzi, Miscellanea storila^ cod. 426, e. 49, bìbl. Reale Pa- 
latina di Parma. 



(a) // primo ai di mumcnuiU lu ratura, 
curìt MU rtìiwa (e) lugt 



(b) Coti A (e) Ld i fk rasura. (d) fu- 



14 



I DIPLOMI DI GUIDO, 



Ughelli, Italia sacra, li, i* ed. col. 191» 2" ed. iji, da B == L. A, Mu- 
ratori, Rer, /^ Script, II, par* i', 416 (v), datum; AnHq. Ital 111,46, da- 
tum ; VI, 539, cit. ; Annali, a* 891, V, 196, dt, = Heumann, De rt diphm.im- 
peratricum^ Appendix 1, 443 = DOmmler, Urkunden &c. nelle Forscìmngm &c X, 1 
277, c\\.,-Codex dipìom, Langohardiae, col 579, n» cccxLvni^ ed* Porro Lam^I 
BERTENGHL RoBOLiNT, Notiate appartenenti alla storia déUa sua patria^ II, 44^ j 
cit- dal Muratori, An(Ì4]. Ital VI, 559. 

Regesti: Bòhmer, n. 1271 ; DOmmler, n* 4. 

Tengo conto neir edizione del testo soltanto di B, che fu fonte unica e 
quindi comune, direttamente o indirettamente* delle copie mss. sopra ricor- 
date e delle edizioni. Ritengo che il citato ms. dell' archìvio Vaticano 
Privilegia ecch Parmtnsis sia appunto il codice da cui attinse V Ughelli per 
parecchi diplomi riguardanti la chiesa di Panna ; per lo meno i testi corri- ^^ 
spendono perfettamente. Il Gozzi nota, net margine della sua copia : « in ^| 
«archivio canonicorum Parm? asscrvatur», però la sua copia è uguale a B, 
ne riproduce gli errori e le medesime lacune» sicché se non dipende da ^— 
questa, sia pure indirettamente, sarà stata ricavata da fonte, ora perduta o a ^| 
me ignota, comune a B. Nelle copie Ughelli e Gozri il monogramma è 
segnalo dopo « Vuidonis » e nella forma simile a quella usata nei tre diplomi 
durante il r^no di Guido CO (cf. Ricerche &c. Il, 51-52), ed il nome del notaio 
riconoscitorc viene omesso, indicando però la lacuna. Siccome questo nome 
del notaio leggesi in B ed anche nella copia nei Mon, Ughelli, sebbene in forma h 
scorretta, non è improbabile che la copia del Gozzi dipenda, non dico direttamente, ^M 
dairedirione Ughtilliana* Muratori, mentre negli Scriptores, II, r, 4 1 6 e altrove ^ 
(v. sopra) cita il nostro diploma riferendosi all' Ughelli» nQW^Antiq* III, 46, riporta 
ti dat u m dicendo « egp ex autographo notas chrortolc^icas dabo ... » e descrive 
il sigillo; m»i il Muratori deve qui aver confuso il presente diploma con uno degli 
altri tre, della stessa dat.i, tuttora conservati nei loro originali presso rarch.Capito- 
kre di Parma. Il diploma di Guido n. xxi è condotto sulla falsariga del presente ^È 
(cf Ricerche &c. 11, 76), e noi ricorrendo ad esso, che ci è pervenuto in origi* ^^ 
naie, potremo colmare le lacune di B e correggerne gli errori. Seguo anche 
in alcuni casi, avvertiti in nota colle varianti di B, V ortografia di G n. xxl 
Il dettato appartiene al tipo o schema seguito per altri diplomi di Guido, 
segnaumente per i nn. 1, iv, v, vii, xii (cf Hicerclìc &c.,II, 69 sgg.). 

In nomine sanctp et individue Trìnitatis. Vuido divina fa- 
vente clementia imperator augustus. Omnium fidelimii nostro- 
rum presentium scìlicet et futurorum comperiat solertia, quia Vuibo- 



(t) La differenza sta in questo, che invece di V; si dovrebbe quindi I^* 
a sinistra del rombo ha la lettera L gcrc «Luidoi». 
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dus sancì? ^""^ Parmensis ecclesia venerabilis episcopus et aichicap- 
pellaniis deprecatus est celsitudinem nostrani, ut dilettissime con- 
iugi C^) nostre Ageltrudi ^> imperatrici ^^^ et consorti f^> imperii nostri 
monasterium in honorem sancte^''^ Agathp quod dicitur Novum 
I j constructmn, situm Ticinensi in civitate, quod per prfceptum regale 

■ illi concesseramus CO^ [pietate] et auctoritatef*^> nostra ei confirma- 
I retDus. Nos vero eius precibus obtemperantes, decrevunus ita fieri. 
P concedimus igitur et coniìrmaraus dilectissirae coniugi Ageltrudi (*^^ 

heredibus [quoque] ac proheredibus suis monasterium superius in- 
10 sertum cum omnibus adiacentiis et pertinentiis iuste et legaliter ei 

Ppertinentibus seu aspicientibus in singulis fundoris ^^^ et locis, servis 
et ancillis, utriusque sexus familiis, aldionis, aldionabus^*?^ terris, 
L vineis, campis^ pratis, silxàs, aquis aquarumque decursibus, cultis et 

■ incultis, mobilibus et immobtlibus, ve! qulcquid^^ ad ipsum menaste- 
fj riunì pertinere iuste et legaliter dignoscitur, omnia omnino in inte- 

■ grum. et lussimus ei hoc nostra auctoritatis ^'^ preceptum inde 
P conscribi, per quod decernitnus atque iubemus, ut deinceps de supra- 

Inominatis rebus ipsa suique hpredes ac proheredes liabeant potè- 
staiem iure hercditario<i^ habendi, tenendi, fruendi, vendendi, coni- 
mutandi ex^*^> nostra imperiali largitate et auctoritatc ^*^^ pienissima, 
Sìcui lex et iustitia est unicuique homini de suis propriis facere 
rebus. QuicumqueCO autem huius nostr^ munificenti^ violator 
vel invasor extiterit, aut aliquam violentiam inferre presumpserit, 
I centum libras Mauri optimi culpaWIis habeatur [in persolvendum|, 
1 medìetatem palatio nostro et mcdietatem prpfate Ageltrudi^') suisque 
rhpredibus vel cuicumque^"^ easdem res ei placuerit distribuere. 
Et ui presens hfc largìtio in sua permaneat firmiiate, et ut verius 
credatur et diligentius ab omnibus observetur, manu propria subter 
t firmavimus, et bulla nostra sigillari iussimus. 



(a) Mntp (b) Corretti riipttttvamenitr da conììtgh , Agtìlruóì^ tlmperatiich^ consor- 
llSt €on eMpunxioHt dtUa % finale ; motto proifabilmfttU Ì*ort^, aveva conM}rtcin , come hanno 
\i dijfhmi conqueHQ formutario* {c| sunle (d) a mori tate (e) A gel ludi (f) fundis 
I Hanno fundoris 1/ n. XXI che difettale dal prtMente diploma e i nn. ! V, V, VÌI, condotti 
[ nti medetimo/ormiilario* (g) fiiTil)ìì& et iJtJonìbufl (li) quod (i) autorìtmii (i) ìadU 
fcUrio (k) et (1) quicuaque {m\ Ubrarum (n) cuiucunque 

(i) Diploma perduto; potrebbe essere il medesimo di cui si ha ricordo 
Itiel IL IV. C£ p. IO. 
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Sigouni (M) domni Vuìdoiiìs ctcdkwtàsàaà ìmperatom. 

Goder adus^*> notarìus ad vicem UdbuDci archicaiicdiariì reco- 
gnovi [et subscripsi]f^>. 

EhU nofi,(^> kalJ^> maitìi, inifictiocie .fii]LC<>, aimo tncamitiotns Do- 
mim .Dcccxci.<^>, regnante domno Vaidoue m ìtaBai anno regni 
eius ,ni. ^K imperli illius die prima, Actum Rom^. in Dei no- 
mine felicitcr, amen- 

vn. 

891 febbfaio 21, Roma. 

Guido imperatore, ad istanza dì Vibodo vescovo di Parma e 
arcicappellano e del marchese Anscario, dona il monastero della 
Regina, in Pavia, all' imperatrice Agchmdc, 

Originale, arch. Capitolare di Panna [A], Cbpìa cut. sec xvnL» ibidem, 
arca A, caps. i, n. 27. Copia 1750 nel Transum^m ommmn dùcumentorum 
dell' arch. Capitolare dt Panna, I, 72, n. xxi\% ibidem. Gost, MisceUama 
storica, cod* 436^ e* 50, bibL Reale Palatina di Parma. 

Affò, Storia della città di Partna, 1, 195, iiola(aX dt. da A = Robolini. 
Notiiie apparkntnti alla storia della sua patria, U, 44, dt- DeMMLHR, Vrkundtn &c. 
neUc Fùrschungen 8(C. X, 277, da A-Codex diphm, Langotardiae^ coL 576» 
n* cccxLVi, ed. Porro Lambertengml 

Regesto: DOmhler, q. 6. 

Nella scrittura si distinguono tre mani: Godcrado B scrisse protocollo, 
testo e signatio (cL Ricerche &c. Il, 2r) e probabilmente con una pausa tia 
U primo rigo e i rimanenti, che si nota una diversità ad colore dell' ìccliìo- 
siro, nero per il caialtere allungato del primo rigo e pallido per gli altri righi. 
Godcrado A aggiunse poi la recognilio col «S. R, » e la da tati o (cC Rx- 
Circhi Sic. li, 19); più tardi, quando» come ritengo, il diploma era stato com* 
pìuto e munito di sigillo, il notaio Emerico aggiunse la formula, che si era 
omessa» annunziante rapplicazione delb bolla plumbea: «et bulla nostra sigil- 
« lari iussinms (p. 18, r. 3) (cf. Ricerche &c. li, 24 sgg., 82, 86, 87). Pare 
che il diploma n. v abbia servito di minuta al nostro, tanto corrispondono 
entrambi letteralmente (cf. p. n). 



(a) Odcrodus (b) el subscripai oiwewo m B (e) Vùrig* pruhabiimente apfpa .nin. 
(d) chi (e) 9 (f) 891 (g) 3* 



1 DIPLOMI DI GUIDO. 



17 



(C)**^ • In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 
Éivente clementia iinperator augxistus. Omnium fideìmm nostrorum 
entium sciliat et futuramm comperiat industria,» quia Vuicbùdiis 
^mnciae Parfmnsis ucksiae venerabiìis t^> tpiscopns et archicaptllanns 
j ti Amchcrius marchio dikctiqne comiliartì nostri pcHerunt exceUcn- 
Ham mlminis nostri, ut dikcHssimae coniugi nostrac \ Ageltrudi et 
consortem (^^ imperii nostri quandam ahhatiam quae vocatur Menaste- 
rium Reginae in honorc sanciàQ Dei genetricis Mariae comtructam, 
^tam Ticinensi civitatc, cum omnibus adiacentiis \ et pertincniiis iuste^^^ 
Itgaliter ptriimntibus seu aspicientibus in singulis fundoris et locis 
re proprietario illi suisque heredibus pietate nostra im proprium con- 
tdtrcmus. Quorum prccibus ^""^ benigno suscipicntes affectu, \ decreinmus 
i fieri. concedimus et perdonamus igitur eidem dilectissimae uxori 
sirae AgcUrudi heredibus quoque hac prohcralibus suis, sicut supe- 
ius insertum est, abbatiam sanctz^ Dei genetricis Mariae iam dictam \ 
cum omnibus pertinentUs et adiacentiis iuste et legaliter pertinentibus 
xml aspicientibus in singulis fondoris et locis, piscariis, senns et anciìlis, 
isexusfamiliis, aldionis, aldionabus, eccksiis, edìjiciis, \cortis<^'^\ 
ris, campis, pratis, silvis, pascuis, vineis, pomiferis, coltis et incoltis, 
^ahilibus et immobilibus, aqtus aqtmrumque decursibus, moìendìnis, 
4Ìcquit ad ipsam abbatiam pertinere dinoscitur, omnia ^""^ | omnino 
ìtegrum. et iussimus ei hoc nostrae auctoritatis preaptum itidt 
onscribi, per quod deccrnimus atque iubemus, ut deinccps de supra- 
jtis rebus ipsa suiqut heredes hoc prohereJes habeant^^^ \ potestattm 
)ire ìtereditario habendi, tenendi, fruetidi, vendendi, commutandi ex 
Ira imperiali ìargitatc et attctoritate pienissima, sicut Jex et it4- 
)itia est unicuique homini de suis propriis \ facere rebus, Quicunupte 
ttem cantra hoc nostri muniminis praeceptum quandoque ire vel in- 
tmpere temptaverit, ant aliquam viokntiam in/erre presumpscrit, .e. li- 
ras entri optimi culpabilis \ habeatur in persolvcndum, medietatem pa- 
tio nostro et medietatem iam diete Ageltrudi uxori nostre et consor- 
I ^*> imperii nostri suisque heredibus hac proheredibus vel cuicumqm 
dem rts ei placuerit \ distribuere. et presens hec donatio in sua 

{al ttehrÌÈTnon è parte m raiura, (b) vcnrt (e) Coti A {à\ La u à m&ltó 
rictnata dila • r pare ùft giunta dopo dalla prima mano» (e) «tcìtur omnU tu ratura, 
I) hgbeant su rasura. 



Dépiami di Guido # di Lambirlo* 
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pcrmamal firmitaU. Et ut haec auctoritas nostris futurisque tempo- 
ribus, Domino prottgente,valeat incommlsa fnanere,manu propria subter 
firmavimus, \ et bulla nostra sigillari iussimus<*\ 

•Signum (MF) domni Vuidonis excellentissimi imperatoris 
augusti W. • 

• Goderadus nourìus ad vicem Helbunci archicancellarìì reco- 
gnovi et subscripsi. • (SR). 

Data .vini. kal. mar., ìndictione .vmi., anno incamationis Domini 
.DCXCXCL, regnante domno Vuidone in Italia anno r^pi eius .m., 
imperii illius die prima. Actum Roma. in Dei nomine feK- 
citer, amen. 

Bulla. 

vra. 

891 maggio 14, Pavia. 

Guido imperatore, dietro intercessione del conte Manfredi, dona 
la chiesa di S. Vigilio [in Rocca Grìmalda] colle dipendenze al 
vescovato di Acqui. 

Inventario de le scritture pertinenti al vescovato di Acqui date da mons. r*^ ve- 
scovo Costaciaro al prior di M:(:(a per consegnarle a tnonsf r**® vescovo San Giorgio, 
ms. cart. sec. xvi, arch. della Curia Vesc. di Acqui: «Un privilegio in carta 
«pcccora che legge: Privilegiura D. Guidonis ser"» semper augusti». Copia 
cart. sec. xvii, ibidem: « Hoc est cxemplum cuiusdam privilegii Aquensis 
a ccclcsi? per me Pellerinum Pellerum de Incisa imperiali auctoritate notarìum 
« scriptum et sumptum ex originali felicis recordafìonis domini Guidonis se- 
« rcnissimi semper augusti et per me Pellerinum iam dictum notarium in formam 
<( publicam redactum de mandato vcnerabilis viri domini Alberti Baudizoni 
« archi presbiteri plebis de Bestagno ad instantiam reverendi in Christo patris 
«et domini domini Guidonis Dei gratia Aquensis episcopi et comitis». La 
copia era nel suo originale autenticata da « Pellerinus Pellerus de Incisa, Fran- 
«ciscus Novellus de Tertio, Ioannes Pignari de Incisa» [B]. Copia cart. 
sec. XVIII tra le Carte Moriondi, fase. I, n. 6, presso il marchese V. Scati in To- 
rino, « ex autographo per iv notarios descriptum. Ex archivio episcopali ». Ha 
note marginali del Moriondo; servì per Tedizione nei Monumenta Aquensia [C], 



s 



(a) et bulla - iussimus di mano del notato Enterico; cf» Ricerche etc. II» 24. 



(b) augt 
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MoRJOKOO, Monumenta Aqumsia, I, 2> n, 2, « ex autographo per iv notarioa 

cdcscriptura. Ex archivio episcopali » = C Alla col. 627 tra le Notac po- 

steriores: «Haud ita pridem in manus meas incìdi! codcx scrìptus nianu 

tq. Franctsci Tunii J- C et Aquemis civìlaiis patricii sommo omnium dolore 

• paucis abhinc annìs faiis ftmcti: ibi et hoc documentum cum aliis bene 

« niultis ex membrauìs ac m^. codìcìbus tabularìl episcopalis descrtpserat. In 

«co autcm nota lemporis sic Icgebatur: Data prìdic id. maii anno dorainicae 

■ bcam, Dcccxci, indict. vun, anno 1 imperii D» Widouis &c. ». Con questa 

copia^ che era autenticata dai notai di B, corregge alcune legioni del testo 

stampato alla col. 2. Alla col 628 riporta il monogramma* Alla col. 7 19, 

Notula ìcrìpturarum episcopatus Aquemis^ reg. del nostro diploma. Cf. F, Savio, 

Gii antichi véscovi d'Italia, I, 24, reg,; Indice del Moriortdo, " Monutnenia 

AquinHa **, disposto per ordine cronologico, p* 7, n. 4 = p, 8, n. 6, reg. 

Regesti: Bòhmer, n. 1272; DOmmler, n, 7. 

Dello stesso riconoscitorc è il seguente diploma n. ix, U cui testo, perchè ripro- 
duce quello di diploma di altra cancelleria, non può essere confrontato per il det- 
tato col nostro. Tutti e due però presentano una caratteristica comune nella 
datazione, dove mancano gli anni di regno (cf. Ricerche &c. II, 74). L'errore 
negli anni di Cristo, 890 invece di 891, sta che si debba imputare alle copie 
come anche airoriginale, è puramente materiale; Guido hi coronato imperatore 
il 21 febbraio 891 e alFa, 891, mese di maggio, rispondono Ta. idi impero e 
r indLtione ix (cf. Ricerche &c. II, 61). CJuesto diploma viene ciuto colla data 
9 idus maii j» nelle conferme di Carlo IV, 1 564 febbraio 1 (Huber, n. 4008), 
di Massimiliano I, 1505 ottobre i, Carlo V, 1556 aprile t6, Massimiliano II, 
1568 agosto 6» Leopoldo t, 1699 marzo 23. Dalla copia eseguita dal notaio 
Pellerino Pellcro dì Incisa suirorìginale durante il vescovato di Guido (credo 
Guido da Incisa, 1542-1567) si dovettero estrarre più esemplari; anche la 
copia C dipende, per quanto indirettamente, da quella e riproduce, aumentan- 
doli, gli errori di B . 

In nomine sanctf et indmdii^ Trinitatis. Vuido dmna fa- 
vente clcmentia imperator<*> augustus. Si rationabilibus ^> et iustis 
petitiooibus nostrorum fidelium aures nostrp pietatis accommodamus, 
id nobis et ad temporalis imperii regimen profiitunim et ad glo 
liam gterne beatitudinis credimus<^> promerendam. Quapropter 
omnium fidelium sanctp Dei Ecclesie nostrorumque prpsentium 
scilicet et futurorum comperiat <*^) industria, quoniam Manfredus 
noster fidelissimus comes et consiliarius nostram iraploravit eie- 
mentiam, quateaus in episcopato Aquensi, videlicet in honorem 

(i) B C semper (b) C iuaaioubut (e) C owutit credìmus (d) C comparente 
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beati ^'^ Pctri apostolorum prìncipis dedicato, in quo veoeraUlisC^) 
cpiscopus Bodo preesse (^> videtur, concedere dignaremur ecdesiam 
Sancii Viglili cum omnibus suis appendiciis, qu; ecclesia àxz esse 
videtur in villa nostra Urbe, cum decimis dominicatis qup in eadem 
ecclesia consuetudine antiqua conferri sunt soUtp^"*). Cuius di- 5 
gnam pctitionem ratam estimantes, ob amorem Dd anim^ue 
nostrp remedio iam fatam^') ecdesiam Sancti Vigilii cum omnibus 
pcrtincntiis et adiacentiis suis seu familiis utriusque sexus ad eam 
spcctantibus vel pertinentibus per hoc nostrp authoritatìs pr^eptum 
iam dicto beato Petro in prelibato Aquensi episcopatu concedimus ic 
et pcrdonamus(^>, et de nostro iure in eius ius et dominium in 
perpetuum transfundimus et cedimus. prpcipientes ei^o iubemus, 
ut nullus minister publicus seu magna parvaqueCs) persona iam di- 
ctuin episcopatum de 0») prpfata ecclesia siveW de rebus et Èimiliis 
suis seu decimis inquietare aut molestare deinceps pr^matW; sed 15 
liceat prpnomìnatam ecdesiam <'> prpdicto episcopo in perpetuum 
possidcrc. Si quis autcm contra hoc nostrp auctoritatìs pr^eptum 
aliquaiido (™> insurgere tentaverit, sdat se compositurum auri optimi 
libras ccntum, medietatem camerp palatii nostri et medietatem su- 
pradicto episcopatui (") suisque pontificibus. Quod ut verius ere- 20 
datur et ab omnibus diligenter observetur, manu propria roboran- 
tcs("> et buUam nostram^P) insignirì<^ iussimus. 

Signum (M) domni Vuidonis(^> serenissimi augusti. 

Hgo in Dei nomine Morontius (•> presbiter et cancellarìus ad 
viccm 0> Hclbungi archicancellarii recognovi [et subscripsi]<">. 25 

Data pridic idus maii, anno incamationis Domini .dcccxc, b- 
dictionc .viiii/^), anno primo imperii domni Vuidonis serenissimi 
impcratoris augusti <^>. Actunv Papip. in Dd nomine feliciter, 
amen. 

(•) e D, {b) BC veriu» (e) BC precire (d) C soUt» (e) B furuin C 
dicuni (f) H prfdommut C condonamut (g) B quaque C panra quaelibet; // 
yhritmJo noia nei mar /fine,' •/« aito •«?/.,. parraque* (h) C dcque (i) C tev 

(k) C pracAumant {\) H af^iunfc par (m) B aliqualiter Caliqaod (n) J? C episcopo 
(*>) Così HC: «I tnttmta roN)rav!mu» o si npunira et (p) Coti BC; si intenda balla nostra 
iq^ C ili »i|:imin (r) B duidonis C Vidoois (s) fiC Morantius (t) B ad Titani <u) et 
»ub»crip»i 0meuo in BC (t) ìodictìone .vini. omeM$o in C (x) aaguati oiimsso M B 



I DIPLOMI DI GUIDO. 



21 



DC. 

891 giugno 20» Pavia. 

Giudo imperatore conferma al doge ed al popolo veneto i pos- 
sessi secondo il decreto di Carlo Magno coi Greci, concede V im- 
munità^ la liberti di esercitare negozi e regola le contese. 

Lùfer Bìancus^ membr. metà del sec. xrv, e, 13, n. v: p Privilegiura con- 

• fìmucionls Luidonis (sk) impcratoris factum domno Tetro duci Venecianmi 
« ex rebus sui ducatus que in iurisdictione sua esse noscuniur » [B]. Codex 

.Tr^tisGnus, cart. princìpio del sec. xvi, e. 59, n» 35 [C]. Co(Ux dipìoma- 
y^mtus (tf c\ antiquo exemplari quod Btfmardus Trivisanus olim possi- 
li»), cart. sec. xvin, bibl Marciana, class, X, cod. CLXXXi, e. 45, colla 
« 891 ex T. [48 de quo Ihnd. T. 39 1» = Copia cart sec. xvm tra le carte 
[Biaf!ei, bibl. Capit. di Verona» busta II, dccccxliv (ML), n. 6 = Copia cart. se- 
I colo xvm nella raccolta Fontakiki^ Diplomata msi. Lxxvm, e. 438^ bibl. Com. di 
I Sw Daniele nel Friuli = Copia cart. sec. xvm, Raccolta Francesconi, W, HI, 9, 
ic 71, Archivio dì Slato in Torino. 

A* Dandoli Chronicon (L. A. Muratori, Rer. //. Script XII, 193). cit.: 
■ HInc Guidoni in Papia solium lenenti Petrus dux Venetorura legatos misit 

• primo anno imperiì sui Dominicum presbyterum et capellanum cius Mauri- 
m cium et Vìtalcm nobiles cives suos, et ab eo obtìnuit privilegi um in ea forma 

• qua praedecessorea sui inaperatores ducibus Venetiarum retroaciìs temporibus 
«eoDCesserant». Caroli Sigoku Historiarum dt regno Italioé Ukri viginti^ 
1. S91, ed. 1732, col. 358, cit. Vero, Storia della Marca Trevigiana, I, 12, 
dt, da C, Romanin, Storia di Vcn^ia^ I, 565, n. vi, da B . Domenico Pel- 
legrini, India dei diplomi contenuti nel cod. Trevis. nel Giornak dtlt italiana 
liiUruiurm XVII (Padova, 1807), 26, n. xxxv, reg. C. Cipolu^, Fonti edite della 
lÉarut (Ulh regione Veneta^ p. sS» n« m» reg, e fonti. A. Fanta, Die Vertràge 
JUr Kaiser mit Venedig bis :^um Jahre ^j nelle Mittheilungen des ImtituU fùr 
ósterr. Geschicbtsjorschung, I Erginznngsband, p. S i sgg., cit. Mon. Gernu hist,, 
Capiiuhria regurn Francorum^ li, 147, n. 239, ed. critica da BC. 

Regesti: Bòhmer, n. 1273; DOmmler, n. 8. 

Tiene molto probabilmente il luogo di un patto (cf. Fakta, op. cit. p. 68 sgg. ; 
Mon, Germ, hist,^ Capitttlaria rtgum Francorum^ li, ijo, 147; Diplomata, 1,479). 
n testo dipende da quello di Carlo III, 88 3 maggio 1 (MOhlbacher, n. 1 6 59 [ 1 6 1 5 J) 
e venne alla sua volta imitato dal diploma dì Rodolfo 0,924 febbraio 29 (B, n. 1493). 
È errata T indizione vi invece di vini (cf. Ricerche &c. II, 61). Le copie BC 
non dall'originale, ma da copia comune andata perduta (cf. Fanta, 
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op. di. p. 62). Pongo C 1 base della presente edizione perchè panni che presenti ] 
in genere forme più corrette o più vicine ortograficamente a qtieEc dell' orìgl* 
naie: tengo conto di tutte le varianti di B . 

Io nomine sancte et individue Trinitatis. Vido t*^ gratta Dei 
imperator augustus, Digtmm est ut ctlsitudo imperialis quantum 
cetercs honoris ac C*») potestatis fastigio antecellit, tantum erga omnes 
pietaiis sue munus impendere satagaU Igiiur omnium fidelium san- 
eie Dei Ecdcsit no$trorum<{\JiQ presentium silicet ac ^^^ futurorum com- j 
pcriat magnitudo, quia Petrus VenctiztMm ^'^> dux per legatos suos Do- - 
minicum videlicet presbiterum et capellaoum ^'> suum Mauricium ^^> 1 
quoque atque Vitalem Vendicos nostram deprecatus est clementiam, 
ut ex rebus sui ducatus quamque et suam proprietatem ^^ quam ^**> in M 
Venetia obtinere videtur veì que infra ditionem ^^^ imperii nostri sciUi T 
esse noscuntur, ei confirmationis nostre preceptum fieri iuberemtis, per 
qmd ipse suiqtu hercdes ac patriarcha, pontifices, ahbates atque pò- 
pulus sibi subiectus sibi dcbUas res absque cuiuspiam contrarietate sm 
refragationc retincrc qnivisscìtt, quemadmodum temporibus boni pre- 
decessoris nostri Karoli imperatoris per dccretum cum Grecis san- i 
citum^^^ possiderunt. Petiit ttiam celsiiudinem nostram, ut, in qui- 
buscumque patriis ac provinciis ^^^ regni nostri quispiam Feneticusì 
esset, sue potestait maneret subiectus atque omni fide vel obedientia\ 
submissus* Cuius petitionibns, ut nobis ctjcstis suffragatio copiosior\ 
adsit, libenter acquiescentcs ^^^, hos excel lentie ^'^ nostre apices decre- 
vimus fieri, per quos statuentes decernimus, ut nemo ex nostro regno 
in finibus Civitatis Nove vel Milidisce sive in villa que dicitur Ca- 
put Ageris^""^ vel in finibus atque possessionibus cius vel etiam vineis, 
terris, pratis, pascuis, silvis atque piscationibus illìus, aut in ceieris 
locis quibus in poeto eorum rekgitur, vel ubi infra ditionem ^"""^ im^m 
perii nostri proprietates ^^^ habere videntur, aliquam contrarietatem 
ac machinationem Tacere prcsumat, nec ctiam venationcm aut pa* 
bulationem ibi excrceat, et nullateous homines eius, qui in co ambitu 

(a) B Luidù (b) C at (e) C et (d) B Venecbram (e) B cipeltnaro (f ) Jl ^ 
Mauntìtiin (g) Net diploma di Rodolfo II et ex sua propri ci aie (h) B que (i) 
dictìonetn (j) B proviniììi (k) B adqutcftcentefl (I) B exceleiìtie (mj B Argelii 
(n) B dìcìonem (o) B C pmpHetai 

(1) Anno 812; cL Fanta, op. cit. p, 81 sgg. e M. n. 470^ [456]. 
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drcuminhaHtani, aliquam substimant^'^ mokstationem vel forciain<^\ 
sd^^> securitir^^^ atque in pace ibi vivere queanL immo per loca 
ti {lumina cuntto nostro in regno Ubere sua peragani ncgocia^ ìia 
iamen ut nuìlum gravamen sentiat populus eius, ttisi, quod equum 
est, tantummodo teloneria ^*^ et ripatica solvat. nam vero predictus 
dux smque heredes ac successores nullo in loco persolvant de qua- 
cumque re^ sed^^ ex nostra largitate quieto mare ubiqu^ sua perji^ 
ciani ^^^ siatuimus etiam ut nuìlus in territorns, locis peculiaribus 
aut eccksiis, domibus scu rebus et rcliquis possessionibus presi- 
gnati ducatus ac sua proprictate<^^\ quam in Fenetia obtinere vi- 
ditur vel que infra potestalem imperii nostri sita ^^> esse noscuntur, 
iniquam ingerere presumat inquictudinem^^^, diminorationem^ seu ca- 
lumniosam contradictianem, aut subtractionem <^^ nephandam; sed^^^ 
liceat eas prefato duci ac patriarche, episcopis, abbatibus vel populo 
1$ sia subitctOf seu successaribus eorum ac heredibus et succcssoribus 
qtàete absqm cuiusqnam insultaniis machinatione aut sinistra quap- 

Ppiam<^^ tergiversatione iure gubernare et gubernando, prout liquidius 
in presignato decreto continetur^ legaliter coniincrc. itemque pre- 
cipìmus de proprietatibus sive possessionibus predicti ducis quas 

to in territoriis regni nostri habere videtur^"'), ut si de eìs alìqua 
contentio orta fucrit et ad iuramcntum causa pervcacrit, secundum 

_ seriem pacti diffiniatur per clectos ^"> duodecim iuratores. et cuius- 

1 cumque gentis sit homo ille cum quo pr^ictus dux contentiones 
habuerìt, iuratores tamen de ilio coniitatu ^'^J eligantur ubi causa 

ì$ requiritun concessimus quoque sancte metropolitane eius ecclesie ^^^ 
vel episcopatibns sibi subiectis atque monasteriorum ccnobiis iustitiam 
requircndam de suis rebus tn amws^'^^ kgaks secundum quod Kaven- 
wfltisCO habet ecclesia, sed^^^ et hoc constituimus atque per hoc no- 
strum preccptum mansurum coìjfirmamus, ut, in quacumqne patria regni 
nostri quislibet Veneticorum fuerit, eius sit potestate distringemìus eius- 
que per omnia debeai obedire preceptis, adeo ut nulla maior vel minor 
persona conira eum quempiam Fenciicum defendere ^*^ presumat. 

(a),^ luttineant (b) fi fortigni (e) B icì {d} fu Bè corrtUOt da aUra mano eom* 
temporanea f tu comunìtt^t {t) B teìmiocTÌa. (f) fi set (g) /* p<rfiti«nt (h) Ha emì 
anche il dtphma di Rodo{fo IL (i) B »cÌ1]i {]) B\ nquìetitudinem (k> C tubthràctionem 
(1) R quippum (m) BC videntur Ha ndctur il diploma di Rndaì/o lì, [n} C eMeclo* 
(o) B commiriLtii (p) B eccic&ie eius (q) € anno (r) C Ravennam 1») B deffeodere 
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Quod f*> a modo statuimus, ui, si quis ex cunctis locis noslri imperii 
hanc nostrani iussionem postponere pnsumpserit, a omnia que superius 
dieta sunt observare negUxmt, similiur ctntum libras auri campanai, 
salva ex omni populo Veneticorum debita obedientia et sÌ9^ularum 
hominum iustitia atque querela. Porro ut boc verius aredatur Ali- 
gentiusque observetur, propria manu Jirmavimus, et amUa^^ nostro 
iussimus sigillari. 

Signum (M) domni <■> Vuidonis ^^^ serenisami imperatorìs 
augusti. 

Morontius pr^biter et notarius ad vicem HelbunciC') archican- 
cellarii recognovi [et subscrìpsi] (^). 

Data .XII. kal. iulias, annoC?) incarnationis Domini .DCGCxa., 
indictione .vi. (*»>, anno primo imperii domni W Vuidonis W serenis- 
simi imperatoris augusti. Aaum('> Papi^<^). in Dd nomine 
felicitar, amen ^). 

X. 

891, luglio 28, Pavia. 

Guido imperatore, dietro intervento deirarcicancelliere Elbunco, 
conferma i possessi e i diritti del monastero di S. Teodota. 

Originale, bibl. Ambrosiana, D i, n, 11 [A]. G)pia scc. xvm tra le Carte 
Maffei, busta III, Diplomi Pavesi, arch. Capitolare di Verona, 

L. A. Muratori, Rer. It. Script, II, i, 416 (v), datum; col. 416 (ix), ed. 
da A ; col. 416 (vii), facsimile ; Antiq. Ital, III, 43, ed. da A n: Trova, Cod, dipi Lon- 
gobardo^ III, 18, n. cccLiv, estr. = Stumpf, Die Rekhskanxjery I, 71, reg. CodiX 
dipìom, Langohardiat, col. 589, n. cccLV, ed. Porro Lambertengiu, da A = Brun- 
NER, Zeugen- und ItiquisiUonsheweis, nelle Sit:^Uìtgsherichte d. k. Akademie d. Wissen- 
schafUm, Wien. phil-hist Classe, LI, 431, cit. 

Regesti: Bòhmer, n. 1 278 ; DOmmler, n. i s . 

Il testo ripete quello del diploma di Lodovico II, 871 aprile 14 (M. n. 1248 
[i2i.j|), orig., bibl. Ambrosiana, Di, n. 7. Lo scrittore è GoJerado A (cf. Ri- 
cerche &c. II, 19 sgg.). L'anno iv di regno concorda coU'a. 892, mentre Ta. i di 

(11) r. quodain (b) lì unnulo (e) B C domini (d) BCLuidonis (e) BC Hcl- 
btinci (f) et subscrìpsi omeao in BC {^) B ano (h) C .imii. (i) B Actu (k) B 
l*apia (I) feliciter amen ometto in C 
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impero e r md. ix richiederebbero 1*891; accetto quest' ultima data come più pro- 
habile* perchè I* ioiiizione è in generale, in questi diplomi, il dato cronologica 
più corretto e perchè ritengo che lo scrittore potesse più facilmente sbagliare 
nel computo degli anni di regno che non in quelli dell' impero, appena princi- 
piato (cf* Ricérche &c. Il, 61). 

(C) • In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 

avente clementia imperator augustus. Si circa servos et anctllas 

Da munijictntia ^*^ nostrcu bemgnitatis ^^^ intulerimus, crcdimus hoc 

ad anime nostrae salutem efficacìtcr pertinere, Igitur omnium f*^^ Ji- 

J ielium sanctae DeiAeclesiae nostrorumque • cognoscat industria j qualiter 

paedam Dei ancilla Asia quondam ^^> abbatissam f''> monasterii san* 

cioè Dei gcnctricis^^'^ Mariae, quod nuncupaiur ^<^ Thcodotc, situm urbe 

Ticinensij prò divcrsis utiUtatihis ciusdem monasterii expetiit preccpta 

ad(*> antecessore nostro Hhthario imperator e \ de quadam ìerra^^^ 

IO mifoque iuxta monasterium ipsum, qut urbis ipsius ìerminumincludthat, 

ut ipse tam monasterii scptum munirei quam urbis fims usque ad 

publicam viam includerete conccssit eliam^^^ ut res omnes quascumque 

monasterium idem longo tempore possedit \ aut postea iuste oc kgaliter 

k {airi emptione, donatione quam fidelium obiatione adquisivit oc dein 

W ups similiter iuste et legaliter adquirere potnerit, tranquillo iure pos- 

L Meat, et ut nullus rei publicc ministcr ani aliquis ex ludicaria ^'^ 

■ potatale \ presumerei homines eiusdem monasterii liberos aut servos 

■ inquietare vel loca ad causas audiendas, vel freda exigenda vel tri-^ 
^ biaa, aut tnansiones vel paratas facimdas, me fideiussores tolkndos, 

^ aut homines eiusdem aecclesiae tam ingcnuos quam servos super ter- 
rum I ipsius commancntcs <^'^ distringendos, nec uìlas redibitiones aut 
inlidtas occasioms requirendas, et quicquid exinde fisco nostro sperare 
Pùterat, in eodem sancto moiiasterio soìlemni et perpetua securitate con- 
ctssit. dedit ^^^ etimn licentiam de silva Carbonaria \ materiamen ad 

^5 reparationem ipsius monasterii susciperc ac Ugna ad usum ignis ha- 
ben secundum temporis oportunitatem. et quando necessitas imminet, 

(a) Coti A (b) Sefue r atura di un'atta, che pare i (e) ominm ià) Aiti q©- 
m ratura. (e) -bb- tu r a tura, (f ) Tra la seconda t e t r atura di r {g) La te* 
tméa n aggiunta ne W interlineo, (h) com- su ratura, 

(1) Lotario I, 819 maggio 6 (M. n. 1062 [1027]). 

(2) Lotario I, 853 aprile 17 (M, n. 1036 [1002]), 

(3) Lotario 1, 834 giugno 2S (M. n. 1045 [io 11]). 

Diplomi di Guido e di Lamberto, 3* 
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navem illius per Ticimnsem portum discurrere ^'^ liceat absqut ali 
ctdus controversia, et commutationes^^'^ \ rerum otnms, quas predicia 
Asia fedi, maneant inconvulse. et liceat td eidem coenobio secundum 
regulam sancii Benedicti de propria congregaUotu abbatissam cligere, 
et sint res eius sub imperiali immunitate defense^*\ et si necessitas 
evenerit, de rebus \ et familiis ipsius per inquisitio?tem imperialem n 
veritas adprobetur (^\ Nos vero prccibus Helbunci archicancellarii 
Dostri et RÌsmda(^> ipsius monasterii religiose abbatìsse atque con- 
gregationis eitis stimulati oh anime nosirac m^rcedtm pie considerantes, 
hec omnia, | sìcut aà (*•? antecessore nostro concessa sunt, inconvulse con* 
cedimus hacjirmamus e[id€\m venerabili loco perfruendum C'^, sollemni 
iure siatuimus possidenda, et sub nostra tuitione secure ac sinceriter 
perseverenL insuper concedimus in prefato tnonasterio prò mercedt 
anime nostrae vadum \ unum in Pado ad piscandum ubi nominatur 
Caput Lacti, habentem terminnm superiorem in Cocu^ Gepidasco, 
inde pcrcurrit ad eum locum ubi Agonia influii in Padunu con' 
cedimus diam in prcdicto venerabili ^"^^ monasterio insulas iuxtapre- 
diciam piscationem ex utraque parte \ Padi, quicquid antiquo tempore 
eidem ^^ monctsterium <*5 seu moderno optinuit vel Padus invasii aut 
in fuiurum inruperii t^* de propriis ipsius monasterii rebus fine Ne- 
biasco usque in fluvium Agonia, deinde ipsc finis descendit in Padum, 
et a termino qui vocatur Grindolado ^^^ j percurrit in mcìum insitum, 
deinde ad portum Caput Lacti quantum cidem <^> monasterium pre^ 
terito tempore optinuit suo iure et nunc obtinere videtur seu quad 
Chunipert <'> rex inibi per suum coniuUt preceptum ^*\ precipientes 
ergo iubemus, ut nemo fidelium nosirorum parti predicti \ monasterii 
de bis omnibus, que supra a nobis concessa sunt, quoUhet tempore 
ullam presumai inferre molestiam aut contrarietatem, sed sub omni 
integritate, sicut a nobis concessa sunt et hac auctoritate nostra condo- 

(>) rejinaleagg. dopo da prima manù. \h)CoiìA {c\-<.fk- aggiunto neWinter* 
lineo» (d) vcncr- in rasura, {t) La u corre Uà su g , quindi $i scriae da prima 

eidem moiutitcho (f) In- Of^giunto nelV intertineo, (g) La prima o corrtUa nt « 
(h) quantum cidem mu ratura, (ì) -er- su rasura* 



(i) Ci diploma cit. p. 25, nota i» 

(2) Cf. diploma cit. p. 25, nou 2. 

(3) Lotario I» 841 luglio 20 (M, 
n. 1085 [1051]). 



(4) Diploma perduto. CS, Bethmaj^m 
uod O. Holder-Egger, Langóbardi- 
sche Regtstcn^ n, 52. 
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nata sunt, perermiter ibidem ad utilitatem monasUrii \ sine diminutione 
permaneanU Si quis autem cantra huius nostri precepti securitatem 
violentiam tidem monasterio temptaverit inferre, cotnponat auri optimi 
libras .xx., medietatem palatio nostro, reliquam medietattm parti 
5 eiusdem monasterii. Et ut hec nostra \ auctoritas pkniorem optineat 
vigorem et a fidelibus nostris diligefitius observetur, manu propria 
subter firmavimus, et bulla nostra sigillarì iussimus. 

l Signum (MF) domni Vuidonis serenissimi augusti. • 

• Helbuncus archicancellarius iubente domno Vuidonc impcra- 
torW recognovi et subscripsi. • (SR). 

Data .V. kal. aug., anno incamationis Domini .dcccxcu., re- 
gnante domno Vuidone in Italia anno regni eius .1111., imperli 
primo, indictione .vim. Actum Papia. in Dei nomine fcliciter, 

amen. 

Bulla. 



5 



XI. 

891 novembre 22, Legnago. 

Guido imperatore conferma alla chiesa di Modena le anteriori 
donazioni di re ed imperatori, le concede diritti varii e la prende 
sotto la sua protezione. 

Originale, arch. Capitolare di Modena, A, 8, XXVI [A]. G)pia 182 1, 
Ferdinando Bassoli, ColUctio diplomatum, e. 21, n. v, ibidem. Copia 1823 
aprile 7 negli Atti per ìa divisione acque di Modena. Reg. Sassuolo, Diplomi impe- 
riaUf n. 59A, arch. Comunale di Modena. 

Caroli Sigonii Historiarum de regno Italiae libri viginti, a. 891, estr., 
ed. 1732, col. 361 (cf. Hessel, De regno Italiae libri viginti von Carlo Sigotiio, 
p. 46). Sillingardus, Catalogus episc. Muiinensium, p. 27, da A « L. Vedriaki, 
Historia di Modona, I, 401, estr. = Ughelli, Italia sacra y II» i' ed. col. 120, 
2* ed., 97. L. A. Muratori, Rer. li. Script, II, i, 416 (v), datum; Antiq, 
Itah 1, 8 s , e s e a t o e o 1 1 o ; VI, 40, estr. da A. Tiraboschi, Memorie storiche Mode- 
nesi, 1, 66, cit.,; Codice diplom. p. 66, n. li, ed. da A . Diritti della città di Mo- 
dena sulle acque di Secchia^ pp. 79-85, cit.. Sommario, ed. p. 3, a. Brunner, 
Zeugen- und Inquisitionsbeweis, op. cit. p. 439, cit. DOmmler, Geschichte des 

(a) Cof » A 
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ostfr. Heiches, 2 Aufl. Ili, 371, cit.; cf. le opere ciute alla nota 2* F. Sakdon* 
NIKI, Cenni storici sopra i canali e le actjui della Secchia e sulle coniroifersie chi 
ne dt^rii'arimo tra Modena e Sassuoht cap. I, cit. Cf. Mon. Gemi, htsL^ Foeiae 
latini meda aeii^ III, 702, reg. ; F, Patetta, Note sopra alcune hcri^iom medievali 
della regione Modenese e sopra i Carmina Mutinensia.i^. 15, cit. (estr. dalle 
Memorie d. R, Acc. di scict;if, lettere ed arti in Modena^ ser. Ili, voi» VI, Sezione 
di lettere). A proposito dei cancellieri o scrittori della chiesa di Modena si 
cf. le seguenti opere che citano il nostro diploma : J. Ficker^ Forschun^en ^m 
Reichs und Rechtsgeschichte Italiens^ II, 70; Bethmann-Hollveg, Dir ^ermanisch^ 
romanische Chnlpro^ess im Mittelaìter^ II, 241, nota 52; Max Hakdloicke, Dk 
lombardischen Sìàdte unter der Herrschaft und die Entstehtng der Communen^ 
p. Ah nota 5. 

Regesti: Bòhmer, n. !274; DOmmler, n. 9, 

Ai diplomi anteriori confermati questo attinse mollo parcamente. Pare che 
per r arenga e per la promulgai io si abbia avuto sott' occhio il diploma di 
Lodovico il Pio 822 febbraio 8 (M, n. 7S0 [725]); nella narrati o e nella di- 
spositìo si riconosce la dipendenza, ma in piccola parte, dal diploma di Lodo- 
vico Il 864 settembre 19 (M, n. 1225 [1:91]) o di Carlo Magno 782 sett. 26 
(M, n. 260 [251]), affatto identici. Il nostro venne utiliizato per il diploma 
di Lamberto n. xi; è riprodotto letteralmente in quello di Corrado II 1026 giu- 
gno 19 (Stumpf, n* 191 8). Alcune disposirioni del testo sembrano più pn^prie 
di un capitolare che di un diploma ed hanno perciò speciale valore giuridico 
(p. 31, rr. 11-30). Il dettato ricorda quello del gruppo di diplomi nn* i, iv-Vll* 
Xti ; Ila uguale lacorroboratioe simili le formule dell' cs e at oco 1 lo. Venne 
scritto da Gode rado A in tre tempii come rilevasi dalla diversità nel colore del- 
l' inchiostro (cf. Ricerche &c. U, 19, 82, 85). I primi sette righi sono in inchio- 
stro nero pallido; con inchiostro leggermente rossastro esegui i rimanenti righi 
del testo e la sìgnatìo; in ultimo con inchiostro che ora si presenta di 
colore più carico scrìsse la recognitio e la datatio. Il tratto di firma 
nel monogramma pare cst-guito con qucstMtimo inclùostro, per lo meno 
ne è uguale il cplore. In riguardo alla data da assegnarsi al nostro diploma 
osservbi, che mentre all' a, 892 rispondono l\a. iv di regno e Tind. x, purché 
romana, non corrisponde Fa. 1 d'impero, il quale cadrebbe ncll*89i; e con 
quest'anno sarebbe corretta Tind, x se greca o bedana. Siccome trovasi us*u 
in un diploma dello stesso riconoscitore e scrittore (il n. xvm) V indixìotie 
settembrina, cosi ritengo più probabile Ta. 891 coU'indirione x del settembre 
e coU'a. 1 di impero, data questa che trova anche appoggio nell' itinerario 
(cf. Ricerche Scc, II. 62). 

(C) • In nomine domini nostri lesu Christi Dei aeterni Vuìdo 
divina ordinante providcotia imperator augustus. Cum locis divino 
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CHÌtuì mancipatis ob divinae servhutis amonm opcm congruam fe- 
rimus, et regìum CO morera decenter implemus, • et ideo nobis prò- 
fijturum ad aeicrna^ remunerationis premia capessenda ^^ vericiter 
credimus. Notum ighur esse volumus cunclis fidclthus sanctae Dei 
Aecrlesiae nostrisquQ presentibus scilicel elfuiuris^quh adieos per Maim- 
iìredum comìtem | sacri palatii serenitatem culminis nostri vir vene- 
rabilis Leudoinus sanctae Mutimnsis acccksiac episcopus^ quae est 
consiructa^'^ m honare sancii Geminiani confessoris Cìnisti et episcopi, 
obtulit obtutibus nostris predecessoruin nostrorum regum | aucto- 
IO ritates, confirmationes C**) in quibus continebatur, qualiter predicti 
reges antecessores nostri per eorum auctoritates sive donaliones ob 
remedium animarum suaRim omnes res predkte sedi, tani itiona- 
siifia quam smod^chia seti et aecclesias baptismaks vel reìiquas \ pos- 
sessiùfus^^^ ex munitìccntìa regum vel ducum quam ea quae per 
fj donationes (^^ comitum seti quommìihct Dctim tinicntium hotninum 
vel ea quae per emptiones vel quolibet adtractu ad candem aeccle- 
siam olìm pervenit aut in antea Dominus i7;/dem augere mi/trisset, 
firmum et stabile permanerei; | et deprecatus est excelleniiam cul- 
minis nostri^ ut non solum hoc nostrae auctoritatis precepto con- 
■é firmaremus, veruni etiam predict[am se]dem sub nostra constitue- 
^ remust^J defensionem^'). Cuius petitionibus^''^ faventes moremque 
predecessorum regum sequentes, hasC'*^ nostrae auctoritatis apices<'> 
fieri iussimus, | per quos omnes res predicte aecclesiae in perpetuum 
^K confinnamus. pariterque etiam deprecaiione sua aput nostram 
^^ clementiara obtinuit, ut quicquìt ncglegcnter servi aut cartulati vel 
pcrtinentes ad eandem saoctam sedem comiserunt temporibus an- 
tecessorum suorum precedentium cpiscoporum, | nullam omnino 
inquietudinem predictus episcopus suis temporibus nec avocatus 
aecclesiae patiatur. similiier et petiit, ut omnes res, quas ante- 
cessores C*^> sui in eadem aecclesiam <*) adquisierunt et iure ipsius 
lenuerunt, prefato presuli vel successoribus eius absque cuiuslibet 
inquietudine vel dimìnutione quieto ordine liceat | possiderc. 



m- 



{m\ Coti .\ {b) A capesda (e) -str- *u rasura» {d) -n«s tu rasura {t) Cor* 
retto ^a po9»cs»ioiiueft con rasura della prima n (() La ó corretta su r |g) -siitu- 
#s ratura. (h) «onlbus tu rasura. {ì) Segue rasura di s (k) Tra e e e raiuni di 
una lettera che pare s 
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super etiam prò remedio aniraae nostrae eidem concedimus aede* 
siae, ut sìcut res nostrae proprietatis in quibuslibet locis per inqui- 
sitionem manifestantur, ita rcs predictp acclesiag per idoneos et 
veraces homines inquirantur et ad plenissimam usque deducantur 
iustitiam tain nostris quamque et successorum nostroruni tempo- 
ribus, I nec non etiam concedimus eidem aecclesiae, ut deinceps 
servi aut cartulati pertinentes ad eandem aeclesiam nullum censum 
nostrae parti seu publico ministeriali perso! vant; sed liceat eis quieto 
ordine vivere et ipsi suae accclesiae deser\'ire. nuUusquQ iudcx 
publicus aut quilibet superioris aut inferioris ordinis | rei publicac 
procurator ad causas iudiciario more audiendzs in nwnasteria^ sce- 
nodochia, aecclesia^ ^""^ baptismaks resedeat, et homines tam clericos 
quam et laicos, villas vel agros seu reliquas possessiones, quas mo- 
derno tempore in diversis locis aut territoriìs nostrae potestatis 
iuste et legaliter | quieto ordine tenet, ad frcda vel tributa txigcndz^ 
aut mansioms aut paratas faciendzSy aut fideiussores tollendos^ aut 
homines ipsius aecclesiae tam ingenuos quam et servos super terram 
ipsius commaneotes distringendos, pignerandos, nec in hostem du- 
cendos, nec ire cogcndos, nec uìks rtdibitionts \ aut inlicitas occa- 
siones requircnd2,Sy quibus in alico eadem aeclesia sibique subiecti 
aliquod iniuste patiaotur incomoiodum. nostris futurisquc tem- 
poribus quisquam tam temerarius cxist^X qui id fa[cie]ndi inlicitam 
sibi polcstatem adtrìbuere audeat. concedimus etiam ^^^ eìdem 
sanctae Motinensì aecclesiae, sicut ei ab -antiquis | antecessoribus 
nostris regibus loca, in quibus civìtas predicta constructa fuerat <0, 
per firmitaiis suae auctoritatem concessa sunt, ita nostrae auctoritatis 
precepto firma et stabilia maneant, cum cancellariis quos perpetua 
et iugi consuetudine temporibus antecessorum episcoporum | pre- 
dieta aeclesia de clericìs sui ordinis ad scribendos sue potestatis 
libellos et fidecarios habuit* et concedimus etiam eì vìas, pontes, 
portas et quicquid ex antiquo iure ìncolomitate ^^^ de his regiae 

{n\ Seg^ut raàttra di una tetterà principiata i forte di p (b) etiam tu raswra» 

(e) Sfano diversa^ ma non di molto posteriort, sopra tncotomitale aggiuiuc netV inierti' 
neo ci vi , coiiccHé dovrebbe leggerti ìncoloms ci vitate ; e questa espressione ti trova net 
diploma ricordato di Corrado IL V. it patto relativo net dipi, di Lamberto n, XI. 



(i) Cf. Patetta, op, cit. p. 13» 
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auctoritati per procuratores rei publicae solvebantur W; idest ut 
ubicumque vias, pontes, | portas in sua terra habuerit, nostra vice 
liberam capiendi debitum ex eis censum habeat potestatem. et 
liceat ei fossata cavare, molendina construere, portas erigere et 

5 super unumO>) miliarium in circuitu aecclesiae civiutis circum- 
quaque firmare ad salvandam et muniendam ipsam sanctam | aec- 
clesiam suamque constitutam canonicam, et aquam aperire et clau- 
dere, absque ulla publica contraditione. liceatque memorato presuli 
suisque successoribus(^) cum omnibus sibi subiectis rebus vel domibus 

o ad se aspitientibus vel pertinentibus sub tuitionis nostrae defensione 
quieto ordine | degere atque prò incolomitate nostra totiusque im- 
peri (•) a Deo nobis concessi una cum clero et populo sibi subiecto 
Dei inmensam clementiam iugiter exorare. contulit etiam pre- 
dict^ aecclesiae nostra principalis exorata clementia, ut si populi 

5 malivola conspiratio ad tollendas res aecclesiae | per vuadia fiierìt 
confirmata, ut testimonia et advocationem ad iustitiam capiendam 
aecclesia invenire non valeat, et ex hoc administratores sancti loci 
se reclamaverint quod prò huiuscemodi causa iustitiam aecclesia 
habere non possit, si conspiratorum adunata collectio commissum 

o scelus I n^re atque per sacramentimi (•*) purgare voluerit, liceat 
prò suspitione falsitatis aecclesiae administratoribus, si tamen vo- 
lue[ri]nt, per pugnam alicuius aecclesiae hominis^*) liberi, rem 
divinis l^bus et mundanis prohibitam, adprobare; sicque in omni- 
bus rerum aecclesiasticanmi causis de quibuscumque | legali <^> di- 

5 sceptatio in tantum exorta fiierit, ut pugna aut testibus dirimetur 
et pars(«) aecclesiastica suspecta testimonia adversp partis prò pre- 
dieta conspiratione et periurio dubitando habuerit, si fidens de 
iustitia rectitudinis pugnam elegerit, quod sibi eligit (^\ \ hoc ei per 
hoc nostrae firmitatis preceptum ad optinendam suam iustitiam 

3 nostra principali clementia consentimus. Si quis vero contra 
hanc preceptionem auctoritatis nostrae ausu temerario ire tempta- 
verit, sciat se compositurum auri libras .xxx., medietatem palatiiW 



(a) Così A (b) // segno di abbreviatura sopra la vl finale venne raso. (e) suis- 
que sue- M 'rasura, (d) sacramentvra colla y corretta su a (e) bominis su rasura; 
ia seconda i è corretta su t (f) Così A; altra mano corresse legalis aggiungendo s 
neWittterlineo. (g) -ar- su rasura, (b) La prima i è corretta su e 
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nostri et medietatem | eidem aecclesiae. Et ut haec auctorìtas <*> 
nostrìs fliturìsque temporibus, Deo protegente, valeat inconvulsa 
monere, manu propria subter firmavimus, et anuli nostri inpres- 
sione signari iussimus. 

• Signum (MF) donmi Vuidonis serenissimi imperatoris. • 5 

• Godradus notarius ad vicem Helbunci archicancellaxii reco- 
gao\i et subscripsi. • (SR) (SI D) 

Data .X. kal. decembris, indictione .x., anno incamationis Domini 
.Dcccxcn., regnante donmo Vuidone in Italia anno regni eius .nu., 
imperi (**> primo. Actum Lignaco villa. in Dei nomine feli- ic 
citer, amen. 

xn. 

891 novembre 24, Ferrara. 

Guido imperatore, ad istanza del marchese Adalberto, con- 
ferma a « Thietelmo» la donazione di aParcis», nel comitato 
Fiorentino, hxxa da Carlo m al di lui padre, e gli concede nuovi 
possessi nei pagi di « Monte Celeri, Brento, Gixo e Barbarorum ». 

Originale, arch. Capitolare di Verona, -*- Cai. 29, n. 2 [A]. Copia 
sec. XVII in Prk'ikgia cafntuli Veronensis^ ms. cart. bibL Capitolare di Verona, 
DC:CLXXXV1 (DCCXC), e. 5, da A [B]. Copia Muselu, Memorie storicht- 
critiche intorno al capitolo t cattedrale di Verona^ busta II, a. 892, da B. 
Copia in DiON'isii. Codfx diplomatìcus (0. Acta ad eciìesiam Veron. spectaiUia, ms. 
bibl. Capitolare di Verona, DXX, voL I, dall'edizione del De Dionysds. 

De Dios'ysiis, De duobus episcofns Aìd<me et KoUmgOf p. 92, da A. C Q- 
POLL.\, ì'enieichmss der Kaiserurkunden in den Archìven VermuLSy I, n. 19, itg. 
Regesto: DOmhler, n. io. 

Appartiene, per il dettato, al gruppo dei diplomi i, iv-vn; di Rkercht &c 
II. 74. Conosciuto ò lo scrittore, Goderado A . Valgono per la dau le ot- 
scrv-azioni fatte al diploma precedente e nelle Ricerche &c. II, 62. L^originale 
è di dirr.cile lettura per i giusti causati dall' inondazione dell* Adige nd 1882; 
per i passi dubbi seni di controllo la copia B. 

(a) Lj e corretta su s (b) Cosi À 

(i) Questo ms. è conser\ato dai conti Dionisii nella loro villa a Cerea. 
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(C) • In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 
{avente clementia imperator augustus. Noverit igitur omnium 
fidelium nostrorum pr^sentium scilicet et futurorum industria, quia 
Adalbertus dilectus nepos noster e[t marc]hio petiit celsitudinem 
5 nostram, • ut cuidam fideli nostro Thietelmo^*) nomine filio Thie- 
telmo confirmaremus praeceptaria, quam Karolus imperator an- 
tecessor noster patri suo concess[er]at in comitatu Fiorentino in 
loco ubi dicit[ur] Parcis, iure hereditario ad habendum ('\ Nos 
vero pe[titio]nibus illius benigno | suscipientes affectu, decrevimus 

IO ita fieri. Concessimus igitur eidem supranominato Thìetelmo 
heredibusque suis locum superius nominatum cum omnibus ad 
eum aspitientibus, quantum de re publica ubi esse dinoscilur, 
idest domibus, aedificiis, mancipiis, terris, vineis, pratis, | silvis, 
aquis aquarumque decursibus, exitibus et regressibus, coltis et in- 

15 coltis, mobilibus et immobilibus vel quicquit dici aut nominari 
potest [sibi in] proprietatem concessimus, atque omnem rem [pu]bli- 
cam quae est in pago Monti Celeri et in pago Brento sive in pago 
Gixo atque in [pag]o Barbarorum | et iudicaria de ipsis quatuor ca- 
stellis et quantumcumque ibidem ad nostram pertinet potestatem, 

20 omnia ipso viro in proprietatem confirmavimus 0\ et iussimus ei 
hoc nostrae auctoritatis praeceptum inde conscribi, per quod de- 
cemimus atque iubemus, ut deinceps de supranomina[tis rebus] 
habeat | potestatem habendi, donandi, vendendi, commutandi, vel 
quicquit exinde facere voluerit, sicuti lex et iustitia est unicuique 

25 homini de proprietate sua concedit habendum. Si quis autem 
huic nostrae preceptionis ^*^) inrumpere aut violare prf sumpserit, 
.XXX. libras auri optimi | sciat se compositurum, medietatem palatio 
nostro et medietatem cui vim conatus est inferre persolvendum 
culpabilis habeatur. Et ut hoc verius credatur et diligentius ab 

}0 omnibus observetur, manu propria subter firmavimus, et anulo 
nostro sigillari | iussimus. 

• Signum (MF) domni Vuidonis imperatoris augusti. • 

(a) Thìetelmo carretto da Thietelmas (b) -fimi- su rasura. (e) Così A 

(i) Diploma perduto di Carlo III. 
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(C) • Li nomine sancte et individua Triniuitis. Vuido et Lant- 
beitus grada et misericordia eiusdem omnipotentis Dei imperat[o]res 
augusti. • Imperialis dignitas quanto liberalior est ad preces sibi 
fideliter servientium, tanto divinam erga se propitiationem adesse 
5 propensius confidit. Quapropter^^) omnium fidclium sanctae Dei 
Ecclesiae nostrorumque tam presentium quam et futurorum noverit 
solertia, Cohunradum dilectum patruum (''> ac patruelcm nostrum 
illustrem marchionem, missa petitione per Ageltrudim C*^*) amantis- 
simam coniugem nostram imperatricem augustam, nostrani implo- 

lo rasse clementiam, quatinus cortem unam iuris nostri p[ubli]ci que 
dicitur Lemennis, in comitatu Bc[rg]omensi, ad perennem proprie- 
tatem ipsi e[t ux]ori eius Ermcngundi et filiis atque heredibus ac 
proheredibus eorum h[oc nostrjae auctoritatis preccpto ^^^ concede- 
remus <*). Quorum precibus aurem clemcntiae [nostrae accomo]- 

15 dantes^*^), prenominatam cortem Lemennis cuni omnibus adiaccntiis 
[et] pertinentiis suis in integrum, scilicet utri[us]quc ordinis et 
sexus familiis, forestibus, p[i]scariis, reditibus cum omnibus quae 
dici et nominar[i] possunt ad eandem c[orte]ni respicientibus, sicut 
a sanctae mem[oria]e Hludovico quondam imperatore [concjcssa 

20 fuit^'), de nostro imperiali iure ac dominatione in ius proprieta- 
rium [et pote]statem perennem ipsi Coliunrado uxorique eius Er- 
mengundi ^^ atque heredibus eorum trans[fu]ndimus et tradimus 
atque confirmamus, quatinus ab hodicrna die [et] deinceps liberam 
facultatem et p[otestatem] habeant faciendi ex ipsa [corte qui]cquid 

25 elegerint, videlicet commutandi, alienandi, vel quibus [v]oluerint ^'") 
donandi absque alicuius repetitione ('^ vel contradictione, cassatis 
undique scripturarum ^^\ si apparuerint, titulis a quibuslibet digest[is] 
vel etiam silentio tectis. Et ut verius credatur et haec nostra 
donatio a cunctis per futura secula inviolabilis (') conser\-etur, ma- 

(a) quaproter (b) La r aggiunta interlinearmente . (e) La g corretta su 1 

(d) precepta (e) -re- aggiunto interlinearmente. (f ) B aveva tnltauto nostrae danies, 
come rijeritcono le copie e come attesta lo spazio, che è troppo ristretto per contenere la 
legione che propongo secondo il formulario. (g) La prima n aggiunta interlinearmente. 
(h) La D aggiunta nell' interlineo. (i) repetionc (k) Corretto da scripturum; la 9i è 
su n e non venne cancellato il segno di abbreviazione sopra la u (I) inviolabis 

(i) Diploma perduto di Lodovico II ; cf. il diploma di Lodovico il tedesco 
87$ febbraio 26 (M. n. 1505 [1463]). 
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nibus propriis subter eam firmavimus, et anuli nostri impressione 
insigniri iussimus. 

• Signum domni Vuidonis (M) gloriosissimi imperatoris. Si- 
gnum Lantberti (M) imperatoris augusti. • 

• Divo notarius ad vicem Helbunci archicancellarii recognovi 5 
[et subscripsijW. • 

Dat. kal. maii^**), indictione .x., anno <^^ Domini .dcccxcii., imperante 
domno Vuidone imperatore regni eius .mi., imperii illius .u.; anno 
Lantberti imperatoris .1. Actum Ravenna. in Dei nomine feli- 
citer, amen. io 

xrv. 

892 giugno, Milano. 

Guido imperatore conferma la donazione di un campo nel co- 
mitato di Lodi fatta dall'imperatore Carlo lU al monastero di 
S. Pietro di Lodi Vecchio. 

Cronaca di 5. Pietro di Lodi VeccIHo del monaco Anselmo Vairano, 
cop. cart. del sec. xv nel ms. E, 124, Sup, e. 85, bibl. Ambrosiana, Milano: 
vAnno(«i) domini nostri lesu Christi .dccclxxxxil, indictione .xV, tempore 
«Formosi I pape et Girardi episcopi, Guido inperator laudavit, confìrmavit 
« omnia privilegia suprascripta (e) et dedit .lxxx. iugera terre apud Lambrum 
« cum capella una prò amore Dei et anime sue remedio et ad peticionem ab- 
« batis, sicut Icgitur in privilegio uno quod sic incipit. In virtute sancte mi- 
te sericordie omnipotentis Dei. Guido imperator augustus &c. ». Copia 
cart. 1644 di Bartolgi^eo Malvicino nel ms. XXIV, A, 44, bibl. Comunale 
di Lodi, estratta da copia del notaio « Algisius Hamorgola», il quale eseguì la sua 
trascrizione dall'originale: «et vidi sigillum cereum esse domni Guidonis impe- 
<r ratoris ». Il Malvicino, nella lettera del 22 gennaio 1644, colla quale accom- 
pagna la copia del diploma, dice che questo « è in cartapecora et in alcuni passi 
« rotta per il tempo » [B] = Copia di Defendente Lodi nel ms. XXIV, A, 33, 
e. 13, ibidem [C]. 

CisERi, Giar ditto isterico Lodigiano, p. 260, cit. Zaccaria, Laudensium 
episcoporum series, p. 105, cit. = Cappelletti, Le cinese d'Italia, XII, 292, cit. 
C. Vignati, Codice diplom. Laudense, I, 13, n. 7, da C. / vescovi delV antica 
Lodi neW Archivio storico di Lodi, a. xxiy (1905), p. 66, da C . 

(a) et subscripsi omesso in B (b) mal (e) anni (d) Anni (e) isl»a 
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U dettato si discosta da quello degli altri diplomi di Guido, ma non possiamo 
sapere quanto possa dipendere dal diploma perduto che servi di fonte, del quale 
conosciamo solo il regesto che ci dà la cronaca del Vairano (cf. Vignati, op. cìt. 
I, IO, nota). Anche il formulario presenta usi speciali. È T unico diploma 
di Guido che minacci una pena spirituale. Il regesto nella citata cronaca, la 
quale del resto contiene numerosi errori, non corrisponde in tutto al testo, la- 
cunoso e scorretto, che abbiamo del diploma. Tuttavia non vedo irregolarità 
vere che giustifichino un dubbio sulF autenticità ; è regolare, rispondente ali* uso 
della cancelleria Tescatocollo (forse la frase <• ac magni Dei» nella reco- 
gnitio è un'aggiunta del trascrittore), la dispositio colla formula di con- 
senso trova riscontro in altri diplomi dell' epoca e anche in uno di Lamberto 
(n. i); cf. Ricerche &c. II, 35-36. 

In vlrtute sanctae misericordiae omnipotentis Dei. Vuido^') 
ìmperator augustus. Si quid ex acceptis donis largitori nostro 
Dee conferimus, cum ille nostro dono non egeat et crescat, nos 
semper eius beneficiis egemus ne deficiamus. Proinde notum sit 
5 omnibus fidelibus sanctae Dei Ecclesiae(*')nostrisque tam presentibus 
quam et futuris, quia cum relatu reverentissimi pontificis Amaionis 
cognovissemus monachos monasterii Sancii Petri, in suburbio iuris 
Laudensis ecclesiae siti, habere nccessitatem de terra in qua cotti- 
diano manuum opere secundum regulam beati Benedicti, sub qua 

IO Christo, qui ibi habitare videntur, militare noscuntur, ipsi se exer- 
ceant et victum [sumant]^''), Consilio et deprecatione Melanfredi dilecti 
fidelis nostri eiusdem loci comitis et inlustris <'^) sacri palatii nostri co- 
mitis, concessimus prò etema mercede eidem (*) sancto et venerabili 
cenobio sanctorum apostolorum principi, secus menia civitatis sito^^^, 

[5 agrum contiguum de^»^ eodem comitatu Laudensi, ex quo dive me- 
moriae Carolus imperator quondam senior terrae quinquaginta iu- 
gera^) ipsi cenobio per suum prpceptum^'^ nuper contulerat ante fores 
eiusdem monasterii. Nos vero illius donationem et mercedem he- 
reditario iure confirmantes, quod reliquum est, una cum capella 

ìo singulariter sita et adiacentia (*> lateri fluvioque Lambri hinc inde 

(•) Guido (b) Ripete fidelibus {e) Lacuna in B; così tento di supplire, (d) inlu- 
slri (e) eiusdem (f) Così tento di correggere il passo di B: apostolorum precibus et 
meritit cootecrato (g) et (h) iugeros (i) aiacentia 

(i) Diploma perduto. Cf. il r^esto (Vignati, op. cit. I, io, nota). Era una 
che leggesi neUa cronaca del Vairano conferma di questo diploma quello per- 
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cum virgulris hpc omnia Christo militantibus ipso ^*^ mo- 

nasterio in eo, eternae propiciacionis intuitu conccssimus ad pro- 
prietatem perennem; ut prefixum, integrum et irrefragabiliter hoc 
nostro precepto coofìrmamus, omni remota ex parte publica vexa- 
tione. Si quis autem hanc nostram elemoxinam et decessoris ^''^ 
nostri frustrare et violare quolibet ingenio temptaverit, et de po- 
testate monachorum, qui per tempora in eodem monasterio ad 
servicndum Deo, quo habitaverint, subtiahcre aliquando voluerit, 
iudicìum Ananiae et Zaftirae, et eodem Petro apostolo iudice, 
velocìter incurrat. insuper etiam si fuerit in causis preventus, 
quattuor millia mancussorum ^^"^ aureorum persolvere cogatur, me- 
dietatem camerae nostrae et medietatem rcctoribus eiusdem mona- 
sterii. Et ut hoc nostrae largitionis prpceptum verius crcdatur 
diligenti usque observetur, subtus manu propria conlirmavimus<^\ et 
anuli nostri impressione iussimus sigillari. 

Signum domni^*) ac gloriosissimi Vuidonis^^^ serenissimi im- 
peratoris augusti. 

Ego cappellanus Cs> domni impcratoris iussu illius im- 

peratoris ac magni Dei recognovi [et subscripsi] O'), 

Data anno incarnationis dominicac .dcccxcil, indictionc .x., anno 
regni domni Vuidonisf^> .nih, imperii vero ji., mense iunio. 
Actum Mediolano publìce. feliciter in Dei nomine, amen. 



XV. 

892 giugno 29, Pavia. 

Guido imperatore, ad istanza di Ageltrude imperatrice, con- 
ferma i possessi e i diritti del monastero di S. Cristina presso 
Corteolona e lo prende sotto la sua protezione. 

G>pid CATi. sec. xvu nella ColìicHon Baìu\e^ voi, 17, e, 251. bibl. Naiio 
nale, Paris [BJC'). 



(a) ipti (b) dccestores (e) macuiBoruin (d) coufirmimos 

(f| Gnidoftis (g) cappellini (h) et iubtcrìpii manca in B 



(e) domini 



duto di Berengario 1 dell' a, 888 (cL (t) La trascrizione mi venne gentil- 
/ tiipbmì di Bermgarw I, I, 405, n. i). niente favorita dal dott. G, Fornarese. 
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Baluzius, Capitularia regum Francorum, II, 1005, n. cxxv (Venetiis, 1773) 
« ex veteri codice Longobardico » [B^] = Mabillon, Annales Ord. sancii Bene- 
dicHy a. 892, III (Lucae, 1739), 262, reg. e datum = L. A. Muratori, Antiq, 
Ital. I, 86, cit. = Mansi, Conciliorum nova collectio, XVIII, 100$, n. cxxv - Codex 
diplom. Langobardiae, coL 587, n. ccclhi, coir ind. x, ed. Porro Lamber- 
TEKGHi. RoBOLiNi, Nottate della sua patria, II, 46, cit. dal Mabillon. 

Regesti: Bòhmer, n. 1276; DOmmler, n. 12. 

Il testo dipende dal diploma di Girlo III 880 febbraio 12 (M. n. 1599) 
[DK], il quale alla sua volta ebbe per fonte quello di Carloraanno 879 aprile 24 
(M. n. 1540 [1498]). L'indizione ix non corrisponde cogli altri elementi 
cronologici e va corretta in x (cf. Ricerche &c. II, 62). 

In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Vuido divina 
Éivente clementìa^*) imperator augustus. Si antecessorum nostro- 
rum coticessa^^^ privilegia maxime divinis locis etiam nostra aneto- 
ritate solìdamus, procnl duìno id ipstim nobis ad aeternam remtir- 

3 nerationem plurimum prodesse confidimus. Ideoque noverit omnium 
fidelium nostrorum praesentium scilicet et futurorum industria, quia^^^ 
nos, tam divino tacti instinctti quam sempiternae retributionis conp- 
pulsi intuiiu ad repropitiandum nobis ^^^ caelestem regem et domi- 
natorem omnium, beatae virginis et tnartyris Cristinae^'^ coenobium, 

[0 in Italico regno constructum haud procul a curie regia Ollona, ubi 
venerabilis abbas Rodulphus praeesse videlur, cum omnibus qui sub 
cura et ditione ipsius sunt famulis Christi, rebus cunctis ac familiis 
ad eundem locum respicientibus, sub nostrum mundeburdum etperennem 
tiiitionem suscipimus, interventu quoque nostrae dilectae coniugis 

j Ageltrudis(^) imperatricis soìempniter^^ confirmamus et per hanc no- 
strae aucioritatis paginam corroboramus quidquid ^) eidem mona- 
sterio in rebus mobilibus [et immobilibus aY'^ tempore constitutionis 
suae usque in praesens ex^^^ dono antecessorum nostrorum et regum 
priscorum reginarumque aut aliorum ^«orwmcumque ('> largitione, 

3 collatione vel qualicunque oblatione divina pietas contulit aut largiri 
dignabitur in poslerum, ut habeant iìlud integrum atque possideant 



(a) B B' clementia favente (b) B consensu (c) B qua (d) DK aggiunge no- 
strisque parentibos (e) B^ Christìnae (f) B B^ Agelguidae (g) B' solemniter 

(h) B^ quicquid (i) et immobilibus a manca in B B' (k) B et (I) Nei diploma di 
Carlomanno si aggiunge fidelium 
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praeJictus abbas vel famuli Chrisii vure quieto et pacifico, sub nostrai 
immunilatis protutionc inlcwsì iugiler pcrmanenifs et prò statunostjì 
impcrii Dcum supplir.: titcs^ cmni nostra hcrcdumque nosfrorum oc 
sucicssorum molistjlicnc remota. iKulumus dcniquc^ ut quottenscuìiqut 
opus hahiicrint, de rebus oc famiìiis eiusdem monasterii tanquam Je 5 
dof?7Ì-iica1is nostris per puhliros adores et exactores inquisitio fiat, 
illud cù.\m inierdirimus, ul in doffiihus et ctììulis eiusdcm monasterii 
ex Iw'^''^ fiun^' et 7»7 pos:emm vuìlus mansionaticum, teloneaticifm, 
ripjticum, aut aliquas pìéhlicas fuurtioncs exquirere audeat, nuUamque 
in conimcndiiis^^^ praefati abbatis vel famulorum Dei, liberis oc senis, i 
fnjssariis, lihelhiriis, ald:onih::S inferat 'Aoìentiam^ aut eos potestative 
distrin^^àU aut pipiorare praesumat, et siniti antecessorum nostro- 
rum auctontizte eidem loco venerabili constai esse collatum, ita /fr- 
mum et stabile pr^maneat in ae^-um. sancimus siquidem et ^^^ nos, 
veluti a divae memorae antecessore nostre Carolo^*') imperatoit i 
constitutum est v»\ ut si diz'ina locafione abbas illorum ab hoc 
serulo mip-airrit, h:beant p-ifestatem intrr se eligendi ahbatem. Si 
quis autem con'.ra banc iussionem nostram reniti vel refragare ani 
ean: imn^ip-rc icmpijz*erit ^^\ auri obrizi libras centum persolvat, 
mrJietJtem palatio rs^^sPro ci ìnedieUitem praeJL'to coenoHo, Et ut 3 
hoc cerrius credatur et r;>nrius observetur, propria manu confinila- 
^^Jnus, et anulo nostro subter iussimus similari. 

Signi;n3 domni Vuidonìs serenissimi imperatoris augustL 

Helr-ncusC- ' archicancellarius iubenie domno Viridone impera- 
tore recogno\-: [et subscripsi] «^ . 2] 

Dii. ' ,:::. \ii]. :S:.. indiciione .Min. ^ ', anno incamatkais doosi- 

r.::ie .i^icixc:.. a^n : don:::: Vuidonis regni eius .im., imperii jl^"*-'. 
Act-.Tj P^ria. in Dei nomine feliciter, amen. 






^'.•_ ■»-•---. 
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XVI. 

892 luglio II, Pavia. 

Guido imperatore, dietro intercessione del vescovo di Torino 
Amolo e del marchese Anscario, dona libertà a Martino figlio di 
Mauro della città di Vercelli e gli concede i di lui possessi in 
Vercelli. 

Copia nel placito originale 902 maggio 9 (HObner, n. 835) presso Tarch. 
Abbaziale di Nonantola, Cartella sec. x [B]. Copia 1785 gennaio 29, auten- 
ticata da G. Tiraboschi e dal notaio archivista Gaetano Solieri, bibl. di S. Maestà 
in Torino, Miscellanea patria, 168, n. 50, da B . 

L. A. Muratori, Antiq, Ital. V, 672, reg. Tiraboschi, Storia di Nonantola, 
II, 8$, da B = RoBOLiNi, Noti:^ie. deUa sua patria, II, 46, cit. = WOstenfeld» 
op. cit, p. 419, cit. 

Regesto: DOmmler, n. 13. 

Il testo è condotto in parte secondo l'antico formulario della carta 
denarialis o libertatis (cf. Ricerche &c. II, 45). È dello stesso riconoscitore 
il n. XIII. L'errore nelFa. 882 per 892 è puramente materiale e da imputarsi 
con molta probabilità allo scrittore del placito; poteva però già trovarsi nel- 
r originale per omissione di un x. 

In nomine sanctae et individue Trinitatis. Hvuido divina fa- 
vente clemencia imperator augustus. Notum esse volumus cunctis 
nostris fidelibus, qualiter interventu Am[o]l[oni]s [sacjrosanctae 
ecclesie Taurinatis venerandi presulis seu Anskerii nostri strenuis- 

5 simi marchionis, prout legalis ordo atque prisca consuetudo regum 
deposcit, per denarium de man[u('') eius excujssuni (^> quondam Mar- 
tinum filium Mauri de civitate Vercelli ab omni vinculo servitutis 
vel condicione liberum et apsolutum civemque Romanum esse 
concedimus atque sancimus. quidem eciam eidem Martino prò 

mercede ac remedio anime nostre seu prò suprascriptorum fidelium 
nostrorum intervencione omnem proprietatem, que in civitate Ver- 



(a) // passo è molto corroso. Mentre prima avevo letto mon... e completato 
iDon[eta] (cf. Ricerche etc. II, 43), formula che leggesipure nel diploma di Berengario I 
H. LXXXVJ, un nuovo esame deW originale mi ha persuaso che si debba restituire man[u], 
secondo r antica formula. (b) La parola è molto guasta e corrosa, tuttavia si legge 
ancora con sicurex^a [.. Jssom e non [. . .Issimi 

Diplomi di Guido e di Lamberto. 3* 
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ccll[i aber]e et possidcre dinoscitur, vel omne peculiare seu con- 



ad- 



questum, qucxl nunc abere videtur aut deinceps Deo propicio 
quircre potucril, per huius nostre auctoritatis [prccc]ptum largimur 
ac condonamus, quaienus ipse Martinus peremiiis temptiribus liber 
et apsolutiis nostra imperiali munilkcncia liber pernianead, suamque 5 
proprietatem vel peculiare, tatn quod nunc abet quam quod a modo 
atquisierìt, quieto ordine teneat atque possideat, Ilcenciamque abeat M 
donandi, commutindi, vendendi, alienandi absque ullius hominis 
contradictione vel molestacionem<*^. Si quis igitur contra hoc 
nostrum prcceptum aliquid [agejns prefatum Maninum quiete et pa- 
cifice in sua Hbertate vivere non perraiserit, aut de s[u]a proprietà- 
lem (*> vel conquisto, quod nunc abet a[ut qucxl]<^'> deinceps adquirere 
potuerit, ei subtraere tempia ver it, scìat se conpositurum auri optimi 
libras quinquaginta, medtetatem palacio nostro et medi[etai]em iam 
seped[icto Ma]rtino ac sui eredibus. Et ut hoc cercius credatur 
ac diligencius ab omnibus opservetur, de anulo nostro iussimus si- 
gillari, et manu propria roboravimus f'^. 

Signum domni Vuidonis imperatoris. 

Divo notarius ad vicem Hclbumgit**^ archicancellarii recognovi 
et subscripsi. 

Data quinto id[u]s iuL, ìndictione decima» anno iucamacionis Do- 
mini octingnentesimo octuaginta duo, anno regni domni Hvuidonis 
quarto, imperiì vero illius secundo. Actum Papié. in Dei no- 
mine feliciter, amen. 

xvn, 

S92 luglio 18, Parma. 

Guido imperatore, ad istanza di Vibodo vescovo di Parma, 
dona a Fulcrodo le corticelle di Marnate, Mozzate e « Rodeni » in 
Pavia colle dipendenze* 

Originale, bibl. Quinnianii» Brescia, Codkt dipìomaiko Bresciano^ set, /x, 
pCTgatncna n, XLvni [A]. Copia sec. XIX, Codice dipìom. Bresciano, su, ix, 
n. H6, ibidem. 



(a) Cq%ì ti (b) SoiUtu^inne incerta, 
nivimtif et de ariulo de* 



{e) Forte Cor, aveva: muu propria robe», j 
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L. A. Muratori, Antiq, Ital I, 985, da A = Affò, Storia della città di Parma, 

1, 193, cit. Odorici, Storie Bresciane, III, 248, nota 2, cit. da A . Codex di- 

phm, Langobardiae, col. 588, n. cccliv, coU'a. cdcccxcui.», ed. Ceruti da A che 

dice t« ap(^rapho ». Cf. per le località ricordate nel testo, DarmstXdter, 

Dos Reichsgut in der Lomhardei uftd Piemotit, pp. 167, 189. 

Regesti: Bòumer, n. 1277; DOmmler, n. 14. 

n riconoscitore del presente diploma non porta tìtolo ufficiale, e non è 
improbabile che fosse cappellano (cf. Ricerche &c. II, 13-14). Il dettato non 
si discosta nel complesso da quello in uso nella cancelleria di Guido, e Tarenga 
è la medesima che, salvo leggere varianti, si ritrova nel diploma n. xix (cf. 
, Ricerche &c. II, 75). Ci è sconosciuto lo scrittore, che molto probabilmente 
▼a identificato col riconoscitore. I caratteri estrinseci sono quelli di un proprio 
originale; la scrittura appartiene al tipo usato nei diplomi di Guido (cf. Ri- 
cerche &c. U, 24). 



(C)j In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Vuido 
divina fevente clementia imperator augustus. Cum nil boni operis 
pereat ante Deum, idcirco dignum est semper ea exsequi, quae • digna 
sunt tanto remuneratori. Quapropter omnium fidelium nostro- 
5 rum praesentium scilicet et futurorum noverit industria, quod 
Fulchrodus dilectus fidelis noster petiit celsitudinem nostri imperii 
per Vuihbodum venerabilem episcopum | consiliarium nostrum, ut 
ddem concederemus iure proprietario Marinadem, ubi iam corti- 
cella fiiit et nunc est absens, cum omnibus ad eandem pertinen- 
W tìbus, scilicet cum manentibus quattuor et sortibus octo ; etiam 
et curticellam unam | in Moiade cum quattuor manentibus et tribus 
sortibus absentibus; insuper et corticellam unam quae vocatur 
Rodeni infra Papiam cum manentibus .x., cum omni integritate et 
pertinentiis earum seu aldionariis .im., quicquid I ad illas pcrtinere 
F dinoscitur. Cuius precibus ob amorem Dei et devotionem ipsius 
fidelis nostri auresnostrae serenitatis accommodantes, et ideo hoc no- 
strum asscribi^*) iussimus aedictum, per quod concedimus, perdona- 
mus atque largimur | supradictas curticellas Marinadem, Moiadcm 
etiam atque curtem que vocatur Rodeni eidem Fulchrodo cum omni 
integritatem(*> et pertinentiis earum vel aspicientibus ad ipsas cum ae- 
dificiis, terris, vineis et silvis, pratis, molendinis, | aquis aquarumque 

(a) Così A 
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',..'!'/ /f/.|/' r;it//r': '/.r.f'.rrr.a e cor*:ede diritti al monastero di 
■/^'.;." Aifii i».i «• tr.i ()»j«:Mi ^!i icr.cre un mercato Sabbatino o annuale. 

'ii.:/iim|i .'w'It iti 'itjto iti Siena. Per-^umetu di Monte Àmiaia, 892, 
4i .M.,,,i.M I 1 ' ojii.i riiciii^r. 12)3 »?ii^»?'i^ 12 <^^1 notaio imper. nTun- 
. I , . Il' . Il I 'l.i .'i|ii.i .|rl ituy aprile 5, ibidem. Copia membr. scc xiii, 

. I. h '.III '.iiii.i, HfHuiiiyhm, H92, 14 settembre. Copia scc. xviii 

!.. I ..I \\ \\, 1, • .'1". >i<'tl'i bil>l. Comunale di Siena. Copia sec. xviii 
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tra le Carte Muratoriane, su. IX, Arch. di Stato in Modena. C. Fatteschi, 
Codice diplotn. della badia di S. Salvatore nel Monte Amiata, cod. 21 15, Mss, 
Sessor. 213, e. 161, n. 163; e cod. 21 18, Mss. Sessor, 214, e. 379, bibl. Vit- 
torio Emanuele in Roma; nel margine sono notale le varianti del testo Mu- 
ratoriano. Fatteschi, Memorie istorico^diplomatiche del monastero del Monte 
Amiato (copia di Valerio Ginakkeschi, 181 i), bibl. Nazionale di Firenze, Mss. 
Palatiniy 1054, e 144, cit. Pietro Paolo Pizzetti in una sua lettera datata 
da Cbianciano 3 febbraio 1773, diretta ali* abate del monastero di Monte 
Amiata, riporta 1' escatocollo; cod. 2124, Mss. Sessor. 210, e. 481, bibl. 
V. Em. in Roma. 

L. A. Muratori, Antiq. Ital. II, 869, senza recognitio e coll'a. «im- 
« perii .11. » : « ex archivo Nosocomii Senensis Sanctae Mariae de Scala descrìpsit 
«et ad me misit, dum in vivis erat, Hubertus Benvoglientus, patricius Se- 
«ncnsis ». Repetti, Dizionario &c. II, 633 ; IV, 821 ; V, 301, cit. DOmmler, 
Urkunden &c. nelle Forschungen &c. X, 277, cit. Fanta, Unedirte Diplome, II, 
Mit eintm Excurs ùber die Urkunden Ludwigs II fùr Montamiata nelle Mitthei^ 
lungen des Instittits fùr òsterr. Geschichtsforschung^ V, 409-412, cit. 

Regesti: Bòhmer, n. 1279; DOmmler, n. 16. 

Nel testo è fatta menzione del diploma di Lodovico n 853 luglio 4 (M. 
n. 1194 [11 59]) da cui il nostro dipende in parte. Venne scritto per intiero 
da Goderado A. Nella datazione si legge anno rv di impero invece di 11 ; ma 
rcrrore è puramente materiale, e lo scrittore deve aver ripetuto, senza avve- 
dersene, anche per l'impero Ta. iv di regno (cf. Ricerche &c. II, 62). 

(C) ; In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina 

Éivente (') dementia imperator augustus. Omnium fidelium san- 

cte(^> Dei Aecclesiae nostrorumque praesentium scilicet et futuro- 

nim comperiat soUertia, quia Albericus • et Liotardus fideles nostri 

5 deprecati sunt celsitudinem nostram, ut omnia freda et iudiciaria 

seu decima de manentibus eisdem cellulis et curtibus cum omnibus 

integritatibus illarum, quas monasterii ^^^^ Domini Salvatoris sito 

monte Amiate ab | antecessore nostro piissimo imperatore Hludo- 

vuico prò remedium (^> animae suae conlatae fiicrunt^'*). Ita et 

o nos ob amore (^ Domini et securitatis augmentum eidem cenobii (*^), 

poUicente presente Petro abbate, quemammodum decessor noster 

(a) favene (b) sce (e) Coti A (d) Manca il verbo retto da ut, come confir- 
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pio^*) recordationis | Hludovuicus augustus iam fati monasterii^'^ lar- 
gitus fiiit^^J, nosque eodemqae modo clementer largimusf*^ ob emo- 
lomeiitum animarum nosirarum et propkr oppresstones malorum 
et pravofum hominum qui iugiter insultant centra \ saiictam Aec- 
clesiam, ìgitur coftcedimus et confirmamus eìdem praefati mo- 5 
iListerii <•) eiusque praesente venerabili abbati Petri t*> successori- 
busque eius, qui prò tempora <*> inibì ordinati fuerint, omnia freda 
et iudiciaria ve! decimai \ de manentibus concessis ceìluìis et curtihtts 
iam dicti monasterii prò Dei amore et remuneratione animatuxxx 
nostraruin successorumque nostrarum regum vel imperatorum, qui prò io 
tempora^^^ fuerintj ut in ospitale ipsius \ monasterii omnia in hele- 
mosina pauperum distribuantur et dispensentur. simulque conce- 
dimus supramemorato monasterio mercatum sabbatanlcum seu an- 
nualem habere quo in loco terre eidem ^"^ cenobi! abba| vel praepositus, 
qui in supramemo[r]ato monasterio ordinati fuerint, instruere volue- 1 5 
r[iut] ad utilitateni vestimentorum inonachoruni n[i]q[u]e paupero- 
rum peregrinoruni fratrura, et quicquid ex ipso mercato parti | 
publicae ^'^ exigere debetur. omnia omiiino in ustis monachorum ac 
pauperorum peregrinorumque fratrum contulimus in alimoniam et 
remtssionem animarum nostrarum successorum nostrorum regum 20 
vel im|peratorum. praecipientes ergo iubemus, ut nullus dux, mar- 
chio, Comes, gastaldius, vel actionarius, aut actor rei publicae, seu 
magna parvaque persona de manentibu>s, servis vel ancillis, man- 
cipiis, aldiis I et aldianas ^*^ pracdicti monasterii opprimere aut ali- 
qua violentiate^ inferre praesumat absque legali tcrminatione. Si 25 
quis vero, quod futurum minime esse credimus, cantra hoc nostrae 
auctoritatis praeceptum \ temerario ausu contendere aut inrumpere, 
molestare vel inquietare seu evacuare aut diminorare aut etiam in- 
vadere praesumpserit sìne legali iudicio, sciai se compositurus t") ar- 
genti ìibras .a'A'jt. | insuper auri ohrtti ìihras a\, medietatem palati] jo 
nostri et medietatem ipsius monasterii eiusque rectoribus. Et ut 
haec <*^ auctoritatis nostrae praeceptum futuris temporibus, Deo opitu- 

(a) Co»* A 
(i) Lodovico II, 8sj luglio 4 (M. 1194 [n>9]). 
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lante, \ firmiorem optineat vigorem, manu propria subter firmavimus, 
et anuli nostri inpressione ^àsigniri (■> iussimus. 

• Signum (MF) domni Vuidoni^*) imperatoris augusti.» 

• Goderadus notarius ad vicem Helbunci archicancellarii reco- 
5 gnovi et subscripsi. • (SR) (SI D) 

Data .XVIII. kal. octob., indictione .xi., anno incamationis Domini 
nostri lesu Christi .Dcccxcft., anno regni domni Vuidonis .iiii., 
imperii .1111. Actum Roselle. in Dei nomine feliciter, amen. 

XIX. 

892 (fine di sett.-dic.), Roma. 

Guido imperatore conferma la donazione della badia di Mezzano 
Scotto fatta da Carlo III alla chiesa di Parma. 

Frammento dell' originale, arch. Capitolare di Parma, arca A, caps. i, 
n. 24 [A]. G)pia di A eseguita da L. Gozzi, ibidem coir originale. Gozzi, 
Historia di Parma, I, e. 136, ms. 421, bibl. Reale Palatina di Parma; copia 
del testo intiero del diploma, che a e. 132 dice esistente «nell'archivio della 
«cattedrale di Parma» [B] = Gozzi, Miscellanea storica )ii-ii^^, ms. 426, 
e 52, ibidem; nota nel margine: «in archivio cathedralis Parm; modo dimi- 
«diata pergamena asservatur» [B']. 

L. ScHiAPARELLi, Diplomi inediti dei secoli IX e X nel Bullettino dell* Istituto 
Storico Italiano n. 21, p. 127 sgg., da A, restituito secondo B, B». Per Mez- 
zano cf. Affò, Storia della città di Parma, I, 301, nota (a) e Molossi, Voca- 
bolario topogr, dei ducati di Parma, Piacen:^a e Guastalla, p. 213. 

' Il testo dipende dal diploma di Carlo III, 881 marzo 13 (M. n. 16 14 [1571]). 
Dell'originale non rinvenni che un frammento. Pare che l'altra parte sia 
andata smarrita ancora al tempo del Gozzi, perchè mentre il Gozzi nei mss. 
B B> ci dà il testo completo, ricavato certo dall'originale, forse però già 
danneggiato, come può dedursi da alcune omissioni, nella copia presso Tarch. 
Capitolare trascrive soltanto il frammento che rintracciai ; e pare che se l'altro 
frammento si fosse ancora conservato, l' avrebbe raccolto, unito al primo. 
Scrittore sconosciuto, che adopera un bel minuscolo diplomatico (cf. Ricerche &c. 
II, 24). La datazione è scritta dalla stessa mano del testo, ma, a giu- 

(a) Coti À 
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djcare dair inchiostro, che si presenta di colore leggermente diverso, dovette 
essere aggiunta dopo qualche intervallo. L* anno v di regno, che vorrebbe 
Ta. 89 j, discorda dall' a, 892 e a. u di impero. Quest'ultima data trova 
appoggio neir itinerario (ci, Rktrcht &c. Il, 65). 

[ J In nomine sanctae et indivi Juae Trinità tis^*>- Vuido divina 
favenie clementia imperator augustus, Cum nilitl boni operis apud] 
aeternìim pereat remumratorem, absque tarditate oportet nos ea 
exsequi, quae digna sunt tanto remufieralori. Omnium igitnr^''^ 
sanctae Dei • [Ecclesìp nostrorum scilicet presentium et futurorum j 
comperiat industria, quia P^uicbhodus veìurahiìis sanctt ^'^ Parmemis 
e]cclesiae episcopus ostendit serenatati nostrae preceptum Karoli im- 
peratorisC*\ qualiter ipse concesserat, donaverat et confirmaverat ei| 
[et sancte^'^ Parmensi ecclesie abhatiam que diclUr Mediana, in ho- 
norem sancti Pauìi dedicata, cum omnibus suis adiacenliis ad] eandem | 
abbatiam pertinemibus vel aspicieniibus, petens et obnixe suppli- 
caos, ut nos illud nostro confirmaremus | [precepto. Cuius pre- 
cibusaurts «oj/ff celsitudinis accomodanies eitisque erga nos fidelitattm 
inkndmtesn, prò dìvijno amore faventesf'^>, iussimus ei hoc nostra^ im- 
perial[i]s conlirmationìs inscribi preceptum, per qnod eidem | [con- 
firmamus dictam abbatiam quy dicitur Mediana^ in honorem san- 
cti Pauìi dedicaktm, iure propri]etariof'-'> cum omnibus adiaccntìis ei 
pirtinmiiis suis in integrutn, capeìlis, cortÌs^^> et aedificiis earum, \ \ter~ 
ris, campii t pratis^ vineis, silvis^ servis ei^^^ ancilUs utriusque sexus, 
mobilibus et immolHlibu]s, necnon et omnia que dici aut nuncupari 
posmnt ad sape iam dictam abbatiam pertinenlia, \ [nostra imperiali lar- 
gitate et auctoritate pienissima eidem Vuichbodo et successoribus 
eius confirmjamus W^endum^ /fnmdom etC*') perpetualiler possi- 
dendum mi parlcm et utilitatem prelibatae | [sancte ^'^ Parmensis ec- 
clesie, faciantque exinde de ea qmdquid secundum eorum libitum 
meìius eis prevlsum fuerit. Quicmnque autem huijus nostri aedicti 

(1) BE' omettono t'invocatto. (b) Si aggiunga fìdelium che manca in A; 

eggeii in H H' (e) H B' «acrounctp (d) B B' omettono prò divino amore ftvente 
(e) iure proprietario ometto in BB' \(\ Coti A (g) B^ et ometto in B (lì) ci 1» 
roMUfù, 



(i) Carlo in, 881 marzo 13 (M. n. 1614 [1571]). 
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paginam concessionìSy donationiSy confirmationis infringere, iiiinuerc 
vel corrum|[pere temptaverit, sciat se compositunim auri optimi li- 
bras .e, medietatem kamerf nostrg et medietatem prpdicto Vuichhodo 
et] snccessorìbiis eius ad partem predictae aecclesiae, quibus viohntia 
5 illata fiierit, \ [Et ut hoc insuper nostrum confirmationis preceptum 
stabile firmumque consistat, et ut verius credatur dih]gentiusque ab 
omnibtis observeiur (*), manu propria subter firmavimus, et bulla no- 
stra iussimus I \insigniri.'\ 

[Signum domni^*') Vuidonis (M) eccellentissimi imperatoris 
IO augusti.] 

[; Ad vicera Helbunci archicancellarii Heurardus capellan]us 
iubente domno Vuidone imperator (^) recognovi et subscripsi. • (SR) 

[Dat indict anno incamationis dominicf .Dcccxcii.,] regni 

eius .V., imperii vero .11. Actum Rome. in Dei nomine feliciter, 

''' ^"^"^- ' Bulla dep. 

XX. 

893 (895) aprile 11, Pavia. 

Guido imperatore conferma i privilegi, i possessi ed i diritti del 
monastero di Bobbio. 

G)pia membr. del sec. x, Arch. di Stato in Torino, Museo Storico^ sala I [B]. 
Copia cart. framm. del sec. xvii, estratto del scc. xviii e copia del xix secolo 
colle varianti dall' Ughelli, Arch. di Stato in Torino, Bobbio, categoria i, Dotta- 
^ioni, concessioni &c. mazzo i. Copia del sec. xviii tra le Carte Murato- 
riane, sec. ix, Arch. di Stato in Modena. 

Ughelli, Italia sacra^ IV, i" ed. col. 1340; 2* ed., 965, con « idib. aprilis»; 
omette la recogniiio = Mabillon, Aniiaìes Ord. sancti Benedica, a. 895, III 
(Lucae, 1739), 277, datum = Heumann, De re diplom, imper atricu f n, Appendìyi 
I, 44$, cit. = L. A. Muratori, Annali, a. 894, V, 210, datum; dichiara 
sospetto il diploma per gli errori della data = Codex diplom, Langobardiae, 
col. 607, n. cccLXV, cstr., ed. Porro Lambertenghi, che in nota, riferito il 
giudizio del Muratori, scrive: «Resta a sapersi se le note cronologiche sono 
« sbagliate per colpa di un copista, o se questa è una delle tante falsificazioni 
«fatte dai monaci». Mabillon, Mtiseum Italicuniy I (Lutetiae Paris., 1724), 

(a) BB' hanno - consistat, et dìligentius credatur veriusque ab omnibus observctur 
(b)B domini {e) Così A 

Diplomi di Guido t di Lamberto, 4 
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2 r 7, cit. forse, da B . Rossrm. Bohbh illustrato^ III, 62, cit* da B . Mùh, 
hist. patr,, Cbart, I, 81, n. XLIX, ed. P* Datta da B, ritenuto originale = Brun- 
NER, Ztugen^ und Inquisitwmbeu>eis, op. cit. p. 432, cit, C Cipolla» Fonti 
edite delia storia della regione Vemta^ p. 56, n* 1 14, rcg. e fonti ; Documenti per la 
storia del priorato di S* Colombano in Bardolino^ p, io, n. 5, cstr. da B^ che 
dice originale* P. Vayra, Muho storico della Casa di Savoia, "pp* 309- jn, cit. 
e facsimile della signatto col monogramma e di parte della datatio da B. 
Cf. Hartmann, Adbmnatio de rebus mormsterii Bohiettsis (a. 862 [88^]) nel Bol- 
lettino storico^bibliograjico Subalpino, Vili, 595 sgg. ; Die Wirtscfmft des Klosters 
Bobbio im p, JalfrhumUrt in Zur ìVirtschafts^eschichte Italiens imfrìdìen MitteJalter, 
p. 42 sgg,; C. Opolla, Urta ad br evia tic inedita dei beni delV abbazia di Bobbio 
(del sec. IX) «ella Ritdsta storica Bemdeltvui^ 1906, I, 14 sgg. 
Regesti: Bc^HMER, n. 12S0; DUmmler, n. 17. 

II testo dipende da quello del diploma di Berengario I n* i, e alla sua volta 
servt di fonie per il diploma dì Liimbcrto n. v. Si confrontino le osserva- 
zioni introduttive ai diplomi di Berengario 1, nn. 1, xl e di Ottone I {Mon, 
Gtrm. hisL IX) I, 412). Nel citato diploma di Lamberto (n. v) si ricorda 
tra i privilegi anteriori anche un diploma dell* imperatore Guido, che è certa- 
mente il nostro» il cui testo ci è assicurato e dal diploma che servi dì fonte 
ad esso e da quello che da lui deriva. Noto però che ti passo <f et quia - con- 
«firmamusii (p, ^t, r. 19 -p* 52, r. 4) colla ripetizione della formula dì inter* 
vento mi lascia qualche incerteiza. La formula dì inier\'enio si ripete pure in DL 
n. V, ma in una posizione più acconcia^ dopo « quìescit » e prima della frase 
che ricorda l'acccttazione della domanda : «adsensum prcbuimus»: e in questo 
diploma manca appunto il passo m et quia - noscuntur » del diploma di Guido 
(p. 51, rr, 19-20). Sorge il dubbio che tale passo possa essere interpolato, 
nel qual caso sì sarà ciò fatto per giustificare alcune aggiunte nel testo, poche, 
dopo tutto, quelle in cui il testo sì distacca e dal diploma di Berengario e da 
quello di Lamberto. Ma questo è un semplice dubbio ; Ìl testo nel suo compisse 
è indubitatamente autentico» e solo per errore materiale potè il DOmmler in una 
nota della sua Gescbiehte des ostfr, Reicbes (2 Aufl. Ili, 643, nota 4) annove- 
r.irlo tra i falsi diplomi di Lotario l (M. n. 1126 [1092]) e Carlo III (M. n. 1657 
[161 j]) per Bobbio, Lo Schirmeyer (Kaiser Lambert^ p, 46, nota 2) accenna, 
sema dir quali, a possibili interpolazioni che sarebbero poi passate nel diploma 
di Lamberto. La datazione manca dell* anno di impero, è scorretta ncll*a. di 
Cristo 895, al quale pure corrisponde V indizione xm; assegneremo al diploma 
Ta. 89} secondo V anno quinto di regno. Questi errori della data non ba- 
stano da soli a far dubitare dell* autenticità de! diploma, tanto più perche non 
sappiamo se già fossero neir originale, o se non siano piuttosto da assegnarsi alla 
copia pervenutaci. Questa copia ha l' aspetto di diploma originale, venne prepa- 
rata ad imitazione di un originale ; la pergamena però, la quale si restringe infe* 
ric»rmente, somiglia nel taglio piuttosto a quella del placiti e delle carte private. 
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Sono m carattere allungato il primo rigo e le rormule dell* esca toc oli o ; 
vengono riprodotti il monogramma e il « S. R, »; noo manca neppure il 
ioHto taglio della pergamena a forma dì croce per T applicazione» che non venne 
c«:guita, del sigillo. Non e segtiato il chrismon. La scrittura del lesto 
ìmtu il miiuìscoio diplomatico dell* epoca, e sebbene sia ad imitazione di un 
originale, come è naturale supporre, della cancelleria dì Guido, non ricavo alcun 
indiiio sicuro per lo scrittore ; se una conclusione o supposizione debbo trarre^ 
dirò che molto probabilmente lo scrittore del perduto originale cri diverso da 
quelli che finora conosciamo. Non tengo conto delle altre copie, manoscritte o 
edite, le quali, come parmi, dipendono direttamente o indirettamente da B e che 
ceno nulla giovano a migliorare il testo di B* Servono mvece talora a questo 
le varianti dei diplomi di Berengario I n, i [DR] e di Lamberto n. v [DLJ, 
le quali per di più mettono in evidenza il posto che nella serie dei diplomi 
di conferma per il monastero di Bobbio occupa il nostro. Non stampo in 
corsivo la parte prima fmo al r, iS perchè questa e lacunosa in DB n. i, e ivi 
la supplii ricorrendo appunto al presente diploma. 

• In nomine sanctae et individue Trinitatis. Vuido divina fa- 
venie clementia ìniperator augustus. Decentissimum atque sacra- 
tissimum fore arbìtramur • venerabilium monachis locorum augii- 
stalis opem iribucrc dignitatis et^^^ subsìdium aiiribucrc quietis, 
qtiatenus incursionum rcmotis illecebris pio Domino regulari dcdiii ^^^ 
disciplinae famulari iugiter delectet, et prò nobis atque staiu regni 
nostri fidissiniisque optimatibus nostris ipsius clementiam exorarc 
ne pigeat. Itaque omnium iidelìum sanct^ Dei pcclfsiae nostro- 
rum scilicet ac futurorum noverit universitas, quia gloriosissima 
coniunx nostra Agehruda adiit clementiam nostram, quatenus vene- 
rabili abbati Agilulfo Ebobiensis*"'^ coenobii eiusque congtegationi^*') 
ibidem degentibus^^^ preceptuni iuxta felicium decessorum nostro- 
rum augustorum innovare sanciremus. Nos itaque consìderantes 
aeterae retri bulionis emolumentum, ob reverentiam beatissimorum 
apostolorum Petri et Pauli, in quorum honore ipsum monasteriuiii 
cognosciiur esse fundatum, sanctique Columbani qui ibidem humatus 
quie^cit, libenter adsensum pracbuimus, et hanc nostre auctoritatis 
constitutionem perenniter et immotabilittr conservofidam fieri imsimus, 
et quia minus quedam in eisdem preceptionibus habenlur [q]tkie 
fratribus praescripti sancti cocnobìi conì[pe]iere noscuntur» ob in- 



^l| La e corrètta iti • (b) Coti e DL (e) li IZbobietisl M) Carretta ^a 

congregationem ; la i Jinale e tu raiura di i (e) B degenti 
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terventu (■'> reverentissime coniugis nostre, ad petitionem prenominati 
vencrabilis abbatis Agilulfi famulorumque Dei, et [ea]0») qup con- 
gruere ad[quc] (^^ necessitatibus^**> eorum expedire videntur ac no- 
stra largitione confirmamus. per quam concedimus, ut in qtiibiislibet 
pagis ac tcrntorihus ^'> de rebus supradicti coenobii aliqua orla fuerit 5 
conUutio, cui vera sii inquisitio nuessaria, ex nostra fiat auctoriiaie 
per idoneos homines quorum testimottium probabile sii, ne aliqua inter- 
veniente incuria vel accezione eadem ecclesia de facultatibus suis aliquid 
cogatur amittere quod ei iuste habere competit, omnia quoque quae 
inferius ad«a/fl«/wr^*> inrefragabiliter absqiu cuiusquam inquietudine JO 
scu immotatione conccdimus habenda et <^) ordìnanda per abbatem qui 
prò tt'mpore fuerit nostra largitione et eorum electione ipsi sancto loco 
snhslitutus secundum Dei voluntatem eorumque in omnibus completen]' 
tem utilitatem. idcst monasterium cum cellulis infra vallem in qua 
situm est consistcntlbus, Turrem («^ Bocco ^^^, Salonianum, montana et ^^ 
marìiima cum cellulis, Carice cum<'> Turio et^**) Cardio, Comorga 
et Caitellione, Ranci cwn Casasco et Coniano atque Brioni ac Fico- 
ponilo, Firdim<^^^ cum ecclesia Sancii Pauli in Ni^^a et Sancti Albani (") 
/;/ Candnbrio, Monte Longum^""^ cum Memoriola et omnibus appen- 
diciis suisy Tovacia^''^ cum fcclesia Sancii Pauli in Sarturiano ^^\ Prato 20 
Silvano cum ecclesia Sancii Antonini ei Sancii Severi, Pecorari^^ cum 
Palantas ei proprio ("^ Guntelmi et Paderno, Travano cum Alfano 
ei Ancariano^^^ et ecclesia Sancii Salvaioris in Claw{ano, Rovaclas 
et ecclesia in honore sanciae Resurrcciionis cum bis que ad eam perii" 
ncnt, Auliano^'^ cum proprio de Fulcario^""^ et Teutrude^''^ Perlas^'') 25 
cum Romariasca, proprio^*) de Albiniano(>), Sorlascum, Luliati' 
cam^*\ Garda cum Adarbassio^'''^, Fraxcnetum^^^^ et portum Man^ 
tuannm, propriumque ("^ quod Sabbaiinus C****) Veneticus in Comaclo (") 

(a) Così a (b) ea omeuo in B, legfietiin DL (e) B ad 0£, atqoe (d)B oes- 
sitaiibu» (e) DL annotantur (f) Im e carreUa su altra leUera, forse p (g) D£, Turre 
(il) l)U Boco (i) DIÌ DL et (k) et manca in DB DL (!) DL Virdi (m) B Albtani 
(;n DB Montem Longum (o) Df^Tovatìam (p) DB DL Sartorìano (q) DL Peccoraii 
(r^ La seconda o corretta su a (s) DL Encariano (i) DB Aulianum DL Taliaoum 
(u) La e corretta su altra lettera principiata, (v) /)LTeotrude (w) NeU'AJbreviaiio 
dell' T. Sfili Perolas (x) Perlas- prop- su rasura, (y) ''uno sur*: sur a. Il pa%so PerU* - 
de Albiniano manca pure tu DL e DB n. XL ; in DB n. I sef;ue a Teutrude: Cassianum ac 
Ca'i^llas . in DL Cassianum ac Capollas (z) DB Lulìatica DL luliatica (aa) DL Adcrbassio 
(bb) DB Fraxinctun (cc) DL et proprìum (dd) DB DL Sabatinus . (ee) DB Quoniaclo 
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sancto Columh[ano] tradidit, proprium qnoquc^*^ quod Teodaldus ^^^ 
€t Tmtbaldus f*? [episcopi] ^^^ ipsi tnonastcrio tradiderunt cum iusiiLi 
&rlenseC*>, xenodocbium^^^ cum ecclesia ^'«^ in Papia cum omnibus 
cam<^> pertincntìbiis, Pcrìedum ^'\ Farifiariam, Crucem atqtie 
Gcnuam, omnia igitu[r baec qua\e superius inscrta^^'^ suut, sicut ad 
eundem sanctum et venrrabikm locum delegata et tradita noscuntur, 
ila cum omni integritate, cum [ofnn\ihus ad se ^*> pcrtinmtibm, cum 
massariiiis vel familUs sm cumtis ndiacenciis sub om[m inte]gritate 
absque ulta diminutionc scu subir acìione ^^\ et quaeque. deinceps ipsi ^"^ 
sana^""^ industria vel qnornmìibet Christianorum kgitima coììationc 
adqmrert potuerint^^'^ inconvulsa hac perpetua stabilitate concedimus ha- 
beri, posnderi et ad voium ipsorum religiose rationabiìiter et Dea piacile 
ordinari, sed et privilegia apostolica ancloritak eidem sancto loco ìar* 
gita IperY"^^ hoc pragmaticum confirmamus, ci [utY'^ nullui episcopornm 
vel ex colibet <'^ fcclejiastico ordine violare vel inrnmpere attcmptet ^'^ 
omnino ìnterdicimus. igitur [quiay'^^ prò summa rei publicae necessi- 
tate pacisque tranquilHtate^''^ quandam diviiionem^^^ de rebus iatn fati 
ccenobii ad horam fieri permisimus ^'^, iubemus atquc onwimodis sta- 
ttiimus, ut de illa parte quam in usu monachorum dehgavimus, in- 
terim, dum Domino auxiliante ad pristinum rcvoceiur statum, nuìlus 
index publicus, nullus missus discurrens alìquam ^') sepae fatis mona- 
cins eorumqut' famiUis violentiam vel inquicìudinem infcrrc presumat, 
quos cum omnibus rebus et^""^ familiis sub nostra nos constai recepisie 
emunitaic et mundeburdo^ si quis vero hominum ipsius monasterii 
tiiilitatibus famulantium ingenuus, commendatus sive servus aliquid 
commiscrit, nude fiscus noster quippiam sperare possiti totum hoc parti 
ipsius sancii loci concedimus, et ne a quoquam exigatur pocnitus ab- 
negamus. Quicumquc vero aliquid horum violare presumpserit. 



(«) [)L propnumque (b) DIÌ TeuJalius (e) DB TeupuUui UL TeotbAldus 

(i) epiicopì nmcs»n in B ^ te^^cti in OH DL f«) insù!» Tcrlenjie m ratu^a ; cum imula 
marna anche ttt DL; it diploma DB m. XL ninttle il pasta proprium quoque • 

lite , rd atf^iunfe sctfnedoctiiiitn in Rega cum appenditiia iui» atque Geriuaim {U t^a \ 
Ihrretta d? j * (g) DB e DL itivece di cum «cclesin hanno a^tiam (h^ DB DL e«m 

(1> DB Uff giunge Nkici e DL Medi (k) La * corretta d^i e (I) DB eum (m) B lub- 
fttmìone (n> B ìpsls {o} B hanc (p^ ComÌ DB e DL /? poluerunt (q) per nmewi*^ 
Ih H ieifK^*i in DB DL (r) B amette ut DL omette et («) La e corretta su « HI Coki 
O/i e DL B nitemptare {u) qnia omeuo (n B leitgt»Ì in DB DL (v) B iranquUIìuilcm 
(x) H diTiiione \y) B pr^mUimu» (i) B altqua (uà) B «et 
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sciat it poene pertohendamm (*> a,x. \i^ras a^/tn afiimi eidem 
loco liu ffiuktamium et msmper tustra afemàom pUetemdmm, naUas 
quoque reditnócrui am putlkas excmbias, nuUas parados vel an- 
gariai faurc sive persohtre cogantmr, mdlas ponimm navas tei 
veUres stnutiones seu restrucAmes agere vel reaauare con^hueimr. 5 
quae nos universa iddrco concessimns et perdonacimns, ni ammpoUnli 
Damino prò nostra^^ tottnsque iniperìi(-) nostri amgmento et staKUmento 
dtvotius, placidius oc delectabUius omni exclmsa necessitatisi^ occa- 
sione valeata supplicare. Ut antem boa nostra cessiams praeceptio 
rata ac stahilis per futura tempora<*> wmneat, mona nostra subter i 
firmainnuis ^^\ et amalo nostro iussimus sigUlari. 

; Signum (M) domni Vindonis (^ serenissiini impentorìs au- 
«u.sti. : 

• Eglinus notarìus ad vicem Elbungi archicangellarìi (^) reco- 
gnovi. • (SR) I; 

Data .1». id. aprii., anno ab mcarnatione Domini .dccclxxxxv., 
indiciione .xni., anno vero r^ni eius .v. Actum Papié. in 
Dei nomine feliciter, amen. 

XXI. 

(894) aprìk, e in Petroniano corte Liutaldi ». 

Guido imperatore, ad intercessione del conte Livulfo, concede 
air imperatrice Ageltrude la corte « Murgola » nel comiuto di Ber- 
gamo e la corte Sparavera nel comitato di Piacenza. 

Originale, arch. Capitolare di Parma [A], Gipia cart. sec. xvin, ibidem, 
arca A, caps. i, n. 30 [B]. Copia 1750 nel Tratuumpium omnium documtntomm 
dcir arch. Capitolare di Parma, I, 80, n. xxvi, ibidem. 

(a) // pertolvandarnm (b) Coti ha pure DB e rerrore, che già $iava neWorigimaìe, 
ti tpiega ottervando, che nel diploma di Carlomanno 8'j7 ottobre 20 (M. «. 75^5 I148S'] ) 
che tervì di fonie a DB, il patto completo tuona : prò nostra et coningit nottre nce non 
piiMimorum antecetionim nottrorum ulute // nottro, che attinge a DB, ripete la tietta 
timiMMtnne ; poi in DL ti corregge, non completando la lacuna, ma concordando il prò» 
nome con augmeoto, quindi ti ha noatro . . . augmento etc. (e) tì imprii (d) B ne» 
re^itaK (e) li tempr (f) B firmari iussimus (g) B Vuidoni (h) Coti B colla li e 
l'ultima u corrette ritpettivamente tuìi e a mlnutcole. 
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Lupi, Codcx diphm. BergamaUs, I, 1041, da A = Schirmeyer, Kaiser Lam- 
berty p. 22, nota i, cit. Codex diplom, Langobardiae^ col. 600, n. ccclxi, 
ed. FiKAZZi: «Cereda ex apogr. Arch. Canonie. Ecd. Parmens»; la copia di 
I. Cereda pare ricavata da B. Dùmmler, GeschichU des ostfr. ReicheSf 2 Aufl. 
III, 381, nota 3, cit. Per la corte Murgola sì cf. Lupi, op. cit. I, 925-928; 
Mazzi, Corografia Bergomeme nei secoK viu, ixe X,p, 84 ; DarmstXdter, Das 
Reichsgut in der Lombardei und Piemont, pp. 106, 107. 

Regesti: BOhmer, n. 1281; DOmmler, n. 18. 

A questo diploma deve aver servito di formulario T originale del n. vi; 
il dettato dei due diplomi è identico dalla promulgatio alla corroborati o 
(cf. p. 14 e Ricerche &c. II, 76). Sulla falsariga del presente diploma venne 
poi eseguito quello di Lamberto n. iv (cf. Ricerche &c. II, 78). Scrittore è 
il riconoscitore stesso, il notaio Emerico (cf. Ricerche &c. II, 24-26). 

(C) • In virtute et misericordia omnipotentis Dei. Vuido cae- 
sar imperator augustus. Noverit omnium fidelium nosirorum preseti^ 
Hum scilìcet et futurorum • industria, quia Livulfus comes ac dilectus 
consiliarius noster depruaius est celsiiudinem nostrum, ut dilectissimac 

5 coniugi nostrae Agdtrudi imperatrici et consorttm ^*) imperii nostri 
cortes duas | UH concedercmus ac pietate et auctoritate nostrae (') impe- 
riali confirmaremus, unam videlicet quae vocatur Murgola in comitatu 
Bergomensi/et alteram quae nuncupatur Sperovuaria sitam etiam in 
comitatu Placentinae. | Nos vero eius precibus obtemperantes, decre- 

o vimus ita fieri, concedimus igitur et confirmamus dilectissimac uxori 
nostrae Ageltrudi heredibus quoque ac proheredibus suis cortes supra- 
scriptas cum omnibus adiacentiis \ et pertinentiis eorum (•) iuste et [fe- 
g^iliter pertinentibus seu aspicientibus in singulisf[un]doris et locis, servis 
et ancillis, utriusque sexsus W familiis, [al]dionis, aldionabus, terris, 

5 vineis, campis, pratis, silvis, aquis aquarumque \ decursibus, coltis et 
incoltis, mobilibus et immobilibus, vel quicquid ad prescriptas cortes 
iuste ac legaliter pertinere dinoscitur, omnia omnino in integrum. et 
iussimus et hoc nostrae auctoritatis praeceptum inde | conscribi, per quod 
decernimus atque iubemus, ut deinceps de supranotninatis rebus ipsa 

\o suique heredes ac proheredes habeant potestatem iure hereditario habendi, 
tenendi, fruendi, vendendi, commutandi \ ex nostra imperiali largitate 
et auctoritate pienissima, sicut lex est et iustitia unicuique homini de 

(a) Coti A 
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suis propriis factre rebus. Quicumque auttm huius nostrae munifi- 
ceniiae violator vel invasar extiterit, aiU aliquam \ viokntiam inferri 
presumpserit, .e. libras auri optimi culpahilis habeaiur in persolvendum, 
pnedietatem palatìo nostro et medietatem pr(fatae Ageltrudi coniugi 
nostrae suisque heredibus vel cuicnmque easdem \ res ei placuerit di- \ 
stribuere. Et ut haec praesens nostra largitio in sua permaneat po- 
testate, et ut verius credatur et diligentius ab omnibus observetur, marni 
propria siibter firmavimus, et bulla \ nostra impressione sigillari ius- 
simus. 

l Signum domni ac gloriosi (MF) Vuidonis caesaris et impe- io 
ratoris augusti. • 

Ego Heimericus notarius ad vicem Helbungi archicancellarii re- 
cognovi et iussus susscripsi W ac subscripsi ac subscripsi (*»>. (SR) (^") 

Datum mense aprii., indictione .xn., anno vero imperii domni Vui- 
donis serenissimi caesaris augusti in Italia anno .im. Aaum in 15 
Petroniano corte Liutaldi ^'*). feliciterque in Dei nomine amen, 

amen (*>. 

Bulla dep. 



(a) Così A (b) sabscrìpsi ac subscripsi i» note tiràniane; e/. Ricerche eie, II, s6, 
(e) Nei SR W tono pseudo noie ttroniane, che leggerei: E%o (T) Heimerìcot notirìiu 
scripsi; qf. Ricerche eie» II, 26. (d) Sopra la prima atla delia u vi è un breve tratto 
di linea, che parrel>be appartenere ad una e erettala non compiuta, (e) H tecomdo 
amen in nota tironiana. 



FALSIFICAZIONI 



fi 

}i luglio 28, Pavia. 



Guido imperatore conferma 1 possessi ed i diriiti del monastero 
di S. Teodota e regola reiezione della badessa. 

Falsifica none in forma di orìginak presso la bìbL Ambrosiana in MìlanOi 
IX t» o> ti [Bj. Come il testo cosi la scrittura riproduce il diploma dì 
Gwdo n. X, Il testo differisce solo in un'aggiunta (p. 59, rr, 2-11) colla 
quale si loda la badessa Risinda e si ritorna con particolare detemiiruzìone sul 
concetto già espresso poco prima, nella na r ratio , della elezione della badessa. 
Qpcsto passo aggiunto è in parte una ripetizione, in quanto la disposiiio 
conferma, compendiandole colle parole : « hec omnia, sicut ad antecessore nostro 
«concessa sunt» inconvulse concedimus hac firmanius&c. «piatte le concessioni 
Catle dall'imperatore Lotario I ed esposte nella narrati o, conferma quindi 
implicitamente anche il diritto dì nomina della badessa ; ma inoltre dice cosa 
OOQ vera attribuendo tale disposiijtonc, relativa alla nomina della badessa, al- 
r imperatore Guido. Forse il falsifìcatore colla espressione « facultas a nobis 
«promulgata» (p. 59» r. 9) volle riferirsi al diploma di Guido n. \. Uno 
studio complessivo sulle carte del monastero spiegherà meglio la causa e Tepoca 
cui risale la ralsitìcazione. La scrittura, per quanto sia difficile giudicare essendo 
di imitaxione, presenta caratteri antichi e forse non molto lontani dal modello \ 
la porrei nel x secolo. L* imitazione del diploma originale di Guido è abba- 
stanza riuscita e tutti i caratteri estrinseci sono riprodotti. La pergamena ha 
pure la plica, soltanto non venne appesa la bulla (cf. Ricerche &c. It, 89-90). 
L- A, Muratori, Anh'q. Unì. ITI, 45, cit. da B, 

(C) S In nomine sancte et individuae Trinitatis, Vuìdo ^'^ divina 
favtnU ckmeniia imperatar augusius. Si circa servos et ancillas Dà 
munificentia nosirae bcnignitatis intukrimus, credimm hac ad anime 

(») n chrtimóttt rinvocatio e Vuido dfUa iupencripiiò iom in inchioitTO 
di colore tona tiro. 



Dipìomi di Guido e di Lamberto, 
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nostrat salutem efficaciter pertinere. Igittir omnium fideìium \ sanctae 
Dei Eclesie nostrorumque cognoscat industria, qualiter Dei ancilla 
quedam Asia quondam abatissam monasterii sancte Dei genetrids 
Mariae, quod nuncupatur Theodote, situm urbe Ticinénsi, prò diversis 
utilitatibus eiusdem monasterii expetiit precepta ad antecessore \ nostro J 
Hlothario imperatore de quadam terra muroque iuxta monasterium 
ipsum, qiie urbis ipsius terminum includebat, ut ipse tam monasterii 
septum munirei quam urbis fines usque ad bublicam^^^ viam includerei, 
conceìsit etiam ut res omnes quascumque monasterium \ id est 0*> longo 
tempore possedit aut postea iuste ac legaliter tam empitone, dona- i< 
tione quam fideìium oblatione adquisivit ac deinceps similiter iuste 
et legaliter adquirere potuerit, tranquillo iure possideat, et ut nullus 
rei publice minister aut aliquis \ ex iudicaria potestate presumerei 
homines eiusdem monasterii liberos [a\ut servos inquietare vel loca 
ad causas audi[en]das, vel freda exigenda vel tributa, aut mansiones i\ 
vel paratas faciendas, nec fideiussores tollendos, aut homines eiusdem \ 
eclesiae tam ingenuos quam servos super terram ipsius commanenies 
distringendos, nec alias redibitiones aut inlicitas occasiones requirendas, 
et quicquid exinde fisco nostro sperare poterai, in eodem sancio nuh 
nasierio sollempni et perpetua ^""^ securitate conces\sit. dedii etiam 2C 
licentiam de silva Carbonaria materiam^^^ ad reparaiionem ipsius mo- 
nasterii suscipere ac Ugna ad usum ignis habere secundum iemporis 
oportunitatem. et quando necessitas imminet, navem illius per Tid' 
nensem portum discur\rere liceai absque alicuius controversia. et com- 
mutationes rerum omnes, quas predicia Asia fedi, maneant incommlse. 2j 
et liceai ut eidem coenobio secundum regulam sancii Benedicfi de pro- 
pria congregaiione abbaiissam eligere, et sini res eius \ sub imperiali 
immunitate defense. ci si necessitas evenerii, de rebus et familiis ^sius 
per inquisitionem imperialem \rei^ veritas adprobeiur. Nos vero 
precibus Elhungi archicancellarii nostri et Rixindae ipsius monasterii jc 
religiose abhatisse \ atque congregaiionis eius stimulati ob animae nostrae 
mercedem pie considerantes, hec omnia, sicui ad antecessore nostro 
conclessa] sunt, inconvulse concedimus hac firmamus eidem ventra- 
ia) Coti B (b) Così B invece di idem come in DG n, X; in entrambii diplomi è 
ter t Uà non in forma abbreviata. (e) et p- corretto su ter ^sollempirfterj (d) Cw* B 
DG n. X materiamen 



I DIPLOMI DI GUIDO, 



59 



Wt '*> loco pcrfruendum, solìempni iure siatuimtis possidcndam 0\ \ et 
sub nostra tuitione secare oc sinceriìer perseverent. immo etiam 
nostra imperiali auctoritate firmamus et p€[rhen]nis temporibus 
observandum sancimus prefatam Rixindam abbatissam, quc acteuiij 
5 casta mente sub cura et sollicitudine | sanctam eiusdem loci congre- 
gationem Deo inculpabiU regere dinoscitur, deinceps dum advixeril 
prefatum monasteri[um iujxta normam et regulam absque alicuìus 
interdictione ordinare devotius valeat, et si Deo faciente vitam 
comi muta verit, sit eidem congregationi facultas a nobis promulgata 

IO secundum regulam sancti Benedicti de propria coagre[ga]tioiie ab- 
batissam eligere, in quam ^^^ omnium sententia potissìmum steterìt. 
insuper comedimus in(^> prefato monas\terio prò mercede animae no* 
strai vuadum unum in Pado ad piscandum ubi nominatur Caput 
Lacti, hab\entem ì\erminmn superiorem in Cocu^o Gepidasco, inde 

1 5 percurrit ad cum locum ubi Agonia influii in Padum, \ concedimus 
etiam in predicto venerabili monasterio insulas<'^^ iuxta predidam 
piscationem ex utraque parte Padì, quicquid antiquo tempore cidem 
mcnasterium seu moderno obtinuit vel Padus invasit aui in futurum in- 
ruperit \ de propriis ipsius monasterii (^^ fine Nebiasco usque ad ftuvium 
,0 Agonia, deinde ipse finis descendit in Padum, et a termino qui vocatur 
Grindalado ^^^ percurrit in melum insitum, deinde ad portum Caput 
Lacti quantum eidem \ monasterium preterito tempore obtinuit suo iure 
ei mmc opiirl(t]re videtur seu quod Cunibert rex inibi per suum con^ 
iulit praeceptum. precipientes ergo iubemus, ut nemo fideUum nostro- 
. rum parli predicti monasterii de bis \ omnibus^ que supra a nobis 
concessa sunt, quolibet tempore uUam presumat inferre mokstiam ani 
contrarietatem, set sub omni integriiate ^^\ sicut a nobis concessa sunt 
et hoc auctoritate nostra condonata sunt, perbenniter \ ibidem ad uti* 
litatem monasterii sine diminutione permaneant. Si quis autem 

30 cantra buius nostri precepti secnritatem viokntiam eidem monasterio 
Umptaverit inferre, cotnponat auri optimi libras .xjc., medictatem \ 
palatio nostro, reliquam nudietatem parti eiusdem monasterii. Et 
ut hoéc nostra auctoritas pleniorem obtincat v[i]gorem et a fidelibus 

(1) U \ correUa tu e (b) Coii B (e) in aggiunto dopo da prima mafw, 

(4) monailcrio iotula» tu raiura, [ti Si intenda rebiii, come leggisi In HG w. X, 

if) bO n. X Griadolftdo (g) L'ultima e eorreUa tu u 
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nosiris diligem'ms observetur, manu propria subUr firmavimus, et bulla 
nostra sigillari iussimus. 

l Sipium (M) domni Vuidùnis serenissitni augusti J 

; Helbuncus archicamellarius iubentt domno Fuidone imperatore 
recognavi et stibscripsi. • (SR) 

Data • K kai aug,, anno incarnationis Domini .Dcccxcih^ regnante 
domno Guidone in Italia anno regni eius .///a, imperii primo, indi- 
ctione . y/i/h Actmn Papia. in Dei nomine feliciter, amen. 



(891) no\*embrc i, Valva. 

Guido imperatore dona al monastero di S. Vincenzo al Vol- 
turno la chiesa di S. Marcello e tante libbre d'oro quante ne pesa 
il suo carissimo figlio Lamberto nato nella cella di S. Rufino dì 
quel monastero. 

Chrùnkon FuUnrnms^, ms. del xii secolo, bibL \'alic,, Barb. lat, 2724 
(XXXIV, 41), e. 175 [B]. 

M. GoLDAST, Collecth consHtuHonum mptrialium. III (Francofurti ad Moc- 
num, 1713), 296 =Ma^billoNi Ammìts Orci, sancii Btmdictùi, 891. ITI (Lucac, 
1759), 281* Ba^ronu Annaks etcì. a. 892, da B = LEiBNiTn Annaìes imperii 
ùccidentts Bntusvicenses, II, i}2. L* A, Muratori, Rer. IL Script. I, n, 430, 
da 13 ; cL nota i = Heumann, De re. diplom. imperati ìcum, Appcndix I, 444. 
Ci DOmmllr, Gtsta Bermgariiy p. 168, cit; A. LapÓtre, U Europe H k Saint- 
Siège à r epoque Caroìingimne, p. 188, cit*; Schirmeyer, Kaiser Lan^^ert^ p. 27, 
nota I, cit.; L. Schiaparelli, Ricerche &c. II, 90-91. 

In nomine sancte et individue Trinitatis. Wido imperator 
augustus divina clenientia. Cum augustalis sublimitas in omnibus 
rebus non solum lerrenarura verum etiam f cclesiarum monasterio- 
rumve cemua, ut perficiantor, Deo favcnte, sedula intentione oportet 
esse pervigi!, quatenus dignis digna etiam, precepto divino, inìmicis 
bona prebere dignum est. Et ideo notum sit omnibus tam pre- 
sentibus quam absentìbus nostris fidelibus, quia a Benevento fe- 
de untes nostra cum coniuge, tandem perventmus Balbam, cui instabat 
pariendì tempus; angebatur elenim maxime quo loco divcrteretur. 
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Tandem vero per suggestionem Leonis venerabilis abbatis nostri 
fidelìssimi in ceUa <•> sui monasterii adeo opulentam devenimus, qup 
in honore sancti Rufini constructa est in loco ubi dicitur Campu 
de Rota. Post tertium diem dilectissimus fìlius noster Lambertus 
5 natus est nobis. Quocirca, ut superna clementia nobis illum ad 
imperii gubemacula conccdat, per rogum nostre coniugis prò me- 
rito concedimus in monasterio Beati Vincentii martiris Christi 
ecclesiam Sancti Marcelli, qu^ est constructa in loco Fiorine, cum 
servis et ancillis et omnibus suis pertinentiis. insuper offerimus 
IO in prefato monasterio auri puri libras quantum idem karissimus 
noster pensat fìlius. Et ut hpc nostra concessio roborera in per- 
petuum habeat et ut ab omnibus observetur ^) veriusque credatur, 
anulo nostro subter sigillari iussimus. 

Data kal. novemb., indictione .x*. Actum in Balbam. 

(a) Co$ì B (b) La b agghmia neW interlineo. 



DIPLOMI PERDUTI 



I. 
889-890. 



Guido re dona alla regina Ageltrude il monastero di S. Agata 
in Pavia. 

Col diploma 891 febbraio 21 (n. iv), Guido imperatore dice di confermare 
air imperatrice Ageltrude quanto « iam antea » le aveva donato « per prece- 
« ptum regale » ; con altro diploma poi (n. vi), della stessa dau, le conferma 
la donazione fattale del monastero di S. Agata in Pavia. Molto probabil- 
mente si tratta di un solo diploma (cf. pp. io, 15). 



2. 

891 maggio I, Pavia. 

Guido imperatore dona ad Everardo, che fu poi vescovo di 
Piacenza, alcune case presso la chiesa di S. Ilario in Piacenza. 

Lo stesso vescovo Everardo in una sua carta di donazione del novembre 895 
per la cattedrale di Piacenza ricorda il diploma di Guido imperatore (Campi, 
Historia di Piacen:^a^ 1, 474, n. xxxiu). 

... de dono quidem imperiali, idest casas in strada prope eccle- 
siam S. Elarii, quas per praeceptum a divae memoriae Vuidone 
imperatore augusto acquisivimus, seu similiter in insula Padi ubi 
Branco dicitur, in sacrario S. lustinae ad luminaria in eadem ec- 
5 desia sub ordine canonicorum augenda prò animabus videlicet impe- 
ratorum atque cunctorum Romani imperii principum remedio tam 
vivorum quam et futurorum atque defunctorum nec non prò nostra 
anima sivé praecessorum sive successorum nostrorum, praedictas 
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casas una cum terra secundum ipsum praeceptum, aiitq>ositum duo- 
decim tabulas et media quae ad filii quondam Amelperti per cartulam 
dedimus, nam alterum onmia in integrum in praedicto sacrario a 
praesenti perpetualiter tradimus atque concedimus una cum ipso 
praecepto. 

Il Campi ci offre la data del diploma. « Venuto pertanto da Roma V im- 
« perador Guido si trattenne in Pavia alcuni giorni, ove nelle calende di mag- 

« gio tra Taltre l^gi che fece ordinò (0 e secondo l'usanza vi privilegiò 

« ancora diverse chiese e città e fece dei donativi a varie persone, tra' quali 
«Eurardo sudetto, che vescovo non era per anco, ottenne in dono da lui 
«alcune case in Piacenza presso la chiesa di S. Hilarìo»; e nel margine ag- 
giunge, riferendosi più probabilmente alla citata carta che non al diploma di 
Guido, «in arch. Catfied. Plac.» (Campi, op. cit. I, 234«Poggiau, Memorie 
storiche di Piaaw^Oy III, 80). 

1 3. 

891 (febbraio ai - dicembre). 

Donazione di Guido imperatore alla badia di Pedona (Borgo 
San Dalmazzo). 

Meyranesio, Viia di san Dalmazio, p. 67 = C Pellegrino, Ni^ie suUa 
vita del martire san Daìmax^o t sulìabbaiia di Pedona, p. 105 =L. Bertako, 
Storia di Cuneo, II, 169, n. 19: «e perfine Tàugusto Vidone nell'anno 891 a 
« instanza dell'abate Bosone (Berardenco, loco cit. et Cbron. Ptdonen.) ». Si 
tratta, con ogni probabilità, di un diploma supposto dal Meyranesio, ben noto 
falsificatore di documenti; cf. Bertano, op. cit. II, S2-63. 



4- 
891 (maggio-?). 

Donazione di Guido imperatore alla chiesa di Piacenza. 

Il contenuto è esposto nella nar ratio, sfortunatamente pervenutaci lacu* 
nosa, del diploma di Lamberto n. 11, che di questo è conferma. Si c£ il regesto 
del precedente diploma n. 2, alla cui data è da avvicinarsi con molta pro- 
babilità. 



(i) Man. Germ, hist, Capitukria, II, 107. 
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5- 

891 (febbraio 21) - 894. 

Guido imperatore elargisce un diploma al monastero di S. Croce 
sul Chienti. 

Ci è conservato ricordo in un regesto di diploma perduto dell' imperatore 
Lamberto (n. 3). Questi confermò al monastero di S« Croce sul Chienti le 
donazioni fatte dagli infperatorì Carlo III e Guido padre suo. 

6. 

891 (febbraio 21) - 894. 

Guido imperatore dona la corte Cacciano colle dipendenze a 
«Vuinibertus Tuscif habitator videlicet in comitatu Aretino». 

È ricordato nella narratio del diploma di Lamberto 898 settembre 2 
(n. X). 

7- 

891 (febbraio 21) - 894. 

Guido imperatore elargisce un suo diploma alla badia di No- 
nantola. 

Viene ricordato in un falso diploma di Lodovico III 901 febbraio 11 
(BòHMER, n. 1467; DOmmler, n. 15). Non è improbabile che si tratti di un 
diploma autentico andato smarrito; anche Lamberto concedette alla badia di 
Nonantola un diploma, del quale però non conosciamo che il regesto (n. 7). 

t 8. 

891 (febbraio 21) - 894. 

Diploma di Guido imperatore per il monastero di S. Maria 
Maggiore in Milano. 

È ricordato nel falso diploma di Ottone I 964 dicembre 24 (DO I n. 462) 
col quale si confermano a detto monastero le donazioni fatte dal conte «Fatius ». 

...Scientes etiam dictum nostrum monasterium multis privilegiis 
munitum esse et precipue serenissimorum regum et imperatorum 
Hludovici, Hlotharii, Karoli, Berengarii ^^\ Widonis et aliorum pre- 
Ci) Cf. DB I nn. t ui, t xiv, f 4- 

Diplomi di Guido e di Lamberto, 5 
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deccssorum nostrorum, ea omnia cuiuscumque teooris privilegia 
sint ad perpetuam utilìtatem prediai nostri imperialis monasterii 
confirmamus denuoque concedimus. J 

Abbiamo tutto un gruppo 




Questi diplomi confermati sono tutti supposti, 
di ùlsilicazioni relative a questo monastero. 



B93 (io aprile - maggio» Ravenna), 

Patto degli imperatori Guido e Lamberto col pontefice Formosa 

Tra il patto di Ludovico dell' a, 817 e quello di Ottone I deliba* 962 colla 
Chiesa Romana sì pongono altri patii di conferma dei quali ci è pervenuta 
notizia; e tra questi, quelli di Guido e di Lamberto (0^ di cui si avrebbe men- 
z[oiìe nella sinodo Ji Ravenna a. 898, cap. 6. 

, , . ut pactuni, quod a beatae meraoriae vostro genitore domino 
Widone et a vobis piissitnis imperatoribus iuxta praecedentem con- 
suetudinem factum est, nunc rcintegréTur et inviolatum servetur^*)^ 

Si è ritenuto in generate che si trattasse di due patti distinti dì Guido e i 
Lamberto conchiusi col pontefice air epoca della loro coronazione imperiale,* 
rinnovati poi da Lamberto ndrS^S. U patto di Guido col papa Stefano \' 
si potrebbe, con molta probabtQtà» porre tra fi 21 fcbbf. e Taprile 891 (il r raa 
gio Guido era gt;l a Pavia; cf, p. 63, n. 2) n)» quello di Limberto» stipulato 



m) Cf. FiCKER, Forschungm ^ur Rekhs- und RechUgcschkhU Italiens, II» JS< 
DOmmler, Gfsta Berfngarn\ p. 53: Gtscbkhte 8tc. 2 Aufl. Ili, 368 e jyj 
SiCKEL, Das Prmkgium fCit dii ròmische Kirche vom Jahre 962, pp. io>, 164-1653 
Jaffé-L., Regista ponHjicum Rcmamrum^ I, 442. Gdttmg. gekhrU Anieigett^ 
1896, p. t3S, A. Lapótrr, L* Europe rt k Saini-Siége à Tépoque CaroUngUnn 
pp, 181, 191. 

(1) Mon. Girm, hisi., CapUutaria ngum Fraiuorum, TI, 125. 

(3) Guido già al momento dell'elezione a re in Pavia dovette promette 
solennemente di mantenere e difendere i privilegi che la Chiesa Roraana avev 
ottenuti da imperatori e re, ma non è detto nella Capituìatiù elutiimU^ cap, 
{Mon, Gèrm, hist, Capituìarm regum Francorum, II, 104), e neppure occor 
necessariamente supporre, che egli abbia steso un patto scritto- Il DOmwleR 
Giicbicbk &c. IIL 368, il Sickel, Das Privììegium $lc, p* 165, nota i, e il 
Krause (Man, Gtnn. ìmt.t Capituìaria regum Francorum ^ II» 125, nota ri), par 
ammettano un patto scritto anche per relezione fatta a Pavia. 
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con Formoso, tra il 30 aprile e il maggio 892 (cf. Ricerche &c. II, 63-64 e ivi il 
Prospetto dei diplomi). IlLapdtreCO invece suppone che Guido abbia sti- 
pulato due patti, uno neir89i con Stefano V e altro nell' 892 con Formoso 
quando avvenne la coronazione imperiale del figlio Lamberto. Ma non mi 
pare che al passo sopra riferito si possa dare questa interpretazione ; non parmi 
neppure che detto passo attesti con sicurezza l'esistenza di due patti distinti» uno 
di Guido e l'altro di Lamberto. Dice il testo : « pactum quod a beatae memo- 
« riae vestro genitore domino Widone et a vobis . . . factum est » ; non può signi- 
ficare un patto unico di Guido e di Lamberto? Lo Schirmeyer: « Wegen des 
« Singulars pactum ist entweder ein von beiden Kaisem gemeinschaftliches Prì- 
« vileg anzunehmen . . . oder das Prìvileg Lamberts ist nur eine genaue Copie 
« des Privilegs Widos » (>). Ritengo che il passo citato significhi un patto 
unico dei due imperatori, e V ipotesi trova un appoggio in questa considerazione, 
già fatu dallo Schirmeyer (>), che proprio datato da Ravenna poco tempo dopo, 
anzi il giorno dopo, come è molto probabile (3), la coronazione imperiale di 
Lamberto, ci è pervenuto un diploma autentico concesso insieme dai due impe- 
ratori padre e figlio (DG n. xiu). 



IO. 

892 maggio - 894. 

Diploma di Guido e di Lamberto per il monastero di Farfa. . 

Il Regesto di Farfa U) nel Breve de thesauro queni abstulit et 
defraudavit Hildebrandus presbiter ricorda: 

. . . alia .11. sigilla de auro quae Guido et Lambertus miserunt in 
alio praecepto quod fecerunt. 

La stessa notizia leggesi nel Chromcon Farfense (s). Di Guido e di Lam- 
berto ci è pervenuto un diploma (il n. xiii) deir892 maggio i ; è probabile che 
altri diplomi siano stati elargiti dai due imperatori insieme e tra questi, quello 
ricordato per Farfa; ma è molto sospetta la testimonianza che il diploma por- 
tasse due sigilli e questi fossero d'oro (cf. Ricerche &c. II, 15, 68). 

(i) Lapótre, op. cit. p. 181. 

(2) Schirmeyer, op. cit. p. 73, n. 4; cf. anche Sickel, Das Prii'ilegium &c. 
p. 165, nota I. 

(3) Cf. Ricerche &c. II, 63-64. 

(4) // Regesto di Farfa, ed. da I. Giorgi e U. Balzani, III, 84, n. ccccvi b. 
($) Chronicon Farfense, ed. U. Balzani, I, 325. 
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II. 
894. 



Guido imperatore investe, « salva querela », il vescovato di Lucca 
della chiesa di S. Andrea di Pugnano. 

Placito 91 ) novembre io di Odelrico messo del re Berengario I; orig. 
archivio Arciv. di Lucca -f-P» 60. 

. . . Tunc ipse domnus Vuido imperator pars huius episcopio Lu- 
censis de ipsa ecclesia Sancti Ha[ndrei cum omnijbus rebus ad se 
pertinentibus salva querela investivit sicut hactenus investitus fiiit. 

Fiorentini, Memorie di Matilda la gran contessa, p. 33, estr. dall'or. 
(2' ed. p. 390) = Rena, Delta serie degli antichi duchi e marchesi di Toscana, p. 129. 
Muratori, Antiq, Ital. I, 487, dall'or. = Lupi, Codex diplom. Bergomatis, II, 97, 
estr. = Codex diplom, Langobardiae, col. 807, n. ccccLXvi = Cappelletti, Le chiese 
d'Italia, XII, 292 = Vignati, Codice diplom. Laudense, p. 14, n. 8. Barsoc- 
CHiNi, Memorie e documenti per servire alt istoria del principato Lucchese, V, 
par. ni, 87, n. mclxvi, dall'or. HObner, Reg, n. 853. Cf. Ficker, Fot- 
schungen &c. I, 32; Bethmann-Hollweg, Der germanisch-romanische Civilpro» 
lesSy II, 592, note 2$, 28. 

È probabile che sia stata fatta una notitia o un breve investiturae. La 
data è probabilmente dei primi mesi dell'anno 894, quando l' imperatore Guido^ 
per l'avanzata del re Arnolfo, si ritirò nell'Italia centrale. 



I DIPLOMI 
DI LAMBERTO 



I. 

(895) gennaio, Viniercate. 

Lamberto imperatore, dietro intervento del conte Everardo, 
dona quattro masserizie nel comitato di Piacenza al suo fedele 
Amalgiso. 

Originale, arch. Capitolare di Piacenza, Diplomi^ n. 13 [A]. Boselli, 
CfìpU ed estratti. II, 149, ms. segnato D , ibidem. 

MOhlbacher, Vnedirte Dipìome III, nelle MiWìeHungen des Instituts fiir 
òsterr, Geschichtsforschung, VII, 448, n. 8 ; la stampa venne preparata da A. Fanta 
sulla copia di A es^^iu da v. Jaksch = Schirmeyer, Kaiser Lambert, pp. 30- 
31, cit.; p. 31, nou 3, estr. 

Dettato e scrittura del notaio rìconoscitore Emerico (cf. Ricerche &c. II, 76, 
25). La recognitio e la datatio, come prova la diversità dell* inchiostro 
adoperato, vennero scritte in tempo diverso, dopo cioè un certo intervallo, dal 
testo e dalla si g natio. La datazione manca, come nel diploma seguente 
dello stesso rìconoscitore, degli anni di Crìsto. L*a. rv di impero nel mese di 
gennaio risponderebbe all' a. 896, mentre 1* indizione xni sarebbe corretta col- 
Ta. 895. n medesimo caso si verifìca per il diploma s^uente datato col mese 
di febbraio (cf. Ricerche &c. II, 63). Azione e documentazione appartengono a 
diverso momento storico, e avvennero in diverso luogo ; a quest' ultima si ri- 
ferisce la datatio, ma possono entrambe coincidere nello stesso mese di gen- 
naio (cf. Ricerche &c. II, 84). Lo scrittore del falso diploma di Lamberto n. f 11 
fece al testo alcune aggiunte, che vengono avvertite nelle note. 

(C) • In virtute et misericordia omnipotentis Dei. Lanbertus 
caesar imperator augustus. Si qua fidelibus nostris ad illorum de- 
preationem • condecenti ac benigna imperiali largitate concedimus, 
illos procul dubio exinde nobis posterisque nostris fideliores exsi- 
5 stcre. non dubitamus. Quocirca omnium Dei nostrorumque tam | 
presentìum quamque futurorum fidelium comperiat sollertia, qua- 
liter, posito culmine augustalis magnificentiae nostrae Papiae in sacro 
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p^.rir.er.tiU -r.;ver=ii, cuzi Cisis ec zias ssrifs. C221 serris et andlUs, 
: .-'. 'jerrs w-l:Ls et iruoiltis, c::n tìucìs, pasads. sìhis. a^inis aqua- 
ri rr..^ -e decur^'/ir-is, cua prass et àr^arEs Jttkjce cnm omnibus : 
'-i .Af:-/r/.\ ti :nc-:reniiU rebus, omnia e: ex omnibcs mobilibus et 
irr.ii-.r/^ilibui absq-ie -!La Jetrictione au: in jliquo saif-' deminora- 
tirane, hrx: qurxjue ci imperialis auiinoriuds noscrae praeceptum : 
.>i'.ta/: et Iae$(aiiter fieri iussimus, per quod Dei oostraque £retus 
.ìi.croritate largam habeat Ixcentìam habendi, tenendi et possidendi, : 
'\'A\\f\\ et commutandi, vendendi atque fhiendi, vel quicquit exinde 
'v\"M\ Amalgisus vel eius heredes facere voluerint, liberam et fir- 
.-rii'/Jrnarn in omnibus habeat potestatem £unendi. hoc quoque 
:iij^M]'.ta]i clcmentia indulgentiaque Iargìmus(^\ d[ecemen]tes iu- 
l"-ru|f; f:t prccipientes monendo, ut nuUus comes aut vicecomes nec 3 
.ili'|iji'> cxactor [rei pubjlicae nostrae sed neque uUa magna aut(*) 
)i;ir;vn |H:rvrjna iam dictum Amalgisum cum suis omnibus heredibus 



f ij 1.0 9crUtoff d^l n. + // afr^iitme neW interlineo et Glbidi (b) Co^A (e) la 
fitimn I r %u rfiturn di r ; non ettendo di questa r ben rato il trattino a destra, ti ha 
•fitnhhr inrrrir^^a %r non d^bba leggerti Soberoli Lo tcrittore del n, -jr II aggiunse nei* 
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in nullo inquietare audeat, nec invasor aut diminutor ex[sistere] pre- 
sumat. Si quis autem violator huius | nostrae augustalis auctorita- 
tis [annot]atus (•) fuerit, nihil evindicans auri optimi cogatur compo- 
nere libras quadraginta, [mediejtatem camerae nostrae et alteram | 
5 ipsi Amalgiso eiusque heredibus [aut cui de] ^^ suprascriptìs quattuor 
massariciis aliquam temptaverit inferre^^) calumpniam. [et presens 
nostr]ae(^^ auctoritatis caesarep preceptum | finetenus firmissimum et 
invio[la]bile decemimus permanere. Quodque ut ab omnibus ve- 
rius credatur diligentiusque cu[sto]diatur et conservetur, manu pro- 
io pria I subter firmavimus, et anuli nostri impressione corroborando 
sigillarì diligentissimae iussimus. 

• Signum domni Lanberti (MF) serenissimi caesaris et impera- 
toris augusti. • 

• Ego Heimericus notarius ad vicem Helbungi archicancellarii 
13 recognoscens subscripsi ac subscripsi (<*>.• (SR) (SI D). 

Datura mense ianuario, indictione .xiu., imperante vero domno et 
serenissimo Lamberto imperatore in Italia anno quarto. Actum 
Vicomercati publicae. feUciterque in Dei nomine, amen (*>, amen(0^ 
amen<«). 

n. 

(895) febbraio, Parma. 

Lamberto imperatore, ad istanza dei conti Sigifrcdo e Amedeo, 
conferma alla chiesa di Piacenza i beni, che le erano stati con- 
cessi con diploma dall' imperatore Guido, situati nella villa Spara- 
vera, nella corte Ripalta, nelF isola Mezzano ed in Centenaro. 

Originale, arch. Capitolare di Piacenza, Diplomi, n. 1 5 [A]. 



(a) Re»titu\ione incerta ; guatto di cinque sei lettere. Il Fonia, op. cit. ha [re- 
per]tQS (b) Ritengo errata la rettitu{ione del Fanta: [Ne quis vero] suprascriptìs 

qnanuor maiAariciis aliqaim temptaverit inferre calumpniam, [hoc ncstrjae auctoritatis eie, 
la quale non risponde al formulario, (e) La prima e corretta su r (d) subscripsi 
ac sabscrìpti in note tironiane. (e) amen (f) In nota tironiana. (g) amen Alquanto 
discosto da umtnkggesimGcbidi ; scritto dalla mano e he fece le aggiunte sopra avvertite. 

Diplomi di Guido e di Lamberto. S* 
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Campi, DelV historia eccUs, di Piacenia, I, 23$ e 236, cit.; p. 474, n. xxxu, 
ed. da A = L. A. Muratori, Annali, a. 895, V, 21 1, da t um = Boselli, Delle storie 
Piacentine, 1, 45 e nota 20, cit. = DCmmler, Geschichte des ostfr. Reicbes, 2 Aufl. IH, 
416, cit. = Schirme\'er, Kaiser Lambert, p, 32, cit. Poggiali, Memorie storiche 
di Piacen:(a, III, 83, cit. da A. 

Regesti: Bòhmer, n. 1282; DOmmler, n. 2. 

Dettato e scrittura di Emerico (cf. Ricerche &c. II, 76, 25). La scrittura 
venne eseguita in tre tempi o pause. Emerico scrisse il testo e la signatio 
adoperando inchiostro di colore giallo-pallido, poi eseguì la recognitio e il 
« SR » con inchiostro rossastro, in ultimo la d at at i o con inchiostro nero. Pare 
che il sigillo fosse già applicato quando si esegui la datatio (cf. Ricerche &c 
II, 86). Per la data si cf. le osservazioni al diploma precedente e Ricerche &c 
Il> 63. 

(C) 5 In nomine sanctae et ìndividuae Trinitatis. Lanbertus 
divina favente clementia imperator augustus. Si aecclesias Dei 
donis sublevari studemus terrenis, credimus remunerarì caelestibus 
ab aetemo retributore. Igìtur noverit omnium • sanctae Dei Aec- 
clesiae nostrorumque W praesentium fidelium ac futuronim industria, 5 
Heurardum sanctae Placentinae aecclesiae venerabilem episcopum 
nobisque dilectum ac fidelissimum nostrae celsitudini ostendisse 
praeceptum, qualiter domnus genitor noster (**> | serenissimus divac 
me[moriae] imperator augustus Vuido quasdam res prò remedio 
animae suae suorumque antecessorum de suo [imp]e[ria]li iure io 
in iura sanctae Placentinae aecclesiae concessiti'); idest in villa 
nuncupante Sparoaria, in qua plcbs eiusdem | episcopatus^^^ [in ho- 

nore sancti ] («^J sacrata consistit, quae regitur per Leonem 

archipresbiterum, est C«) [ ](0 iugera .XLVi., est 

citra Padum de ipsa sorte pertine[nte in] C?) ho- i ; 

nore sancti Savini | dedicatum est, iugium .l, nec non de corte 
Rivolta iugera .XLViiii. (**) et de alia sorte iugera .v. et dimid[ia], 
q[uae] r[e]gere videntur per Luponem presbiterum et suos ger- 

(a) nroruque (b) nrt (e) Ad e precede una a cancellata. (d) Guasto di circa 
sedici lettere, (e) Di est scorsesi solo la parte superiore delle aste in legatura, (f) Gua- 
sto di circa diciotto lettere. (g) Guasto di circa dodici lettere. (h) Le cifre vnm 
V'annero ricalcate. 

(1) Diploma perduto ; cf. p. 64, n. 4. 
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manos f*>, ave etiara de corte B[ ] ^> quandam iosukm | 

Medianam ubi Brancum Padi dicitur lugera .lx., atque in Cente- 
nario sorte J. et dimidia de comitatu Piacentino, ubi plebs eiusdem 
cpiscopatus in honore sancii Petri dicala consistit, sicut per Lu- 
vedeum archipresbiierum | reguntur et per suos antecessores recte 
fueruni omnia in integnira. quocirca Sìgifredus et Amadeus illu- 
stres comitesac dilecti fideles nostri supplicantes^'^) nostrani clemen- 
tiara UI5 sicut noster sanctp recordaiionis genitor | Vuido ìmperaior 
augustus^-^^ ob Dei amorem et aniraae suae suorumque antecesso- 
rum remedium concessit, ita nos concederemus et confirmaremus 
res supradictas in sancta Piacentina aecclesia. Quorum suppllca- 
tionibus aures nostrae | mansuetudlnis libenter annuentes, praesens 
hoc imperiale iussimus asscribi ^'^ praeceplum, per quod concedejido 
et confinnando ob Dei et sanctorum^*> precipue beatorum Antonini, 
Vicioris, Sa vini atque beatae lustinae amore t^^| et praedicii venerabìlis 
episcopi dileciissimi nostri Heurardi devotione et perpetua genitoris 
4lostri antecessorumquc eius remuneratione suprascriptas res et 
pbstantiàs cum omnibus superioribus et inferioribus suis t^>, secun- 
dum genitoris nostri praeceptum, sicut supra | legitur, in praedicta 
sancta Piacentina aecclesia iure proprietario a prpsenti in peqjeiuum 
concedentes concedimus et confirmantes confirmamus ex nostra 
imperiali pienissima auctoritate* Si quis^*?) autem umquam, quod 
absit, magna vel parva in futurum | persona ausu temerario contra 
hoc nostri praecepti munus venire aut agcre vel in aliquo violare 
àut minui vel infringere temptaverit ex omnibus superius concessis 
et translatis per siiigula laxata loca, sciat se compositurum auri 
optimi I libras .e*, medietatem p[alatio njostro et medietatem prae* 
dicto pontifici Heurardo suaeque aecclesiae ac successoribus eius. 
et i[n]s[uper p]rae[s]ens praeceptum Hrmum et stabile permaneat. 
Ut autem ab omnibus fideliter observetur certiusque credaiur,|haec^'> 
nostr[ae concessionis] et [conlirmatioms paginam^^^ manu propjria 
subter firmavimus, et anula nostro insìgniri iussimus. 

(i) germino» tu rasura e neU* inchioulro UMato per ii Jatum, (b) Guaito ài circa 
tette ietlere : alla B tegue asta, forte di u , poi uorgeti un prolungamfnto inferiore 
eome di t; forte il nome prineipiava Hur* . , (e) Coti A (d) Sopra au ratura ài uh 
»egm> 4i abòreyiaiione ; -ustus $u rasura, (e) «cdru i(\ La i aggiunta netV interlineo* 
{g} ^ts (h) Restitupotte ineerta* 




7> : :::?i:ìVi: ::: iA>«323ra 

^i^i^ium Xivmni Lmbern fMF serenissimi "rmanrs s nro- 
ratoris u^iuxl. • 

• E^o :n 3e: ^.f.minc Hiémerrcus laisrtus id -noni ^^Itnmg ir- 

fj itum mense res'^^rrc. :miu:nnne .zaL. xaao Tcrn 'tiuk! I iumm 
Linher:: ' ' ^errnissimi lae&sris 2t imperanris lugnsi mann ut is- 
.i;i. .KcTjitn ?:r::a i'-ttars- in De Marine ìéicxer, aner 



ìac Tìrmnre i. ^eqipo Emxiìa. 

LimbcTa: irr.peròti^ra. iìesr-: iniBr^enxD iriT imottarrù» Aasi- 
r^jie e iei Tassar, unraùio. iena, jd IneBibBra ^'iiuKirt* £ Pirast 



iV^. 



lAJtOLi 5:: . n:: .rfl-:. ra;TMii k 'f;^w 7'uira§ Ubrz Tintali, i. iOB. ia. i~i. 

LA. Mvs.\TrF . A-'.iu. 2ju. 1 j.:-. il .*. AfmaU, i. iac, V. ;iz. iitxsi = 
Htv^WN. IV T iplcm. :7magraricum, XjaKaJàs. 1 x7& = A?P3. ifavac ìhIi 
r?ii -;': P^mu. I. : ;r. zi. = V^sttsìfhlx ■7<!Pw i» JS y .u gi mt ijtwìifrs ac Àen» 
5/-:i.v:r J>T 'Jor-.-^T. :u. rr. 7. l:: ;:r- = Z(tiinT=i. Gtssàààu Jb sor. J^ 
--?*'.. I A^. ni i22. =ixi 2. :3-. :£ 7. xii. oca :. ^ TauocaoH. Jir- 

^i':>>-;iy..- j-, ": /ci.*: £.^»t[:;, Z. I"*:. et.. JtTfTHWTTSL £iucr Lambwrt, 3. ?-. 

II :«:: • ìt.-^; - r.i::ts! r:3r:ccnc sei £3Lciilì £ Btsca^icc ^ca'ngrrn 17 
'-)? I =. w. .' . :-i zrnxTTLX -i r^rse i: ?.:tiI:3. il t^scsvo £ Hficpc PwwT^i 
J ,-.:'^ .'ivTTvi i^^^.«ci:u ii^i zr:rji ii ImieibcrtQ. N^ iiukjtiu «fi Bercs- 
liT, <i r.;:^TÌ:, -??-"*" -»• i'-T:xni:n« d IjniDers: 1 Inaciherto. S-ntimciino 
■. >:rT:.T^:. ?cr: . ::irart;fr. ;scrtsez icn si psie prwirmn locare dubbio 
rrr -■-t: >; -*.- ^ ,= t«v rr^jiale .^:£. ifrr.-.ve ìll IL à;. luo sczfCOK 
^ '.'.x il -^.^ .-vT-'-.r: 7Ar« si .^KrtM ìsjt-tc- I if^-.im , c£ RsurziK &c. IL 78% 
Nc^- ^".jj .cv: iTi^rs-i ."i- '■" ii \3!piK*j iavcc: ii 7* (c£ Ainrjàr ÌL.IL65J. 

; 1- li-^ '■_■"; sjr.ctie e: i-:c:\-:v:uae Trjàmr:s> LmcScrtus £viai 
i i-r'-i ::i'-:rr.:Ì2 ir-i>::a:v?r i-:^.:5r.:s. Si soscrjran Àielxum pe- 
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titìonibus aures pietitìs nostrae accommodamus • eorumque vota 
ducimus ad perfectum, presentes atque ftituros nostrae fìdelìtati 
reddimus promptiores, Ideoque f'> omnium fidelium sanctae Dei 
Ecclesìae tam nosirorum presenti um quam futurorum noverit sol- 
lertia, quia domina et genitrix nostra ] Ageltruda gloriosissima ini- 
peratrix augusta pariter cum Liutaldo fidelissimo vasso nostro 
nostram cesaream flagitavit clenìentiam^ quaiìnus prò divino intuita 
nostraeque mercede animae et stabilimento imperii nostri cuidam 
fideli nostro, vasso scUicet Radaldi illustrissimi | comitis atque 

IO summi consiliarii nostri, Ingelberto nomine scilicet vicecomiti Par- 
mensi, quandam conicellam iurìs imperii nostri haaenus perti- 
nentem de comitatu Regiensi sitam in loco qui dicitur Ripa Alta 
cum decem sortibus, servis quoque et ancillis seu ceteris diversis | 
possessionibus tam mobilìbus quamque immobilibus ad eandem cor- 

1 S tìcellam iuste et legaliter pertìnentibus seu aspicientibus ^^> in in- 
legTum iure proprietario per hoc nostrae serenitatis preceptum 
concedere dignaremur, Nos quoque ob amorem oranipotentis 
Dei^^^ I et intercessionem tantae genitricis ac dominae nostrae ciusque 
continuum famulatum hoc nostrae pietatis preceptum fieri tussimus, 

20 per quod eidem Ingelberto fideli nostro sutsque heredibus ac prò* 
heredibus in etemum predictam corticellam positam | in iam fato 
loco vocaio Ripa Alta cum omnibus pertinentiis et adiacentiis suis 
in integrum, ubicumque sunt posite tam in comitatu Regiensi 
^quamque Parmensi aliisque vocabulis, scilicet cum iam dictis decem 

^ J sortibus, casis, edificiis, mansionibus, terris cultis et incul|tis, campis, 
vineis, pratis,pascuis,silvis,stalariis,virgariis, ripis, rupinis, arboribus 
pomìferis et impomiferis, aquìs aquarumque decursibus seu molen- 
dinis tam in montibus quam in planìciebus, omnia et ex omnibus 
in int^rum et quicquid dici vel nomÌ[nari potest ad eandem cor- 

fO ticellam legaliter pertinere debere de nostro iure et potestate fim- 
diius concedimus et perdonanius, ut idem Ingelbertus fidelis noster 
eiusque heredes ac proheredes ab hac die in etemum iure proprie- 
tario potestatem habeant eandem [ corticellam, sicut superius le- 



(«1 Seg^e noverit etpunio. (bj La prima s aggiunta dopo da prima mano^ 

(e) Segue di ttuovo omnipoteati» rtpunto. 
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gitur, per hoc nostrum imperiale preceptum trnrwKj pftg«i*>^, 
donaiìdi» vendendi, commutandi, seu prò animahtis sms ffin&aiidi, 
vcl quicquid voluerint fiicìcndi, remota tothis pereonac et pobSoe 
potestatis inquietudine. Quicumque ] igctur femerator hoc noitEK 
donationis seu traditionis imperìak preceptum aKqnawio infiiq gHe 5 
tempuverìt, scìat se compositurum aurì obrizi fibns jodl, nie&- 
utem palatio nostro et me<ficiatem sepe £cto bgdbeno viceoooid 
eiusque heredibus ac proheredibus aut cin easdem ics ofdim^ 
riiit possidendas. Et ut ab ommbus verìus credatur dSSgeaàxispt 
per omnia tempora observetur, manu prqirìa sobier confinnavinm^ u 
et de anulo nostro iussimus insignir!. 



: Signum domni (MF) Lamberti 
Sustì. • 

• Heimerìcus notarius ad vicem Hdbunci ardùcanodlarn reoo- 
gnovi et subscripsi<*\: (SR) (SI). 

D.ita anno incamationis Domini .Dcccicv., domai «jnoqiie Lm- 
berti piissimi imperaxoris .v., .\in. idus decemb., indictionc JOD. 
Avtiini Regiac d\-ìutis. in Dei nonmie fefidlcr, amcn<^>. 

Sdè ixufipo 4. PiTÌa. 

l..uìiherio imperatore dona airimpentrice Agehnide h oxie 

('*M.ma nel comiuto di Toncaa. 



i >n^;ii\.»U\ jrch. 0*jn;.V.Are e: Panni [A]. Copia cut- Mc rvm, 

.1. Il'ntlì. i'.»p;>V.jirc j; Tattul 1. 5:. a. xxvm, ilmArm . Copia cut. KC. ifB^ 
ni-. \ I . t ;. '/»S. Vs:cn«. VAitr-. Cw cut. sec xrm, ns. 479^ UH. Xoie 

l'iluini ili r.unu. 

1 A MrK\;\^K".. .^dsù;. -'tei n., "ii: & Ck dataÒDO irdnvo 

..'.m.i» SiMi l*;^.rtì;.tti òc?(r."r.-.rj" es: » = HmiMac, Di re 

r ...'-,. Vh*»*'^-^^ ^* »^^ l'^vv-XT., L.r.-,r/n.T«f icf ostfr, MriAu^ a AdL DI 
iw. n.u.i V ..;. ■^ ;:^. ..: x>.iT.v:^.Tr., Kàsn Lmàert^ pt 4$. ÒL e 

M.-i I i. .1 n i; .'.. V: :.^. .s^t^M.: .... ii .\r^ a Pcmiu "U 197, ÒL da A. 



Cf- per Coraim DarmstXoter, Dos Kekhsgut in der Lombarda und Pk- 
mont, p. 196, 

Regestì: Boumer, n. 1284; DOmmler, n, 5. 

Lo scrittore è sconosciuto; nondimeno, dal complesso dei caratteri estrin- 
seci, ritengo il diploma originale (cf. Ricerche &c II, 26). Il compilatore ebbe 
$att*occhìo il diploma di Guido n. xxi, pure concesso all'imperatrice Ageltrude* 
del quale riprodusse non solo il formulario letteralmente, ma imitò alcuni ca- 
ratteri estrinseci (cf. Riarche &c. 11, 78). 1 dati cronologici vennero aggiunti 
dopo nello spario lasciato in bianco; si riferiscono probabilmente ad uno stadio 
della documentazione (cf. Ricerche &c. 0» 87). 

(C) • In nomine sanctac et ìndividuae Trinitatis. Lantbenus 
divina favcnte clementia impcrator augusius. Notum sit omnibus 
tìdelibust'> praesentibus nostris videlicet * et futuris, qualiter prae- 
clarìssima atque dulcìssima gcnitrix nostra adiit mansuetudinis no- 
strae excellcntiam per Adalbertum fidelem comitera ex c[o]mitatu 
Abrutii^^^dilectum nostrum consiliarium, | ut quaedam^^'^ cortem quae 
vocalur Coiranum in comitatu Dertonense ipsi dominae gcnitricis^^^ 
nostrae conctdtremus et auctorìtaie nostrae ^^^ imperiali confirmartmus, 
Nos vero eius prtcibus opkmperantes, \ de^revimus ita fieri, comedi- 
IO mtàs igitur et confirmamus praeclarissimae dominae genitrici nostrae 

thtredibìis quoque ac proheredil^us sti^is cortem suprascriptam cum om- 
nibus adiacentiis et [pcrtincntiis suìs iaste ac legaìiter pertinentibus seu 
aspicientibus in singulis fundoris et hcis, servii et anciììis, utriusque 
iexus familiis, aìdionis et aìdionabus, terris, vineis, campis, pratis, 

'J sitvis, aquis \ aquarumque decursibus, coltis et incoi tis, nwhilibus et 
immobilibus, vcì quicquid ad pracscriptam cortem iuste ac kgaìiter per- 
Hmre dinoscitur cum suo districto ibidem suis degentibus vel aspi- 

H cientibus, | ita ut neque dux, comes, gaistaldius ^'\ locopositus, ncque 
magna parvaque persona absque sui licentia distringere vel pigno- 
rare audeat, ncc uUam molestiam facere. inde iussimus eidem do- 
itiinae genitrici nostrae hoc \ aiictoritatis preceptum conscribi, per quod 
dtcernimus atque iubemus, ut deinceps de supranominatis rebus ipsa 
domina genitrix nostra suique beredes ac proheredes habeant potestà" 
tem iure hcreditario habcndif \ tenetidi,frmridi, vendendi, cotnmu[taH]di 



(a) fide] ib US pare Off giunto dopo da prima mano. (b) cu c[olmitatu A bruti! tu raBum 
di prima mano. Ijì non venne tcriUa, pur eticndovi un trtve tpa^ia* (e) Coti A 



So 
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ex nostra imperiali largivate et attctoritate pienissima, sicut lix est et 
iusHtia unicuique homini de ^u]is propriis facere rebus, Quimmqne 
autem huins nostrae tminificentiae \ violator aut invasor extiterit^ vel 
aliquam violentìam agcre presumpserit^ .ecce. Hbras auri optimi cui- 
pabilis habmtur in persolvendumf mcdictatent palaito nostra et medie^ 
tatem praefaie dominae genitrici nostrae suisqtu heredihus vel ad- 
cumque \ casdem res et placuerit distribuere. Et ut haec nostra largiiio 
praesens in sua pcrmaneat pottstate, et ni verius credatur ab omni^ 
twique obsenfctur, nianu propria subter firmavimus, et anuli nostn 
impressione sigilJari iussimtis, 

{Signum domm ac<*> serenissimi Lantberti (MF) imperatoris 
augusti. • 

• Ainglious aotlmrius ad vicem Helbungi summi cancellarìi re* 
cognovi et subscripsi. • (SI D). 

Data mense maii<^)^die -uu,<^'>, indictione .xiiu.<**\ anno Domini 
.Dcccxcvi. <''\ anno vero domnì Lantberti imperii eius .v. CO, 
Actum Papiae. in Dei nomine feliciter, amen. 



V. 

896 luglio 2^^ Marengo. 

Lamberto imperatore conferma al monastero di Bobbio privi- 
legi, possessi e dirìttL 

Gipia raembr. scc. rx-x, Arch. di Stato in Torino, Museo Storico^ sala I [B], 
Copia cart. scc. xvn nella Miscellanea Vernai^ia, XV (n. 81), Documenti patrii^ 
ms, presso la bibl. di S. Maestà in Torino. Copia cijt. sec. xvii, bibl. Na- 
zionale di Torino, Bobbio, busta F, VI, 2. Copia sec, XVEi ira le Carti Mu- 
ratoriam^ sec. ix, Arch. di Stato in Modena. Regestn chron. dipl^ ms. 656 
(cart. sec. xvin) della bibl. di S. M. in Torino, reg. = Registro dei diplomi della 
Casa Savoja^ ms. t02$, ibidem. Terraneo, Tabularium Celio-Ligusticum^ ms. 
bibl Nazionale in Torino, a. 896, csir. 



(t) La e 9k roMura di aitra tetterà, {b) msF (e) die un. Mcrittò dùpo ma dalla 
prima mano, (4) «jiiiu. icritto dopo dalia prima mano. (e) «dcccxcvi. icrilto dopo da 
prima mano, (f) Lariiberti Imperli elui .v. scritto dopo da prima mano 
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Ugheixi, Italia sacra^IV, i* ed. col. 1543; 2* ed., 966 = CotUx dipkm, 
Lan^ùhardiQiy col. 61 1, n. CCCLXVUJ, estr, = Wùstenfeld, Ueher dk Hef\oge von 
-Spoleto aus dem Hause der Guidonen^ op. cit. p. 419, cit. Mabillon, Mtiseum Ita- 
cttm, I (Luietiac Paris,, 1724), 217, cit.; Annaks Ordims s. Betudictt\ III (Lucac, 
■759)» 277? *^*^' Rossetti, Bobbio illustrato^ III, 62, cit, da B che dice « exem- 
I piar», colla data ukaLaug. 896 1). Collectatua instrutfyentornm 8cc. comitum 
Jélptfgioi de Maxim dee L Man, bist fair, Chart. I> 87, o, lìii^ ed. P. Datta 
L B, ritenuto originale - Brun^er, Zeugm- und InquisiUarnheweis, op.ctt. p.432, 
= DOmmler, Geschicbte &c. 2 AuH. Ili, 424, nota i, cit. = Sceìirmeyer, Kaiser 
Lambert^ p, 46, nota a, cstr* C. Cipolla, Fanti edite della regione Veneta^ p. 56, 
[17, rcg. e fonti; Doamunti per la storia del priorato di S. Colombano w 
drdoHtw^ p. Il» n. 4, esir- da B» che dice originale. P. Vayra, Musea stO' 
inUa Casa di Savoia, pp. 309*3 11, cit. e facstmile della sig natio col 
I o n o g r a m m a , da B . Si cf. le AdbreviaUones dei beni del nion. di Bobbio 
lite dai profT. Hartkank e Cipolla e citate a p. so. 
Regesto; DtJMMLER, n. 6. 

Il testo è quasi per intiero una ripetizione del diploma di Guido n. XX 
[DG] e venne alla sua volta imìiato nel diploma ài Berengario I n. xl [DB], 
Pare che sia stato anche usufruito in qualche punto il diploma di Berengario 
n. l, cf. p- S3, note. Si vedano le osservazioni premesse al ciuto diploma di 
Guido. n DOmmler e lo Schirmeyer (cf. opp. citt.) accennano vagamente a 

tibili inierpolarioni ; non saprei quali possano essere (cf. p. so). La copia B dalla 
ale, ^t via diretta o indiretta» dipendono le copie e le edizioni sopra ricor- 
ate» venne finora giudicata per originale. £ di questo ha simili infatti molti 
atteri estrinseci. Preparazione della pergamena, scrittura a carattere allun- 
gato nel primo rigo, nella signatio e nella rccognitio; chrismon, 
monogramma e signum rccognitionis; venne anche applicato un si- 
giUo cereo ora però perduto. Il chrismon panni sia stato imitato da quello 
del diploma di Ludovico I! (M. n. 1217 [ii8j]) per Bobbio (Torino» Arch. di 
StatOf Museo Storico), lì carattere del testo, in minuscolo diplomatico, ap- 
pare più ricercato che spontaneo. Se lo confrontiamo con quello del n. i\% 
dello stesso riconoscitore, si nota una certa somiglianza; ma nel nostro vi è 
minore spontaneità, una certa esuberanza e pesantezza nella forma dei tratti, 
varietà nei segni di abbreviatura; il complesso parmi tradisca rimiurione. 
jjel testo notansì errori che poco si confanno ad un originale. Cf. Ricerche &c. 

17- 



(C) • In nomine sancte et individuae Trimtatis. Lantbenus di- 
ifina favente clementia ìmperator augustus. Detenthsimum aique sa^ 
ratissitmim fare arhUramur vaurabilium momchis 5 hcorum aitgtista^ 

opem iribtitre dignitatis it subsidium atirilmere qimtis^ quatinus 

Diptomi di Guido e di Lam^erio^ 6 
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incursiomun (*^ remotis inlecebris pio Domino regulari dediti disciplinat 
famiilari iiigiUr deUctet, ac prò nohis et prò statu regni nostri fidisi 
simisque optimatibtts nostris ipsius clementiam implorare ne pigeaL 
Itaque omnium fidelium sanctae Dei Eulesiae nostrorum sdlicei ac 
fuUirornm noverit universitas, quia dilectissimus marchio noster atque 
fidelissimus comes Anscharius adiit clementiam nostram, quatihus 
venerabili abbati Agyliilfo Ebobiensis coenobii eiusque congregaiioni 
ibidem degentibus, preceptum iuxta felicium prtdecessorum nostrorum 
atgustarum O^ <') Lotharii (') scilicet ac Ludovici ^^\ Karlomanni (^> et 
fratris^^) eius Karoli^^^ nec non et domni Vuidonis^^ dive memo- r( 
rie (•*) genitoris nostri innovare sanciremus, Nos itaque cotisiderantes 
aeternae retributionis emolumentum, ob reverentiam beatissimorum apo- 
stolomm Petri et Pauli, in quorum honore ipsum monasterium cogno- 
scitur esse fundatum, sanctique Columbani qtii ibidem humatus quiescit, 
propter interventum quoque ac postulationem («^ prefitti m[ar]chionis i 
nostri Anscherii, ob petitionem eciam pretaxati venerabilis abba- 
tis(^) Agilulfi famulorumque Dei, libenter assensum prebuimus, et banc 
nostre auctoritatis ìnstitutionem^^^ perhenniter et inmutabiliter conser^ 
vandam fieri inssimus, et ea quae congruere atque expedire necessita- 
tibus eorum videntur hac nostra largitione inviolabiliter persistenda : 
sancimus. per quam concedimus, ut in quibtislibet pagis cu territarns 
de rebus supradicti coenobii aliqua orta fuerit contenti[o'], cui vera sit 
inquisitio necessaria, ex nostra fiat auctoritate per idoneos homines 
quorum testimonium probabile sit, ne aliqua interveniente incuria vel 
occasione eadem eclesia de facultatibus suis aliquid cogatur amittere : 
ei quae iuste (^> competit habere. omnia (^) que inftrius annotantur 
inrefragabiliter absqtu cuiusquam inquietudine seti inmutatione conce^ 
diìHus habenda et ordinanda per abbatem qui prò tempore fuerit 
nostra largitione et eorum electione [ipsi sancto locò] <^> substitutus se- 
cimdum Dei voluntatem eorumqiie [m] omnibus (*) competentem utili» : 

(M) B incuMÌoaom (b) Coàk B (e) fi fra (d) La o corretta n e (e) -cm su 
ratura. (f ) -bba- iu ratura. {%) DG DB constitationem (h) DG DB quod ci iuste 
(i) DG aggiunge quoque (k) ipti Mocto loco ometto in B (1) ^ eoramqae ominibat 

(i) Cf. DB I n. XL, p. 117, IT. 6-8. (5) Di Carlo III d è pervenuto 

(2) MCHLBACHER,R/f. 11.1106(1072). solo il falso diploma M. n. 1657 

(3)MOHLBACHER,/?«^.n.i2i7(ii83). (1613J. 

(4)MCHLBACHER,/{e^.n.i525(i483). (6) DG n. xx. 
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tatem, idest monasterium cum <*5 cellulis suis ^^^ infra vallem in qui 
ntnm est consiskntihis, Turre t^>, Bacco ^^\ Salonianum f'>, tnoniana et 
marìtinm cum cellulis, Carice et(^> Turio, Cardio ^^^, ComQrg[a] et 
Castelliofu, Ranci rum Casasco ^^^ ci Caniano atque Brioni ac Vico- 

j pontio ^'\ FirJi 0) cum eclesia Sancii Fault in NÌ^a et Sancii Al- 
bani in Candubrio, Monte Longum cum Memoriah et omnibus ap- 
penditiis suis, Tonacia cum eclesia Sancii Fatili in Sartoriano <^'>, Frata 
Silvano cum (""'^ eclesia Sancii Antonini et Sancii Sa/cri, Peccorari(^> 
cum Palantas et proprio Guntehni ci Paderno(''\ Travano cum AU 

IO jiano^^^ et Encariano^"^, ecUsm^'^ Sancii ^*^ Salvaioris in Chiudano, 
Rovaclas et eclesia in honore sanciae Resurrectionis cum bis quae ad 
mm pertinent, Tulianum ^^^ cum proprio de fulcario et Teoirude <"), 
Cassianum<'> ac Capellasf'^), Sorlascum^y>, Iuliaticn^*\ Garda cum 
AJerhassio^'*'^ Fraxeneium et portum Maniuanum f*^> ei proprium^^^^ 

tj quodSabatinus^^'^ Veneticus in Comaclo^^^^ sancto Columbano iradidit, 
propriumqu^^^^quod Teodaìdus et Teotbaldus(^'> episcopi monasterio^^^y 
tradiderunt^^\xenodochium etiamt''^iw Papia^^^hum omnibus ad eum 
ptriinenlibns, Ferkdum, Medi^"^, Fariuariam, Cruc\em^''''^y atque] Ge^ 
mMm t"*"^- omnia igilur hec que superius inserta suni, sicut ad eun- 

20 dem sanctum et venerahikm locum delegata et tradita ("^^ noscuntur^ 
ita cum omni inlegriiate, cum omnibus ad se pertinentibus, cum mas- 
sa rie ìi^ vfl familiis self cunei is (ìditueutiis sub omni integri fa te absque 

(a) La n corréUa tulla legatura cortiva dì ei principiata^ |b| sui» manca anche 
m OB (e) DG Tttrr«fn (d) Dfi Boco {t\ Ufi Saloniano (f) DG cum (g) DG et 
Caf din ; manca in DB (b) cum Ctusco manca in DB (I) *c Vicopoiuio manca in UB 
(k) ZX; Vifdlm {I) DG Sarruriano (m) Prato Silvano cum manca in DB (n) DG P»- 
contri (o| DB aggiunge ^ui ac Cassiano (p) cum Alfìano manca in DB (q) DG DB n. ! 
DB e le A àbrey, de^^ti anni S62 e 883 ed. daìlo Hartmann hanno Anctriaiici (r) DG 
CI (celesta U) OB Domìni (t) Coti B DG Auliauo DB n. J e DB Aiilianum : Auliaijo 
_ii#fff cilatf Adtrev degli a. 862 e SSj. (u) DG Teulrude; cum proprio dePulciirto 
Tcotnidc manca in DB {v) Vedi nota {o\ {%) ac CaptIIaa manca pure in DB Nel 
Hphma DB n^ ! Oitaianum ac Caaellas C/. it reialivo pano in DG, p, sx, rr. y^-s^, 
(y) DB Sarfaftcum (2J Coù B DG Luliaticam DB n. l e DB Luliatica , haufio pure 
LuUitJca le citate Àdbreviationet. tytj DG DB Adarbauio (aaj DB Mantuano 
(bt»l DG DB propri utnqae {ce) DG DB Sabba tious (dd) DB Comaglo {te\ DG pro- 
pflam quoque (ff) DG Teuthaldu» (gg) DG ip»i monaarerio (lihj DG aggiunge cum 
mtula Tertenfte,' il patto propriumque - (radiJerunt manca in DB, dove al contrario ti iegge: 
icenedochìum in Rega cum appenditììi fuis atque Genuam (il) Con anche DB e DB n, / 
DG leflodochium cutn ecclesìa (kk) La i aggiunta nelì'interL (M) Leggegi in DB n. t 
(mm) Perledum • Crucem manca in DB (nn) In DB atque Genuam tegne a iceneduchium 
in Bega cum appendìtiJt &uìk di cui alla nota (Mi) (00) B radita oppure e tradita 
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ulla diminutiom sive subtractionCf et que^*^ cUinctps ipsi sana indu- 
stria vel quùrumlibet CImstianorum legitima collatìom adquirere pCH 
tucrini inconvuha et perpetua slabiìiiatc concedimus haberi, possideri et 
ad votum ipsorum religiose ratiotmbiliter et Dco piacile ordinari, set et 
priinkgia apostolica atutoritate eidem sancto loco largita per hoc prag- 
maticum confirmamus, ut C») nullus episcoporum vel ex quoUbet «rfesà»- 
sti£0 ordine violare vel inrumpere adtemptet omnino inttrdicimus. igi^ 
tur quia prò stimma rei pnblict necessitate pacisque tranquilìitate qnan- 
dam divisionem de ^^^ rebus iam fati coenobii ad oram fieri permisimus, 
iubemus atque omnimodis statuimus, ut de illa parte quam in usu% ab- 
batis vcl dekgavimus tncmachorum, interim, dum Domino auxiliante^^^ 
ad pristinum revocetur statum, nullus index publicus, nullus mtssus 
discurrens, aut quelibet persona nostra augustali largitione iure bene- 
ficiario aliarum r[e]rum panem vel divisionem obtinens aliquam sepe 
fato abbati vel monachis e^mnupie famiUis viokntiam vel inquietudimm 
in \na vel in agro aut in domibus inferre presumati quos cum omnibus 
rebus et famiUis sub nostra constat^^'^nos recepisse emunita te ac tuiiio 
nis mundeburdo. si quis vero hominum ipsius monasterii utilitattbus 
famulantium ingenuus, commdatus sive servus aliquid commiserit, 
unde^^^fiscus noster quippiam sperare possit, totum hoc parti ipsius sancti 
loci concedimus, et ne a quoquam exigatnr penitus abneganms. Qui- 
cumque vero aliquid horum violare presumpserit, sciat se persolvenda- 
rum^^^^x, libranimauri optimi eidem loco esse multandum et insupcr 
nostra offensione pkctendunu nullasque rcdibitiones aut publicas txcu^ 
hias, nullas paratas, angarias facerc seu persolvere cogantur, nullas 
ponfium vel veteres^'^ structiones seu restructiones agere vcl renovare 
compellantur, qui nos universa idcirco comessimus et perdonavimus, 
ut omnipotcnti Domino prò nostro totiusqne imperii ^'^ nostri augmento et 
stabilimento devotius, placidius ac dekctabilius omni [cx]clusa necessi- 
tatis occasione valeant supplicare. Ut auiem hcc nostra cessionis pre- 
ceptio rata ac stabilis per futura tempora maneat, manu nostra subter 
firmainmus, et anuh nostri inpressione insigniri iussimus. 



(«) DG DB quAcque (b) OG et [ut] DB ìu ut {q) La à tu ratura, (d) La 
ttconda a correUa tu altra leUera che pare n (e) B coatittaf (f) Lan correità tm t 
(g) DG poene per»o1 venda ram ,- ptirv in DB manca poene {h) Si completi noTit ré 



voterei come in DB n. l e DG: Qovas viene ometto in B e DB 



{\\ B imprt 



• Signum domni Lamberti (M) serenissimi imperatoris augusti. • 

l Ainglenus cancellarius ìubente domni f'> imperatoris ^'^ fieri re- 
cognovi et subscripsi. • (SR) (SI D) 

Dau ,vm. kal. augusti, anno incamationis dominici .dcccxcvl, 
5 domni quoque Laatberti .v. serenissimi imperatoris augusti, indi- 
ctione .xim"". Actum curte Marinca. in Dei nomine feliciter, 
amen, amenC^>, 

^^^^ 896 ottobre, Milano. 

^^^ D monastero dì S. Ambrogio in Milano ottiene V investitura di 
™ sei mansi in Limonta, che gli erano già stati donati dall' impera- 
tore Lotario e poi confermati dall' imperatore Carlo III, ma dei 
quali i messi del re Arnolfo avevano investito « salva querela n 
H il monastero di Reiclienau. 

^m Originale» Arch. di Slato in Milano» Musto difìom, sec. XX, a. 896, ot- 

^^ tobre 5 [A]* Codex diplom, Mediùlanefisis^ D,S, IV, I, e, 257, bibl Ambro* 
ilann, copia &ec, xvni. E. Bonomf, TahuJarii S. AmbrosU extmplaria, AE, 
XV ^ 17, G 429, bibl. di Brera. Copia fec. xvm, cod. 137J Usi, Sessor, 186, 
e i|S, o, 88, bibl Vittorio Emanuele* Roma. Castiglioni, Noti aìH d&cu- 
mmd d^l monasUro di S, Ambrogio prodotti mi Regiitro tulV Apptndia^ bibL 
Trivuliiana in Milano. 8}0, e. 11» di. 

GiULiNlf MetHorii spettanti alla stona déìU città e campagna di MiìanOy I (Mi- 
lano, 1854), 577, cit.; VII, 55, ed, da A. Fumagalli, CtWìr* diplom* SanV Am- 
brosiano, p. 54 1 , n. cxxxui, da A . Cadtx diplom. Langobardiae, col. 6 [ j . n. ccclxx, 
ed. Porro Lambertekghi da A - DCmmler, Geschichté des ostfr, Reiches, 2 Atifl. 
Ili, 424, nota 3, cit. - ScHffiMEYER, Kaiser Lambert, p. 48, di. Cf. per Limonta 
DarmstJIdter, Dos Reichsgut in der Lombarde! und Pitmont^ pp. 98^ 100 sgg. 
^K Regesto: HObker, n. $17. 

^p ^ Dura in Dei nomine ad monasterium Sancii et Christi con- 

^ fessorìs Ambrosii, ubi eius uraatuni corpus requiessit, hubi doninus 

Larabertus piissimus imperator | preeral, in domum eiusdem sancte 

Mediolanensis ecclesie in laubia eiusdem doraui in iudicb ressideret 

5 Amedeus coraes palacii una cum Landulfus vocato | archiepiscopo 



(i) Ca$ì B (b? // Ètcomdù ameii in quetta forma )-inn 
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singulorum hominiim i[u]sticiam faciendum ac deliberandura, res- 
scdentibus cum cis Ursepertus, Johannes, Natalis qui et Ugo, Ai^ 
degrausus, | Adelbertus, Aquilmus, item Adelhertus, F.iriinundus 
et Leo ludiccs idem augusti, Ambrosius idex f*> Medilanensis ^*>, 

Tazo de Badaglo, Amulflis de | [f''> ] Norde- 

manus, Gisclbertus et Gisus vassalli Petri abbati ipsius nionasterii 
et reliqui multis; ìbìque eorum veniens presencia | Anselmus no- 
tarius et a[dvoca]tus iam dicti monasterii Sancti Ambrosii et cepit 
dicere: Maginfredus qui fuit comes palacii Arnulfi regis, et Vualdo 
episcopo missi idem | rcgis civitate tO papia in sala qui est inira vi- 
ridiario intus caminata magiore, hubì in ìudicìo ressidebant ^^^ ^*>, 
investicrunt ad salva querela Attonem archi|episcopum ad partem 
monasterii qui dicitur Avuva, que est in finibus Allamanie f''^ de 
mansos sex, quibus sunt positis in loco et fundo qui dicitur Le^ 
monte, que bone memorie | domnus Lottharius imperator per suum 
preceptum f^> in iam dictum monasterium Sancti Ambrosii con- 
cessit abcndum, eciam dive memorie Karolus imperator | per suum 
preceptum mansos ipsos in ipsum confirmavit^'^ monasterium; et 
de ipsos sex mansos parti ipsius monasterii Sancti Ambrosii desve- 
stierunt, prò ideo quia prò j persecucione ostili ipsius Arnulfi ad 
eorum placitum venire ausi non fuimus, prò tali ocansione parti 
nostri monasterii Sancti Ambrosii desvestierunt et parti | monasterii 
Avuve salva querela investierunt; hoc actuiii perrexit ipse Ar- 
nulfus rex foris oc regno, et postea ipsum Attonem archi |episcopura, 
nec advocatus ipsius monasterii Avuve, nec nulla personam invenire 
potuimus nec possumus qualiier de ipsos sex mansos in racionera 
stare possa] mus^ unde pars ipsius monasterii Sancti Ambrosii maxi- 
mam sustinet damnietatem. unde peto ego Anselmus advocatus^ ut 
in elimosina | domni imperatoris, et ut postquam advocatus ipsius 

(■) Coti A (b) Del nome Korgeti traccia dette due prime te t ter e che ii innat^a^ 
vano, come U La gtena lacuna hanno le citate copie* (e) dui (d) La n agffiunta 
interlinearmente^ (e) La Mtcondó \ corretta da b: laM. corsiva che segue ha la prima 
aita tuWùcchiello della b e lo etpunge. 



<i) Di questo placito non abbiamo 
altra notii^la, 

{1) Lotario 1, 83 S genn. 24 e maggio 8 
<M. no. 1046 [1012]), 105 1 [1017]). 



(3) Carlo m, 880 marzo 21 (M. 
n. 1600 [1557]); sì cf. i placiti 880 
maggio 17 e S82 novembre jo (HOb- 
NER, nn. 790 e 800), 
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monasterii Avuve nec nullam talcra personam invenire possumus, 
qualiter de ipsìs casis et rebus in racionem | stare possimus, et semper 
post^ cum ipsas preceptas et cum alias firmitates parati fuimus et 
sumus inde in racionem standura, ut a parte | ipsius monasterii de 
ipsos sex mansos investire faciatis, ut ipsum cenubium Sancti Am- 
brosii suam abead ac tenead vestituram, sicut actenus abuit, | antequam 

& missi idem Amulfi regis pars ipsius monasterii desvestissent. Cum 

^ ipse Anselnius taliter retullisset, tunc ipse Amedeus | comes palacii 
pcrquìrentes infra et foris eodem placito advocatus ipsius monasterii 

ro Avuve eciam si infra eodem comitato Mediolanense, hubi | ipsas res 
consistebant, pars ipsius monasterii Avuve advocatus constitutus abe- 
bani a non, set advocatus ipsius monasterii Avuve | nuUum modo 
invenire potuit. et cum advocatus ipsius monasterii Avuve invenire 
non potuisset <*\ per foste de mano ipsum Anselmum advolcatuni 
de ipsos sex mansos ad partem ipsius monasterii Sancii Ambrosi! 
investivit^^ ita ut deinceps suam abead ac tenead vcstiluram, si | cut 
antea abuit, antequam ipsi missi Amulfi pars ipsius monasterii 
desvestissent, et hanc noticia prò securitate ipsius | monasterii 
Sancti Ambrosi! fieri admonuerunt Quidem et ego Adelbertus 

20 notarius domni imperatoris ex iossione suprascripto Amedei corniti 
palncii I et admonicionem predictorum iudicum scripsi. anno im- 
pcrii domni Lamberti Deo propicio quinto ^'^\ mense octuber^ indi- 
elione quitadecimaC**). 

Signum »5( manusf*) suprascripto Amedei comiti palacii qui ut 
supra interfuit 

i^ Ursepertus index domni imperatoris interfoi- 

>J* lohannes iudex domni imperatoris interfui. 

^ Natali s qui et Ugo iudex domni imperatoris interfui. 

ijt Aldegrausus iudex domni imperatoris interfoi. 

^ Adelberms iudex domni imperatoris interfui, 

jjt Adelbertus iudex domni imperatoris interfoi. 

^J^ Aquilinus iudex domni imperatoris interfoi. 

i^ Farimundus iudex domni imperatoris interfoi. 



(aV Tra 11 ed I raiura di una ietterà. 
(d) Coiì À (e) m 



(b) -uit tu raturj, {cj qaint- ni ratìird. 
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vn. 

896 novembre 14, Pavia. 

Lamberto imperatore dona le corticelle di Viguzzolo col mer- 
cato annuale e di Dernice ad Everardo vassallo del conte Everardo. 



I 



Copia ca.n. sec. xvu nella busta Documenti storici civili déìV arch. della 
Curia Vescovile dì Tortona [B]. Copia cart. sec* xvia. Miscellanea^ ii9, n* 16, 
bibl. di S. Maestà in Tarino : « copiato da pergamena originale fra le carte 
« majadate dal S. Conte Cavcssi alia segretaria di Stato, che sono nel R." Ar- 
«chivio e pamù genuina et originale»! [C]. Copia 1737, Arch, di Staio in 
Torino, Tortomse, maixo 17 (Figunolo): tt E strallo dall* originale da me sol- • 
Il toscritto in virtù d* autorità e facolt;^ confertamì da S, M, per patenti 29 mag- 
« gio 1757 e con quello cola2Ìonato concorda. In fede &c. M. Vinone » [D], 
Terraneo, Tabuìarium Celto-Ligusticunt, ms. bibl. Nazionale di Torino, a. 896 : 
«scomunicatomi dalla gentilezza del sig. conte Cesare Nicola Canefri nobile 
«t alessandrino, il quale ne ha riposto l'originale nell'archivio di Corte*» [E] CO, 



I 



DuRAKDi, Pienìonk cispadano^ p« 27 ;, datum, da copia comunicatagli da 
Giantommaso Terraneo- Mon. hist patr. Chart. I, 79, n. XLvm, ed. P, Datta 
da D, coirà. 89? = DOmmier, Gé^ta Benngani, p. 168, cit.; Gtschichk dej astfr, 
Rekbes, 2 Aufl. Ili» 418, nota 1, cil» - Schikmeyer, Kaiser Lambert, p. 51, cit. 
Per Demke e Viguzzolo c£. Casaus, Dizionario degli Stati di S. M. il re di Sar- 
degna^ VI, 58 ; XXV, 364 e DaraìstXdter, Das Reichsgut in der Lomhardei utii 
Piemont, p, 236. 

Regesto: DOmmleRi n. y. 

Qliesto diploma segue il formulario adottato per un gruppo di diplomi] 
della cancelleria dell* imperatore Guido (cf. Ricerche &c. II, 79). Dalla forma 
del signum rccognitìonis e dall'amen deirapprecaiio» chclecopteBC 
riproducono ad imitazione dell'originale, pamii probabile che questo sii stato 
scritto dall' ingros&atore dei diplomi nn. viu, x, xi (cf. Ricerche fife. II, 27, 28). M 
1 dubbi soUev^ati dal DOmmler {Gesta Berengarii, p. 168) sulF autenticità » in causa ■ 
della falsa data che il diploma porta nell'edizione dei Mon* hist, patr,^ non hanno 
ora più alcun fondamento. Pongo C a base della presente edizione. M 

(x) Il voi. I di questo Tabuìarium blioteca, ebbe ìa bontÀ e la pazienaa 

sì è ancora, più o meno male, sai- di rintracciare il documento, della ( 

vaio dall'incendio della biblioteca. Il uascrizione vado grato al pro£ C Cì- 

marchesc F. Curio, officiale della bi- polla. 
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In nomine sancte et individue Trinitatis. Lantbertus^*^ divina 
favente clementia imperator augustus. Omnium fidelium sancte 
Dei Ecclesiae nostrorumque presentium scilicet ac<^^ futuroruni 
comperiat industria, quiaC'^ Hcurardus^^MUustris comes petiitt*^) ce!- 
situdinem nostrani^ ut cuidam vasso^*^^ suo Heurardo^»*^ nomine in 
comitatu Terdonensi corticella*"^ una ^^^ in Vicuciolo <'5 ciim mer- 
cato annuale, qui in celehrandam ^'^ missam sancti Martini conve- 
niri solet, seu et^^ alia curticella^^ que vocatur Darnisii^™) et^''^ 
manente ^^^ uno qui ab antiquo pertinuit de ipsa cunicella^'^ de Vi- 
cuciolo ^'^ et com'acet in Cisiniano ei Memori ola, quicquit Cp) in his 
quattuor t'iMocis cura mercato iam diete de nostro ^^^ iure ibi ^*^ in- 
ventum hicrit iure proprietario tO pietatc nostra imperiali im ^''> 
proprium illi tradercmus. Statìmque nos postulntionibus^"'^ illtus 
assensum^*^ prebentes, dccrevìmus^''^ [ita fieri] (>l concedimus 
itaque eidem supranominato Heurardo^'^ heredibus quoque ac pro- 
heredibus suis, sicul superi us insertu ni est, corticella ^"^^ Damisi f") 
cum manente ^^'^ uno ve! mercato in corticella Vicuciolo cum omni- 
bus adiacentiis <^'^'> et pertinentiis t''*^> iuste et legaliter pertinentibus 
seu aspicientibus^">in singulis fundoris<'''> et locis^Kg)^ lerrisC'^''), vi- 
ncist"\ pratis ^«\ pascuis, silvis, aquis aquarumque^'^^^ decursibus, 
coltis et incoltis, mobilibus et immobilibus etiam possessionibus, 
omnia quidquid ^''^ ad suprascripta loca pertinere dinoscilur^"^"'^ om- 
nino in integrum- et iussimus ei<""^ hoc nostre auctoritatis^'*^' 
preceptum inde conscribi, per quod decernimus alque iubemus, ut 
dcìnceps de supranominatis rebus ipse suique heredes ac^pr) prohe- 
redes^*'''^ habeant potestatem iure hereditario habendi, tcnendi et 



(A) D LAngbertus (b) B cum (e) C E cum (d) £ EursrduB le) C petat 

(f ) B ia6*o C E mieto , errata ieiturat come rittmgOy dell'originale u«s«o colia a cor* 
jmi aptrta. (g) tuo Hearardo è corretto in B, da altra mano contemporanea, da prò 
HcrirdA (h) Coti BCDE (i) H Vìchidolo (il C cellebrandam (IcJ fu B altra 
M^llO contemp, corresse neW interlineo debet (I) B corticdlB (m} B Dernisii I> E 
Dirnisi (n) B debct fo) B mjoaente (p) B quir^uid E quìtquit \qì D E quituor 
fri B defiQo (») B sthi (t) B propHetatì» {u} B D m (vj B postulali omiiìbut 

(w) BCDE cofi»«n«um {%) B dccemhnuft D decre. . (y) Lacuna in B D mentre C E 
hamno et /'decrevirau* et concedimtia j ; completo e correggo t^condo it formulario. (i) B 
Herardo (ta) B Dernisì (bb) B coomuDeate (ce) B adiacenijbut (dd) B perltneotibui 
(ee) B adftpìdeQiibiift (ff | B fuodonim {ggy B locorum (hh) B terrarnm (ii) B vi* 
nearani (iì) B pratoruni (ki) C aquarumve (II) O E qutcquìd (mm) B dinoscator 
Z> digno4«ìmr (nn) Bei (ooj Ù authoritttìs (pp) B acque (qq) B hfrcf D prohaerifii 

Diplomi di Guido e di Lamberto. 6* 
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fruendi, commutandi atque vendendì ex nostra imperiali largitale ^*^ 
et auctorìtate ^^^ pienissima <">- Quicumque autem contra hoc 
nostri muniminis f^*> preceptum quandoque ire vel irrumpere tempta- 
verit, aut aliquam violentiam inferre presumpserit, .xxx/^^ libras 
auri optimi culpabilis hibeatur in persolvendum, medietatem palano j 
nostro et medietatem prefato Heurardo vel eias heredibus ac pro- 
Iieredibus. Et ut hec auctoritas C^^ nostris (^^ futurisque temporibuSj 
Domino t'i^ protegente, valeat inconvulsa ('> manereCi), mano pro- 
pria subterf^> firmavimus, et anulo ^'^ nostro lussimus sigillari <'"^. 

Signum (M) domni t"^ Lamberti t"*^ serenissimi imperatoris au- 
gusti. 

Hainglinus cancellarius iubente domoo ^p> imperatore recognovi 
et subscripsi (A (SR) (0 

Data anno incamationis dominice ,DcccxcviA*\ domni <^> quoque 
Lamberti f"^ piissìmi imperatoris ,vJ''\ .vm.<*^ kal/^> decembris, j 
indictione .xmL^^j. Actum Papié. in Deif'> nomine fcliciler, 
amen^"^, amenW. 

vin. 

898 maggio 21» Ravenna, 

Lamberto imperatore, dietro intervento dell' imperatrice Agel- 
trude, dona alla cbiesa di S. Giovanni l!ì Firenze la terra delta 
<( Campus Regis « e una pezza di terra spettante alla corte u Be- 
« neventana n . 



Originale, arch. Capitolare di Firenze, n. 970 [A]. 
ms. bibL Riccardbna (J264) 3157, e. 82. 



Cop. cari, sec xvtu, , 



BoRGHiNi, Discorsa ed. Manni, IV, 2j2, cit. Migliore, Firettie città twU- 
lisiima^ p. 141, cit. Ammirato, Istorie Fiùrmtine, I, 24, di. Ughelli, Italia 

{•) D largiettte (b) £> aulliofitaie (e) B preiii&sime (d) B nomini* (ti ù Irt* 
ginN tf) Diiithorita» {g}B nostra (h) ii hunc (i) fi *nconvul»c (jj fi monere 
(k) E mpttr (I) BUE «finnfo {m} E initgmrì (n) D damiai |o) lì Langb«rTt 
(p) B domino (q) D «eripsi et subscHpsi manca in E E {r} li SR è aegnaio toU 
ttìmtù in C (») B .Doccxciiié D octingentesimo nonagcsjtno lertio {ì) B domini (u) D 
Lificberti (v) D quinto {^} Doctavo {t) B E caL (y) D iecimaquarta <i) B Do^ 
mini (aa> /> copie B C imi tu no r amen deli originale che doveva avere la forma a J< hn 
(bbj HoiiaHto in B Be^fue al primo amen ifii wegno che si riconotee per una imitaxiomedi 
nota tiromana uguale ad amen 
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sacra. III, i* ed. col 56; 2" ed, 27 = LOkig, Codex Italiae diphmAU, 1459 = 
Cerracchiki, Cronologia sacra dei vescovi e arcivescovi di Firettie^ p. 29 = Sol- 
OAKI, Historia de Passinianó, p, 67 = Lami, Monumenta eccl. Florenttnae^ I, 59} = 
DQmmler, Geschicbk des ostfr, Rmchis, a Aufl. Ili, 422, nota 2, óx,\ p. 450, 
nota 2, cìt. = ScHiKMEYER, Kais€r Lambert^ p. 73, nota r, dt. DAViDsotw. 
Gtscìmbte von Fhrtni^ I, 94, ciL da A ; Forschungen lur àlkren GtschichU %m% 
Fhrmi, I, 30-2 1. ciL Cf. i placiti 1061 febbraio i e 1061 novembre 8 (HObker, 
tUL 1410 e 14 14) editi dal Ficker, Fcrschun^en lur Reichs- imd Rechtsgtschichte 
ItalieHs^ IV, 93-96, nn. 68, 69. Cf. per le località «Campus Regis», «curtìs 
Rcgis», e « curtis Beneventana)* Daviosomn, Forschungen &c. I, 20-21. 
Regesti: Bòhmer, n. 1285; DDmmler, tì. 7. 

Questo diploma forma coi nn. x e xi uno speciale gruppo di diplomi del- 
Rmpcratore Lamberto. Sono riconosciuti dal notaio Andrea e scritti dallo 
stesso ingrossatore ; il dettato mostra alcune caratteristiche comuni; argomento 
die il riconoscitore stesso, il notaio Andrea, sia e il dettatore e lo scrittore 
(cf. Ricerche &:c. II» 27, 79). Dal nostro dipende il testo del diploma di Be- 
rengario I 899 aprile 25 (DEI n. xxvui). 



(C) ; In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Landbertus 

divina favente ctementia imperator augustus. Noverit omnium 

fidelium sanctae Dei Ecdesiae • nostrorumque presentium scilicet 

et fiiturorum industria, quoniam inter\"entu ac petitione dominae 

e gcnitricis nostrae Ageltrudae serenissimae imperatricis augustae 

concessimus et condonavinius ecclesiae Beati loliannis episcopa- 

■ lui I Fiorentino, cui Grasulfus venerahilis episcopus auctore Dee 

preesse videtur, idest terrai") ad modios duodecini quae dicitur 

Campus Regis prope ipsam ecclesiam pertineniem hactenus de 

cune Regis ita terminalaiii : de duabus partibus terra ipsius ec- 

clesiae, | de tenia parte percurrit fluvius Munione, de quarta parte 

terra Magiberti presbiteri et Mauripeni ac Floriberti et de consor- 

tibus eorum; item in alio loco petiam terrae unana pertinentem 

de curte Beneventana ad modios sex pcrti neniem de curte Bene- 

j ventana(**> prope ecclesiam Sancti Miniati positam, quae est circura- 

data ex omni parte terra eiusdem ecclesiae Sancti Miniati, ubi re- 

quiescunt sanctorum corpora novem, quatenus in perpetuum in iure 

et potestate ipsius 1 ecclesiae predicta terra cum suis termirmtionibus 

iure proprietario possideatur, sicut usque modo a parte publica pos- 

(t) Coèi A (b) Coti ripete A 



sessa faisse dinoscitur. habeatque idem presul Grasulfus et qui 
prò tempore ibidem pontifex fuerit, ex nostra | imperiali auctoritate 
ad honorem eiusdem Fiorentini episcopatus, potestatem iam dìctam 
terram tenere, possidere, vendere, donare, mancipare et quicquid 
voluerit tacere, ut laus et dectis ecclesiae semper Cliristo mise- 
rante adcrescat Si autem,, | quod mìnime credìmus, aliquis mi- 
nisier publicus aut quaelibet persona par\^a vel magna hoc nostrae 
pietatis et concessionis preceptum in aliquo violare temptaverit, 
sciat se compositurum auri optimi libras triginta, medietatem pa- 
latio nostro | et medietatem parti eiusdem ecclesiae. Et ut verius 
credatur et diligenti us ab omnibus observetur, manti propria sub- 
signavimus, nostroque anulo iussimus insignir!, 

; Signum (MF) domni Land berti serenissimi imperatoris au- 
gusti. 2 

5 Andreas notarius ad vicem Amoloiils archicancellarii recc- 
gnovi et suKscripsi. • (SR) (SI D) 

Data anno incarnationis Domini .ecccxcvin., domni quoque Land- 
berti piissìmi imperatoris ,vil^ .xn. kal. ion., indictionc .i. Actum 
Ravennp. in Dei nomine feliciter, araen^^ ament*»), 

DC. 

898 luglio 27, Pavia. 

Lamberto imperatore conferma le donazioni fatte dal vescovo 
Guibodo e da Vulgunda ai canonici di Parma, 

Originale, arch. Capitolare di Panna [A]. Copia cart. sec. xvui^ ibidem, 
arca A, caps. i, a. 57. Copia 1750 nel Transumptum omnium docuntentorum 
dell'arch. Capitolare dì Parma, I^ 92, n. xxx, ihideni* Copia cart. séc. xvm 
nel cod, 479 della bibl Reale Palatina di Panna» coirà. « occcxam ». Gozzi, 
Misceìlama Uorica^ cod. 426, e. 58, ibidem. Copia cart. sec, xvin, cod. X . C, 17, 
bibl. Estense di éModena. Terraneo» Tahularium Ceìto-LigusHcum^ tns. bibl. 
Nazionale di Torino, a* 899, estr. dal Muratori. 

L, A, Muratori, Antiq, hai. HI. 59, da A; Annali, a. 898, V, 227, da- 
tum = Fumagalli, Codice dipìom. Sani' Ambrosiano ^ p. J52, cit. = Schirmeyeji, 



(a) AMvi (b) in note tachign^ke itQUane. 
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Kaiser Lambert, p. 90, cit» nota i, datum. Affò, Storia della città di Parma ^ 
\ 198, cit.; p. jij, n. xxx\^, ed. da A, 

Regesti: BóHMER, n, 1286; DOmmler, n. 8. 

Per lo scrittore e dettatore d. le osservazioni al diploma di Guido n. n 
e Ricercìfe &c. 1, 151 sgg.; II, 2j* Il testo del nostro diploma venne utiliz- 
rato per quello di Berengario I 921 febbraio 19 (DBI n* cxxxiv). Assegno 
al diploma l'a. 898 rispondente airìndtiione i; Va, vi dì impero richiederebbe 
r a. 897, se pure non è errato invece di a. vu ; V a, 899 si potrebbe spiegare 
col computo pisano, ma é forse più probabile che sì abbia un vero errore ma- 
teriale o di computo per 898 (cC Ricerche Stc. Il, 65). 

(C) I In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Lanbertus 
divina favente clemcnda imperator augustus. Convenit imperiali 
arbitrio ut saccrdotum Deo famulaiitìum res iustequocumque modo 
adquìsitf • ita ab ipso corroborentur, ot postmodum a calumnio- 
^(O et pravis personis neqiiaquam auferri possint, Igitur omnium 
Idelium sanctae Dei Ecclesiae nostrorumque praesentiom scilicet 
et futurorum compcriat solleitia, quod canonici sanctae Parmensis 
ecclesiae per ( Amoloncm venerabilem episcopum archicancelfariom^''^ 
nostrum petieruot nostrani clementiam, ut ecclesias, cappellas, cur- 

O tes cum massariis et omnibus ibi adheremibus vcì pertinenlils in 
finibus Parmensis et Regiensis parroecliiae sitas, quae quondam a 
Vuibodo f^^ 1 Parmensi episcopo et Vulgunda Deo dicata possessae 
et in illorum dominio detentae probantur ^'^ et legaliter in pote- 
state pracdictorum canonicorum quocumquc modo aut undecumque 

5 devolutae per paginam scriptionìs noscuntur, nostro cas corrobo- 
rassenius et | confirmarcmus cdicto. Quorum petitionibus pio af- 
fectu prò omnipotentis DeìC**) et eiusdem genitricis bratae Mariae 
debito amore consulenles, iussimiis eis hoc nostrum fieri praece- 
ptum, per quod lam ecclesias, capellas quam curtes cum massa- 

Q riis et omnibus | sibi subditis et pertinentiis in finibus Parmensis 
et Regiensis vel in circuito locatas, quas Vuibbodus episcopus et 
Vulgunda Deo dicata in ius et domirdum per paginam scriptioriis 

(a) La prima » correità iu r (b) irchlcelbrium (c) do corretto tu i* (d) di 



(i) Si confronti il testamento di Guibodo 892 luglio S (Affò, Storia della 
città di Parma, 1, jii, n, xxxiv). 
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ei legitimam vestituram habuisse et tenuisse dinoscuo|ttir, et de 
ipsis videlicet Vuihbodo episcopo et Vulgunda quomodocumque 
aut undecumque per legitimam finnitatem et scriptionem in domi- 
nio et potestatc ipsorum canooicorum imegriter pervenisse mani- 
festom est, nostra imperiali auctori|tate in intcgrum, ut dignnm est, 5 
praedictis canoiiicis firmamus et conserv-amos, sicut ab ipsis Vuih- 
bodo et Vutguoda eis uaditae sunt, ut nulla magna parvaque per- 
sona temere in parte vcl in toto se interniittere praesumat absque 
legali I iudicio vcl sacri palacii nostri diffinitione. Si vero quis- 
quam invasor aut tenierator hanc nostram auctori[tatem] parvìpen- n 
dens praesumptiose violare temptaverit, cognoscat se secundum ca- 
pitolare nosirorum aiitccessorum regum et | imperatorum dìstricte 
iudicandum, et insuper solviiurum trigiaia libras auri optimi, me- 
dìetatem palaci[o nost]ro et medietatem ipsis canonicis quibus vio- 
lentia illata fuerit. Verum ut haec nostrae coocessionis verìtas 
stabilius ccrtiusque | credatur et observetur, manu propria subter 
firmavimus, et anuli nostri inpraessione insigniri iussimus. 

• Sìgnum domni (MF) Lanberti serenissimi imperatoris au- 
gusti.: 

• Englinus cancellarius iubente donino Lanberto imperatore re- 
CDgnovi et subscripsi.J (SR) (SI D) 

Data .VL kaU aug., annu t*> incarnatìonis Domini .Dcccxcviin., domai 
quoque Lanberti piissimi imperatoris *vl, indictione .1, Actum 
Papié urbe Ticinensi. in Dei nomine feliciter, amen. 



898 settembre 2, Marengo. 

Lamberto imperatore, ad istanza dell* imperatrice Ageltrudc e 
deir arcicancellierc Amolo, conferma alla chiesa di Arezzo la corte 
di Cacciano colle dipendenze. 

Originale, arch. Capitolare di Arezzo» n, XXVUI [A]. Copia cari. sec. xvn, 
Margarimi, Thtsaurus hisL sacrf et poMcf veriìatis^ ì, 454, nrch. Valicano, arch» 



(t) Qui A 
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Segreto^ ami. LIV. Copia Zacagkt, ms. Rcg. 578, e. 102, bibL Vaticana. <»ex 
«archivio episcopatus Arcilni, num, 264». Terraneo, Tahuhrhtm Crìto-Li- 
gusUcum, ms, bibl. Naziooale di Torino^ a, 898, cstr, dal Muratori. 

Blrali» Fik de vescovi Aretini, p. J2» sig natio e daiatio da A. 
L. A. Muratori, Antij. Itaì. V, 281, da A, con in nonas »; Annali y a. 898, 
V, 251, cit. = DlT.MMLER, Geschichte des ostfr. R^iches^ l Aufì, HI» 422, nota 2» 
di* - ScHiRMEYER, Kaiser Lambnt, p. 92^ cit. Pasqui, Documenti per Ut storia 
della città di AreiiOf I, Cadiie diplomatico^ p. 74, n. 52, da A. 

Regesti: Boumer, n. 1287; DOmmler, n. 9. 

È dello scrittore dei nn. vm, xi; scrittore e dettatore di tutti e tre questi 
diplomi è probabilmente il ricouosciiore comune, cioè il notaio Andrea (cf. Ri- 
cerchi &c. Il, 27, 79). 

(C) ; In nomine sanctae et individuae Triniiatis. Landbertus 
divina favente clementia ìmperator augustus. Decet nos • iustas 
pontificum preces exaudire, ut nostra apud oiiìnipotentem Domi- 
nutn exaudiator oratio* Idcìrco oniniunì fideliuni sanctau Dei 

5 Hcclesiae nosiromnique presentium sciJicet et futiirorum noverit | in- 
dustria, quia lohannes Aretinus venerahilis episcopus per interven- 
tum dominae genitricis nostrae seu Amolonis episcopi insignis archi- 
cancellarii nostri suggessit nostrae serenitati, ut omnes res ecclesiae 
suae iuste et legalitcr acquisitas | et acquirendas^'>, precipue quoque 
IO res illas quas Vuinibeaus Tusci^* habitator vidclicet in coniltalu 
Aretino iain dictae ecclesiae per cartulam cmphiteosis ^''^ quae vulgo 
precaria dicitur, obtulit, idest | curteni unam in loco Cactiano vel 
eius vocabulis cum sonicellis viglnti ^^^^ quam divae memoriae ge- 
nitor noster iam dicto Vuiniberto per suum preceptum donavit<*\ 

e cum omnibus adiacentiis vel perdiientiis | suis nostra imperlali au- 
ctoritate confirmare dignaremur. Nos quoque dignis eius preci- 
bus adquies[cent]es et postulatiooes dominae g[eoi]tricis nostrae 
scu Amolonis episcopi libentcr exaudierites, omnes res et fa|milias 
prefati Aretini episcopatus confi nnare decrevimus, in quo sanctus Do- 

Q natus humato corpore requiescìt, undecumque ibi iusto ordine per- 
tincre videntur tam de oblatione fidelium quamque alicuius ordinis 

(a} Segue cancellatura di nostri (b} cartulam «mpbiteo- iu r/fiura. (r) Altra mano^ 
Mtm moUo pottertore, corregge triginia . ci&è mu ti corretu tr e iìtlla ì Jinate a 



(i) Diploma perduto. Cf, p. 65, n. 6. 
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dalione, | familias quoque eius, liberos ac servos utriusque sexus, 
libellarios ac cartulatos eodem ordine confirmamus, ut nullus dux, 
Comes, gastaldius aut quislibet publicus exactor ncque aliqua per- ■ 
sona parva vel | magna in rebus aut familiis ipsius ecclesiae ali- " 
quam invasionem seu molestationem aut diminorationem tacere 5 
temptett") sine (^^ legali iudicìo, sed liceat pontifici prelibati episco- 
patus cum universis suae | ecclesiae rebus cunctlsque sibi subiectis 
liberis et serv'is omni tempore sub protectionis <*^> nostrae tuitione 
quiete vivere et prò nobis Domini miscricordiam feliciter exorare. 
statuimus denique, ut [quemcumque episcopus ett^> pars ipsius eccle- 
siae advocatum ad ulilitatis suae necessitudinem constitueril, lìbera 
sit fronte res et familias ia[m f]ate ecclesiae acquisiturus quae ei 
iuste pertincnt, nullius|adversarii impediente obstaculo^ ad honorem 
et decus pretaxati episcopatus to. Quicumque igitur lemerarius 
hoc nostrae confimi atioois preceptiim in aliquo violare temptave- 
rit, sciat se | compositiirum auri optimi lihras centum, medietatetn 
palatio nostro et medieiatem parti prefate ecclesiae» Ut autem 
vcrius credatur et diligentius ab omnibus observetur, manu propria 
subsignavimus, nostroque anulo iussimus assignari. 

l Signum (MF) domni Landberti serenissimi imperatoris au- 
gusti. : 

• Andreas notarius ad vicem Amolonis arcliicancellarii reco- 
gnov[i] et subscripsi. 5 (SR) (SI D) 

Data anno ìncarnationLs Domini .DCccxcvnL, domni quoque Land- 
berti piissimi imperatoris *vn., AUh non.^^"^ septemb., indictione .11, 25 
Actum Marìnco. in Dei nomine feliciter» anien^*?\ amen^*'^. 

XI. 

S98 settembre p, Maj-engo. 

Lamberto imperatore, ad istanza del vescovo arcicancelliere 
Amolo, conferma i possessi e i diritti della chiesa di Modena, 



(a) Prtctde rasura ài una ietterà, (b) %ìrm ru rasura, (e) -i^* cftrreiio tu n 
(d) epÌJbcopu& e- tu ratura. (e) -is^ tu ratura, (f) non (g) amhn (h) /n note 
tachigrafie he italiane 
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Originale, arch. Capitobre di Modena, A« 9, XX Vii [A]. Terraneo, 
Tatularium Ctìto-Ligusiiaim, ms* bibl. Nazionale di Torino, a. 898, estr. dal 
Muratori. Copia 1821, Ferdinando Bassoli, ColkcHo dipìomahtm^ e. 2 5 , n, vi, 
arch. Capitolare di Modena. Copia 1823 aprile 7 negli Atti per la divisione 
acque di Modena, Reg. Sassuolo. Diplòmi impfriali^ n. 59 b» arch. Comunale di 
Modena* 

Caroli Sigonu Historiarum de regno Itaìtae Hbri visititi, a. 898, cit.; 
ed. 17J2, coL 373 (cf. Hessel, De regno Itaìiae libri viginti von Carlo Sigonio, 
p* 47). Sillingardus, Catahgus episc, Muiinemium, p. 31, da A = Ughhlli, 
ItaUts sacra. II, i' ed. col. 124; 2* ed., itxj = L. Vedriani, Histùfia di Mùdona^ 

I, 405, estr.; Catalogo dei vescovi Modontsi^ p, 34, datura. L. A. Muratori» 
AnUq, Ital VI, 341, da A; Annali, a 898, V, 251» dal um, Tiraboschi, Mì^ 
morie storiche Modenesi^ I» ^7» cit,; Codice diplom, p. 71, n. liv, ed. da A, Di- 
rigi della città di Modena sulle acque di Secchia, p. 96 sgg., cit.; Sommario, 
ed, p- >, B. Brunner, Zetigen- und luqmsitionsbtiveis, op. cit* p. 439, cit. DPmm- 
LEK, Geschichte dts ostfr, Reiches^ 2 Autì. Ili, 452, Doia j, ctL Sandonnini. 
Ctnm storici sopra i canali e le acque di Secchia e sulle controversie che ne de* 
ritmarono fra Modena e Sassuolo, c(. cap. i, p. 2, cit» Schirmeyer, Kaiser Lam- 
bert^ pp. 92-93, cit.; p. 92, nota 4, datum. Cf. anche le note bibliografiche 
del diploma di Guido n. xi, pp» 27-28. 

Regesti: Bòhmer, n. 1288; DCmmler, n. io. 

La compilazione di questo diploma spetta probabilmente allo stesso scrit- 
tore, che è lo scrittore pure dei diplomi nn, viii e x. Scrittore e dettatore sem* 
brano essere una sola persona, cioè il notaio riconoscitore Andrea (cf. Ricerche Scc. 

II, 27, 79). 11 testo à attinto da quello dì Guido n, xi, che però non viene ripro- 
dotto letteralmente ; il nostro si mantiene libero, più scorrevole e più conciso. 
Ma in questo lavoro si andò troppo oltre, tanto da alterare in alcuni punti la 
fonte, come a p. 98, rr. 31-32 e a p. 99, rr. 8-14. Dal nostro dipende il 
diploma di Berengario 898 dicembre 7 (DBI n. xxiv). 11 sigillo mancava 
già nel secolo xiv, quando sì scrisse suJ verso della pergamena un regesto col- 
raggiunta: «choc est originale sine bulla». 

(C) • In nomine sanctae et individuae Trinitatìs. Landbeitus 
divina fevente clementia imperator augustys. Dum ^'^ hcis divino 
cuìtui mancipaiis ob divtniu servi tu fis amorem opem • congruam feri- 
mus, et regnm ^^^ morcm decenter impìemus, et apud Deuni projuturtim 
5 nobis non diffidi mus. Igitur omnium fidelium sanctae Dei Ec- 
clesiae nostrorumquc presentium scilicet et futurorum noverit in- 



(1) ÙG n. XI Cam (b) Ld g è corretta §u n DG »* Jil regiam 
Diplomi di Guido e di Lamherto, 
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dustriii, qualiter intervento Amolonis venerahilis episcopi nostri 
archicancellarii suggessit | nostrae celsitudini Gamenulfus sanctae Mu- 
linensis ecclesia^ episcopus, quatenus nostrae auctorilatis precepto 
confirmaremus cuncta munimioa atque possessiones iuste et lega- 
liter ad eandem ecclesiam pertincnics. Cuius precibus assensum 
prehentes, omnia monasteria, xcnodochia, \ ccchsias baptisnmks cum 
omnibus suis pertincntiis ad suprascriptam ecclesiam stabilimus 
perpetuo robore, eam recipientes sub nostrae tuitionis inundburdo, 
concedimus eliam(^\ ut luxta morem aliarum ecclesiarum res pre-- 
diciac ecdesioi per idoneos homints et veraces \ omni tempore inqui- 
raniur et ad pknissitnam usque dedutantur iusiitiam. ne€ non etiam 
condonamus ddem ecclesiae, ut deinceps servi aut cartulati ad tandem 
ecclesiam iuste pertincntes nullum censiim puhlicat parti persolvant, 
sed I liceat eis quieto ordine vivere et ipsi stiae ecclesiae deservire, nul- 
Insque comes aut index puhlicm vel quìslibet rei publicac procurator 
ad causas iudiciario more audiendùs in monasteriìSy xenodochiis aut 
eccksiis baptismalihus \ resideat, et homines iam ckricos quam et laicas, 
villas et agros sm reUqtms possessiones, qnas moderno tempore in di- 
versis locis aut territoriis nostrae potestatis iuste et kgaliter quieto or- 
dine^^^ pars ipsius ecclesiae tenete ad freda vel tributa exigenda, aut 20 
mansiones \ aut paraias faciendas, aut fideiussores tolkndos, aut homi- 
nes ipsius ecclesiae tam ingenuos quam et servos super ierram ipsius 
commanentes distringendos, pignerandos, me in hostem ducendos, nec 
ire cogendos, nec ullas redibitiones aut inlicitas occasiones requirendas, 
qnibus in aliquo ead^m ecclesia sibique subiteti \ aliquod iniuste patian- 
tur incommoduntf quìsquam temer arius existai. sancimus etiam pre- 
taxatae ecclesie^ iuxta antecessonim nùstrot\im decreta, loca, in qnibus 
predicia civitas constructa est, ita nostrae auctorilatis precepto stabilia 
nmneant, cum cancellariis quos prisca consuetudine prefata ecclesia de 
clericis sui \ ordinis ad scriberuios suae potestatis libeìlos et fiothecarios^"^ ì 
habuit, vias^"^^ quoque, /»ow/«, portas et quicquid antiquo iure eidem 
civitaii a procuratorihvkS rei pubìicae solvebatur; idest uhicumque vias, 

(i) NeU'interUneo, mano p&iteriorf, fon' anche del XVtecoh» a^f t'unte imitando iì 
caraUere dei diptoma:* c[oi]lcedimuft etiim voblt termm ìlltm \n loco Cundaceto quem aic^ 
pred«ce««ori» itici no»trÌ5 dona veruni* (t?) CorreUo da ordinet, cioè ia e è tu ratura 
dei netto tortivo et (c| DG n, XI fìdecarìos (d) vUs * potettateoi (p, 99, r. 2}) 

Si e/, il reiativo pasto in DG n* XI, p. 30, r. jo • jj* ^/, r, j. 
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pontes, porias in sua terra habuerit, nostra vice liberam capimdi de- 
bitum ex eis censum habeat potestatem. et liceat et fossata \ cavare, 
molendina construere, portas erigere et super unum miliarium (•) in 
circuitu ecclesiae civitatis circumquaque firmare ad salvandam et mu- 
5 niendam ipsam sanctam ecclesiam suamque constitutam^^^ canonicam, 
et aquam aperire et claudere, absqtu ulla publica contradictione, ut sub 
nostrae tuiiionis defensione idem presul cum suis | omnibus permanens 
prò nobis omnipotentem Deum valeat exorare. si (^) vero inter 
commanentes firmata fuerint testimonia ad res eiusdem ecclesif ra- 
:o piendas et pars prefatae ecclesiae reclamaveril quod prò huiusmodi 
causa iustitiam habere non possit, si negare hoc aut sacramento pur- 
gare volturinly administratoribus ecclesiae liceat pugna aut testibus, si 
tamen voluerint, | approbare^ ne sub hac occasione ecclesia dampnum 
incurrat. Si quis autem hanc nostrf preceptioms auctoritattm te- 
5 merarius infringere temptaverit, sciat se compositurum auri optimi 
libras .xxx., medietatem palatio nostro et medietatem sepe dictae ec- 
clesiae. Ut quoque verius credatur | et diligentius ab omnibus ob- 
servetur, manu propria subsignavimus, nostroque anulo iussimus 
insignirì. 

3 • Signum (MF) donmi Landberti piissimi imperatoris augusti. • 

• Andreas notarius ad vicem Amolonis archicancellarii recognovi 
et subscripsi. S (SR) (SI D) 

Data anno incaraationis Domini .Dcccxcvni., domni quoque Land- 
berti piissimi imperatoris .vii., pridie kal. octobris, indictione .ii. 
5 Actum Marinco. in Dei nomine feliciter, amen(**), amen^*). 

(a) Mano posteriore mediante rasura alterò il pasto in : • dao miliaria »; dao è su 
rasura di nnum e la a. finale di miliarìa su rasura di u Quando si compilò DB n. XXIV 
guest* alterazione al testo non era ancora stata fatta. (b) Segue rasura di eccle»ia 

(e) ai - incorrat (r. i4)'\ Si cf. il relativo pasto in DG n. XI, p, sr, rr, 13-30. (d) amhn 
(e) In nota tironiana. 



FALSIFICAZIONI 



fi. 

89S. 



Lamberto imperatore, ad istanza del vescovo Giovanni di Pavia, 
dona a Oterio vassallo del conte Sigifredo sei masserizie nel comi- 
tato di Piacenza. 

Falsificazione, forse del x secolo, in forma di originale, arch. Capitolare di 
Piacenza, Diplomi, n. 14 [B]. Boshlli, Copie ed estratti di carte antiche, U> 1 5 5 > 
ms. sanato D, ibidem. 

MOhlbacher, Unedirte Diplome III, nelle MittheQungen des Instituts fùr 
òsterr. Geschichtsforschung, VII, 450, n. 9 ; la stampa venne preparata da 
A. Fanta sulla copia di B , ritenuto originale, eseguita da v. Jaksch = Schir- 
MEYER, Kaiser Lambert, p. 32, cit. 

Intorno a questa falsifìcazionc cf. Ricerche &c. II, 91 sgg. 

• (C) In nomine sancte et individue Trinitatis. Lambertus 
divina fevente clementia imperator augustus. Siquidam^-^) fide- 
lium • nostrorum presencium scilicet ac futurorum comperiat indu- 
stria, quoniam Ioahannes (**) Ticinensis episcopus nostram adhiens 
5 exelentiam (*^ enixius postulavit, quatinus cuidam fideli nostro nomine 
Otthe|rio vasso Sigefredi comes W conceder[e]mus mansaricias sex 
pertinentes de comitatu Piacentino coniacentes per diversas^*) loca, ad 
casale Crisponi sortem unam, ad Carebalo sorte <*> unam, ad | Runco 
lohanni sorte ^^^ unam, ad Septem Fonti sortem unam, ad Alli sortem 
IO unam cum silva, ad Useli sortem unam cum silva qui (*> nuncu- 
patur Vualda, cum omnibus adiacentiis | et pertinentiis ad easdem 
sortes sex iuste et legaliter pertinentibus iure proprietario per pre- 

(a) CoMÌ B (b) Coti R eolia h corretta «un; a ioahannes segue rasura di due lettere. 
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ceptum nostre auctoritatis concederemus. Cuius precibus as- 
sen|sum prebentes, hoc sereoitatì t*5 nostre preceptum fieri decre- 
vimus, per q[uod pjredicius fidelis noster Otherius omnia superius 
comprehensii perpetualiter tenead et | possìdeat, liberam quoque et 
firmissimam im ^'^ omnibus habeai potestatem donandi, ordinandi, 
commutando, vendendi seu quovis titulo inscripcionis alienaii|di 
heredibusque suis libere relinquendi. Si quis autem hoc contra* 
dicere voluerit, sciat se compositurum auri optimi libras .x., me- 
dietatem camere nostre et medietatem prefato | Otherio suisque 
hcrcdibus. Et ut verius credatur, manu propria firmavimus, et 
anuli nostri ^*? assigniri iussimus. 

• Signum domnì Lamberti (M) serenissimi imperatoris augu- 
stisH: (SI D) 

Anno incarnationis domini nostri Icsu Ch risii -dcccxcv., domtii 
Lamberti imperatoris anno quarto, indictione .xiir*. 

Ego Andreas notarius ad vicera Ainglini ^^^ cancellarli recognovi, 

f n. 

(898?) Spoleto. 

Lamberto imperatore, ad istanza dell'imperatrice Ageltrude, 
dona al vescovo Everardo di Piacenza alcuni beni nel territorio 
di Spoleto. 

Falsificazione^ forse del x secolo, in forma dì originale, arch. Capitolare 
di Piacenza, Diploma n. ri [B]. 

Campi» DeìVhistoHa eccks, di Piactnia, I, 256, cit.; p* 475, n, xxxi» ed. da B 
- BosELLf, Dfììe storie PiacmHne libri X II, 1,46 e nota 25, cit. = DOmmler, Gfschì- 
chi€ des ostfr. Rnches, 2 Aufl. HI, .jié e 422, nota 2, cit. ^ ScamMEVER, Kaiser 
Lambert^ p. 33, cit. Poggiali, Mtmone storiche di Piactnia^ HI, 80, cit. da B . 

Regesto: DOmmler, n, i. 

Di questa falsifìcazìone %% tratta nelle Ricérche &c. Il, 93 sgg. 

(C) • In nomine sanctae et individuae Trinitatis. Lanbertus 
divina favente clementia imperator augustus. Si circa • sanctas Dei 



(■I Cori B (h) La ì corretta tu i 
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ecclesias debitp munificentia ^''^ brgitatis exuberamus, non solom 
exinde nostrum imperiale culmen ampliari et magmficari credimus, 
sed etiam ad aeternf | beatitudinis lucrum identidem nobis proficcre 
confidimus et speramus. Ac per hoc omnibus Ecclesìae nosirisqoe 
presentibus et futuris fidelibus notum esse volumus, quod dominai 
et dilectissima genetrix nostra Ageltrudis imperairix augusta adiens 
knperialìs obtutus excellentiae nostrae suppliciter convenienlerque 
suggessit^^^ ut quia Heurardus venerabilis sanctae^*") | Piacentine ci- 
^itatis episcopus in nostra expeditione cum suis sepissime fìdcliter- 
que sudabat, ab imperiali magnificentia debitum recompensalionis 
offitium augustaliter decenterque [ iam iamque sortiri mereretur. 
Cuius materne ^'^> petitioni, quia nefas erat quippiam denegare, no- 
strae mansuactudiois aures tandem libenier accommodavimus, et 
quod ab ipsa | iure poscebatur, fieri protious conccssimus et imperavi- 
mus. Dedimus ergo predicto venerabili episcopo quasdam iuris no- 
stri terrulas, in qua ^"^ seri possunt ex annona modii .XL, et amplius, | 
et unam vineam in loco nuncupante Sibiano^^^; ex qua datione^^^ 
[ut ab hoc tempjore^*"^ [in] perpetuum [Ì]m[mut;ibi]lis t'^* haberetur, 
preceptura auctoritatis nostrae ip[sae Pla]centine scilicet | ecclesia f*> 
fieri precepimus. igitur, ut lam dictum est, ex predictis rebus 
in territorio Spoletino consistentibus, prò amore memorate genetricis 
nostrae et prò remedio sanctissìme recordatìonis genitoris nostri, 
aediaum nostrae sublimitatis commemorato iam episcopo et cui 
preest sanctae C*») ecclesiae scribendum ^'^ decrevimus» atque ex more | 
roboraodum delibera vìmus. ut autem quae sint ipse res ab omni- 
bus certius agnoscatur, visum est nobis, ut nomina situsque rerum 
ipsarum in hoc eodem | precepto nostrae largita tis per ordinem in- 
sererentur. terra ergo de palatio imperiali, quam ei dedimus, di- 
citur Quatrella, et est sita^"'? prope ecclesiam | Sancti Savini; ter- 
minalur autem ex uno^'^^ fronte limite unde decurrit semita, ex alia 



(b) La a corretta su p (b} «uit eorrtUo *u -tcdb f^&uggerenti coli* inehioitro u^Ut 
per la rfcog nitio, (e) unciie aggiunto dopo, come ritengo^ da prima mano in in* 
chtoglro rosHiitro, (ó) La m corretta neUUnterUneo sopra p che venne erpuuta {p&xcme) 
(e) Cosi B (f) in loco nuncupante Sibknu ut rasura ed in inchiostro mttastro» {g) La 
o aggiunta nelVintertineo, jh) Hestìtu{ioHe incerta. {\\ ce- iu raMura, {k) tanctae 
aggiunto nett interlineo con inchimtro rot sastro. {h La t corretta tu I \m] Corretto 
taciiif ta e venne e$punta. |i») Segue ktcre espunto. 
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iriiUU^ terra Sanctì Sxvini, ex uno latere terra Sanfiar Marie, ex 
4Ìiu , latere via puUka. vinea vero^'> 

[iuiiiiii eòi (^y in loco ouDCupame (dicìtur Pastena prope Ccrra- 
Sibuiui; quaeterminaturdeduo- rìum ^^> sita); quae temmutnr 
bu;> lateribu» et uno fronte vìa <ex una fronte vìa puUica, ex afia 3 
|mt>lu:4, de alio fronte terra re- fronte terra ^nteramm, ex odo 
gAh de ip&o palatio. . quoque latere terra dosdem Sin- 

teramnì et consortium suomm, 
ex alio latere terra Sanctae Marie 
et proprium Vuìlonìs ejnscopi.) \ 
U^c igitur, ut sepe ] dictum est, pre&to episcopo et ipsìus sanctae <*'> 
ciL:clei>iae ita dedimus, ita concessimus, ut tam ipse quam sin sue- 
cet>s>«irei> quicquid exinde &cere voluerint liberam et firmìssìmam \ 
a niibif» in omnibus habeant potestatemC*>. Precipientes ergo iu- 
l^eiriu^ omnique genere precipimus, ut hoc nostrae mansu^tudinis 
datuin nullus aliquando | temerator quolìbet audeat ingenio violare. 
Qu/xl M quis ullo modo tacere vel temptare pr^sumpserìt, non gau- 
deat ex hoc quasi su^ voluntatis | aevindicator, sed potius viginti 
librarum auri purissimi in ipsius ecclesiae nostrique palatii compo- 
biiumc damna sustineat utpote presumptivus et insolens | temerator. 
i Uk autem nostrae iussionis et munifìcentiae pr^eptum ut ab omni- 
bue> vcrius agnoscatur et credatur atque a cunctis diligentius | in 
fMrrpctuum obscrvetur, manu nostrf sublimitatis ('> subter robora- 
viuiUJ», et anuli nostri inpressione ipsum insignìri iussimus. 

Ai-lufii Spolcti civitate publica. 

I Signum (M) domni Lamberti <«> serenissimi imperatoris au- 
KU«>ti. : 

I Martianus notarius ad vicem Haingleni archicancellarii reco- 
«liovi et subscripsi. • (SR) (SI D) 

f«| Seguono in B circa due righi corretti da prima mano; il tetto nella eolonma di 
tlHhfra è quello definitivo o corretto, ad eccezione delle parole quae terminatar melT in- 
l^9ltH0oi quello a dettra tra (^^ è italo annullato con un tratto di linea. (b) ett a^ 
giunti» nell' interlineo. (e) Corretto da Cervario (d) sanctae aggiunto melFinterUmeo 
(-'«M inthimlro roaattro, (e) Dopo la o venne espunta una t (f) Segue amcora vabiì» 
(NiUlU 0§punto, (f ) La m con quattro atte, di cui Vultima venne etpunta. 
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I. 

89$ dicembre 6, Reggio-Emilia (?). 

Donazione dell'imperatore Lamberto alla chiesa di Reggio- 
Emilia. 

Diploma di Ottone II 980 ottobre 14 (EKD II, n. 231): 

. . . onmes cortes et plebes omnesque res et proprietates in eodem 
Regiensi comitatu seu Parmensi, Mutinensi, Veronensi ac Pa- 
piensi comitatibus iacentes, eidem sancte ecclesie per precepta 
decessorum nostrorum, magnorum scilicet imperatorum Karoli, 
5 Ludovici, Lamberti ceterorumque imperatorum et regum seu quo- 
rumcumque hominum per aliquas inscriptiones et testamenta car- 
tarum usque in hodiemum diem advenientes, restituimus &c. 

Il SiGONio, Historiarum de regno Italiae libri viginH, a, 8^ (ed. 17)2, 
coL 366), riferisce che « Lambertus rex Lombardiam perlustrans in exitu anni 
«Regii fiiit atque inde .viu. idus decembris privilegia matris Ageltrudae ro- 
«gatu indulsit» (cf. Affarosi, Notizie isteriche della città di Reggio di Lom- 
bardia, p. 85). Se la citazione è precisa (l'anno va corretto in 895), dovremo 
ritenere che il Sigonio abbia avuto cognizione di più diplomi dati in Reggio 
il 6 dicembre 895, e non del solo n. ni; in tale caso, anche il presente di- 
ploma perduto e concesso alla chiesa di Reggio si dovrebbe con ogni proba- 
bilità assegnare a quella data, durante il soggiorno di Lamberto a Reggio. 
Ma va avvertito che il diploma Ottoniano non è scevro di dubbi, e potrebbe 
il nostro passo essere interpolato e riferirsi in questo caso, impropriamente, 
al diploma di Lamberto n. in, che contiene la donazione al visconte Ingelberto 
della corte Rivalta, la qual corte venne poi acquistata dal vescovo di Reggio 
ed a lui confermata da Berengario I nel 902 luglio 17. L'interpolazione, se 
mai, dovrebbe essere anteriore al diploma di Federico I del 15 aprile 11 60 
(Stumpf, n. 3895), il quale ripete il passo sopra riferito col ricordo della do- 
nazione di Lamberto. 

Diplomi di Guido e di Lamberto. 7 
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Tre diplomi di rambcito imperatore per il monastero dì S. Croce 
sul Chienti, al quale conferma gli antichi privila e fa nuove oon^ 
cessioni. 

Smmnarium ^HvQegiffntm $t mrium wwmslfni Sancias Crmù d$ Oenlr, e t, 
arch. Comunale dì S. Elpidio a Marc, capt. V, il i6. Secondo una nota che 
leggcst a e. s B, questi transunti furono escati da Francesco di Vanni da S Vìt^ 
torta» cancelliere della comuniti dì S. Elpdio net 141 3 [B]. 

MOtiLBACHER, UmdirU Diplomi III, nelle MittheUungen d*s ImUiutsfùr ast^rr, 
Gtschkhttfarscbung^ VH 450-4$!, n. io; la stampa venne curau da A. Fakta 
$uUa copia di B , «seguita da L. Bethmann = Schirmeyer, Kaiser Lamberti 
pp, 54-55, dt. Mazzattnti, Gli archivi deUa storia d'Itaìia^ HI, 2J0. nn. 5,4; 
ajlf a. 20, estf . da 6 . 

Per puro errore materiale di lettura o di trascrizione si ha T indizione xa 
invece dì xv. Nel Summarium occupa il primo posto il regesto n. ^ e viene 
ultimo il n. a* Questo va certo collocato prima, poiché nel n. | si dice 
espressamente che 1* imperatore confermò «easdem res de Midliano qtias ibi 
tf ipse Lambertus donavitv, e il n. 2 contiene appunto b donazione di « ali- 
«quaotulum de terra in Firmano coraitatu in fundo Miciliano». Il diploma 
n. 5 è quindi in parte conferma del n. 2 e la sua compilaxione è posteriore ; 
tuttavìa è probabile che il jj. 2 sia dello stesso anno 897 dei mi. 5 e 4^ quando 
r imperatore si trovava nell' Italia centrale, e non ritengo del tuno improbabile 
che portasse la data del 29 maggio, giorno nel quale, secondo la disposizione 
del diploma, i monad dovevano ogni anno celebrare un ufficio religioso in 
suffragio delJ' tniperaiore Guido. I diplomi poi nn. ; e 4 avevano, come dice 
il regesto del n. 4, uguale contenuto e dettato a quasi de verbo ad verbuni > . 
Non possedendo 11 testo intiero dei due diplomi d viene a mancare U mate^^ 
riaJe per lo studio della loro autenticità o ùlsiti ; tutuvia £1 alquanto speci^f 
che r imperatore avesse concesso al monastero colla slessa data due diplomi 
di uguale contenuto, e sorge un vago dubbio che uno dei diplomi fosse un,^ 
rifadmento posteriore. Si avverta, che i diplomi di Carlo III (M.n. 1667^! 
[r62j]) e del vescovo <r Theodisius * , confermali d^ Lamberto col n* j, nelle 
copie a noi giunte presentano un testo certamente viziato* 

2. Item privilegium Lamberti iraperatoris qui donavit eidem 
monasterio Sancte >5*, prò remedio anime pie memorie domai glo- 
riosi geoitoris sui Guidonis cesaris augusti pìissimi predecessoris siù^ 
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cum consensu Alberici illostris comitis dilecti sui, aliquantulum de 
terra in Firmano coniitatu in fundo Miciliaiio imer terram et sil- 
vani ad modia ccntom et decem, pertinentem de ministerio Castello 
dictum, ad stipendia fra tram inibì secundum Benedicti regularia 
5 instituta famulantium, cum pacto quod singiilis aiinis .mi**, kal. iunii 
celebreii[t] ofEcium cum vigiliis, psalteriis atque missis in anniver- 
sario prefati genitoris sui domni Guidonis imperatoris. 

3. Item privilegium Lamberti imperatoris in quo confirmat 
omnia donata ipsi monasterio ab iraperatoribus predecessoribus suis, 

IO Karolot*) sciiicet ac patre et genitore ipsius Lamberti imperatoris, ad 
iostantiam et solertiam Theodisti Fimiensis episcopi, videlicet guai- 
dura qui dicitur Orreum et res de Sala, nec non etiam et me- 
dietatem de portu Clenti, qoem hiidcm imperatorcs in eodem ce- 
nobio per preceplum confirma verunt, seu ctiam et eas quas ìpse 
episcopus prò se suisque contulit ibidem ^^\ et ipsas res quas Albericus 
Comes in ipso monasterio obtulit, sive et cortem de Rosario, quam 
Heribertus ibi donavit, et etiam cortem de Celli» quam ibi Tnm- 
sericus prò redemptiooe anime sue reliquit, atque ecclesiam Beati 
Petri apostoli qoe fundita^*) est in corte de Salliano, quam Guini- 

^O gisus ibi concessit. Igitur res de Penne quas Hisegnerius ipsi 
monasterio donavit et omnium aliorum honorum instrumenta do- 
nationum a preterito tempore in futurum acquisita et acquirenda, 
et easdem res di f^^ Miciliano quas ibi ipse Lambertus impcrator do- 
navit. Et nonnulla alia concessit ut in ipso privilegio contìnetur, 

25 Sub anno Domini .vm^xcvn», indictiooe .xn"* 

4. Iiem privilegium eiusdem Lamberti imperatoris in quo ad 
instantìam Adelberti marchionis dilecti consiliarii sui confirmavit 
omnia donata eidem monasterio a predecessoribus suis. Et con- 
firmat quasi de verbo ad verbum omnes et singulas res in pre- 

30 cedenti privilegio contentas. Sub anno Domini Aurxcvn., indi- 
ctione *xu*. 



(a) Covi B 

(0 Cf, il diploma di Carlo IO 88j 
giugno 24 (M, n, 1667 [1625]), 
(2) A, 886 sctt. 14; cf.UcKELU, lUtHa 




sacra, 2' ed. II, 685 ; Fioravakti, Disser- 
tazione sopra la hasiliia di SanfEIpidio, 
p, 69 e Mazzatinti, op. cit. pp. 227» 2)0. 
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Lamberto imperatore conferma al vescovato di Benevento-Si- 
ponto i possessi e T immunità. 

Diploma di Ottone I 967 febbriio 13 (DOI, n. j^8): 

. . . Quapropter omnium fidelium sanctae Dei Ecclesiae nostro- 
rum presentium scilicet ac fuiurorum comperiat indtistria, quìa 
Landolfus dilectus noster nostram deprecatus est excellentiam, ut 
in ecclesia sancue Dei geniiricis et virginis Mariae Beneventanae 
ac Sipoiitinae sedis episcopalis ubi Landolfus rcverentissimus epi- 5 
scopus praeest, more piae recordationis antecessorum nostrorum 
utriusquc Karoli et Ludovici seu Lamberti quondam imperatomm 
sequentes praecepta cmunitatis quae ipsi in eandem ecclesiam mi- 
serunt, nostra auctoritate confirmaremus, acuti et fecimus . , . Pro- 
pterea quidem has nostras concessioncs et confirmattones atque j 
emunitatem conscribere iussimus, ut omnibus notae sint, et per 
eandem emunitatem specialiter ordinandum decre\imus, ut nullus 
quislibet fidelium nostrorum tam de iudiciaria potestate quam de 
reliquis personis a modo et deinceps in iam dictas abbatias et iam 
fata oppida, scilicet Sancti Michaelis archangeli et Barani, quae ic 
praedecessorcs nostri Ludovicus et Lambertus iraperatores illa ibi 
confirmaverunt vcl conccsserunt per sua praecepta seu firmitates , . . 

Cf. Afchiv^ XII, 528, È molto probabile che la data del diploma perduto 
abbia relazione col soggiorno a Roma di Lamberto e coli' andata a Benevento 
dell' imperatrice Ageltmde nell'a. 897 (cf. DOmmler, GeschichU &c. 2. AuH. HI, 
427 e ScHlTiMEYER, Kaiser Lambert, pp. 53-4 e 59-61). 

6. 

898 (maggio (?), Ravemia). 

Lamberto conferma al pontefice Giovanni IX il patto stipulalo 
con papa Formoso. 

Synodiis Ravetmas, a. 898, capp. 5, 6 (Moth Germ. UsL, Capituìaria regum 
Francorum, II, 125). Cf, p. 66, n. 9. Sulle probabili relazioni di questo pattM 
coi preccdcmi e con quello Ottomano ci Sckirmevur, Kaiser Latfibert, pp, 86 
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898. 

Donazione dell' imperatore Lamberto per la badia di Nonantola. 

Neir inventario dei privilegi della badia di Nonantola, del notaio Lorenzo 
Capellina, fol. cart. deUa fine del sec. xv presso Tarch. della badia : 

. . . Preceptum domni Lamberti imperatoris de possessionibus que 
sunt in Saliceto, Colegaria seu Muniano atque Albereto. 

Privilegia abbaU^ NonantuJarif, fascicoletto cart. tra le Lettere e Memorie di 
Vassé Pietramellara (che visse nella prima metà del xvii sec), ibid. e. 106 b: 

— Anno 898. Lambertus imp. anno Christi 898 concessit abati 
totum Salicetum Solane in Colegaria, Muniano et Albareto prò 
facienda infirmarla. 

L.A. Muratori, i^»tì^.//a/. V, 673, Excerpta e catalogo manuscripto 
tabulari! monasteri! Nonantulani (cf. Cate/o^o di mòns. Placido An- 
SALONi, ms. presso detto arch.) : 

. . . Sed et Lambertus imperator anno Christi 898 eidem [cioè al- 
r abbate Landefredus] elargitus totam Salicatam Solariae, et bona in 
Coligaria, Muniano et Albareto prò aedificanda et manutenendo 
infirmarla monasterìi. 

Un diploma di Lamberto per Nonantola è ricordato nel falso diploma di 
Lodovico III 902 (901) febbraio 11 (B. n. 1467; D. n. 15). 



8. 
895 -898. 

Lamberto imperatore dona una terra in « Augea » al monastero 
di S. Cristina (Corteolona). 

A. Riccardi, Inventario dei castelli, paesi e beni posseduti nel secolo X dal 
monastero di S. Cristina, p. 5, cit. in un inventario fatto eseguire nel 1288 
maggio 21 dall'abbate «Guaschus de Becharia », edito dal Riccardi da copia not. 
1558 luglio 30. Cf. SiCKEL, Die Reste des Archrvs des Klosters S. Cristina bei 
Oìanna nelle Mittheilungen des Instituts fùr òsterr. Geschichtsforschung, XII, 507. 



no 
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. . . ìtem habemiis in eadem Augea terram per mensuram iugeas 
octuaginta, quarn Lambertus imperator per precepta Sancii Pctri 
apostoli et Sancte virginìs Christine dedit, et habct ipsam lerram 
coherencias . . . &c. 



Lamberto imperatore dona qoarantanove iiigeri di terra in Ron- j 
carolo ai canonici di S. Giustina di Piacenza. 

È ricordato nel diploma di Lotario 94S febbraio 13 (Bòhmer, tl 1425):] 

• , . soppliciter nostrae maìestati suggesserunt saccrdotes Sanaae 
martiris lustinae de canonica Piacentini episcopatus ... ut ... in J 
eandem canonicam decem scilicet iuges de terra laboratoria in" 
Rongariolo comilatus Laudcnsis positas, olim pertiaentes de corte 
que dicitur Ripa Alta, iure haereditario possidendas eis concedere-! 
mus, confirmantes omnes res ipsius canonicae, sive eas quas quon- 
dam Lambertus imperator noster praedecessor in praedicto loco 
Rongariolo res idest luges quadraginta novem eidem canonicae 
contulit, quae simul cum bis decem iugibus suprascriptis iunctae 
quioquaginta novem fiunt. ■ 

Cf. Campi, DtìV histùria eccks, di Pùicenia, 1, 264, il quale però ritiene che 

il passo si riferisca al diploma di Lamberto n* n, e DarmstJIdter, Das Rekhsgut 
in der Lombard/i und Piernont, p* 147. 



IO. 
895-898. 

Diploma di conferma concesso alF imperatrice Agelirude. 

. . . Manifesta est me Ageltruda olim imperatrice . . • domni Gui- 
dus et Lambertus imperatoribus, qui fiierunt virum adque filium 
meum, per eorum precepta mihi confirmaverunt et consensum pre- 
buerunt, ut de omnibus rebus meis licentia et potestate habuisse 
prò anima mea dare et indicare vel disponere omnibus quomodo 
et qualiter voluissem* . . . {anno ^07 dicembre i j). 
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Compagnoni, La reggia Picena, I, 27; L. A. Muratori, AuHq. Ital, V, 
II ; Cronache detta òtta di Fermo, p. 297. 

Probabilmente era del tenore del diploma di Guido n. iv. Nella prò- 
aissio che Berengario I fece ad Ageltrude si parla di «preceptalia concessa 
' a Vuidone seu a fìlio eius Lamberto imperatorìbus » (/ diplomi di Berengario /, 
». 68; cf. anche ivi p. 66, rr. 15-16); forse le furono concessi da Lamberto 
itrì diplomi, dei quali non ci è pervenuta finora notizia. 
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NOMI PROPRJ. 



1^5 



n. 

NOMI PROPRJ (0. 



Abrutii comitatus comes v. Adalbertus 

Comes. 
Adalbertus comes ex comitatu Abrutii 

795. 
Adalbertus, Adelbertus marchio nepos 

Vuidonis imp. 43, 334; marchio 

10727. 
Adarbassio, Aderbassio $2^7, 83*4. 
Adelbertus iudex imperatoris 86 3, 8730. 

item Adelbertus iudex imp. 863, 

8731. 
Adelbertus notarìus imperatoris 87 19. 
Agathae (S.) monasterium, quod dici- 

tur Novum constructum situm in 

Ticinensi civitate 15 4 « passim, 6}. 
Ageltruda, -is imperatrix io ^ ^ passim, 

in e passim, 15 3 « passim^ ij^ e 

passim, 358, 3915, SI '^ 52', 555 

e passim, * 60 8, * 61 6, 77 5 1», 79 4 « 

passim, 91 5, 95 7 17, ♦ 103 6 " 21^ I IO. 
AgilulfuSy Agylulfus Ebobiensis mona- 

sterii abbas 51", 522, 82717. 
Agonia fl. [Agogna affi, del Po] 26 16 21. 
Ainglinus v, Hainglinus. 
Albani (S.) ecclesia in Candubrio 

[S. Albano di Bobbio presso Val di 

Nizza] S2'®, 835. 
Albareto,Albereto [Albareto (Modena)] 

109. 
Alberìcus comes 107 ' '5. 
Alberìcus fìdelis (Vuidonis imp.) 45 4. 
Albiniano (de) proprìum [Albignano 

(Truccazzano) ?] 52^. 
Aldegrausus iudex imperatoris 86 2, 

87^. 



Alfìano [Alfiano ed Uniti (Cremona)?] 
52 « 839. 

Allamaniae fìnes v. Avuva monaste- 
rium. 

Alli (ad) in comitatu Piacentino * loi 9. 

Amadeus, Amedeus comes 75 6. Co- 
mes palacii 8$ 5, Sj^^M. 

Amaio episcopus Laudensis 37 6. 

Amalgisus fidelis (Lamberti imp.) 72 ^ 
e passim. 

Ambrosius iudex Mediolanensis 864. 

Ambrosii (S.) monasterium, ubi eius 
corpus requiescit (Milano) 85 i e 
passim, abbas v, Petrus, advocatus 
V. Anselmus notarìus. vassi v. Ar- 
nulfiis de ... , Giselbertus, Gisus, 
Nordemanus, Tazo. 

Amelpertus 64 «. 

Amiate montis monasterium in honore 
Domini Salvatorìs 45 7 e passim, 
abbas v. Petrus. 

Amolo Taurinatis eccl. presul4i3; 
episc. archicancellarius (Lamberti 
imp.) 92 15, 93 8, 95 7 18, 96 22, 98 I, 
99". 

Ananiae iudicium 389. 

Ancariano, Encariano [Ancarano (Ri- 
vergaro)?] 52^3, 8310. 

Andreas notarìus (Lamberti imp.) 92 ^5, 
96», 9921, * 102 16. 

Andrei (S.) ecclesia v, Handrei (S.) 
ecclesia. 

Anscharius, Anscherius, Anskerius 
marchio 12 5, 175, 41 4, 86 ^6; mar- 
chio et comes 82 6. 



(i) 11 numero arabico grande richiama la pagina, l'esponente il rigo. L' asterisco contrassegna 
lefalsificazioni. 



^^^^^B ^^^ ^H 


^^^^^^^H Anselmus archìepiscoptu Mediokn. ec- 


Bcrgomensis coinhatiis js "i SS^- ^^B 


^^^^^^^^H desbie 8 


Bobiense coenobium r. Ebobicnsc ^^H 


^^^^^^^H Aosdinus naurìus et idvocatos mo- 


Becco <y2 15, 83 >. ^^M 


^^^^^^^^H iListmi S. Amtsrosii Mediokii. 867 


Bodo episcopus Aqueosis 20^^; l^^H 


^^^^^^^^H e passim. 


AqiAcnsis. ^H 


^^^^^^^H Aatooìiiì (S) et Severi (S.) eccUsìi 


Bosooe abbate della badia di Pedona 


^^^^^H 


(Borgo San Datmazzo) •64. 


^^^^^^^H Antonìmis (S.) 75 ^4, 


Branco insula Padi, ìnsula Mediana ubi 


^^^^^^^^H Aquensis e|»ìscopatuSf in honorem b* Fe^ 


Brancum Pad! dicitur [Mezzani ; c£ 


^^^^^^^H tri apostoli dedicatus 19 *> e passim. 


Molossi, Vocabolario topcgr. dei du- 


^^^^^^^^H episcopus V, Bodo. v. Vigilil (S.) 


cati di Parma^ Piauttia i Gua- 


^^^^^^^^H ecclesia. 


siaBa] 654, 75 ^ 


^^^^^^^^H Aquilinus iudex: imperatoria 86 5» 87 i^. 


Brento <iji pago) [Brento (Pianoro)?) 


^^^^^^^^H Arcdcì praiuni iuxU ni u nini dvitatis 


53 »7. 


^^^^^^H 


Brioni [Brom* (Voghera)?] $2 >7, 8j 4. 


^^^^^^^H Aretiiun. Aiciiauscoiniutus 95 II. ec- 


Buiana corticella tn comitatu Fesolimo 


^^^^^^^^H desia 9^ ^ e passim, episcopatus, in 


et Fiorentino [Buiano (Fiesole)] 4 ®. 


^^^^^^^^^H quo s. Donatus hiunato corpore re^ 




^^^^^^^H quiescit 9S '9 ^ passim, episcopus v. 


Cactiaoo (in loco) [Cacciano (Pcrginc)] 


^^^^^^^^H lohannes. 


9S «\ 


^^^^^^^^H Amulfus rex 86 9 e passim. 


Campus Kcg^ terra prope ecdesìam 


^^^^^^^^^m Arnuifus de>.. vassallus monasterii 


B. lohannis [Firenze, nei pressi del- 


^^^^^^^^^H S. Ambrosi! Medìolan. 86 5. 


l'attuale via Camporeggi] 91 ^ 


^^^^^^^^H Asia aLDciUa quondam ibbatissa mona* 


Campu de Rota (in loco) v. Ru&ni (S.) 


^^^^^^^^H sterìi S. Theodoiae (Pavia) 1 > ^, 26 3. 


cella. 


^^^^^^^^H Atto archiepi&copus (di Magonra) 




^^^^^^H *^ 


Caniano 52 ^7, 83 4. ^^H 


^^^^^^^H Augea terra [presso Corteolona] 1 10. 


Capellas 83 ^, ^^M 


^^^^^^^^H Aulianum, Tulianum s^^f 8) >>. 


C^put Ageris [Cavarzerc (Chioggìa)] 


^^^^^^^^H Aupaldus anchìpresbiter Medìolanensts 


22». 


^^^^^^^H ecclesiae 87 r passim. 


Caput Lacti vadum, portus Padi 26 >5 ^. 


^^^^^^^^H Avuva nionasterìum In finibus Alia* 


Caput Tari [Coltaro (Sissa)] 6 8 19. 


^^^^^^^H maniae pldchenau (Costanza)] 86 i3 


Carbonarìa sii va [Carbonara al Ticino] 


^^^^^^^^H 


25 >4. 




Carebalo (ad) in conùtatu Piacentino 


^^^^^^H V. Ta20. 


• 101 8. 


^^^^^H Balba [Valva (Sulmona)] * 60 ^ * 6t H. 


Carello [Carelli (Montù de* Gabbi 


^^^^^^^^H Baranì oppìdum [nel territorio Bene- 


(Voghera)?] 52»*, «3 3. 


^^^^^^^^H ventano] 


Carice 52 **, 833. ^_ 


^^^^^^^^H Barbaronim pa^us 3 } ^. 


Carolus v. Karolus. |^^| 


^^^^^^^^H Benedictì (s.) r^ula 26 4, 379, * ^9 » 


Casasco [Casasco (Menconico) Cà- 


^^^^^^^^H regularia instituta 


sasco (di Val di Nìiza)] 52 »?. 854. 


^^^^^^^^H Beneventana curtis prope ecclestam 


Cassianum [Cassano (Val di Nis^a)] 


^^^^^^^H S. Mimati [Firenze] 91 m. 


83 u. 


^^^^^^^H Bene%'entum * 60 7, Beneventana ac 


Castellione 52 »7, 8} 4. 


^^^^^^^H Sipontina sedis cpiscopalis ro8 4. 


Castello (de ministerio) in conittatu 


^^^^^^^^H episcopus V. Landolfus. t^ Ma- 


Firmano 1073. 


^^^^^^^^H rìae(S.) 


Celli (de) curtis in comitatu Firmano 


^^^^^^^^H Berengarius imperator *6$« 


107 17. 



^^^^^ NOMI PROPRJ- ^^^^^^* 


■ 


Centeoaiio (in) [Cenienirio (Ferriere)] 
Cervarium (propc) [nel terrìtorìo dì 


Donati (s.) corpus 9$ t9* v. Aretium. 


Ebobtense coenobìum fiindatum in ho- 


^1 


Spoleto] • 104 a. 


nore beatissìmorum apostolonun 


^^1 


^HChristiani 53» 84^. i 


Petri et Pauli et s» Columbani qui 


^^1 


^^■Cbunipen rex 26^. 


ibi humatus quìescit 5M^ e passim. 


^H 


Cisiniano (in) [nel comitato dì Tor- 


82 7 ^ passitn. abbas v. Agilulfus. 


^^1 


tona ; non tnì pare probabile V iden- 


V, Columbanus (s*)* 


^^1 


tificajiiouc che propone il Darm- 


Eglinus V. Hainglinus. 


^^1 


stXdter, op, eh. p. 236, con Cusi* 


Elarii (S.) ecclesia fin Pìaccnia] 63 «. 


^^H 


nasco] 89'». 


Elbungus V, Heibimcus. 


^^H 


Qvitaib Novae daes [Eraclea gii nella 


Encariano v. An cariano* 


^^H 


laguna di Venezia] 22^. 


Ermeogundìs u.nor Cohunradi mar* 


^^M 


^^Clauzano (in) x^ Salvatoris (S.) ecclesia. 


chionis 3S *'*^ 


^^1 


^^PCIentì portus [Fono S, Elpidio a Marc] 


Evurardns comes v. Heurardus. 


^H 


^* 107 u. 




^^H 


■ Cocuzo Gepìdasco 26 '5. 


Farfcnsc monastcrium 67- 


^^H 


■ Cohunradus marchio patruus ac pa- 


Farimundus . iudcx impcratoris 86 3, 


•^^^H 


1 truelìs Vuidonis imp- 3 s ^ r passim. 


8733. 


^^1 


■ uxor t'. Eimengundi?;. 


Farinaria S3 *» 83 M»» 


^^H 


^^H Coiranum cortisin comitatu I>ertoncnse 


Ferraria 34 5, 


^^H 


^^P [Corana (Voghera)] ji} 7 r passim. 


Fesulae* Fesulana, Fcsokna ecclesia 


^^1 


^^ Coieria, Coligaria [Collegara (Mo* 


45 e passim, Fcsulantim castrum 


^^H 


h dena)] T09* 


4 ^, Fesolanus et Fiorentinus comi- 


^^H 


^^LColumbanus (s.) 531, 83 i5; Colum- 


tatus 47. Fcsolanae ecclesiac epi- 


^^1 


^^r bani (s.) corpus 5 1 **, 82 h ; v. Ebo- 


scopus V. Zenobius. rectores 5 * *. 


^^H 


W bicnsc monasteri um. 


Firraanus comìtatus 107 *. epìscopiis 


^^1 


1 Comaclo [Comacchio] 52*, 8315. 


V. Theodisius. 


^^1 


1 Comorga 52 «^ 83 3, 


Florentia. Fiorentinus et Fesolanus co- 


^^H 


^^B Crtsponi casale in comìtatu Piacentino 


mìtatus 47. Fiorentinus comitatus 


^^È 


^y * lOI 


33 7. episcopaius 91 7, 923. epi- 


^^1 


W Cristinae virginis et martyris coeno- 


scopus I'. Grasulfus* lu lohannis (B.) 


^^H 


1 bium haud procul a curtc regia Ol- 


ecclesia» Miniati (S-) ecclesia. 


^^H 


■ Iona 399 e passim, no. abbas t'< 


Floriberti terra [in Firenze] 91 ". 


^^H 


■ Rodulphus. 


Fiorine (in loco) v. Marcelli (S.) ec- 


^^1 


1 Crucis (S,) monastcrium [S» Croce sul 


clesia. 


^^1 


^^H Chìemi] 106 passim. 


Fontana Brocoli v, Nicomedis (B.) 


^^1 


^^pCnix [Croce (Ottone, circondario di 


ecclesia. 


^^1 


Bobbio)?] S34, 83 18. 


Formosus papa 66* 


^^1 


Curtis Regis [in Firenze] 91 »^ 


Fraxenctuni 52 ^, 83 M. 

Fulcario (de) proprium S^^* 83», 


H 


Darnisii conicella fDernicc (l'ortona)] 


Fulchrodus fidclis (Vuidonìs imp,) 4$ * 


^^È 


89 s « passim. 


e passim. 


'^^1 


E>Cftonei3SÌs, Terdonensis comiiatus 




^^H 


797, 89 ^ 


Gamenulfus episcopus Mutinensis 98 ^. 


^H 


Divo notarius (Vuidonls irap.) 365, 


Garda 52^, 85 »3, 


^^^ 


42^9. 


Gemini an US (5.) v. Mutina. 


^^H 


^^^J>08niiucus presbiter legatus ducts Ve- 


Genua 535, 83 1*. 


^^M 


^^M nedarum 22^. 


Gepidasco tv Cocuio Gepidasco. 


j 



^^^^^^^1 ^v 


^^^^^^^^^^B Gìselbcitas vassallus Petrì abbatis mo 


Hlotharius, Lotharius, Lottharius (I) 


^^^^^^^^^^^H nasterii S. Ambrosiì Medìolanemis 


impcrator a>9, 26 »^ 'ój, 82 9, 86 ^s. 


^^^^^^H 


Hludovicus (Pius) imperator '65. 


^^^^^^^^^^^H 


Hludo VÌCU5, HI udo vuicus. Ludo vtcus ( II ) 


^^^^^^^^^^^H Gino 


imperator 3 S '«•• 4 5 *, 46 », 82 9, 108 7 i6* 


^^^^^^^^^^^H Goderadus, Godradus notarius (Vui- 


Ludovicus imperator 105 5. 


^^^^^^^^^^^H dotiìs ttnperatoris) ir *«, 13 1^, j6^ 




^^^^^^^^^^p 341 («Adradusi»), 


Ingelbertus vicccoraes Parroensis vassus 


^^^^^^^H^^^ Grasulfiis episcopus Florentìnus 91 7, 


Radaldi comitis 77 *<> e passim. 


^^^^V~ 


lohannes episcopus ^\retinus 9^ *. 


^^^^^^^B 


lohanncs episcopus Ticincnsb * loi ♦. 


^^^^^^^^H Giindolado (tenninus qui vocatur) 


lohannes iudex imperatoris 86 ^ 87 'T. 


^^^^^H 


lohannìs (B.) ecclesia [Firenze] 91 ^ ^ 


^^^^^^^^H Guinigistis 


passim. 


^^^^^^^^H Guntdmì proprìum 51^, 9 3 9. 


lulia (nella data tic) ^ »S, 7 «, 9 14, 




un, 1318, i65, i89, 27", 329, 


^^^^^^^^H Hainglmus, Ainglinus, Haìngknus, 


34 4, s6 «5, 73 »7, 76^. lulicmn re- 


^^^^^^^^H Amglenus, Egìinus, Englinus nota* 


gnum 39 »®, 


^^^^^^^^H r{u&(Vuidonì^ìmp.) )4 ^'(. notarìu*^ 


lulìatica V, Luliadca. 


^^^^^^^^H (Lamberti imp.) 80 '3. cancellarius 


lustinj (beata) 75 ^5. 


^^^^^^^^H (Lamberti imp.) 8s ^ 90 ^^ 94 ^^ 


fustinae martiris canonica [Piacenza] 


^^^^^^^^H * 102 1^, archicancetlarius (Lam- 




^^^^^^^^H berti 


rium 634. ^^^ 


^^^^^^^^H Handrei (S,) ecclesia de A punì a no 


^^H 


^^^^^^^^H [S. Andrea di Pugnano (Puf^ano 


Kadomarmus inipcralor 829. -^^ 


^^^^^^H^ In Val di Torà? et REprm, Di- < 


Karolus (Magnus) imperator ai »s» 


^^^^^^^^^^^^ 


ro5 4, 108 7* 


^^^^^^^^^^^^H Hcimericus notartus (Vuidonis ìnip.) 


KaroluS) Garotus (III) imperator 3 3 ^» 


^^^^^^^^^^^H s6 >'* notarius (Lamberti imp.) 73 ^, 


37 16, ja 5, 40 «5,48 7, 6s, 82 « 86 '7, 


^^^^^^^B 


107 IO. 


^^^^^^^^^^^M Helbuncus, Helbunchus, Hdbungus, 




^^^^^^^^^^^^H Elbungus cancellarius (Vuidonis 


Lambri fluvius [Lambro] 37 ^. 


^^^^^^^^^^^B r^g^s) S ^'1 7 '^1 9 '°- archicancel- 




^^^^^^^^^^^ larìus (Vuidonis ìnip.) 1 1 i«, 


10835. 


^^^^^^^H r6^ 18 ^ 2410, 26 7, 279, 


Landulius avocatus archiepiscopi Me- 


^^^^^^^^B 32^, 34 > («cancellarius»), 36 s, 


di olanensis 855^ passim. 


^^^^^^H 19, 44 18, 47 $4 


Laus Pompei a. Laudensis ci\4tatis 


^^^^^^^^H 56^', $8 3°. archicancellanu$(Lam- 


menia 37 m. suburbìum ^77. co- 


^^^^^^H beni tmpO 73 m, 763, 78 m, 80 i^. 


mitaius 3715, no 4. ecclesia 57*** 


^^^^^^^H Heribertus 107 


episcopus t'* Amaìo* comes t/. 


^^^^^^^^H Heurardus capellanus (Vuidonis imp.) 


Melantredus. monaslerium v. Pc- 


^^^^^1 


tri (S.). 


^^^^^^^H Heurardus, Evurardus conics 72^1^, 


Lcniennis ciirtis in comitalu Ucrgo- 


^^^^^H 


mcnsi [Almenno (Bergamo)] 3S " ^ 


^^^^^^^^H Heurardus cpis<:opus Placentinus 63, 


passim. 


^^^^^^^H 74 ^ 7S ^^^* * *■ passim. 


Lcmonie (in loco qui dìcìtur) [Liirionta 


^^^^^^^^H Heurardus va&sus Heurardì comìtis 


(Como)] 86 M. 


^^^^^^^H 


Leo abbas monasteri i B. Vincenti! 


^^^^^^^^H HisegQerìu& 


[S. Vincenzio al Volturno] * ^i ^ 
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Leo archipresbìter 74 u. 


Mauri perti terra [in Firenze] 91 ». ^^^^ 


Leo iudex imperaioris 864. 


Maunis de civiute Vercelli pater Mar- ^^H 


Leudomus episcopus Mutinensis 29?^ 


^^H 


passim. 


Medi [Mede (Mortara)?] 83 'fi. ^H 


Lìgnaco villa [Legnago (Verona)] 


Mediana abbatia in honorem s. Paul! ^^^| 


32 «. 


dedicata [Mezzano Scotto (Trave)] ^^^| 


Lìourdus fidclis (Vuidoiiis imp.) 45 4» 


489 ^ passim. ^^^M 


Liuuldi corti s x\ Petroniano. 


Mediana insula (Padi) i\ Branco in- ^^^| 


Liutildus vassus (Lamberti imp.) 77 6. 


sula Padi. ^^^1 


Lh^fus Comes 5 5 .^ 


Medìolanum 38^. Mediolanensis ar- ^^^| 


Lotharius imperato r v. Hlotharius. 


chiepiscopus i'. Anselmus. advoca- ^^^| 


Lucense episcopi um 68. 


tus archiepiscopi v. Landulfus. ar- ^^^| 


Liidovicus impcrator v, Hludovicus. 


chipresbiter v. Aupaldus. comiiatus ^^^| 


Luiniano (in) in comitalu Piacentino 


87 i<>. ecclesìa 8)4. monasteria v. ^^^| 


72 u. 


Ambrosii (S.), Mariae (S.) Maio- ^^^| 


Lulialica» Tuliatica 52^, 83*3. 


ris mon. Mediolanensis urbis (civi- ^^^| 


Lupo presbiter 74 ^* 


tatis) murus 8 ^^ '3 » ^^^H 


Luvedeus archi presbiter 754. 


Mclanfredus comes Laudiensis camita- ^^^| 




tus 37 ^^H 


3i4ag)berti presbiteri terra [in FireiueJ 


Memori ola [nel comitato dì Tortona] ^^^| 


91 «. 


y2% 83 ^ 89^0. ^^H 


NlaginCredus, Maniredus, Maìmfredus co* 


Michaelis archangeb abbatia [Bene* ^^^| 


L mesi97, comes palacii 29 5. comes 


vento] 108 15. ^^H 


1 palacii et missus Amulfi regis 86 % 


Micìlìano in comitatu Firmano 107 ' ^. ^^^| 


M Mantuanus portus 52 »?» Sj '•*• 


Milidiscac fines 22 ^. ^^^| 


■ Marcelli [S.) ecclesia in loco Fiorine 


Mimati (S.) ecclesia^ ubi requiescuni ^^^| 


1 '61 ». 


sanctorum corpora novem [Firense] ^^^^| 


^^^larìae (S.) ecclesia fieneventanae ac 


^^M 


^^H Sipontinae sedis episcopali» 1084 i 


Motade (in) coniceli a [Moiisate (Como)] ^^^M 


passim. 


^H 


M.arìae (S.) Maioris monasterìum [in 


Monasteri um Reginae, abbatia in ho- ^^^| 


Milano] '65. 


nore s. Dei genetricìs Mariae in Ti- ^^^| 


Mariae (S.J terra [nel territorio di Spo- 


cinensi civitate 1 7 7 e passim, ^^^M 


leto] '104» 9, 


Mons Amiate v. Amiate roootis mo- ^^H 


Marìnades corticella [Marnate (Galla- 


nasterium. ^^^^ 


rate)] 4?«»»»* 


Mons Longus 32 i9, 83 \ ^^| 


Marinca curtts, Mannco [Marengo (Ales* 


Monte Regis terrae et silvae [Monte- ^^^^ 


sandria)] 85*, 9626» 99*5. 


tereggi (Fiesole)] 4% ^^H 


Marini (S.) abbatta in Tìcinenst civttate 


Monti Celeri (in pago) 33 '7, ^^^^ 


12 ^ ^ passim. 


Morontius presbiter et cancellarius ^^^| 


Marmoriolo palatio [Marni irolo (Rcg- 


(Vuidonì^ imp.) 20 h. presbiter et ^^^| 


gìO"EmilLi)] 9 «4, 


notarius (Vuidonis imp,) 24 ><>. ^^^^ 


Marttanus notarìus (Lamberti imp.) 


Muniano [Mugnano (Montale» prov. di ^^^| 


•104 *». 


Reggio Emilia)] 109. ^^^| 


Martini (s,) missa 89?; v. mcrcatus. 


Muntone fl. [Mugnone, atH. deirAmo] ^^^^ 


Martinus filius Mauri de civitatc Ver- 


91 ^^1 


celli 41^ e passim. 


Murgola curtis in comitatu Bergo-- ^^^| 


Mauri ci US capdlanus legatus ducb Ve- 


mensi 55?. ^^^^ 


netiarum 22 7. 


Mulina. Mutinensis, Motinensìs civitas ^^^M 
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51 s, 98*83». comiutus los ». ec- 
clesia, constructa in honore s. G«- 
miaiani coniessoris Chrisii 297 i; 
passim f 98 a t passim* episcopi v, 
Ganienulfìis, Leudoinus. adroìnistra- 
tores eccL 51 '7 ^'^ 99 **. cancellarli 
eccl. jo «7, 98 39. canottica j i 7, 99 5, 

Natalis qui et Ugo iudex imperatoris 
86', 873». 

Nebiasco finis 26 ». 

Nicomedìs (B. raartyris) ecclesia in 
Fontana Brocoli, ubi eius corpus re- 
quiescit [nel comitato di Parma; se- 
condo il Campi, op, cit. I, 262, si 
trovava nel luogo detto anche Fon- 
tanala non lungi da Salso] 6 *<> f 
passim, 

Niza 1^ Pauli (S.) ecclesia. 

Nonantulense raonasterium 65, 109, 

Norderaanus vassallusPetri abbatis mo* 
nasteiii S. Ambrosii Mediolan, 86 5, 

Ollona culti» regìa [Gsrteolona] J9 »<>; 

V. Cristìnae (S,) cwnobìum, 
Orreum gualdum in e orni tato Firmano 

107 ". 
Otherius. Ottherius vassus Sigefredi 

ccwnitis • loi ^ e passim* 

Padua viUa [nel comitato di Piacenza] 
73 M, 

Padus fl. 6», 26 M e passim^ 74^* 
ìnsulae 6 7»^ 26^7, 6j3, ys*; r- 
Branco» Caput Lacti. 

Paderno 52» 83^. 

Palantas 52» 83 9, 

Papia 20* 2414, 27*3, 40*, 42^3, 
4 j i5, 54 i?, 80 17, 86 IO, 90 ^. Pa- 
pia urbs Ticinensis 94 ^. Papiensis 
comitatus 105 ^, sacrum palatimn 
717, cpiscopus V. lohannes. xcno- 
dochtum (curo ecclesia) in Papia 
S5 3, 83 17. Ticinensis civitas, urbs 
12*, 155, 179^ 258, finis, icmii- 
nus 25"". portus 26', mona- 
stcria V. Agathae (S,), Marini (S.)» 
Reginac, Theodotae (S.) mon. cor- 
ticclb infra Papiani v. Rodeni» 



Parcis in comitatu Fiorentino 358. 

Parma 44 ^a, civitas 76 7. Parmensis 
comitatus 6 9, 77 «4, 105 ^. ecclesìa 
48 9 f passim, canonici 93 ? <" passim, 
fines parrochiac 93 *» ». episcopus t\ 
Vuidobus» vicecomes v. Ingelbertiis, 

Pastetta [ticl territorio di Spoleto] 

• 104 3, 

Paoli (S.) ecclesia in Ntza [Val di Nizza 

(Bobbio)) 52 »«, 835, 
Pauli (S.) ecclesìa ìn Sarturiano [Sar- 

turano (Agazzano)?] 5230, 837, 
Pecorari, Peccorari [Pecorara (Bobbio)] 

Pedona (di) abbadìa v, Bosone abbate. 
Penne (de) res (Teramo) 107 », 
Petlas 5 2 ^5, 

Periedum [Perledo (Como)?] 53^83 18. 
Petri (B.) apostoli ecclesia in corte de 

Sallìano in comitatu Firmano 107 «9. 
Petri (S.) monasierium in suburbio 

iuris Laudensìs ccclesiac [S. Pietro 

di Lodi Vecchio] 37 7 * passim, re- 

ciores 38 ", 
Petri (S,) plebs cpiscopatus Piacentini 

Petroniano (in) corte Liutaldi 56 »* (11 

DOMMLER e lo SCHIRMEYER, Opp. Citi, 

cf. p. 55, pongono questa località 
presso Fermo; probabilmente si tratta 
di Petrognano presso Lucca» e forse 
vi è relazione tra la data de! diploma 
G n: XXI e del placito G n, ii). 

Petrus abbas monasteri! S* Ambro$ìi 
Mediokn. 86 6 

Petrus abbas monastcrii montis Amia- 
tae 45 ", 46 6. 

Petrus apostotus iudex 389. 

Petrus dux Venetiarum 22 ^ # /wjil 

Piacenti a 7 ". Piacentina civitas * 103I 
Placentinae, Placentinus comitatus" 
55 9. 75 ^, * tot 7. comitatus et pa- 
gus 72*. cpiscopatus 74", 7S *, 
no 3. Piacentina ecclesia 74" t 
passim ^ '103 »9 e passim, v* Instine 
martiris canonica, Elarii (S.) cccL 

Prato Silvano 52», 837. 

Quatrella terra prope ecclesiam S. Sa- 
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vini, in terrìtorìo Spoletino [Qua- 
drelli (Monte Gistrìlii)?] * 103 ^. 
Qpirax germanus Uni 6^. 

Radaldus comes 779. 

Ranci S2 ^7, 83 4. 

Ravenna 369, 92x9. Ravennatis ec- 
clesia 23 >7. 

Regia civitas 7818. Regiensis comi- 
tatus 77 " «3, 105 ». fines parro- 
chiae 93 " ". 

R^;is campus, curtis v. Campus, Cur- 
tis Regis. 

Resurrectìonis (S.) ecclesia 52 «4, 83 ". 

Rirapertus 44^. 

Ripa Alta in comitatu Regiensi [Ri- 
valu (Reggio-Emilia)] 77122333. 

Ripa Alta cortis comitatus Laudensis 
no 5. K anche Rivolta. 

Risinda, Rixinda abbatissa monasterìi 
S. Theodotae (Pavia) 26 s, • 59 4. 

Rivolta curtis [pare si tratti di Ripalta 
nel Lodigiano come sopra (forse Ri- 
palta Arpina o Ripalta Vecchia)] 74 »7. 

Rodeni corticella infra Papiam [Il 
DarmstJIdter, op. cit. p. 188, vor- 
rebbe identificarla con Rottino, ma 
non so con quanta probabilità] 43 13 19. 

Rodulphus abbas coenobii Beatae Crì- 
stinae haud procul a curte regia Ol- 
lona 39 XX e passim. 

Roma iiM, 13 19, 166, 18 w 49 M. 
Romani imperii principes 636. Ro- 
manus civis 41 ^. 

Romariasca 52 ^6. 

Rongarìolo (in) comitatus Laudensis 
[Roncarolo (Caorso)] no 4». 

Rosario (de) curtis in comitatu Firmano 
107 x6. 

Roselle (Grosseto) 47». 

Rovaclas 5223, 83 ". 

Rufìni (S.) cella monasterìi B. Vin- 
cenzi in loco ubi dicitur Campu de 
Rota 'ói 3. 

Runco lohanni (ad) in comitatu Pia- 
centino • lOI ®. 

Sabbatinus, Sabatinus Veneticus 52 ^, 
83 «5. 



Sala curtis [Saletta (Fiesole)] 46. 

Sala (res de) in comitatu Firmano 107 1'. 

Saliceto, Salicetum, Salicatam [Saliceto 
Panaro] 109. 

Sallìano curtis in comitatu Firmano 
107 '9. 

Salonianum 52 15, 83 >. 

Salvatorìs (S.) ecclesia in Clauzano 
5223, 83 w. 

Sarturiano, Sartoriano v. Pauli (S.) ec- 
clesia in S. 

Savini (S.) ecclesia et terra in territorio 
Spoletino • 103 »9, • 104 ' ; v. Qua- 
trella. 

Savini (S.) (ecclesia o plebs) in cpisco- 
patu Piacentino 74 »6. 

Savinus (s.) 75 >5. 

Septem Fonti (ad) in comitatu Pia- 
centino • lOI 9. 

Severi (S.) ecclesia v, Antonini (S.). 

Sibiano (in loco) terrìtorìo Spoletino 
• 103 '7, • 104 4. 

Sigefredus, Sigifredus comes 72 »», 75 ^, 
loi 6. vassus cius v, Otherìus. 

Silvano 1'. Prato. 

Sinteramni terra in terrìtorìo Spoletino 
•10467. 

Sipontina sedis episcopalis v, Beneven- 
tum. 

Solarie [Solara (Nonantola)] 109. 

Solerola villa in comitatu Piacentino 
72 J5. 

Sorlascum [Soriasco (Voghera)?] 52 ^6, 
83 13. 

Sparoaria villa, Sperovarìa curtis in co- 
mitatu Piacentino [Sparavera (Mor- 
tizza)] 558, 74". 

Spoleti civitas publica •10425. Spo- 
letinum territorium •1032». 

Taurinensis comitatus 5 »6. Taurinas 

ecclesia 41 4. episcopus v. Amolo. 
Tazo de Badaglo vassallus Petri ab- 

batis monasterìi S. Ambrosii Medio- 

lan. 86 5. 
Teodaldus episcopus 53 », 83 »6. 
Terdonensis comitatus v. I>ertonen- 

sis. 
Terlense insula 533. 



Diplomi di Guido e di Lamberto. 



122 



INDICE. 



Teutbaldus, Teotbaldus episcopus 53 ^^ 

83 rt 
Teutrude, Teotrude (de) proprium 5 2 «5, 

83 M 
TheodisiusFinnensb q>iscopiis 107 " «5. 
Theodotae (S.) monasteri um 2$ 7 e 

passim, * 58 4 ^ passim, abbatissae v. 

Asia, Risinda. 
Thictdmus filius Thictelmi fidelis (Vui- 

donis imperatorìs) 33 5 e passim. 
Ticinum v. Papia. 
Torcular in comitatu Piacentino [Tor- 

rechiara (Langhirano)] 7213. 
Tovada [Tovazza (Zavatterello)?] s 2 », 

837. 

Transericus 107 '7. 

Travano s^», 839. 

Tulianum v, Aulianum. 

Turio [Tomo (Ferriere)?] 5216, 833. 

Turris 52 «5, 832. 

Tusciae habitator v. Vuinibertus. 

Ugo V. Natalis. 

Unglina villa in comitatu Piacentino 

[Ongina (Vidalenzo)] 72 »5. 
Ursepertus index imperatorìs 86 », 87 ^. 
Ursus germanus Quiracis 6 '9. 
Useli (ad) in comitatu Piacentino * i o i ». 
Urbe villa (in) v. Vigilii (S.) ecclesia. 

Venetia 22 » jj io. ducatus 22 9, 
23 »o. Venetianim dux v. Petrus. 
Veneticorum populus 22 ", 23 4 M, 
244. ecclesia metropolitana 23^. 
patriarcha 22 ", 23 M. Veneticus 
22 »7, 23 3032. V. I>ominicus, Mau- 
rìcius, Sabbatinus, Vitalis. 



Vercelli dvitas 4x7»; v. Maunis. 

Veronensb comttatos 105 *. 

Vicomercati [Vimercate (Monza)] 731*. 

Vicopontio [Vigopofizo(I>emice]^] 5 2 «7, 
834. 

Victor (s.) 75 15. 

Vicudolo corticella in comìutu Terdo- 
nensi [Viguzzolo (Tortona)] 896 ^ 
passim. 

Vicum Pedatum (res in) [Copezzato 
(San Secondo Parmense)] 6 8 «7. 

Vigilii (S.) ecdesia in villa Urbe [S.Vi- 
gilio in Rocca Grìmalda (Acqui)] 

2037. 

Vincentii (B.) monasterìum [S. Vin- 
cenzo al Volturno] *6i ^7 ». abbas 
V. Leo. V. Rufìni (S.) cella. 

Virdim, Virdi 52 «, 83 5. 

Vitalis legatus duds Venetiarum 22 s. 

Vualda silva in comitatu Piacentino 
• IDI ". 

Vualdo episcopus (di Frisinga) missus 
Amulfì regis 869. 

Vuibodo, Vuìbodus, Vuihbodus,Vuicbo- 
dus, Vuichbodus Parmensis eccksiae 
episcopus 66, 7 7, 43 7, 4S^é passim, 
93 " ^ passim. et archicapella- 
nus (Vuidonis imp.) io 4, 124, 143, 
173. 

Vuilonis episcopi proprìum, in terri- 
torio Spoletino * 104 ». 

Vuinibertus Tusciae habiutor 95 » m. 

Vulgunda Deo dicau 93 " e passim. 

ZafHrae iudicium 389. 

Zenobius episcopus Fesulanae ecdesiae 

4414. 
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abbas, abbatissa, 22 ", 23 m. electio, 
digere 26 4, 40 »7, 52 ", ^59 », 82 ^. 

abbatia 108 u. 

abnegare 53*7, 84 «. 

absens 1/. corticella, sors. 

acdonarìus {ndla formula di immunità) 
46». 

actor rei publicae {netta formula di hn- 
muniià) 46 ^. K anche inquisitio. 

administratores ecdesiae v. Mulina. 

admonitio iudìcum 87 >^ 

adprobare, approbare v, inquisitio, pu- 
gna, testis. 

adquirere, acquirere di uso frequente. 
V, anche donatio, emptio, oblatio, 
praeceptum, res. 

adquisitio io 817. 

adtraaus 29^. 

adversarius 96 13. 

advocatio 31 ^6. 

advocatus, avocatus ecclesiae 29 ^8. 
ad utilitatis ecclesiae necessitudinem 
constituere 96 ". monasterii v, Am- 
brosii (S.) mon. 

aedictum, edictum 6 »«, 4 3 '7, 93 16. su- 
blimitatis •103 '3. F. anche pagina. 

aedificium, edifìcium, hediiìcium. con- 
struere 8". facere 8m; nella for- 
mula di pertinenza : ii^^y 17^, 33 '3, 

43 *», 48 ^», 77 «. 

ag» 30 13, 37 15, 84 16, 98 18. 

aldii, aldiones et aldianae, aldionae 
nella formula di pertinenza {cogli abla- 
tivi aldiis, aldionis e aldionabus) 
12 18, 15", 17 18, 5514, 7914; nella 
formula di immunità: 40 " (aldiones 
{obi, aldionibus) soltanto), 46 24 (al- 
diis et aldianas). 



aldionarii 43 M, 44 x {nella formula di 
pertinenza). 

alienare 35 ^, 428, •1026. 

alimonia v. elemoxina. 

amittere 529, 82 «. 

ancillae 77 '3; nella formula di perti- 
nenza: 4 »6, 12 17, 15 la, 17 17, 48 19, 
55 M, • 61 9, 72 x8, 79 13 ; nella for- 
mula di immunità: 46^3. Dei 25 a. 

angarìas facere sive persolvere 544, 
84 25. 

anni legales 23 «7. 

annona •103 x*. 

anulus {nella formula di corrohora- 
tio). anulo assignari 96 '9; assigniri 
• 102 " ; insigniri 9 ®, 7S 3»» 78 " (de 
anulo), 92 ", 99 »8; sigillari 5 9, 246, 
33 31, 40 « 42 '6 (de anulo), 44 ^^ 
54 ", *6i 13, 909. anuli impressione 
adsigniri 47 * ; insigniri 7 ^5, 36 », 
8432, 9417, •10424; sigillari 38 J5, 
80 9; signari 323; corroborando si- 
gillari diligentissime 73 ><>. 

apices (= praeceptaj auctoritatis 29 ". 
excellentiae 22 ». 

apsolutus V, scrvitutis. 

aquae {nella formula di pertinenza) 
4 '7, 12» 15 13, 17» 3314, 43", 
55^5, 7219, 77^7, 7915, 89» V, 
anche decursus aquarum. aquam 
aperire et claudere 317, 99 6. 

arbitrium imperiale 93 3. 

arbores pomiferi et impomiferi {netta for- 
mula di pertinenza) 77 ^. pomiferi 
soltanto e senza arbores (/mr^ nella 
formula di pertinenza) 12 ^9, 17 19. 

asscrìbi V. praeceptum. 

auctoritas (regia, regalis, imperìalis = 



124 



INDICE. 



pracc«ptiim) di uso JrefueHle. apo- 
stolica V. privilegia . donaticxus 7 ^. 
firiiiiutis 30^. prtccptioois 99^. 
aubu icmcrarto 10*, 31 5^, 46*7, 75 «. 

Dulùi (nc& formuiu di corrobora^ 
tic ). bulla iDSÌgnirì 20», 49*; 
sijjilUri II ^ 13 ", 15 »9, x8 3, 277; 
ÌTiiprc!»sioat afigillari 56^. 

Ckcsar 55 ', 56 »o »5, 71 *, 73 », 76 » «. 

cac^area auctorìus 73?; ckmentìa 

77 7: sublimius 723. 
c«ilu!iipiiiam ìflioTt (nella min atto) 

75'-- 

c;iiTicra, kamera Ci^gis, imperatorit, 
Mt//(i formula di min a Ho) 94^ 38 ", 
4yj, 734, *io2V. palatii (impera- 
turib, ^r/ netta mina Ho) 20 '9. 

caijj inala maior 86 ". 

caiupub {nella formula di pertinenza) 
i2% 1513, 17 IV. 4819, 55'$, 77^5, 

<:;<nccjJarii «ccle&iac 1/. Mmina. 

canonica v. Mulina, lustinae. cano- 
nici f/. ordo, 

capclJa, cappella 37*9, 93919; nella 
formula di pertinenza: 48 '*, 

capitulare regum et imperatonun 94 ". 

carta 1', tettamcnta. 

cartula emphiteosis quae vulgo preca- 
ria dicìtur 95 *>. per cartulam dare 
64'. 

caitulati 294, 307, 96*, 98». 

cjs.t 63 J, 64 I, 87 3; nella formula di 
pertiwuxa : 72 «*, 77 n, 

e. Issare V. titulus. 

custcllmn 33 '^ 

causa, causas audire {nella formula di 
immunità) 25 >^ 30 ", 98 >^ cau- 
hani ad iuramentum pervenire 23 «• 
in causis preveniri 38 '<*. ubi causa 
rcquiritur 23 >4. 

cedere t/. transfundere. 

cella ^i a. ccllulae 40 7, 45* 468, 
S2 »4i6, H3 13. 

ccnohia inonasteriorum 23 ^, V. an- 
ihf Iralres. 

censiu. ccnsuni dcbitum capere 313, 




99'. amuui |niÌJif jr pana 
te 98 '-• ceufcutiì pm 
publico numMeriati 
LO TV pnkeceptnnL 
72*. 

circuito (in) 315, 93 si, 994. 

ctrcununnabxtaze t*. sodio* 

civis Romasus 42 ^. 

clerici 30"*9, 98CJD. r. 

denis ggbicctns (ecd. MminniM) 

coUatio 39**: Iqgitiina S>*«^ 

coUectio r 

colttts et 

cornei 29 >5; neBajórmulméii 

7 5, 44 ^. 46 «. 7» *. 79 ' 
98 >5. sacri palod v. 



3»' 




»6^ 




comitati» 23 *4. 

72 ". V. amebe Abnsi, 

BcrgOfiif fiftty 

nut et Flormrinnt, Fk 

densis, 

Papiensis, 

Regiensts, TanmensSy 

comitatus. 
conunanentti 99'* sopcr leniin v. 

homo, 
commendatus, commenditi» v. homa 
commutare $ < (legitime), 10^ 12 ^t 

'$''. 17*» 33 '^ 3S«»42', 5$«f 
72»6,78«,79«t,90S*i02« vium 
•599. 

commutadones rerum 26'. 

componere dt' kso generale neMa formala 
di m inatto, 

compositione damna sustinere *104 ^ 

concedere di uso frequente, et condo- 
nare 26 9, 91 ^. et confinnafc io", 

15 «, 465, S5*". 7S»«*". 79'»- 
et donare 6>s. donare et coofirmaxe 
48 B. hac firmare 26». et impe- 
rare •103 «4. et perdonare 8»8, i2»s, 
17 13» 20 w, 54 «, 77*» 84''. per- 
donare et confirmare io>3. perdo- 
nare atque latgirì 43 <7. atque san- 
cire 41 9. et transferre 7$ ^ F. 
aff^Krf praeceptum, tradere. 
concessio *6i ". F.aficltf praeceptum, 
verius. 
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condonare 98 n. y, anche concedere, 
praeceptum. 

confinnare di uso frequente, et cor- 
roborare 39 'S. et consensum fn-e- 
bere i io. K. anche concedere, con- 
stituere, corroborare, ius, praece- 
ptum, vuadia. 

confùmatio 29 w. F, attche praeceptum. 

congregatio (monacharum, monacho- 
rum) 2648, 51 II, •595910, 827. 

conquestum, conquistum 42 > ". 

conscrìbi 1/. praeceptum. 

consensus 107 ^ ac consilium 72 v>, 
V, anche confirmare. 

consentire 3 1 3^. 

consiliarìus (Vuidonis imp.) 12S, 175, 
19 ®» 43 7, S S ^ ; (Lamberti imp.) 77 w, 
79 « 

consilimn et deprecatio 37 ". V, an- 
che consensus. 

consortes 91 ", •1048. 

conspiratio populi ad tollendas res ec- 
clesiae 3 1 ^5 «7. 

coQspiratores. conspiratorum adunata 
collectio 31 '9. 

constituere 40 ^^, atque confirmare 
23*. 

constitutio auaoritatis 51 18. tnona- 
sterii 39 »7. 

consuetudo antiqua 20 5. perpetua et 
iugis 30 *. prisca 98 ^9. prisca re- 
gum 41 5. 

consulere 93 '8. 

contendere {nella minati 0) 4627. 

contentio. orta 23 »', 5 2 6, 82 «. con- 
tentiones habere 23 ^3. 

continere. gubemando legaliter con- 

tinere 23 ««. 
contra agere (tuUa minai io) io ^, 

75 23. 
contradicere {nella minatió) *ion. 
contradictio 35^, 429. calumniosa 

23 ^. publica 318, 996. 
contra ire di uso frequente nella mi- 
natio. 
contrarìetas 22 ^3. contrarietatem fa- 
cere 22^. inferre 26^8. 
contra venire {nella min a t io) 75 ^. 
controversia 26 >. 



conveniri v, mercatus. 

corroborare 39 *^ 93 4. et confinnare 

93 15. V, anche anulus. 
corrumpere {neUa minatió) j ^^^ 4^^, 
culmen augustalis magnifìcentiae 717. 

culmen imperiale ampliali et ma- 

gnificari •103 ». 
culpabilis haberi in persolvendum {nella 

minatio) 55, 135, 1524, 1730^ 

33^9, 563, 8o4, 905. 
cultus et incultus, coltus et incoltus 

{nella formula di pertinem^a) 4 '8, 

12», 15 13, 17 19, 3314, SS '5, 72 '9, 

77 >5, 7915, 89 «. 
curticella, corticella 896 e passim, 

absens 439. 
curtis, cortis 4S ^ 468, 93919, ics »; 

nella formula di pertinemfi {obi, cor- 
tis): 12 18, 1718, 4818. 



damnietatem maximam sustinere 86 ^8. 

dampnum incurrere 99 i3. 

datio *i03 17. alicuius ordinis 96 i. 

datum (= praeceptum) mansuetudinis 
•i04>6. 

decima 20 'S, 45 6, 46 8. dominicata 
20 4. 

decretum 22 '5, 23 «8, ^ 37. 

decursus aquarum {nella formula di per- 
tinem^a) 4 17, 12 «, 15 '3, 17 », 33 u, 
441, 5515: 72», 77 n, 7915, 89». 

defendere 23 32. F. anche immunitas. 

defensio. sub defensionem constituere 
29 ». sub tuitionis defensione quieto 
ordine degere 31 ^o. sub tuitionis 
defensione permanere 997. 

delegare 53 »9, 84 ". et tradere 53 «, 
83». 

deliberare iuxta libitum 1024. 

deminoratio v. diminoratio. 

denarium de manu excutere 41 6. 

deservire ecdesiae 30 9, 98 M. 

desvestire 86 ^9 », 87 7 18. 

detractio 7222. 

devolvere legaliter in potestate 93 '^. 

diffiniri 23 ». 

diifìnitio sacri palatii 949. 

digerere v, titulus. 
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diiudicare 78». 

diminorare (netta minatio) 46^. 

diminoratio, deminoratio (coi verbi fa- 
cere, ingerere, inferre) 76, 23 ", 447, 
72» 965. 

diminutio 27 S 2932, 539, 841. 

diminutor 73 '. 

disceptatio legalis 3 1 ^4. V. anche pu- 
gna. 

dispensari 46 ". 

disponere no. 

distribuere 46 " ; nella minatio: 138, 
1526, 1733, 565, 80 7. 

districtum 79 17. 

distringere 23 3°, 25 «i, 30 i», 40 »», 
79 19. F, anche homo. 

ditio ìmperii 22 '<> 25. (monasterii) 39 ". 

divisio de rebus 5 3 '7, 84 9 14. 

dominati© 35 «». 

dominicatus 40 6. F. anche decima. 

dominium. in dominio et potestate 
integriter pervenire 943. in domi- 
nio detinere 93 »3. V, anche ius. 

domus 8 IO", 239, 319, 40 7, 8416, 
8534; nella formula di pertinenza: 
33 13. F. anche laubia. 

donatio (regalis, imperìalis = praece- 
ptum, di uso frequente), et merces 
37 1^. donatione adquirere 25 H. 
F, anche praeceptum. 

donare di uso frequente; v, concedere, 
praeceptum. 

ducatus V, Venetia. 

dux 29^; nella formula di immunità: 
75, 444, 46 «, 79 »8, 96». 

ecclesia 23 9, 93 9 19, 98 9; nella formula 
di pertinenza: 12 '8^ ij^, ecclesia 
baptismalis 29 >3, 30 ", 98 6 17. me- 
tropolitana V, Venetia. F, anche 
ordo ecclesiasticus. 

edictum v. aedictum. 

edifìcium v, aedifìcium. 

electio abbatis, abbatissae, eligere ab- 
batem, abbatissam v. abbas, abba- 
tissa. 

elemoxina, elimosina, helemosina, ali- 
monia 38 5, 46 " 19. in elimosina 
domni imperatoris 86^9. 



emptio 29 ^. emptione adquirere 2 5 m. 

emphiteosis v. cartula. 

emunitas (= praeceptum) 108 " ". sub 
emuniute et mundeburdo redpere 
5 3 24. sub emunitate ac tuitioiiis 
mundeburdo recipere 84*7. F. ath 
che immunitas, praeceptum, piote- 
ctio. 

episcopatus subiecti (ecdesiae metiopo- 
litanae Venetiarum) 25 ^. 

episcopus 23 14, 53 14, 846, 96». F, 
anche pontifex, presul. 

evacuare (nella minatio) 46^. 

evindicare (nella minatio) j^s, aevin- 
dicator (netta minatio) *I04^. 

exactor (nella formula di immunità). 
publicus 963. rei publicae 7231. 
F, anche inquisiti©. 

excubias publicas facere sive persolvere 
543, 84^. 

excutere v, denarìum. 

exigi 5 3 ^, 84 a». F. anche freda, tri- 
buta. 

exitus (nella formula di perHmeuza) 

expeditio •1039. 
expetere v. praeceptum. 
exquirere v. functiones, mansionaticum^ 
teloneaticum. 

facultas (= res) 52 », 82 «5. promul- 
gata 59 9. àicultas et potestas 3$ ^. 

falsitas V, suspitio. 

familia (ecclesiae, monasterii) 20 h, 
266, 39", 405, 538, 83» 84«^, 
95 '^> 96 I 4 ». utrìusque sexns 
(nella formula di pertinenza) 4^$ io ■•» 
12 18, 15", 17*8, 208, SS**. 79"*- 
utrìusque ordinis et sexus (netta for- 
mula di pertinenza) 35 >7. 

£unulatus continuus 77 '9. 

famuli Christi 39 ", 40 » ». 

farinaria (nella formula di pertinenza) 
72 ». 

fidecarìos, fiothecarìos scribere 303»» 
9830. 

fideiussores tollere (nella formula di im- 
munità) 25 »9, 30 tó, 98 «. 

finis 22» 23, 2S", 26 ««S 86 «3. 
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filmare (« praecepto firmare) ^59 3. 
et conservare 94 6. V. anche con- 
cedere, drcumquaque firmare (= mu- 
nire) 31 ^ 994. y. anche testimo- 
nium. 

fimiitas (= praeceptum) 87 3, 94 3. in 
sua firmitate permanere r3 9, 15 v^ 
181. 

fiscus 25 «, S3^, 84^». 

flumen 23 3. F, anche regnum. 

fi>res monasterii 37 ^7. 

forestae (neUa formula di pertinenza) 

fordam lacere 44 io. substinere 23 >. 

fissata cavare 314, 99 a. 

frons libera 96 ". firons (limes) * 1 03 30, 

•104 156. 
fratres coenobii 51». F, anche ce- 

nobia. 
freda 455, 467. exigerc 25 »«, 30*5, 

98» 
fimi s », 12^, 15 '9, 17 35, 55 « 72 36, 

79 M, 90 «. 
frustrare (nella mi natio) 38 6. 
fimctiones publicas exquirere 409. 
fimdus 86^, 1072. ftindus, fondus 

{coWàblatìvo fiindorìs, fondoris) nella 

formula di pertinenza: io*9, i2'oi7, 

15", 17 1017, 5513, 7913; 8919. 
fiistis V, investire. 

gaistaldius, gastaldius {luUa formula di 
immunità) 7 5, 46 », 79 «8, 96 3. 

gens V, homo. 

genua caesareae sublimitatis 723. 

gravamen sentire 234. 

gualdmn 107 ". 

gubemare. quiete absquc cuiusquam 
insultantis machinatione aut sinistra 
quappìam tergiversatione iure guber- 
nare 23 '7. F, anche continere. 

habitare 37» 38 ». circuminhabitare 

V. homo, 
hedificium v. aedifìciimi. 
helemosina v. elemoxina. 
hereditas lo^. hereditarium ius v, ius. 
hercs, eres di uso frequente. 
homa homines tam clerici quam et 



laici 30 ", 98 17. homines tam in- 
genui quam servi super terram (eccl., 
mon.) commanentes distringere 25 *> ; 
pignerare nec in hostem ducere nec 
ire cogere 30 '7, 98 «^ homines mo- 
nasterii utilitatibus famulantes inge- 
nui commendati sive servi 5 3 ^, 84 »8. 
commenditus 40 '<>. homo cuiuscum- 
que gentis sit 23 ^. homines qui 
in eo ambitu circuminhabitant 22 ^. 
homo liber ecclesiae 3 1 ». homines 
monasterii liberi aut servi 25 »7. 
homines idonei et veraces v, inqui- 
sitio, inquirere. homines mali et 
pravi V. oppressio. F, anche iusti- 
tia, lex, liberi, servi. 

hospitalis V. ospitalis. 

hostis. in hostem ducere r. homo. 

idoneus (homo) v. inquirere, inquisitio. 

immotatio, inmutatio 52 ", 82 ^7. 

immunitas. res sub imperiali immu- 
nitatc defense 265. F. anche cmu- 
nitas, protectio. 

immutilatus 449. 

imperare v. concedere. 

imperium. prò incolomitate imperii 
31". loci imperii 24 K imperii 
augmentum et stabilimentum 547, 
84 *. imperii stabilimentum 77 K 
F, anche ditio imperìi. 

incolomitas 3031, ^| n. 

incommodum pati 30 21, 98 ^. 

inconvulse (awerb,) 26 »o. 

incursiones 515, 82 ^ 

infirmarla monasterii 109. 

infi-angere, infrìngere (nella m inatto) 
III, 4410, 491, 7525, 785, 9915. 

ingenuus v. homo. 

iniuriam irrogare (nella mi natio) 95. 

innovare v. praeceptum. 

inquietare 20 »5, 25 i», 73 »; nella mi- 
natio: 46 2&. 

inquietudo 29 i^, 52 ", 78 4, 82 ^. in- 
quietudinem inferre 53 », 84 '5; 
pati 29 *; iniquam ingerere 23 ". 

inquirere 72 21. per idoneos et vera- 
ces homines 30 4, 98 ^o. F. anche 
res. 
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inquisitio. per idoneos homines 52^, 
8223. per publicos actores et exa- 
ctores 40 6. per inquisitionem 
imperìalem rei verìtas adprobetur 
266 

innunpere, irrumpere 5 3 >5, 84 7 ; nella 
minatio: 5^ 9^ H 3, 17*, 33^» 

40 «9, 46 27, 90 3. 

inscribi v, praeceptum. 

inscriptio 105 6. F, anche titulus. 

inserere (sicut superius insertum est) 
io>3, 12 14, 159, 17 15, 89^6 

ìnstitutio auctorìtatis 82 '8. 

instrumenta donatìonum 107 *^ 

instruere v, mercatus. 

insula V. Padus. 

insultare 23 '^ 464. 

insurgere {tiella minatio) 20 '8, 

intercessio 77 '8. 

interdicere 75, 40 7, 53 *6. 

interdictio *59*. 

intermittere (se) 948. 

intrinsecus (awerh.) 8 i®. 

invadere 26 »9; nella minatio: 4628. 

invasionem facere 7 7, 96 5. inferre 
447. 

invasor 73 » ; nella minatio: 15 ^, 56 «, 
80 3, 9410. 

investire 87 5. salva querela 68, 86 " 23. 
per foste de mano 87 i^. 

investitura v, vestitura. 

iudex publicus (netta formula di immu- 
nità) 30 9, 5 3 21, 84 ", 98 >5. V, an- 
che admonitio. 

iudicare 8^3, 9413, no. 

iudicaria, iudiciaria (praestatio = iudi- 
catura) 3318, 455, 468. 

iudiciaria potestas v, potestas. 

iudiciarius mos v. mos. 

iudicium. incurrere 38 ^o. in iudicio 
rcssidere 854, 86 ". iudicium le- 
gale 46^, 949, 966. 

iugerum, iuges, iugium, iugea 6>7-i9, 

3716,74141617, 752, no. 

iuramentum v. causa. 

iuratores 23 «24. 

ius (rcgium, regale, imperiale, ecde- 
siae, monasterii) di uso frequente, 
antiquum 3031, 9331, (imperiale) 



publicum 35x0, 72 ^ imperiale ac 
dominatio 3 5 ». beneficiarium 84 '3. 
hereditarium {coi verbi coocedere, 
confirmare, habere, possidere) ^^, 
12^, 15 19, 17 ?5, 338, 3719, 55» 
79 «4, 89 ^, I IO 5. proprìeurìum (pd 
verbi concedere, habòe, possidere, 
tradere) 4 '5, 6 ", 71, %n (acce- 
dere), 43 *, 44 ', 48 ^, 75 «. 77 «^ ''^ 
89 ", •loi 12. iure proprietario in 
proprium concedere 12 », 17 **. 
in ius proprietarium et potestatem 
perennem transfundere et tradere at- 
quc confìrmare 35 ». in ius et do- 
minium habere et tenere 93 ». in 
ius et dominium in perpetuum trans- 
fundere et cedere 20 ". in ius et do- 
minium transfundere et perdonare 
7 3. in ius proprium et hereditatem 
perhennem concedere 72 7. de iure 
et potestate funditus concedere et 
perdonare 773°. in perpetuum in 
iure et potestate ecclesiae . . . iure pro- 
prietario possideri 91 '7. in iura et 
potestatem in integrum transfundere 
IO ". iure sollemni possideri 26 ". 
iure quieto et pacifico habere atque 
possidere 40 ^ iure tranquillo pos- 
sidere 25 15. ius quo legaliter pro- 
prietates haberì et usibus detinerì 
solent 824. 

iussio (= praeceptum) 40 18. iussionem 
postponere 24'. V, anche praece- 
ptum. 

iusticia, iustitia. iustitiam capere 51 1^. 
habere 31 ^8, 99 n. optinere 3 1 *9. 
requirere 23^. iusticiam singulorum 
hominum £acere ac deliberare 86;. 
iusticia debita singulorum hominum 
245. fidens de iustitia rectitudinis 
3 1 V, usque ad iustitiam plenissi- 
mam deduci 305; 98". V, anche 
advocatio, lex. 

laicus V. homo. 

largietas, largitas (regalis, imperìalis) 

di uso frequente. 
largitio (= praeceptum) di uso frequente. 
largirì di uso frequente. largirì ac 
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condonare 42 3. V, anche concedere, 

pneceptum. 
latus 37 » •104 « e passim. 
laubia domus 85 4. 
legalis, legale v. anni, disceptatìo, iu- 

dicium, ordo, terminatio. 
lex divina et mundana 31 ^3. sicut 

(sicuti) lex et iustitia est unicuique 

homini de suis propriis Tacere rebus 

13', 15 « 17^. 33 >4, 5522, 801. 
libellarìi nella formula di immunità: 

40 II; nella formula di pertinen:^a : 

96». 

libelios scrìbere 30 3», 98 3». 

liber et apsolutus 41 8, 424. liberi 
nella formula di immunità: 40 1^, ^6 S; 
nella formula di pertinenza ; 96 » . V, 
anche homo, pugna, servitutis. 

libeitas. quiete et pacifìce in sua li- 
beriate vivere 42 ". 

librae {nella mi natio) argenti .xxx. 7 13, 
46 30. librae auri optimi .x. * 102 8. 
.XX. 27 4, 44 M, • 104 19 (purissimi). 
.XXX. 313» (jen^a optimi), 3 3 ^, 90 4, 
92 9, 94 13, 99 16. .XL. 733. .L. 42 14. 
.LX. S4S 84^3. .e. 55, 134, 1534, 
17 ^, 20 19, 24 3 (jenxa optimi), 49 3, 
56 3, 75 «7, 96 16. .ecc. 1 1 3. .ecce. 
80 4. librae aurì obrizi, obrìti .v. 
4630. .XXX. 786. .e. 4019. li- 
brae auri puri •ói w. 

Ugna ad usum ignis 25 35. 

limes * 103 30. 

locopositus {nella formula di immunità) 
7918. 

locus peculiarìs 23 s. loci potestatìs 
(imperìalis) 30 u, 98 '9. imperii, re- 
gni V. imperìum, regnum. 

longitudo 8 1421. 

luminaria ecdesiae 63 4. 

machinationem Tacere 22 ^. V. anche 
gubemare. 

mancipare 924. V. anche persona. 

mancipia nella formula di pertinenza : 
3 3 13 ; fuUa formula di immunità: 46 23. 

mancosi {nella minatio) auri puris- 
simi .M. 9 4. mancussi aurei .mmmm. 
38". 



manens 89 9 17. manentes 43 » »» »3, 
456, 468^. 

mansionaticum exquirere 40 8. 

mansiones nella formula di pertinett^a : 
77 25. facere nella formula di immu- 
nità: 25 19, 3016, 98". 

mansus 86 h e passim ; nella formula di 
pertiften^a : 44 i. 

manus nella corroboratio: manu 
propria confirmare 38 »4, 40 **, 
78*0; firmare 5 9, 7 15, 11 7, 13", 
I5>8,I8^24^276,323, 3330, 361 
(manibus), 44 m, 471, 497, 5410 
(manu nostra), 56 », 73 io, 75 3», 80 9, 
84 31 (manu nostra), 90 8, 94 16^ 
•102 IO; roborare 97, 20", 42 i7; 
subsignare 92 ", 96 18, 99 18. manu 
sublimitatis roborare •10423. 

manuum opere cottidiano se exercere 
379. 

marchio {nella formula di immunità) 
46". 

massaricia, massaritia, mansaricia s 3 8, 
728^ passim^ 83 «I, • loi 6. 

massarius 93 ioi9; nella formula di per- 
tinenza : 72 18 ; nella formula di im- 
munità: 40". 

materiamen ad reparationem mona- 
sterii 25 24. 

melum insitum 26». 

menia civitatis v. Laude. 

mensura noi; mensurare 8 9. 

mcrcatus annualis 89 ^ " 17 (qui in ce- 
Icbrandam missam s. Martini con- 
veniri solet). sabbatanicus seu an- 
nualis (instruere) 46 i3 17. 

metropolitana ecclesia v. Vcnetia. 

miliarium 315, 99 3. 

militantes Christo 38 ». militare Chri- 
sto 37 IO. 

minister {nella formula di immunità) 
publicus 20 »3. rei publicae 2516, 
44 4. publicus {nella minatio) 
926. 

ministerialis publicus 30 8. 

ministerio (de) 107 3. 

mmuere, minui {nella minatio) 7", 

49 '» 75 ^. 
missa V. mcrcatus, officium. 



Diplomi di Guido e di Lamberto, 



^^^^^^^B ^^^H 


^^^^^^^^^^^H missus discurrens (tteUa formula di im- 


negare 51» 99", ■ 


^^^^^^^^^^^H 


negligere {nella mi natio) 24^. V 


^^^^^^^^^^^H niobilcs et (quaiu) imruobiles 77 H; mila 


negocìa libere peragere 253, M 


^^^^^^^^^^^H Jormuh di ptrtimn\a : 4 ^7, io ^7 (res), 


nomina situsque rerum * 103 **. ■ 


^^^^^^^^V TS 53 


nanna i^. ordinare, regula. ^^J 


^^^^^^^H 79 '^ ^^'* 


noticia (iudkati) S7 1^. ^^H 


^^^^^^^B^^ nioJius 91 s 14, t03 107 


■ 


^^^^^^^^■^ molettdinum. rt^/Za formuìa di perti- 


obedientia debita 244* ^^| 


^^^^^^^B ìienia : 1 2 ^^^ 17 », 43 ^i, 77 ^7, mo- 


oblatio 39 'o. fidelium 9S 2*. o\m^^ 


^^^^^^^^H lendinii construere 3 1 4, ^ 3. 


liane fidelium adquirere 25 u. 


^^^^^^^^H molestare 2015, 44?; mlh mi nati a: 


obtutus impcrialis excellentiae adire 


^^^^H 


* loj 7. obtutìbus (ìmper) ofiicfre 


^^^^^^^^H molestatìo 404, 429. molcstationem 


(praeceptum) 299. 


^^^^^^^^H 


occasiones inlicitas requirere 2 5 »» 


^^^^^^^H molcstiam Tacere 79 ^, 96 5. iiiferre 


3019, 98^. 


^^^^^B 


otìfensione plectere (nella mi natio) 


^^^^^^^^H monachomni vestinicata v, utilìtas. 


U^ 84^, 


^^^^^^^H motiasterium 29 I^ 30 'S 9B <^ f<^. F. 


offici um cum vigiliìs psaheriis aique 


^^^^^^^^^H ancìje advocatus, constitutio^ homo, 


missis celebrare 107*. 


^^^^^^^^H seniis. 


otlìtium debìtum recompensationis au- 


^^^^^^^^H montana et mamìma 52^5, 832. 


guslaliter decenierque sortiri '103 »», 


^^^^^^^^^H montes {neììa formula di pertinenza) 


oppida loB *5. 


^^^^m 


oppressiones malonim et pravorum ho- 


^^^^^^^^H mos ìudìciarìus 30", 98 >^. quìetus 


mitium 463. 


^^^^^^^H regum 293^1, 974. 


opprimere 46 ^» ^^H 


^^^^^^^^H m u Ict a re, ni ulta re ( mila m i natio) $ 4 *, 


optimates s i ?« ^2 ^> ^^^H 


^^^^^^m 


ordinare, ordinari 52", 53*3, 8a*^ 


^^^^^^^^H multa componere (nella m inai 1 0) 1 1 3. 


84 4, * 102 5. abbates 46 7 15. mo- 


^^^^^^^^^H mundeburdum, mundburdum. sub 


nasterium iuxta normam et regulara 


^^^^^^^^^H muDdeburdum et perennem tultìo- 


•59^* 


^^^^^^^^H nem suscipere 39 *3. sub tuìttonis 


ordo. canonicorura 63 5. (ecclcsìac) 


^^^^^^^^H mundbufdo recìpere 98 ^. F. attche 


30 39, 98 y>. ecclesksticus s 3 '5, 84 7, 


^^^^^^^^^H 


Iegalis4i5. ìusto ordine pertinere 


^^^^^^^^H munìBccntia (^ praeceptum) 1 5 ^, 29 m. 


95 »v iuste et legali ordine adqui- 


^^^^^^^^H 42 5^ 56% 80 3. F, anche praece- 


rere 10^. iuste et legaliter quieto 


^^^^^^^^H 


ordine tenere 50 »5^ 98 *9, quieto or- 


^^^^^^^^H mutiimma 98 4. F. anche praeceptum. 


dine possidere 29 3* ; tenere et habcrc 


^^^^^^^H munire 


7»^; tenere atque possidere 427; 


^^^^^^^^H munus praecepti 75 ^. 


vivere 30 9, 98 »4. K* anche daiio, 


^^^^^^^^H murus civìtatis v. Mediolanum« iuxta 


familìa. 


^^^^^^^^H monasterìum v. Theodotac (S.) nio 


ospitalis monasteriì 46 ". 1 


^^^^^^^^H nasi eri um. 


oslendere v. praeceptum* 


^^^^^^^H 


pabulationera exercere 22 v. 


^^^^^^^^H neccssitas. si necessitai evcnerit 26 5. 


pactum 22 % 66. serìes paai 23 **, 


^^^^^^^^H quando necessìtas immìnet 25 ^* 


pagina, aedicti concessionis, donatio- 


^^^^^^^^H necessitati bus congruere atque expe- 


nìs 49 K auctoritatis 39 i^ scn- 


^^^^^^^H dire 523, 82 ^9. r. anche res pu- 


ptionis 93 »5 ». 


^^^^^^^^H 


pagus 52S, 82 ^^ 
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p^latiuRi (regis, imperatorìs) nelh cor- 
robora Ho è di liso normaìtf e solo 
ia:riionaìmenU H trova in alcuni casi 
camera; v. camera^ kamera, sa* 
crum (Pavia) 71 ^ T. anche Mar- 
inoriolo. 

piratos. paradas facere 2j ^9, p i6, $4 j 
(stvc persolverc), 84 ^ (scu |>ersol* 
vere), 98 ". 

parrocchia 9) "* 

pAr$. adversaria j i ^6. ecclcsiaslica 
5 1 ^. eccìesiae 48 ^^ 49 4, 92 '», 
96 w »7, 98 », 99 »«, impcrìalis p ^. 
monastcrii 26 ^, 27 <, 5 } ^, 84 »» 
86" t passim, pubiica 584, 46^, 

91 «9, 98 «3. 

pascua {nella formula dì pfrHmnia) \l^% 
17 »9, 21*4, 7a*9, 7736^ 89» 

patria regni 22 »7, 2J *9. 

patriarcha t', \>netia 

paupcrcs 46 »* »9. F. anche peregrini, 
utilitas. 

pcculiarìs 42*, V. anche locus. 

pc4cs (mcnsura) 8 ^4 ^K 

perdonare v. concedere, ius, praece- 
ptum. 

peregrini paupercs i\ utiliias. 

perfruì 26 "* 

perìurìum 51 ^7, 

perquirerc v, placituni. 

persecucìo ostilis 86^, 

pcrsolvcre 2}^; mila mina Ho: 581*, 
40 '9, 54 », 84 M» K ancht angarias» 
culpabìlis, excubias, paratas, redibì- 
tionea, ripaticuni, tcloncria, 

persona 7 6, 78 3, 84 »3, 108 m, magna 
parvaque (ve! par%'a), parva vel ma- 
gna 20*3, 445, 46=5. 723», 7919, 
963; mila mi natio: 7$^, 927. 
maior vcl minor 23 3^. personam 
in venire 86 ^, 87 i. persona divino 
cultui mancipata 8 *?. caluninìosa 
et prava 9^5, 

petia terrae 91 ^s, 

pladtum (ad) venire 86 »i, perquirerc 
infra et foris placito 87 9. 

pUnìcies (nella formula di fiertinenia) 

pkbs 74 ", 75 h ^05 K 



pignorare, pignerarc 40 ^, 79 *9. F. 

anche homo. 
piscarc 26 M. 
piscaria {nella formula di perUnet^a) 

12 »7, 17 *7, 55 17. 
piscaiio 22 ^, 26 »*, 
poena 54 i. 
pornifcri v. arbores. 
poDtcs 30 30, 3 1 », 98 n, 99 «. poniìum 

novas vcl veteres structioncs scu rc- 

structiones agere vel rcnovare 54 *• 

84^. 
ponti/ex (= cpiscopus) 20 •>, 22 ", 37 <*. 

75 ^» 92 \ 9S ^t 96 **♦ 

popujus subieaus (duci Vcnetiarum) 
22»', 234. (ecclesiae Mutinensi) 
) I " M, F. awr/;^ conspiratio, Ve- 
neti a. 

porta 30*», 31», 98^,991. porus 
erigere } i 4, 99 3. 

possessiones di uso frequente. tani 
mobile* quamque immobile 77 *4. 

potestas d*uso frequente* imperii 23 »'. 
iudicaria« ìudiciarìa 2 % i^, 108 13. mo- 
nachorum 38 *5. princìpum9^ pu- 
biica 78 4. potestatem mlìcìtam sibi 
adtribuere 50*3, 

pracceptaria, -ae {- pracceptum) 3 3 ^ 

praeceptio 3 3 A 5 1 >9. auctoritatis 3 13', 
cessionis ^4 9, 84 30, 

pracceptum (regale, imperiale, regis, «m- 
peratoris) 6 *5, i o *<», i $ 5, 3 3 «9 31, 26 »5, 
37 »7, 384, 4210, 48 TU, ji il, 6jt, 
64^5, 67. 74 «, 7S«9a9, 781, 82 «, 

86'^ J», 93 >«» 9S 14, 107 >4, ro9. 
praeccpta (rcf^um, imperatorum) 25 ^^ 
87 3 (prieceptas), 105 3, 108 «7, i io; 
emumtatisio8^, pracceptum auctori- 
tatis (regalis, imperialis) 4», 12*3, 
I S *^ 17 "1 50 ' *7» 29 19, 30 27, 3 3 31, 
35^,42 3, 46^33, 5518 72^. 7,7 
(cacsarec), 75 ^3, 79*», 89 m, 983*, 
• IDI ","103 »9. pracceptum cessio- 
nis 7 '*. confirmationìs 22 '", 48 '.% 
49 5, 96 »s. firmitatis 3 1 »9. largì* 
tatìs 9^ ■ 103 »7, largitionis 38 «3. 
maìestatis 8 *9, munìEcentiae (re- 
galìs) 8 ^. munimioìs 54, 13 \ 
17**, 903. pietaiif 77*9. terem- 
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tatti 77»*, •i02^ concessionis ac 

confìnnatioms 1 1 i ^. donationis 
seu iradiiìonis 785. iussionìs et 
munificcntìae • ro4 *^ pietaiis et 
coii^essìonìs 92 "*. / i*trhi più usaH 
sono fieri # conscribì; si i,itmo ancht: 
asscribi 75 ^^. expcierc 2S *. in- 
scribi 4815. innovare 51 ^3, 82 ij. 
ostendcre 48 7, 74 7. prcccpio con- 
fimidrc 29 »9» 38 4» 48 i^, 98 4; con- 
cedere J5 »3. per preceplum acqui- 
rerc 6) * ; concedere 8 ^, io ", 1 5 ^, 
77 J7, 86 «6^ '102 I ; concedere et per- 
donare 20 1*»; conferre 26^, M^'^l 
confirmare 25 *?, 86»», 107 *4; do- 
nare 95 H ; largiri ac condonare 42 3; 
perdonare 8 *9. prcceptum di vi unni 
60 5, V, anche niunus, securitas. 

praepositus (monasterii) 4Ó M, 

praesul (= cpiscopus) 293», 51^, 414, 
92 i, 99 7, 

praesumptio&e {axiverb.) 94 *** 

pragmatìcum 5 j ^* 84 5. 

pratum {mila formula ài pertinettia) 4 ^7, 

12 19, 15 IJ, 1719, 32*4, 3JU, 4^3% 

48 >9, ss 15, 72 » 77 A 79 M^ 89 », 
r. flut^f Arcdci. 

precaria v. cartula. 

prccipere et interdkcre 74. 

privtlcgium (rcgis» imperatoris) 595, 
107 *4 36 30^ apostolica auaoriute 
largituni 5 ; 13, 84 5, 

procuralor rei publìcae 31 », 98 ^; mlìa 
formuU di itftmumLÌ: 98 «5. supc- 
rìoris aut inferioris ordinis (mìk 
(or mula di imm u nilù ) 30 " , 

prohercit d*itso frequaite. 

promulgiirc 44'», T. anclie Licultas. 

propriclas. in proprictatem concedere 
33'^, confìmiare 35**. ad pro- 
prictatem percnnem concedere 38-'. 

propriuni $2« tf passim^ 839 ^ passim, 
• 104 'o. 

proteaio. sub inimunìtati^ protectìonc 
inlaesi iugiter pcrmanentes 40 ^^ 
r. aiuh^ Xuiiìo, 

provincia regni 22 '7, 

paaHcriuni i', oltìciuriK 

pugna. pugna aut testìbus approbare 



99", per pugnam alicuius eccle- 
siae hominis liberi adprobare 31*'. 
pugna aui testìbus dirimere discepta- 
tionem 3125. pugnam eligere Ji^. 
purgare v. sacramcntum, 

quercia 245. F. amfìt investire. 

racìo. in ractonetn stare S6^, 87 » 4. 

rapcrc res ecclesiac 999. 

reclamare 31 »**, 99*°- 

rectores ecdesiae s ' ^* monasterii 
38 "^ 4631, 

redìbilìones Tacere si ve persolvere $43, 
84 M. requirere 21 ^\ jo *9, 98 »4. 

reditus inella formula di perUntnid) 3$ »7. 

re fra gare {ntìla mi natia) 40*^. 

refragatio 22 1-«. 

regere iugera 6 >^, 74 *^ *^. 7S *■ '''- 
atu-be comilatus. 

rcgcs 2991», 30*5. regcs priaci 39»^- 

regimen tempora lis imperii 194, 

reginae 39 *9. 

regnum 222*, 233, loca ci fìumina 
in cuncto regno 233. Ibris oc re-- 
gno 8634, r. anche patria» provin- 
cia^ status, territori um. 

regrcssus (falla formula di pertinenza) 
33*4. 

regula s. Benedicti ik Benedictì (s,) re- 
gula, ordinare. 

relaius 37 6. 

reniti {mila min atto) 40*^. 

renova re v. pontes. 

rcparatio monasterii 23 *s. 

repetitìo alicuius 35 A 

requirere v, ìuslicia, redibitiones. 

res (ini perii, eccK, iwon.) di uso frt' 
qutnte. ecclesiastica 3 1 *4, iufis 
publìci 72'^. proprie monasterii 26". 
proprictatis (imperatoris) 30 ^. re- 
rum parsvel divÌsìo84 '4. res acqui- 
sitac et acquireodae 93 9. quaesitac 
et inquirendac 72 ^i, quocumquc 
modo adquisilae 95 3. supcnorcs et 
inl'criores 7 9. F. ambe divisio. 

res publica 3 5 '» »*. rei publicae sumtna 
nccessitas 5 3 i^, 84 ^. F. attche actor, 
exactor, roinister, terra. 
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resedere 30 ^. V, anche iudìcìum. 
restrucdo v. pontes. 
rìpae {mila formula di pertinenza) 77 ^. 
ripatìcum exquirere 40 9. solvere 235. 
roborare (edictum) *i03^. 
rogum (per) *6i 6. 

rupinae (nella formula di pertinenza) 
77*5. 

sacerdotes 93 3, i io i. 

sacramentum. sacramento purgare 
99". per sacramentum purgare 31^. 

sacrarìum 634, 643. 

sala 86">. 

salvare ecclesiam 3 1 6, 99 4. 

sancire 22 «5, 40 14, 44 8^ 5 j 13. |^. an- 
che concedere. 

scelus commissum 31 ^o. 

scrìptio 943. V. anche pagina. 

scrìptura v, titulus. 

securitas sollemnis et perpetua 25 ^. 
monasterìi 87 '8. praecepti 27 ». 

seculum. ab hoc seculo migrare 40 '7. 
per futura secula 35 «9. 

semiu • 103 30. 

senior 37 >*. 

senodochium v. xenodochium. 

sententia omnium *59^'* 

septum monasterìi munire 25 ". 

serìes pacti v, pactum. 

servitutis vinculo vel condicione liber 
et apsoiutus 41 8. 

scrvus 2925, 307, 5325, 7713, 98"; 
nella formula di pertinetiia : 4 »6j 12 17, 
15", 17 »7, 48^9, 5513, 61 9, 7218, 
79 13, 96 I ; nella formula di immu- 
nità: 40 w, 4623, 968. Dei 252. 
V, anche homo. 

sìgillari V, anulus, bulla. 

sigillum de auro 67. 

sìlentio t^ere v. titulus. 

Silva • loi »<>, 107 -2; tiella formula di 
pertinenza: 4 »7, 12 »9, 1513, 17 19, 
22^4, 3^13, 4521, 48^9,5515, 7219, 
77 *» 79 '5» 89 ». V, anche Carbo- 
naria. 
^olium (= sacrum palatium) 721. 
solvere 31', 98 32 ; ftella mi natio : 

9 *, 94 '3. V. anche telonerium. 



sors 43'°", 74 ^'7, 753. 77i3?5, 

* IDI 8 e passim, absens 43 ". 
sorticella 95 13. 
stabilimentum imperìi 778. 
stalarìa (neUa formula di pertinenza) 

7726. 
status imperii 402. regni 5 1 ^82 2. ad 

pristinum statum revocarì 53 20,84". 
stipendia (ad) fratrum (monachorum) 

1074. 
strada 63 '. 
structio V. pontes. 
subiectus potestati 22 '8. ecclesiae 

30». res subiecta 48, 319. V. 

anche clerus, episcopatus, populus 

subiectus. 
submissus potestati 22 <9. 
substantia io»5 2o^ 75^. 
subtractio 539, 84 >. nephanda 23 i3. 
suburbium 377. 
suggestio ^61 ^ 
superiorcs et inferiores v. res. 
suspitio falsitatis 31 21. 

tabula (mensura) 8 9 20, 64 2. 

teloneaticum exquirere 408. 

telonerìum solvere 23 5. 

temerarius 3022, 9826* ^uiia mi natio: 
96 M, 99 14. F, anche violator. 

temerator (nella min a t io) 784,9410, 
*I04'6. presumptivus et insolens 
•10420. 

tempus. per tempora io 26, 38 7. fu- 
turis temporibus, per futura tempora 
(nella corroborano) 4632, 5410^ 
843», 907. tempore antiquo seu 
moderno 26 '8. tempore moderno 
30 M, 98 18. preterito 26 24. quoli- 
bet 2627. temporibus nostris fu- 
lurisque 79; rulla corroborano: 
1 3 »o^ 18 I, 322. peremnis, perhen- 
nis 424, •593. per tcmporis lap- 
sum 9<>. oportunitas temporis 25 26. 

tergiversatio sinistra v. gubemare. 

terminari 91 »<>, * 10529. 

terminalio 91 »8. legalis 4625. 

terminus 26 ^5 22. urbis 25 »o. 

terra 312, 37 8 16^ 64 », 91 8 ^ passim, 
99 ^ 107 2, no; nella formula di per- 
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Hnefii(a: 4 i7, 12 ^9, 15"^ 17 «9» 22*4, 
3513, 43", 48 ^8,5 5^, 79^^ 89^9, 
terris cultis et ìncultis {nella formula 
di perHìunia) 72 *9^ 77 ^5. terre locus 
46 M. lerruk 'loj ^^. terrula, terra 
rei publicae 8 9 », terra laboratori;! 
no 3. terra de palatìo imperiali 
• 103 ** terra regalis de palatìo 
(ìmpcr.) *t046, terra iuxta mona- 
sierìuni v. Tlieodotae (S*) mon. V, 
ambi peti a tcrrae. 

lerritorium 52 s, 82 ^». potestatis (im- 
pcrialls) 30 M, 98 '9. territoria regni 
23 ». 

testanicnta cartarum 105 *. 

testìniomuni 51 »^ ^2 7^ 82^. testi- 
monia firm^ita 99 9. suspccta 5 1 A 

testis. testibus approbare v. pugna, 

tìtu]u!« inscrìpcìonis 'i02^ scripturc 
(cassatis undique scriptu ramni» si ap- 
paruerint, titolis a quibuslibet digestis 
vel etiam silentìo tectìs) 35'?* 

t radere 5 3 2^, 83 ^7, 94 7, in proprìiini 
89 *3. traderc atqtic concedere 64 4. 
r, atiche delegare, ius, transfundere. 

tradìtio tK pracceptum. 

tranquillìtàs pacis S 5 *7, 84 8, 

transferre ik concedere. 

transfundere et cedere 20 ", et tra- 
derc atque confi rmare 35 **. V. an- 
che ius. 

tributa exigerc 25 *^ 30 ^% 98» 

tuìtio. sub tuitione securc ac since- 
ri ter perseverare 26 "» sub prole* 
ctionìs (imperiali^) tuitione quiete 
vivere 96 % F. anàa emunitas, niun- 
deburduni. 

turris 8 «. 

usns. usìbus detineri 8 *i. in usu mo- 
nachorum delegare 5 3 *9, 84, ". 

utilitas monasterji 25 ^ 27 *. ad utì- 
liiatem vesti mentorum monachorum 
at^jne pau perone m peregrinorum ira- 
tmm 46 ^^ 

vadum ad pi scandii m 26 »4. 
vallis S2*4, 83 ». 



venationcm exercere 22 '7. 
vendere 8^, 12 *5, 15 19, 17^, 3333, 
428, 55 '^ 72^. 7«^ 79 ^t 90*. 

92 4, * 102 ^, 

verax (homo) t'. inquirere» 

veritas concessionis (= praeceptum) 

94 *5, veritas rei adprobetur f. in- 

quìsitio* 
vestimenta monachorum atque paupc- 

roruni peregrinorum v. utilitas. 
vestitura legitima 94 ^ vestìturara 

ha bere et tenere 87 ^ *6. 
vexatio ex parte puhlìca 384. 
via 30 30, 31 a, 84 i^ 98 3J P- publica 

25 ", *104»5. 

vicecomes {nella formula di immunità) 

72 30. 

viclum [sumere] (monachos) 37 *». 

vigilia V. o0ìcium. 

villa 30 '3, 98*8. 

vim inferre {nella mi natio) 33 '^^ 

vinculum v, servitntls. 

vinca ^[03 »7, '104 3; nella formula di 
ptriinenia: 4 »7, 1319, 15*3, 17 19, 
22^3, 33*3, 43 «, 4819, 55 15, 7219, 
77 ^» 79 ^» 89 »9. 

violare 53 '5^ 847; mila mi natio: 
33^, 38 ^ S3*. 75 ^ 84» 928, 
94 ", 96 15. ingenio quolìbet * 1 04 >*, 

viobtor {nella mi natio) 15*», 56 *> 
732^ 80 3. temerarius 93. 

violentiam facere 7 7 ; inferre 40 ", 
4625, 53", 84 '5. nella mi natio: 
violentiam agere 80 4 ; facere 7 ", 
44 I»; inferre 5 5, 1 1 >, 154, f $ ^, 
17 29, 27 3, 49 4, 56 2, 904, 94 H, 

virgarium (nflla formula di pertinenza) 
77^. 

virgultum 58 *. 

vìridìarinm 86 1^. 

vivere securitcr atque in pace 25 ^T 
r. anche liberias, ordo» tuitio. 

vocibuluni 77 ^t 95 *3. 

votimi s 3 *», 77 1, 84 ♦. 

vuadia (per) confìrmare 31 '5^ 

xcnodochitim, senodochium, sccnodo- 
chium 29 13, 30 ", 53 5, 83 «7. 98 * ^*. 
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Parma, 
Voi. I, Parma, 1793. 

3. Ammirato Scipione, Vescovi di Fie- 

sole di Volterra et d'Areno, 
Firenze, 1637. 

4. — Istorie Fiorentine, 

Voi. I, Firenze, 1647. 
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sche Geschischtskunde. 
Voi. XII, Hannover, 1873-74. 
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III, Hannover, 1877. 
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Rechtes in geschichtUcher Entwi- 
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13. Bòhmer Johann Friedrich, Rege- 
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rolorum. 
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14. Borghini Vincenzo, Discorsi con 

le annotazioni di Domenico Ma- 
ria Manni. 
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1 5 . Boselli Gio. Vincenzo, Delle sto- 

rie Piacentine libri XIL 
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16. Brunner Heinrich, Zeugen- und 
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^^^^^^^B ^^^P ^V 


^^^^^^^^^H 


25»^ Documenti per la storia del priù- 


^^^^^^^^^^^^H Witffi, 1865. questa ed. e 


rato di S, Colombano in Bardo- 


^^^^^^^^^^^^H non la nuova fn : Fortchungcft 




^^^^^^^^^^^^H Geachichtf det deuuchfn und frati" 


lino prima della sua trasforma- 


^^^^^^^^^^^^^^H \ù»ÌMchcn RechtfM, Gesammelte Auf< 


zione in commenda (sec, IX-XV). 




Eittiino dugli Atti dell'Accademia 


d'agr*^ Kien\e, lettere, artiecomm* 


^^^^^^^^^^B 1 7 , BuRALi Iacopo, ViU de vescovi Are- 


di Verona t ser. t\\ voL \\ fase. 11» 


^^^^^^^^^m ooaxxxvtfirw ai- 
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26. — Una « Adbreviatio » imdita dei 


^^^^^^^^^^^^H 


beni delV abbazia di Bohbio, 


^^^^^^^^^^1 iS. GvMPi Pietro Maria, Dell' historìa 


Nella Riì'ista storica Benedettina, 
anno I> Roma» 1906, 


^^^^^^^^^^^H eccksiasUca di Piacenza. 




^^^^^^^^^^H 


27. CiSERi A1FSSANDR0, Giardino istò- 


rico LodigianOf sia istoria sa- 


^^^^^^^^^^H 19. Cappelletti Giuseppe, Le chiese 


ero-profana della città di AWi # 


^^^^^^^^^^^m d'Italia dalla loro origine $i$io ai 


suo distretto. 


^^^^^^^^^^^^H 


Milano, 1732. 




Codex diploma ticus Langobardiae ; v. 


Historiae patriae MonumentA, 


^^^^^^^^^^B 20. CASA1.IS Goffredo, Diiitìnaric geù- 


XIIL 


^^^^^^^^^^^B grafico-storico- statisticO'Cùtnmer- 
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28. CoUectanea instrumentorum compro- 


hantium descendentiam mascuU' 


^^^^^^^^^^B Tortno, VI ((840), XXV0854). 


nam domittorum comitum Valper- 




giae de Maxino Caluxii mar- 


^^^^^^^^^^m 21. Cerracchini Luca Giuseppe, Cra- 


cbionum Sic. 


^^^^^^^^^^^^H nologia sacra de* vescovi t arci' 


(Daira. dai «^ 1735* Stampa del 


^^^^^^^^^^m di Firenie. 


aec* XVIII). 


^^^^^^^^^^^^^^B 
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^^^^^^^^^^^H 
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^^^^^^^^^^B 
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^^^^^^^^^^B cita l'ed. dl'Uco Balzani tra 
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^^^^^^^^^^^^^^H R, btìmto Storico Italiano, nn, 33-34, 
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^^^^^^^^^^^^H 
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presso la biblioTcca di S. Maetca 


^^^^^^^^^^B 2). Cipolla Carlo, Ferieichniss der 


in Torino <cf. Neuet Archi%% XXV, 


^^^^^^^^^^^m Kaiser urkuttden den Archiven 


4?»- 


^^^^^^^^^^^B Ferofias. l. Voti Karl dem Gros- 


29. Compagnoni Pompeo, La reggia 
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^^^^^^^^^^^m 


lustrate dal cav, Gaetano De Mi- 


^^^^^^^^^^^^H Nei storici pubblicati 


Kicis, coli' aggiunta di un som- 
mario cronologico di carte Fer- 


^^^^^^^^^^^H dalla R. Deputazione Veneta di sto-^ 
^^^^^^^^^^^^H Ha patria, serie 4*, Mixceltaitea, 11, 


^^^^^^^^^^^m 


mane anteriori al secolo XiT con 





^^^ ^^^^^^^^^B 




m&Ui documenti inUrcaìati a cura 


38. ~ Geschichti des otifràHchischm ^^^^H 
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Reiches. ^^| 
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■ pubblicati j cura dtlla R. Deputa- 
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39. DuKANDi Iacopo, i/ Piemonte Cis- ^^H 
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padano antico, ^^^| 




■ /' Umbria e delie Marche, IV. FI- 


Torino, 1774. ^^^B 




■ rtfuc, igTQ, 


40. Fakta Adolfo, Vnedirte Diplome^ ^^H 




^ì, DarmstIdter Paul, D**j Rekbsgul 


li. Mit einem Excurs ùher die ^^^M 




in dfr Li>mbardfi und Piimùni 


Urkumlen Ludwigs II fùr Motti- ^^^M 




(568-1250). 


amiata, ^^^M 




StrusbQrg, iSg6. 


Nelle MittHeitimgm det ItutiltiU ^^^ 
fùr àiierr. GeMchichtt/orttchung, V« ^^^| 




)2. Davubohn Robert, Giuhichk von 


Ititisbnick, 1884. ^^^1 




Fhrtn\. 


4t, — £>ìf Vertràge der Kaiser mit Ve- ^^H 




^ Voi. T» Berlin, 1896. 


nedig bis ^um Jahre ^S), ^^^M 




^Ht — Ferschungtn ^wr àìtertn Gtscìn- 
■ chU von Fioretti, 


Nelle smtheilungm det ìnftitut* ^^H 
fur óiterr, GcMcktchU/orschunK, 1 ^^^H 




Ergan2ungsbai}d, ioiubnick* 1885. ^^^H 




" Parte i, Berlin, 1896. 


42. FiCKER juuus, Forschungen xur ^^^^ 




54. De DioNYsiis loAKNis Iacobj Di 


Reicbs- und Recbtsgeschicbte Ita- ^^H 




duobiis episcopis AJdone et No- 


liens. ^^^M 




m tinga Feronetisi eccksitu asserlis 


lDi»bnJck, voi. 1 ii858), II. (1869), ^^| 




P #1 lindicatts. Diss^rtatia, 


fV Ì1874)* ^H 




Veronic, 1758. 


43. Fioravanti Giuseppe Antonio. ^^H 




n. Dsritti della città di Modem suìh 
actiut di Seccìm nella causa isti- 


Dissertaiione sopra la basilica ^^^M 
eretta nel territorio di Santelpidio ^^^M 
diocesi di Fermo dedicata al san- ^^^M 




^L tuita per sairatio comando in \4a 
B di compromesso tra Ut comunilà 
V di Modena e la comumià di Sai- 


tissimo Salvatore Fanno S86 col- ^^^M 
l'intervento di Carlo III itnpe- ^^^M 
r odor e e re di Francia t di di- ^^^^È 




V su^ avanti i signori ati^ocato 






Fincenio Poppi modenese giudice 


ciannove vescovi. ^^^M 




cùnciìiatore nominalo daììa comu- 


Loreto, 1770. ^^^H 




nità di Modena ed avvocato Pel- 


44. FxoREKTiKi Francesco Maria, Me- ^^H 




legrino Mobili reggiano nmninato 


morie di Matilda la gran Con- ^^^M 




dalla comunità di Sassuolo. 


tessa propugnacolo delia Chiesa ^^^H 




Modem, 1S37 {è lavoro d«glf Av- 


con le particolari notitie dtlla sua ^^^M 




vocati LuiQi MuazAfirLLt e Alc»- 


lita e con l'antica serie degli ante^ ^^^M 




tAJfDftO RoAil). 


^^^M 




j6. DOUMLER Ernst, Urkunden der ita- 


Loccft» (641. ^^^H 




lienischen und hurgundischen Kò- 


^- Memorie della gran contessa MatiJ' ^^^M 




mge aus den Jahren 8SS bis 9^7. 


da restituita alla patria luccbese* ^^^| 




Nelle Forteftungen fur deutschen 


Seconda ediiivne illustrata con ^^^M 




Getckichte, X, G6ttlngen, 1870. 


note critiche e con ìaggtMtita ài ^^^M 




^7. — Gesta Berengarii imperatoris. 


molti documenti appartenenti a ^^^M 
Matilda ed alla di IH casa da ^^^M 




Halle. 1971. [1 diplomi di col negli 
elenchi a p. 179 agg* al duno con 


Gian Domenico Mansi. ^^^| 




DùniiLcv, n. .., oppure D. o, .,.], 


Lucca, ^^^1 


ta 


Datami di Guido e di Lamberto, 


^1 



^^^^^^^H ^^^P ^^^^^^^B 


^^^^^^^^^^H 45. Fumagalli Angelo, Codice diplo- 


domati, in quiJms de diplomatibus 


^^^^^^^^^^^m maiicoSa nf Ambrosia no delle carte 


nomiullis cum augtisiorum et re- 


^^^^^^^^^^^m deW ottavo nono suolo. 


ginarum ItaUae tum imperatricum 


^^^^^^^^^^^1 Miluno^ i8c>5. 


Constantinopoh disseritur. 




Nodmberg«c. 1749» 


^^^^^^^^^H 46. GixJLiNi Giorgio, Mtìmrit speh 
^^^^^^^^^^^^H tanti alla al govefiw ed 




$^ Historiae patriae Monutnenta edita 


^^^^^^^^^^^H alla descrizione della città e 


iussu regis Caroli Albertu 


^^^^^^^^^^^1 pagna di Milano nei secoli bassi. 


Coartar um, voL I. 


^^^^^^^^H 


Augustftc Taurinonam, 1836. 


^^^^^^^^^^^^f l^^^i >^7i contiene: Documenti 
^^^^^^^^^^^H lustrativi Indice generate. 


S4* — VoL XUI, Codex diphmatkus 


^^^^^^^^^^H GòtHttgische gelehrte Anitigett v. Kluk. 


Langobardiae, 
Augustae Tao rinomiti, 1873. 


^^^^^^^^^r 47, GotDAFT Melchior, Jmperatorum 


55. HuBER Alfons, Die Kegesten des 


^^^^^^^^^H caesarum Augustorum oc regum 


Kaiserreichs nnter Kaiser Karl IV 


^^^^^^^^P s, imperii Romani Theutonici re- 


Ij46'-t3y8 (J. F, Bòhmer, Re- 


^^^^^^^^B cessus constituttones &c. 


gesta imperii, Vili). 


^^^^^^^^H Voi. Illf Frtncofuni md Moenum» 


lonibruck. 1877. [SI ciU: Hubeii, 


^^^^^^^^_ 1713. 


ti,...] 


^^^^^^^^^B 48. Handloike Max, Die hmbardischen 


56, HObner Rudolf, Gerichtsurkunden 


^^^^^^^^^H Stàdie unter der Herrschafi der 


der frànkiscìien Zeit. Zweite Ab- 


^^^^^^^^^H Biscbófe und die Entstebung der 


theilung, Die GertchtsurkuHden 


^^^^^^^^^^^m 


aus ìtalien bis ^um Jahre ///o. 


^^^^^^^^^; 


Nella Zeitschrip der Savi^y 




Sti/tunirfùr RechtM^schichte. XIV» 


^^^^^^^H 49. Hartmann Ludo Moritz, Jdbre- 


GermanistigcheAbtheiluHgr,^'elmaT, 


^^^^^^^^H viatio de rebus monasterii Bo- 


1893. [Si cita: HuBWEit, n. .».], 


^^^^^^^^M 


57. Jaffé Philippus, Regesta pontificum 


^^^^^^^M N(£l Ballettino etoHahhibliogra' 


Romanorum ab condita Ecclesia 


^^^^^^^^^H fcQ Subalpino^ a. Vili, p. 393 sgg>, 


ad annum post Chrìstum natum 




UOXOYUl, 


^^^^^^H 5a — Zur WirtschaftsgeschichU lialiens 


3* ed,,canverunt S. Lokwkk rcLO, 


^^^^^^^H imfrùhen Mittelalter, Amìekten. 


F, ÌCAI.T£NBRUNK£lt, P. EWALD. 

Voi. I» Llp*iac, 1885. 


^^^^^^^H Golhu, 1904 (p. 43 sgg. : Die Wirt- 




^^^^^^^^H MchaJÌ des Ktoaten Bobbio im y. 


58, Kehr Paul, recensione dell'opera 


^^^^^^^^^H rhu 


di Th. LiNDHER, Die sogenamt- 


^^^^^H SI. Hessel Alfr£o, «r De regno Italiae 
^^^^^^^^B libri viginU» von Carlo Sigo- 


ten Schenkungen Fippim, Karh 


des Grossen und Ottos I an die 


^^^^^^^^H Kio. Eine quellenkritische Unter- 


PàpsU. Stuttgart, 1896. 


^^^^^^^^m suclmng. 


Nelle Gétiingische gelehrte An^ei- 


gen, 158 Jiihrgang, 1896, Berlin, 1896. 


^^^^^^^^L^ NcfH Hiìttoriiche Studien, Heft« 




^^^^^^^^H XIII, Berlin, 1900. 


59. Lami Iobannes, Sanctae eccUsiae 




Flormtinae monumenta. 


^^^^^^^F 52. Heumann loHANNES, Commentarli 
^^^^^^^^H de re diplotnaiica imperatricum. 


VoIL l, HI, FloremUc, 1758, 


^^^^^^^^H augustorum ac reginarum Ger- 


60. LapÓtre a., L'Europe et le Saint- 


^^^^^^^H nmniae ex probis Uterarum ma- 


Siége à r epoque CaroUngietine, 


^^^^^^^^H nimentis ad temporum seriem a- 


Pirìs, 1895. 
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I 61. Lfibkitu G. W. sinnaìes imperii oc- 


dominio della reale carn di Savoia 


H cidentis Brttnnnctttses. 


pubblicati dati 'Accademia dcgti Una* 
nimi e raccolti da varii sodi di e$sa. 


^H 


^^^ Ed.G. H. Ptinr, II, Hannovcrte, 


Tomo primo io con ti nu azione del- 


^^H 


^^B 


l' opera del canonico D. Pik» Gia- 


^^H 


^^^^62, LOnig Ioannes Christian US, Co- 


cinto Gallizm di Guvirtiio, To- 
dnOt 1793. 


^H 


H dtx I tallite dipJomaticus quo non 


^H 


^^^L solum multifariae invfstùurarum 


70. Migliore (del) Ferdinando Leo- 


^^^k 


^^^H liUrtu ab augustissimis Romano- 


poldo, Firenxe città nobilissima 


^H 


^^H rum imperatoribus Itaìiae prin- 


illustrata. Primo libro. 


^^^k 


^^^K dpihus ti proceribus coìutssat at- 


Firenze, i6R^ 


^^^k 


^^H Qìu tradiùu, verum éHam alia 




^^^1 


^^^B varii generis msignùi notattique 


71* Molossi Lorenzo, Vocabolario to- 


^^1 


^^^H digna diplomata ad ipsos atti- 


pografico dei ducati di Parma, 


^^H 


^^H miitiu contineniur. 


Piacenza e Guastalla. 


^H 


^^H Voi. HI, Francofurtf et Lfpelae, 


Parma, 1851-34. 


^H 


^H i73t* 


72, Monumenta Germania/ historic^. 


^H 


^^^ dj. Lupus Marius, Codex dipiomaUcus 


Diplomata regum et imperatoram 


^^1 


H civiiatis d ecclesia^ Bergomatis, 


Germaniae. 


^^1 


^^L Vi>l. i, Bergomi, 1784. 


VoL I ^Hannoverae 1879-1882); Il 
fHannoYcrac 1888-1893); IH (Hanno- 


^1 


^^Ki. MABaLON loHAKKES Ct GfcRMAlN 


vcrac 1900-1901), [Si citano 1 diplomi 


^^H 


^^H MlCFiAEL, Museum ìtalicum icu 


di Ollofie 1, lì t HI e dì Enrico H 


^^^1 


^^H coìkctio veterum scriptorum ex 
^^H MUothecis italicis. 


con DO I, n. ..,, DO il, n 

DO III, n OH II, n. ...)* 


■ 


^^H Voi. t, par. if Iter ìtalicum, Lu* 


7}. — Leges, Secdo IL Capituìaria re- 


^H 


^^^r tetìae Parìsiomm, 1734. 


gum Francorum, 


^H 


m 65* Mabiixon Iohannbs, Amaìis or- 


Voi. Il, Hannoverme, 1897. 


^^1 


^H| dirHs S, Benedica ocàdentalium 


74. — Poetai latini mcdii aevi. 


^H 




^^^^H 




Voi. Ili, Berollni, 1886-1896. 


^^^^H 


^^P Voi. m, Lacae, 1739. 




^^^H 


■ 66. Mansi L D., Sacrorum conciliorum 


Monumenta hìstoriae patriae v. Historiae 
patriae Mmiumenta. 


H 


^^^^ nùva et amplissima coUectio. 


^^H 


^^K VoL XV] U, VeneHti, 1773. 


7S. MORIONDUS lOHANKES BAFriSTA. 


^H 


^^Kh* Mazzatikti Giuseppe^ Gli archivi 


Monumenta Aquensia, 


^M 


^^H della storili d'Italia, 


VoL I, Taurini, 1789. 


^H 


^^H Voi .IH (p. 33 1 «gg. S. Lipidi 0), 
^^H Rocca 5. Cuckno, 1901-1003. 


76. MOhlbacher Engelbert, Vnedirte 
Diplome, in. 


H 


^^^558. Mazzi A., Corografia Bergomense 


NeU« AfittheìlvKgen dea Itutitutw 


^^H 


■ nei secoli vni^ il e x. 


fkr àtterr. GetchichU/ortchung, 


^^H 


I Berguno, 1880. 


VII, Inriibrack, 1886. 


^H 


1 69. Meyrakesio Giuseppe Francesco, 


77, — Die Regcsten des Kaiser reichs un- 


^H 


■ Vita di san Dalmazio apostolo del 


ter den Karolingern y $1-^18 


^^1 


^^H Piemonte e martire in Roccavitnu 


{J. F. BÒHMER, Regesta imperii, I). 


^^1 


^^^m con 2$ compagni. 


3 AuB. 1 Abth., Innsbrock, 1899; 


^^H 


^^H In Aiti de* tanti, beati e venera^ 


2 Abth. 1904. [Si cita MùHLftACHn, 


^^H 


^^^K^^ bili che nacquero morirono net 


n. ... oppure M. a. ...]. 


^M 



^^^^^^^H ^^v ^^v ^V 


^^^^^^^^^^H 78. Muratori L. A., Rerum Itaìicarum 


diplùmi contmtUi nel codice Tre* 


^^^^^^^^^^^H 


pisana. 


^^^^^^^^^^^H 


Nel Giornale dell* itaiiana teUe- 


^^^^^^^^V 


ratura, XVII, Padova, 1807» 


^^^^^^^^K^^ 79* — AnHqiiiiaUs Italk&e nudii ani. 


86. Pellegrino Carlo, Notizie sulla 


^^^^^^B MedioUni, 1 (173S); il (1739); HI 


vita del martire san DaJma^:(o e 


^^^^^^H 11740); V (17411; VI (174^). [U 


suW abbaila di Pedona, 


^^^^^^H tìiMsetiatio XXXIV (III, 5 %^g,) è 


Cuneo, 1R88. 


^^^^^^^^H rjprodottii in t« Mabillok, De redi* 




^^^^^^^^H phmaiica libromm tttppfemenfum. 


87. Poggiali Cristoforo, Memttfé^^M 


^^^^^^^^K ed* [. AoiMAHup. xci !igg., Neapoli, 


storiche di Piacm\a. ^^^| 
Voi. Ili, Piacenza, 1757. ^^H 


^^^^^^V 1789. Non cito qaests risumpa.] 


^^^^^B 80. — Anttali d^ Italia. 


"" 


^^^^^^^L Coll'anuo «t cita anche il voi, V 


88. Regesto di Farfa di Gregorio di 


^^^^^H dell'ed. di Monaco, 1763. 


Catino. 




Edito da 1. GtoiiGi e U. BkVtAtii 


^^^^^H 81, Ox>oRici Federico, Siorù Bresciam 


nella Biblioteca detta R. Società rth 


^^^^^^H dai primi tempi sino all' età ru)- 


mana di storia patria, HI, Roma, 
1883. 


^^^^^^^ Brescia, iS^* 


89. Rena (Della) Cosimo» Della serie 


^^^^^^^^H 82. Origifus Guelficae quibus potentissi- 
^^^^^^^^^H mae getiHs primo rdia magnitudo 
^^^^^^^^^H variaque fortuna usque ad Otto* 
^^^^^^^^^H nem,.. primum Brunsvicensium 
^^^^^^H^P ft L umburgmsium ducem . . . exhi- 
^^^^^BP* hentur, opus prae^unte G* Gu, 


degli antichi duchi e marchesi di 
Toscana con altre notizie deW im- 
perio romano e del regno de* Goti 
e de' Longobardi. Parte prima, 
Dair esilio di Fi MomUlo Augu- 
stolo alla morte di Ottone HI im* 
peradort. 


^^^^Hl Leiekitio, siilo L G. Eccardì 


^^^^^B Utteris comignatum, a 1. D. Gru- 


Firenze, i6go. 


^^^^^H BERO twvis probationibus instru^ 


90. Repetti Emanuele, Dizionario geo- 


^^^^^H ctum, ... in lucem einissum a 


grafico-fi sico-storico delia To- 


^^^^^m Chr. Lud. Scheioio. 


scana. 


^^^^^^^H VoL It Hannaverae 1700. 


Firenze, l (1833K It (1835^ IH 




(1839); V M843K 


^^^^^1 Sj. Pasqui Ubaldo, Documenti per la 




^^^^^H storia delia città di Are^o mi 


91. Riccardi Alessandro, Inventario 


^^^^^H medio evo, I, Codict diplomatico 


dei castelli, paeji e beni posseduti 


^^^^^m (art, 6^o?-Tt8o). 


tifi secolo X dal motiastero di 


^^^^^H Nei Documenti di utoria Hat tana 


S, Cristina, 


^^^^^H pubblicati a cura della Regia Depu- 


Lodi, iS8q. 


^^^^^H fazione Toacana gugli atudi di atoHa 




^^^^^H patria, XI, Firenxe, 1S99* 


92. RoBOLiNi Giuseppe» Notiiie appar- 


^^^^^H 84* PATit'i'iA Federico, Nott sopra al- 


tenenti alla storia delia sua patriot 


^^^^^H cune iscri\ioni nudievaìi della re- 


Voi, II, Pavia. 1836, 


^^^^^H giont Modenese e sopra i «r Car- 


9). HoMANiN S.» Storta doaufmitata di 


^^^^^^H mina Mutinensidu. 


t^eneiia. 


^^^^^H E«t ratto daiie ^ìf emorte delta R. Ac- 


VoL I, Venezia, 1855. 


^^^^^^^L cademia di Sciente, Lettere ed Arti 




^^^^^^^^^ in Modena, «er. 111, voL Vi (Setione 


94. Rossetti Benedetio, Bobbio illu- 


^^^^^^^^^L Lettere), Modena, [905. 


strato. 


^^^^^^^K 85. Pellegrini Domenico, Indice dei 


VoL IL Torijjo, 1795- 
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95. SàNDONNim T^ Otmi storici sopra 

i canaM e ìe acque di Secchia e 
suOe controversie che ne deriva^ 
rono fra Modena e Sassuolo, 
Modena, 1896. 

96. Savio Fedele, Gli antichi vescovi 

d'Italia dotte origini al i)oo de- 
scritti per regioni. 
Voi. I» // Piemonte, Torino, 1899. 

97. — Indice del Moriondo, « Monu- 

menta Aquensia», disposto per 
ordine cronologico, 

Ettr. dalla Rivista di storia, arte 
ed archeologia di Alessandria, Ales- 
sandria, 1901. 

98. ScHiAPARELU Luigi, Diplomi inediti 

dei secoli iz e z. 

StìBullettimo dell'Istituto StoHco 
Italiano n. ai, Roma, 1899. 

99. — // Rotolo dell'archivio Capitolare 

di Novara. 

fiéiVArckivio storico Lotubardo, 
serie terza, voi. XIII, anno xxvii, Mi- 
lano, 1900. 

100. — / diplomi dei re d'Italia, Ricer- 

che storico-diplomatiche. Parte I, 
/ diplomi di Berengario L Par- 
te II, / diplomi di Guido e di 
Lamberto. 

Nel Bullettino dell' Istituto Storico 
Italiano un. 33, a6, Roma, 1903, 1905. 
[Si cita Ricerche &c. I, II, p. ...]. 

loi. — / diplomi di Berengario I, 

Nelle Fonti per la storia d'Italia 
pubblicate dall'Istituto Storico Ita- 
liano, n. 35, Roma, 1903. [Si cita 
DB I, n. ...]. 

102. ScHiRMEYER LuDwiG, Kaiser Lam- 

bert 

Inaugurai- Disser tot ioti jurErlan- 
gungder Doklorwùrde der hohenphi- 
losophischen Fakultàt der Georg- 
AugustS'Universitàt fw Góttingen, 
Gdttingen. 1900. 

103. SicKEL Theodor, Dos privilegium 

Otto I fùr die ròmische Kirche 
vom Jahre ^2. 
Innsbinck, 1883. 



104. — Die Reste des Archivs des Klo- 
sters S, Cristitui bei Olonna, 

Nelle Mittheilungen des Instituts 
/ùrdsterr.GeschichisforsckungfXll, 
Innsbrnck, 1891. 

10$. SiGOND Carou Historiarum de 
regno Italiae libri viginti ... a cla- 
rìssimo viro Iosepho Antonio 
Saxio... notis illustrati. 

In Caroli Sigonii Opera omnia, 
II, Mediolani, 1733. 

106. SiLUNGARDUs Gaspar, Caiologus 

omnium episcoporum Mutinen- 
sium, 
Mutinae, 1606. 

107. SoLDANi F1DELIS Historia mona- 

sterii 5. MichaeHs de Passiniatu) 
sive Corpus ìiistoricum diploma- 
ticum criticum. Tomus prinius 
ab anno 400 circiter ad an- 
num 1040, 
Lucae, 1741. 

108. Stumpf-Brentano Karl Frie- 

drich, Die Reichskaniler vor- 
nehmlich des Z, ZI, und Zìi. 
Jalirhunderts nebst einem Beitrage 
lu den Regesten und xur KriHk 
der Kaiserurkunden dieser Zeit. 

Voi. I, Die Reichskan^ler, Inn- 
sbruck, 1865. II, Verieichniss der 
Kaiserurkunden, Innsbruck, 1865- 
1883. [I regesti si citano Stumpf, 
n. ...]. 

109. Tiraboschi Girolamo, Storia del- 

l'augusta badia di S. Silvestro di 
Nonantola aggiuntovi il Codice 
diplomatico della medesima. 
Voi. Il, Modena, 1785. 

1 10. — Memorie storiche Modenesi col 

Codice diplomatico illustrato con 
note. 
Voi. I. Modena, 1793. 

111. — Dizionario topografico-storico 

degli Stati Estensi, 
Voi. II, Modena, 1835. 
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V. 

PROSPETTO DEI DIPLOMI DI GUIDO E DI LAMBERTO 

REGISTRATI DAL BòHMER E DAL DOmMLER COI CORRISPONDENTI NUMERI 
NELLA PRESENTE EDIZIONE 



DIPLOMI DI GUIDO 

BÒHMER DÙMMLER DG 

1268 I n 

1269 2 I 

1270 3 rv 

— 5 V 

1271 4 VI 

— 6 VII 

1272 7 vin 

1273 8 IX 

1274 9 XI 

— IO XII 

127$ II XIII 

1276 12 XV 

— 13 XVI 

1277 14 xvu 

1278 15 X 

1279 16 XVIU 

1280 17 XX 

1281 18 XXI 

DIPLOMI DI LAMBERTO 

BÒHMER DUMMLER DL 

— I tu 

1282 2 n 

— 3 VII 

1283 4 in 

1284 5 IV 

— 6 V 

1285 7 VIII 

1286 8 IX 

1287 9 X 

1288 IO XI 



GIUNTE E CORREZIONI 



P. 78, r. ij. (SI D). 

P. 24, r. $ deUe osservazioni introduttive, nei Sitiungsberichte &c. 28, i. T. San- 
DONKiNi &c. 10. Handloike &c. //. Herrschdft der Bischòfe &c. 

6$, 1 delle osservazioni al n, 7. Lodovico III 902 (901) &c. Sj, / delle 
fonti edite. III, 378, nota 4 e 424, nota 3, cit. 

P. 4, nota (v). Altri diplomi kc, 23, r, io, dopo que ti aggiunga la nota: A ipsumq. 
che regolarmente ti dovrebbe leggere ìpsamqae ; il diploma di Lodovico II ha ipsum 
qui 33, 6, dopo praeceptaria si aggiungala nota: Coti A 58, 7, dopo que si 
aggiunga la nota: B ipsumq. Cf. la nota sopra avvertita da aggiungersi a 
p. 23, r. IO, 
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alla circolare del 22 ottobre 18S5 — FraOTOiento d* iconografia estense acguistAto 
recentemente dalla biblioteca Kazionalc dì Roma : rclaijonc di L Giorgi a S, E» il 
presidente deiriititnto Storico Italiano (con due facsimìli). Di p»g. 120 * L. 

IV* 3' Contenuto del famcohi Sessione III l Adunanze plenarie del 50 e 51 maggio f Dì - 
scussioue sulle proposte dì laTori voute dalla Giunta e delle altre fatte all' Istituto 
dalle Siscietà conj'ederatc), de] 2 e ^ giugno 1887 «^ Kicerche abruxiesl: relazione 
del prof. C. De Lollis a S. E^ il presidente dell'Istituto Storico Italiano, Di 
pag. 100 L. 

N. 



N; 



4 SO 



N. 



N; 



N. 



2 50 



4^ Contenuti^ de! fasekalo: Organico per ì lavori «ÌcU' Istituto Storico, secondo il 
tcfto approvalo nella seduta plenaria Jell'S aprile i83^ -^ Proposta di pubblicazione 
di documenti CoSombiani nella ricorrenza de! quarto centenario della scoperta del- 
l'America. (Coniisnicazioiìe di S* E* Corrcùtì) — Relazioni delle RR. DcpulAiiont 
e Società di storia patria sui ìaTorì piibbiìcaiì negli anni 1886*87 — Cronache bo- 
lognesi (dalla TelaEÌone del prof. V. Fiorini sulla ristampa delle Cfonaebe holù* 
gneii) -^ Epistolario di Ccluccio Salutati : relazione del prof. F. Kovatì — Notizie, 
Di pag. Ili L. 2 

^* 5' Cer.tenufo del fascicoh : Lettere a stampa dì L. A. Muratori» repertorio bìblio- 

graiìco, per A. G. Spinelli. Dì pag. 116 L. 3 



O. Cùnìenuto del fascUolo : Decreto reale col quale sì provvede alla pubblicazione di 
documenti relativi a Cristoforo Colombo -^ Norme per la pubblicazione degli epistolari 
— Rime ìiTjricbe del sec. xv: relazione dei proC A, D*Aacona e A. Medìn -^ Le 
ComiitutUne:: S. M. Ecclesiae del card. Egidio Albornoz: relazione dcll'avv. Brando 
Brandi — Glosse prcaccursiane fdi codd. mernbranacci esistenti ncirArchivio di Stato 
di Modena), per Pietro Coglìolo — Gli statuti delle Società delle armi e delle arti 
in Bologna nel secolo sin : relazione del prof. A. Gaudenzi — Confessione di vas- 
sallaggio fatta a Rainone da Sorrento dai suoi TassalU del territorio di Maddaloni, 
per f. Giorgi — 11 consumo gioni*liero del pane ìn un castello dclF Emilia nel se- 
colo xra, per L Giorgi — Gir a-jtichi statuti del comune di Bologna intoriio allo 
Studio, per A, Gaudeuzi. Di pag. i}8 * L. 

7* O^nlerutc del fascicolo: Sessione IV: Adunanze plenarie del 32, 2^ e 24 DOirem- 
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^* ^9* Contenuto del fàsùcùlo .' Sessione VII: Adunanza plenaria del to luglio 1897 - 
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in Italia nel medio evo e nella eia ronjana, per A. Gaudenai ^ Necrologìa^ 
Di pag, xsvi-173 ....,...*... 1-4 — 

i\ . 20, Contenuitt del fascicola : De magnalibtzs nrbii Mediolaai Bonvesinì de Rippa, 

pef F. Novati. Di pag, 1S8* . L. 4 — 

I\. 21. Conttnulo dei fascìcolo : Le Società delle .^ti in Bologna nel secolo xui, i 
loro statuti e le loro matricole, per A. Gaudenzi — Diplomi inediti dei secoli ix 
e :£, per L. Schìaparelli, Di pag, 16B . . , . . . . L ^ $0 

IN. 2^. Contenuto del fascicolo: Briciole di storia NovaUclensei per C Cipolla — An> 
Ischi documenti del monastero trevigiano dei Santi Pietro e Teonisto, per C. Ci- 
polla (con tre tavolef — Il monastero di Nonantola, il ducalo di Persicela t la 
chiesa di Bologna, per A. Gandenil. Di pig« a 14 . . . , . L. 4 — * 

IN* 23» Conìenuto del Jaicieoh: Sessione tX : Adunanze plenarie del aS e 29 gen- 
naio 1901 — l diplomi dei re d'Italia. Ricerche storico-diplomatiche, Parte It ì dì' 
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A 24* contenuto iti /«scUfiìe : Poesie mìaori rigtiirdintì gli SciHgerì, pef C, Ci» 
polla e F, Pellegrini — Necroiog^U ^ Kotlcie. Dì pAg. aio , 
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25 ' Cùì*iir,ut9 del fmcicùlo: Sessione X: Adaoanza pleaam dd 2$ giugno 190) — 
Reliquie d' irte de^ìa badia di S* Vioceaio al Volturni, per P, Toéac* (con S ti* 
TOle) — I necrologi e i libri i&xl\ dell a proviocu rDicaaa nel medìd ero, per 
P- Egidi ^ Stil perioJo dellm legislazleiie piiana m Sardegai, per A. Sfilmi — Le 
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di Berna, per G, B. Siriguia. Di ptg. x£-i6) L. 



^ 



S — 



N. 26. CcnUnutù àtì fusdcdh: l diplomi dei re d'Italia. Ricerche stori co- dipi a ma- 
liche. Parte U: I diplomi dì Guido e di Lamberto, per L. SchiaparelK — li poe- 
znetC4> di Pictn» de' Niulì sulla pace di Veoeaìa tra Alessandro IH e Federico 
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Volumi d' imminente pubblicazi/onc. 

I 

iber cui honorem Angusti di Pietro da Eboli u:on la ripro- 
duzione delle miniatiire del codice di Bernr|, a cura di 
G. B. Siracusa. Voi, I {testo). | 

O'Oìiaca Jìimata Aguilajia di Buccio di RAK/fuLO, a cura 
di V. De Bartholomaeis. 



Voi unii in corso dì stampa. 



Epistolario di C. Salutati, a cura di F* Novatl Voi. IV, 
Parte IL 

Cronache veneziana antichissime^ a cura di G. Monticolo. 
Voi. IL 

Annali di Caffaro, f cura di C. Imperlale di Sant'Angelo 
VoL IIL 



Chronicon Vtdtu 



I *^ 

\ * ' 

rnentsk, a cura di 



V. Federìcl 



Hi storia rernm in Ita Ha gestarum Ferreti VicEXTLVi,a cura 
di C- Cipolla. 1 

I Capitolari delle Arii ^^ene^iane^ a cura di G. Monticolo, 

\^oL m. ! ^ 

Necrologi della provw mana^ a cura di P. Ecidi. 



Pauli Diacom Histori 



ana^ a cura di A. Crivelluco. 



Laxdulfi Sagacis Histarik. a cura di A. Cru-elluccl 
ronical k 



Fn, Salimpexe, Chn 



Statuti di Ascoli Pice:tù 



cura di A. Bosklll 



a cura di L. Zdeckauer. 
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